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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Intervista a Alfredo Reichlin 

Il referendum? 
È dentro la 
lotta per un 

nuovo sviluppo 
Le polemiche sbagliano bersaglio - Ecco 
che cosa vuole l'iniziativa del PCI 

— Le «accuse» le conosci. 
Con l'iniziativa del refe* 
rendum i comunisti voglio
no mettere i bastoni tra le 
ruote alle trattative tra 
ConHndustria e sindacato, 
vogliono minare la ripresa 
dell'iniziativa unitaria sin* 
dacale, rinunciano a dare 
un contributo alla soluzio
ne della crisi economica e 
alia lotta contro l'inflazio
ne, si arroccano in una bat
taglia difensiva e per di più 
del passato ecc. ecc. Cosa ri
spondi? ' 
Che 11 PCI — lo dichiaro 

nel modo più netto — pren
dendo l'Iniziativa del refe
rendum Intende favorire e 
niente affatto ostacolare una 
ripresa positiva della tratta
tiva tra il sindacato e 11 pa
dronato Intorno a una seria 
riforma della contrattazione 
e del salarlo (compresa la 
scala mobile). Non solo. Il 
nostro obiettivo politico è fa
vorire l'apertura di una nuo
va stagione delle relazioni 
Industriali, tale da consenti
re uno sforzo convergente 
del mondo del lavoro e della 
produzione per una nuova 
politica di sviluppo. Come? 
Spingendo insieme per una 
diversa utilizzazione delle ri
sorse a favore delle forze 
produttive, che consenta le 
grandi, necessarie operazio
ni di modernizzazione del 
PfifiSG 

— Già. Ma l'illazione di al
cuni dirigenti confindu
striali, e anche di espone* 
nenti dei partiti di governo 
e della CISL e della UIL, è 
che la spada di Damocle del 
referendum, cioè la pro
spettiva che un voto popo
lare modifichi la dinamica 
salariale, condiziona dall'e
sterno la trattativa e rende 
tutto più difficile. 
Più difficile o più facile? 

Certo se si vuole non un ac
cordo onesto e giusto ma 
una resa del sindacato, ciò è 
reso più difficile. Parliamoci 
chiaro. Questo è 11 punto. 
Quanto al condizionamento 
estemo, che ipocrisia da par
te di chi inneggiò al decreto 
governativo. Il referendum 
condiziona le relazioni sin
dacali esattamente all'opo-
sto in cui le condizionò l'an
nullamento per decreto del 
Ubero accordo sulla scala 
mobile che era stato firmato 
tra le parti nel 1983. Quanto 
al metodo e al rispetto del
l'autonomia sindacale faccio 
solo notare: a) che noi ten
diamo a sanare la ferita che 
è stata Inf erta a un principio 
di libertà; b) che tendiamo a 
ripristinare nlent'altro che 11 
potere di governo e di difesa 
del salario che 11 sindacato 
aveva prima di febbraio, 
consentendo così alle confe
derazioni di non andare alla 
trattativa a mani nude. 

— Perché allora tanta agi
tazione, e persino strilli tal
volta di scomposta polemi
ca? 

Consentimi di rispondere 
ponendo non a te ma al no
stri critici una domanda: si 
vuole una riforma della sca
la mobile o una sua pratica 
liquidazione? SI vuole una 
riforma della contrattazione 
o un altro taglio dei salari? 
Noi una risposta positiva la 
vogliamo sul serio e ci sem
brano giuste le proposte del
la CGIL. Esse sono molto co
raggiose ma tengono fermo 
un punto: lo spazio per con
trattare le qualifiche, le nuo
ve professionalità e la pro
duttività non può essere tro
vato lasciando Indifese, e 
quindi colpendo, le retribu
zioni più basse, ma allegge
rendo 11 costo del lavoro sul 
quale pesano tante cose ma 
soprattutto un carico fiscale 
e contributivo assurdo e Ini
quo, che va a danno sia del 
lavoratori che degli Impren
ditori. 

— Ma il grande argomen
to della CISL è che noi sba
gliamo e conduciamo una 
battaglia operaista e di re
troguardia perché non solo 
i salari di fatto sarebbero 
stati difesi ma il decreto di 
febbraio avrebbe favorito 
la discesa dell'inflazione e 
la ripresa produttiva. 
Non è cosi e vorrei che la 

discussione con gli amici del
la CISL potesse svilupparsi 
in modo sereno e costruttivo. 
C'è un dato estremamente Il
luminante. È bastato un mo
derato aumento della produ
zione (2-3 per cento) perché 
la bilancia del pagamenti sia 
peggiorata di colpo. E perché 
le importazioni sono aumen
tate più delle esportazioni? 
Per la ragione — come nota
no gli osservatori più seri — 
che le nostre esportazioni 
trovano ormai un ostacolo 
crescente nella composizio
ne e nella struttura tecnolo
gica e Innovativa delle no
stre produzioni, cioè nel fat
to che stiamo scivolando 
verso fasce più basse e tecno
logicamente più povere — ri
spetto al nostri concorrenti 
— del mercato e della divi
sione Internazionale del la
voro. 

Dunque è qui — come noi 
abbiamo sempre sostenuto 
— uno dei punti cruciali del
la crisi Italiana, l'altro essen
do 11 dissesto della finanza 
pubblica. Altro che costo del 
lavoro. Il problema è la pro
duttività, l'innovazione, una 
seria politica industriale, Io 
spostamento di risorse non 
dal salari al profitti ma dalle 
rendite e dalle speculazioni 
al settori produttivi. Aveva
mo ragione noi. Il fatto che il 
governo (e purtroppo con l'a
vallo della CISL) abbia pen
sato che bastava tagliare la 
scala mobile per agganciarsi 
alla ripresa internazionale e 
risolvere 11 problema della 

Romano Ledda 
(Segue in ultima) 

Natta: De Mita vuol mettere il PSI alle strette 

Gaso Sardegna- la DC 
la maggioranza si 
Casa: critiche al governo, dura battaglia del PCI 
Prezzi: da Craxi solo un appello ai commercianti 

ROMA — «Il governo è debole, come dimo
strano i contrasti e le contraddizioni che si 
manifestano In questi giorni. Noi abbiamo 
una posizione precisa nel confronti di questo 
governo che consideriamo fragile ed Ineffi
ciente». «Ho l'impressione che gli Interventi 
della DC» sulla questione-Sardegna «vadano 
al di là» del problema della giunta. «Ho l'im
pressione che la DC voglia mettere alle stret
te 1 socialisti ed 11 presidente del Consiglio». 
Alessandro Natta ha rilasciato un'intervista, 
che appare oggi sulla «Nuova Sardegna», nel
la quale risponde pùnto per punto alle gravi 
dichiarazioni rilasciate giusto l'altro giorno 
dal segretario della Democrazia cristiana. De 
Mita aveva sparato palle di fuoco contro il 
tentativo Mells di formare una giunta di si
nistra e sardista, aveva minacciato pesante
mente Craxl ed 1 socialisti, aveva agitato lo 
spauracchio della crisi di governo per rende
re più forte 11 suo ricatto e il suo diktat («pen
tapartito anche In Sardegna, o si rompono le 
alleanze politiche a Roma»). De Mita era 
giunto fino a parlare di «mezzo terroristi», 
riferendosi alle forze che appoggiano Mells. 
Natta definisce «una co'sa Inaudita» quest'ul

tima affermazione di De Mita. «Se ha ele
menti per suffragare questa Ipotesi — ag
giunge 11 segretario del PCI — si rivolga al 
magistrato. E questo 11 suo dovere». 

La sortita dell'altro giorno del segretario 
de ha sollevato molte polemiche, prima di 
tutto in Sardegna, dove la reazione dei partiti 
locali è stata molto netta. E poi anche a Ro
ma. Ci si chiede qual è il senso di questa vio
lenta offensiva de. Su quale campo sta gio
cando De Mita? Solo su quello sardo? 

L'Impressione — che anche Natta dichiara 
nella sua intervista — è che 11 gioco sia più 
grande. Che l'offensiva de vada messa In re
lazione alla crisi generale del paese. Alla de
bolezza del governo Craxi e della coalizione, 
alla difficoltà delle scadenze politiche del 
prossimi mesi. Il governo dell'economia, le 
grandi scelte politiche, l'aumento delle di
vergenze e della rissosità dei cinque partiti di 
governo pongono del problemi seri di pro
spettiva, La DC, a questo punto, pare decisa a 
far precipitare la crisi. La «crociata» antisar
da sembra sempre più ora la spia di una ma-

(Segue in ultima) Piero Sansonetti 

SFRATTI 
Le promesse di Craxi dì fron
te atl'emergenza-casa hanno 
scontentato quasi tutti, su
scitando uno scontro all'in
terno del pentapartito. Il PCI 
ha annunciato, con una con
ferenza stampa di Lucio Li
bertini, una dura battaglia in 
Parlamento e una grande mo
bilitazione nel paese (primo 
appuntamento sarà l'attivo 
nazionale del 15 settembre a 
Roma). Obiettivo dell'iniziati
va comunista sarà quello di 
giungere quanto prima alla di
scussione e alla preparazione 
di leggi che consentano di ri
spondere alle esigenze delle 
famiglie sfrattate, ridando vi
vacità al mercato dell'affìtto, 
rilanciando l'iniziativa pubbli
ca e delle cooperative, riatti
vando l'edilizia privata. 

A PAG. 2 

AUMENTI 
Per la seconda volta in poco 
più di una settimana, il presi
dente del Consiglio è sceso in 
campo in prima persona sulla 
questione dei prezzi. Oggi 
tutti i giornali radio nazionali 
leggeranno un «appello» di 
Bettino Craxi ai commercian
t i . nel quale si mescolano ras
sicurazioni, avvertimenti, 
qualche promessa. I prezzi al 
consumo — sostiene il presi
dente del Consiglio — si sono 
mantenuti abbastanza calmi 
anche per merito della cate
goria, che però dovrà evitare 
di fare le bizze nelle prossime 
settimane. I commercianti 
non devono confondere le mi
sure fiscali con una penalizza
zione; il governo promette di 
affrontare il problema degli 
affitti. A PAG. 11 

Riprende domani un difficile negoziato che investe le sorti dell'azienda 

La tempesta sul futuro dell'Alfa Romeo 
Nei piani dell'IRI vendere o tagliare 

Si affaccia addirittura l'ipotesi della scomparsa della casa automobilistica del biscione - I diversi scenari 
contemplati tra le carte di Prodi - 8.000 addetti in meno - Una produzione collaterale a quella FIAT 

MILANO — Si annunciano 
tempeste per il futuro del
l'Alfa Romeo. All'orizzonte 
potrebbe esserci addirittura 
la scomparsa della popolare 
azienda del biscione cosi co
me la conosciamo. Nel «mi
gliore del casi» le si para da
vanti una prospettiva di ridi
mensionamento che sconfi
na con lo smantellamento di 
un'intera struttura produtti
va, quella dell'Alfa di Arese. 
Due scadenze rilevanti sono 
dinanzi ed entrambe cadono 
nella giornata di domani: 
nella mattinata Romano 
Prodi, 11 presidente dell'Irl, 
troverà sul suo tavolo 11 pla
no decennale 1985-1995, le li
nee generali che tracciano il 
percorso e gli obiettivi stra
tegici della casa pubblica 
dell'auto; alle ore 15 nella se
de milanese dell'Interslnd ri
prenderanno le trattative tra 
la direzione dell'Alfa e t sin
dacati sul problemi della 
cassa Integrazione (circa 
4.000 lavoratori a zero ore, la 
metà dal mese di maggio, 
l'altra metà dal 26 agosto) e 
della nuova organizzazione 
produttiva fondata sulla In
troduzione dell'unico turno 
di lavoro ad Arese. 

Le carte che saranno de
positate sul tavolo di Prodi 
rischiano di rendere fuor-

viante e precario il terreno 
del negoziato che si aprirà 
nella sede dell'Intersind. In
fatti 1 progetti sul tappeto 
per la destinazione futura 
dell'Alfa Romeo pongono 
questioni di tale momento e 
Influiscono talmente sulle 
scelte dell'immediato da 
consigliare aggiustamenti e 
correzioni. L'azienda di Are
se ha Infatti messo a punto 
una revisione totale delle 
vecchie strategie (che si sono 
dimostrate errate e fallimen
tari), presentando ai suol 
«padroni» (Finmeccanlca e 
Iri) progetti contenenti 
opzioni di ogni genere: tra 
queste esiste addirittura la 
possibilità della scomparsa 
completa del marchio Alfa, 
la sua vendita, pesanti 
smantellamenti negli stabi
limenti. 

Anche se è vero che tutte 
le imprese In crisi preparano 
del «check up», rappresen
tando scenari e prospettive 
di ogni tipo è evidente che 
progetti di questo genere 
non possono che generare al
larme. Non v'è dubbio che 
l'azienda deve rivedere del 
tutto 11 vecchio plano stra
tegico fondato sull'ipote-

Antonio Mereu 

(Segue in ultima) -.-*• NAPOLI — L'arresto dì Mario Febbrocino 

Mafia, 8 arresti 
in Liguria 

Collegamenti 
con il delitto 

Dalla Chiesa? 
SAVONA — Otto pregiudicati calabresi e sicilia
ni arrestati, eroina e cocaina per quattro miliardi 
sequestrate, assieme a oltre mezzo miliardo di 
banconote false in dollari e lire. È il bilancio di 
una operazione dei carabinieri di Savona e Geno
va, che ha portato alla scoperta di inquietanti 
collegamenti tra alcuni degli arrestati e le cosche 
mafiose siciliane inquisite per gli omicidi del ge
nerale Carlo Alberto Dalla Chiesa, di Pio La Tor
re e del giudice Rocco Cninnici. Gli arrestati sono 
Giovanni Preti, 32 anni, dì Roma, Paolo Tasciot-
ti, 30 anni, di Roma, Riccardo Fosso, 31 anni, di 
Roma, Francesco Cutano, 31 anni, di Reggio Ca
labria, i fratelli Giuseppe e Calogero Mendola, 
rispettivamente di 41 e di anni, originari di Agri
gento, Giuseppe Brusca, 37 anni, palermitano 
ma domiciliato a Milano e Vincenzo Nucifora, 43 
anni, messinese. Da informazioni che i militari di 
Savona e Genova hanno avuto dai loro colleghi di 
Palermo, è risultato che essi sarebbero coinvolti 
negli accertamenti e nelle indagini relative ai tre 
omicidi. -

LE RADICI 01 MAFIA E CAMORRA • A PAG. 3 

Cosa cambia in URSS / 1 

• sei mesi 
di governo 

di Konstanf in 
Cernente® 

I tratti del dopo-Andropov - Ancora 
al centro le questioni economiche 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Dopo i diciotten
ni di Breznev fu tutt'altro 
che facile capire se, come e 
quanto qualcosa stesse per 
cambiare con Andropov. Og
gi dopo I primi sei mesi di 
Konstantln Cernenko è non 
meno difficile dlscernere va
riazioni e persistenze, trova
re il bandolo di una matassa 
tra le più complesse. Eppure 
tentare un primo bilancio 
non è vano, sistemare e cata
logare 1 primi atti non Inuti
le, cercarvi una logica, una 
linea non Impossibile. Il tut
to—va detto subito — sotto 
un'Impressione prevalente: 
Il trovarsi In mezzo ad un 
momento tutt'altro che 
spento, di un Intenso lavorio 
sotterraneo che sconta un 
attimo di sbandamento con 
la brusca Interruzione (e de
lusione) provocata dalla 
morte di Andropov, ma che 
non accenna ad Interrom
persi. 

Una lotta? Il termine è 
senza dubbio considerato di-
sdicevole in un paese dove 
l'Ideologia ufficiale non fa 
che ripetere l'*lndlstruttlblle 
unità tra partito e popolo», 
dove l'unità del partito è un 
dogma e le contraddizioni 
sono tutte, per definizione, 
*non antagonistiche». Ma le 

tensioni sociali e perfino po
litiche, che l'Inevitabile «pas-
sagglo alla fase Intensiva 
dell'economia» sta aprendo e 
che Jurl Andropov aveva In 
qualche senso portato allo 
scoperto, non si sono affievo
lite. 

Konstantln Cernenko era 
appena stato eletto segreta
rio generale del PCUS che, Il 
24 febbraio, la «Pravda» pub
blicava una severa critica del 
CC all'indirizzo dell'Istituto 
di economia dell'Accademia 
delle scienze dell'URSS. SI 
trattava, evidentemente, di 
un 'lascito del passato* poi
ché documenti di tanto peso 
non si improvvisano ed im
pegnano 1 dipartimenti del 
CC per mesi Interi. Andro
pov, nell'Intervento al Ple
num di giugno, aveva lascia
to trasparire la sua Insoddl- • 
sfazione per lo stato della ri
cerca economica e sociale. 
Aveva detto: «Se vogliamo 
parlare apertamente, noi 
non abbiamo finora studiato 
in misura adeguata la socie
tà In cui viviamo, non abbia
mo ancora scoperto, a livello 
necessario, le leggi che vi 
agiscono, specialmente quel-

Giulietto Chiesa 

(Seguo in ultima) 

• • • 

Il leader sovietico rompe il silenzio 

Intervista alla Pravda: 
no a negoziati 

MOSCA — Rompendo 11 silenzio che si protraeva da giorni e 
forse anche allo scopo di cercare di dissipare gli interrogativi 
sulle sue condizioni di salute il presidente sovietico Konstan
tln Cernenko ha respinto — Ieri — la possibilità di una ripre
sa del colloqui di Ginevra sulle armi nucleari nonché di nuovi 
colloqui a Vienna sulle armi spaziali, pur lasciando aperta la 
porta per 11 dialogo su altre questioni. In una Intervista che 
apparirà oggi sull'organo del partito «Pravda», e diffuso Ieri 
sera dall'agenzia «Tass», Cernenko ha sottolineato che 1 collo-

3ul di Ginevra sono stati Interrotti in seguito al dislocamento 
egli euromissili. «E presto diventato chiaro — ha detto il 

presidente sovietico che 1 rappresentanti degli Stati Uniti 
erano arrivati a Ginevra non con obiettivi costruttivi ma con 
l'intenzione di assicurarsi soluzioni che avrebbero dato agli 
USA vantaggi militari sull'Unione Sovietica». Quindi, ha det
to Cernenko, «non vi è naturalmente alcun senso in tali collo
qui». -

Cernenko, che non compare In pubblico dal 13 luglio scor
so, ha quindi affermato che 1 colloqui sulle armi spaziali non 
potranno tenersi a causa del fatto che gli Stati Uniti insisto
no nel collegarll alle discussioni sulle "armi nucleari". «Che 
senso avrebbe tenere i colloqui? — si è chiesto 11 leader sovie
tico — i colloqui sono necessari non per se stessi, ma per 
raggiungere accordi che impediscano in maniera concreta la 
corsa agli armamenti spaziali». Nella sua Intervista Cernen
ko afferma che l'amministrazione Reagan è ossessionata 
dalla forza militare, sta perdendo 1 contatti con la realtà e 
cerca di imporre la sua volontà a tutto il mondo e afferma 
che le dichiarazioni di politica estera fatte dal dirigenti ame
ricani alla convenzione del Partito repubblicano il mese scor
so hanno lasciato «una Impressione deprimente». «Il mondo 
non vivrà secondo 11 modello americano», secondo Cernenko. 
Nell'intervista tuttavia Cernenko lascia intendere che Mosca 
potrebbe essere disposta a tornare al colloqui sulla limitazio
ne delle armi nucleari strategiche se gli Stati Uniti accette
ranno 1 termini sovietici peri negoziati sulle armi spaziali. 
Egli ha concluso dicendo che un tale passo «faciliterebbe la 
soluzione delle questioni della limitazione e riduzione di altri 
armamenti strategici». La Tv sovietica non ha diffuso, co
munque, alcune immagini filmate del leader. 

Questa nostra Festa è troppa. Ma è un buon segno 
ROMA — La politica la cul
tura la grafica la libreria la 
pace le mostre 1 dibattiti il 
cinema i ristoranti la musica 
1 panini gli slogan i giochi le 
bandiere i manifesti il com
puter l giovani lo sport 11 re
ferendum la coopcrazione 
l'urbanistica II ballo I com
pagni gli amici I slmpatlz-
zan ti. L'impressione di »trop-
pezza» di un partito attenda
to sotto II sole di settembre. 
Dalla collina dell'EUR l'oc
chio si perde nei meandri del 
gigantesco accampamento 
di tela legno e ferro, chissà 
dove finisce la politica e dove 

Iniziano le cucine, qual è II 
confine tra lotterìa e demo
crazìa, quale viuzza sterrata 
conduce dal caffè concerto 
alla sala dibattiti. 

La Festa è troppa, buon 
segno. Vuol dire che gli stra
ni soldati che hanno pianta
to le tende appena fuori Ro
ma formano un esercito uni
co In Italia, chissà forse uni
co al mondo, non tanto per
chè è un esercito di pace, 
quanto perché è Incapace di 
separare 'milizia» e tutto il 
resto, perché non lascia mai 
a casa l'enorme bagaglio di 
abitudini, di conoscenza, di 

affetti, di gioco, di amicizia, 
le derrate di curiosità e cul
tura, di passione e di impe
gno che considera Indispen
sabili per vincere. È un eser
cito ansioso di rappresen tare 
l'intero *popolo comunista», 
a sua volta convinto di vole
re e potere interpretare le 
esigenze di un Paese intero:a 
costo di disperdere le forze 
su mille fron ti, di lanciarsi In 
Iniziative sempre più nume
rose e difformi, di occuparsi 

Michele Serra 
(Segue in ultima) 

DOMA — Passeggiata tra i viali della Festa nazionale dell'Unità ell'EUR 

Bologna 
raccoglierà 
600 milioni 
per l'Unità 

Mentre sono in corso le grandi Feste la sottoscrizione al Parti
to he superato i 20 miliardi. Per l'Unite sono stati sottoscritti 
a l tr i lOO milioni in cartelle. Notevole l'impegno assunto dei 
compegni della Federazione di Bologna: la Festa provinotele 
durerà tre giorni in pKi per concorrere a realizzare la somme dì 
600 m'itionida versare per la sottoscrizione speciale in favore 
del nostro giornale. Intanto fioriscono mille idee per il succes
so delle raccolta straordinaria di fondi per l'Unità. 

ALLE PAGG. 8 E 9 

Nell'interno 
Cile, l'opposizione si accorda 

e prepara la protesta del 4 
Nuove adesioni in Cile alla giornata di «sciopero-protesta» 
indetta da tutta l'opposizione per il 4 e 5 settembre. I com
mercianti di Santiago chiuderanno i negozi, ovunque sono 
previste iniziative contro il regime. - A PAG. 7 

Televisioni e giornali 
dopo il «blitz» Berlusconi 

La vicenda Rizzoli è all'epilogo e all'orizzonte si profila Mon
ti. Nell'etere si apre una nuova fase: 6- reti nazionali sono 
troppe, il mercato non le può sostenere: sarà 11 controllo della 
pubblicità a decidere 1 giochi. A PAG. 12 

T*a tanti film d'amore c'è anche 
la Germania che non dimentica 

In mezzo ad una valanga di film d'amore (ieri sono stati 
presentati «L'amour à mort» di Resnals e «I trampoli» di Sau
ra) dalla Germania arrivano tre documenti drammatici che 
fanno Lcontl col passato nazista. ALLE PAGO. 14 E 18 

Un trionfo per José Carreras 
al Festival dell'Unità 

Un vero trionfo per José Carreras al Festival dell'Unità, n 
grande tenore spagnolo ha cantato di fronte a migliala di 
persone che hanno gremito 11 Velodromo. A PAG. 16 
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l'Unità OGGI 
DOMENICA 

2 SETTEMBRE 1984 

ROMA — Le promesse di Craxl sembrano destinate a non 
accontentare proprio nessuno. Non certo le migliaia di fami
glie sfrattate (160 mila e probabilmente molte di più per la 
fine dell'anno), che potranno tirare il fiato per due o, se va 
bene, per quattro mesi. Neppure 1 proprietari delle case In 
questione che si vedono penalizzati da un blocco Indiscrimi
nato, che non riconosce 11 diritto di rientrarne in possesso a 
chi ne ha davvero bisogno o si ritrova con un inquilino che 
non paga. Neanche 1 lavoratori edili. La Cisl si è fatta viva per 
sostenere che «le misure per l'emergenza casa non soddisfano 
11 sindacato, soprattutto perché ancora una volta si pensa a 
tamponare 1 problemi senza affrontare In modo organico le 
grandi questioni aperte e Irrisolte d«lla politica dell'abitazio
ne». 

Secondo 11 vecchio copione, Insomma, con una aggravante: 
la divisione all'interno del pentapartito, che vede liberali, 
repubblicani, settori della DC schierati contro Craxl. Si va da 
Visentlni che nega qualsiasi sgravio fiscale per chi affitta al 
vicesegretario liberale Patuelll che polemicamente ricorda 
che «nella lettera e nello spirito del programma di governo è 
esclusa la linea di penalizzazione ulteriore del risparmio e del 
diritto di proprietà». 

Per 11 ministro al Lavori Pubblici Nicolazzi il problema 
della casa (lo dice In una intervista a Panorama) corre per 
giunta oltre la realtà: ci saranno, sostiene 11 ministro, un po' 
di sfratti, ma sono 1 Comuni che per ragioni elettorali dram
matizzano 11 quadro. Ed inoltre, accusa Nicolazzi, non hanno 
attuato con tempestività e con correttezza le «Iniziative pre
viste». 

Che la realtà sia tutt'altro che adeguatamente conosciuta 
è vero: non si sa quante siano davvero le case sfitte (i quattro 
milioni e mezzo censiti si riferiscono a vani non occupati, 
magari fatiscenti o in località di villeggiatura), non è stato 
aggiornato 11 catasto (che servirebbe appunto a stabilire pro
prietà e rendite), le relazioni parlamentari sull'applicazione 
dell'equo canone si sono fermate alla numero uno. 

Il che potrebbe spiegare la poca conoscenza e la sorpresa 
manifestata da Craxl di fronte alle osservazioni del sindaci 
nell'incontro dell'altro Ieri. Ma condanna aspramente il go
verno, come ha spiegato il compagno Lucio Libertini, re
sponsabile della sezione casa della Direzione del PCI, un go
verno che, tra una proroga e un provvedimento tampone, 
non ha saputo prevedere e combinare nulla e si è presentato 
all'Incontro con 1 sindaci «diviso, senza un plano e ha offerto 
risposte Insufficienti, evasive ed ingannatrici, che non sono 
in alcun modo all'altezza della crisi e della piattaforma uni
taria presentata dal Comuni e dalle confederazioni sindaca
li». 

Giudizio drastico, pesante. Che farà allora il PCI"* 
«La parola — risponde Libertini — passa al Parlamento e 

qui sosterremo un'aspra battaglia, di intensità pari a quella 
condotta contro il decreto taglia-salario, pur se di natura 
diversa. Nel primo caso si trattava di bloccare una iniquità, 
nel secondo caso si tratta di spezzare l'ostruzionismo di una 
maggioranza che imped'sce il varo delle misure che potreb
bero consentirci di superare crisi ed emergenza». 

Il primo atto della «battaglia» sarà la richiesta di convoca
zione per 11 12 settembre delle commissioni parlamentari, 
prevedendo incontri con 11 governo e con I sindacati e 1 sinda
ci. «Poi — continua Libertini — agiremo con tutti i mezzi 
perché le proposte di riforma dell'equo canone e di interventi 
di emergenza presentate dal PCI siano discusse in aula al 
Senato e perché venga stabilito un calendario celere per l'e
same del disegni di legge nel due rami del Parlamento con
cretano il piano-casa del PCI». «Non accetteremo più rinvii — 
sottolinea Libertini — e dilazioni. Useremo tutti i mezzi con
sentiti dal regolamento per inchiodare il governo alle sue 
responsabilità. Anche presidi...». Ostruzionismo? «L'unico 
ostruzionismo — ripete Libertini — lo ha fatto il governo». 

C'è anche un richiamo ai socialisti: «Hanno preso in queste 
ultime ore distanze significative dalle posizioni forti nel go-

Le promesse scontentano sindaci e sindacati, alleati e oppositori 

La casa di Craxi 
• % 

e sempre più stretta 
I comunisti annunciano mobilitazione 
e una dura battaglia in Parlamento 

Conferenza stampa di Libertini: il governo si è presentato senza un piano, diviso, con risposte insufficienti, 
evasive e ingannatrici - La proroga non basta: occorrono misure che affrontino alla radice i problemi 

verno a difesa della rendita fondiaria. Diano forza ad una 
battaglia con le forze democratiche e rlformatrlci, al di là 
delle attuali collocazioni parlamentari». 

— Ma cosi il pentapartito affonda? «Le divisioni di oggi — 
replica Libertini — ne rivelano la fragilità». Le misure che il 
PCI propone per l'emergenza, oltre che ad una sospensione 
delle disdette (salvo„che per necessità del proprietario) e alla 
graduazione degli sfratti («garantire — spiega Libertini — 
una mobilità da casa a casa e non dalla casa alla straJa»), 
dovrebbero aiutare o obbligare ad affittare chi possiede case 
vuote con incentivi fiscali al piccoli proprietari che affittano ' 
ad equo canone e supertassazione degli appartamenti vuoti, , 
con convenzioni tra Comuni e privati per ricostruire un mer
cato degH affitti, obbligando enti pubblici, assicurazioni, enti 
di previdenza a mobilitare le loro risorse in questa direzione. , 

Ma c'è anche una strategia di lungo e medio termine: mas
sicci rif Inanzlamentl e rilancio del plano decennale dell'edili-
zia (nuova e recupero); moderna legge sul regime del suoli; 
riforma, a partire dalla proroga della legge Formica, della 
attuale iniqua perversa tassazione delle abitazioni per favo
rire la piccola proprietà in regola con la legge ed Incentivare 
la mobilità del mercato; più favorevoli condizioni per la coo-
perazione, riforma del credito per l'edilizia, rilancio dell'edi
lizia residenziale pubblica. Ed infine l'equo canone, per 
escludere tassativamente i «patti in deroga» voluti da Nico
lazzi (che riaprirebbero le porte al mercato nero), per riporta
re l'intero mercato sotto controllo, riconoscendo la vera ne
cessità del proprietario ma difendendo il diritto degli Inquili
ni. in tutti gli altri casi, alla stabilità dell'alloggio. 

— Strategia risolutiva? 

Il problema, come è ovvio, si manifesta nella rottura tra la 
struttura della domanda e quella dell'offerta. «I sostenitori 
della liberalizzazione ad oltranza — spiega Libertini — pen- t 
sano che si possa superarla affidandosi alle leggi naturali del 
mercato. Ma non à cosi. Il mercato Ubero non sarebbe mal in 
grado di rispondere alla domanda più povera, alle necessità 
del redditi più bassi. Per questo in altri paesi d'Europa si è 
ricorsi al massiccio intervento statale: in Inghilterra il 42% 
degli alloggi sono di proprietà pubblica e di cooperative, in 
Svezia 11 50%». 

In Italia invece 11 governo riduce il suo Impegno. Lucio 
Magri, segretario del PDUP, invita 11 sindacato per questo ad 
aprire una vertenza: «Di fronte allo scandalo dei cinquemila 
miliardi di fondi Gescal non spesi, fondi per la casa che giac
ciono divorati dall'inflazione, si può chiedere come forma di 
protesta di bloccare l versamenti». 

Ma 1 progetti governativi puntano addirittura alla liquida
zione del patrimonio pubblico (30.000 alloggi dello IACP), 
salvo poi proporre con Craxl l'offerta di 1.500 miliardi al 
Comuni per acquistare 15.000 appartamenti a prezzi di mer
cato, ovviamente, e facendo lievitare costi che in questi ulti
mi tempi erano apparsi addirittura frenati. 

C'è chi allora ha ripreso ad agitare il fantasma delle requi
sizioni, «ma — dice Libertini — Craxl ha soltanto promesso 
di studiare un Intervento sulle caie vuote. SI tratta, appunto, 
di impegni generici, che non hanno neppure l'appoggio del 
governo. Deve essere chiaro che la stessa operazione di con-
venzionamento del comune con 1 privati può avere successo 
solo se si predispongono gli strumenti legislativi necessari: 
obbligo di affitto, supertassazione degli alloggi vuoti, forti 
incentivi fiscali per I piccoli proprietari». 

Gli incontri tra 1 sindaci, le confederazioni sindacali ri
prenderanno nella prossima settimana. Il PCI si impegnerà 
in Parlamento. Ma chiede anche una mobilitazione nel pae
se: assemblee, incontri, manifestazioni. Il primo appunta
mento è per il 15 settembre con un attivo nazionale a Roma 
per «la casa e il territorio». «Casa e territorio», parola d'ordine 
ormai ventennale, ma ancora efficace per non restringere ti 
problema casa In un conto di mattoni e cemento e riferirlo 
piuttosto all'uso di un bene raro e pubblico. 

Oreste Pivetta 

ROMA 
Intanto 
il Comune 
paga per 
ventimila 

ROMA — Ventimila famiglie sfrattate entro 
la fine del 1984, altrettante che aspettano da 
anni il loro turno per ottenere un'alloggio. 
Sono cifre alte, da capogiro e certo non dico
no tutto del dramma della casa a Roma. Non 
rientrano In questo «esercito» molte giovani 
coppie costrette alla convivenza con i genito
ri, tutti quelli che prima di essere buttati in 
mezzo alla strada dall'ufficiale giudiziario 
hanno preferito «aggiustarsi» da amici e pa
renti. 

In questi anni il Comune non è stato con le 
mani in mano: 16 mila alloggi costruiti ed 
assegnati a 60 mila persone; mentre altre 20 
mila sono ospitate a spese dell'amministra
zione in case affittate o in pensioni e residen
ce. Il sindaco di Roma, Ugo Vetere non è del 
tutto soddisfatto dell'incontro con il Presi
dente del Consiglio. 

•L'inizio di un confronto ravvicinato, la di

sponibilità alla sospensione delle esecuzioni 
di sfratto, la ricerca di meccanismi capaci di 
immettere sul mercato gli immobili sfitti so
no fatti positivi. Ma il discorso avviato è an
cora indistinto. Ecco perché tutti noi sindaci 
unanimemente chiediamo che intanto siano 
bloccati gli sfratti e che questo provvedimen
to temporaneo e "tecnico" — come lo si è 
definito — deve essere adottato immediata
mente prima della ripresa dell'attività degli 
uffici giudiziari e cioè in queste ore». 

Perplessità ha suscitato la proposta dei 
1500 miliardi per l'acquisto di case da desti
nare agli sfrattati. «Più che una proposta per 
tranquillizzare i Comuni sembra una oppor
tunità offerta alla proprietà. Mi domando 
che senso ha, se lo Stato non riesce a provve
dere ad un piano di edilizia economica e po
polare, impegnare poi somme rilevanti per 
fare acquistare alloggi che hanno un valore 
di mercato». 

MILANO 
Controllati 
quasi novemila 
edifici in cerca 
dello sfitto 

MILANO — Per far fronte all'emergenza degli 
sfratti il Comune attende ora che il governo tra
sformi in decreto legge le proposte dell'ANCI 
(l'associazione degli ottomila Comuni italiani) 
accolte venerdì dopo il vertice tra governo e am
ministratori delle grandi città. I risultati dell'in
contro sono stati giudicati positivamente dal sin
daco Carlo Tognoli. Nel corso di una conferenza 
stampa a cui erano presenti il vicesindaco on. 
Elio Quercioli e gli assessori Gianstefano Milani 
(edilìzia popolare), Giulio Polotti (lavori pubbli
ci), Vittorio Korach (trasporti), sono state rias
sunte le proposte accolte dal governo. Tra le più 
importanti quella per la proroga degli sfratti ese
cutivi e le convenzioni con i privati per il recupe
ro di alloggi liberi da assegnare a famiglie di 
sfrattati con la garanzia del Comune circa la re
golarità del pagamento del canone e la riconse
gna dell'alloggio stesso. È evidente però — ha 
rilevato Tognoli — che se non si prevederanno 
sanzioni), con i proprietari di case raggiungere 

accordi sarà difficile. 
Tra le altre proposte accolte dal governo nel

l'incontro con 1 sindaci ci sono quelle per dare il 
via ai censimenti degli appartamenti sfitti. Una 
iniziativa quest'ultima che il Comune di Milano 
ha anticipato con una ricognizione dei vigili in 
tutti gli stabili della città e che ha già portato ai 
primi risultati: su un totale di 8657 edifici con
trollati (un quarto del totale) gli appartamenti 
liberi e abitabili sono risultati essere almeno ot
tocento. Il governo sembra sia orientato ad acco
gliere anche la richiesta di limitare ad uno o due 
anni (piuttosto che quattro) la durata dei con
tratti di affitto in deroga alla legge sull'equo ca
none. Respinta invece la proposta che era stata 
avanzata dai rappresentanti della proprietà edi
lizia per un aumento tra il 13 e il 20% dei canoni. 

Il problema tornerà sul tappeto a metà set^ 
Umbre («comunque dopo l'approvazione del de
creto», ha precUato Tomoli) quando gli ammini
stratori torneranno adincontrarsi con i rappre
sentanti delle associazioni di categoria della pro
prietà. 

GENOVA 
Convenzioni 
fallite 
ma si può 
ritentare 

GENOVA — 11 sindaco Fulvio 
Cerofolini, appena rientrato 
dall'incontro romano col gover
no sull'emergenza casa, preferi
sce definirsi «realista»: l'orien
tamento espresso da Craxi se
condo lui sarebbe positivo, ma 
non si nasconde che le tensioni 
interne alla maggioranza sono 
acute, mentre certe misure po
trebbero essere efficaci solo se 
attuate con tempestività. 

La situazione, anche a Geno
va, sì fa sempre più acuta: nel 
primo semestre dell'84 ci sono 
state 4 mila sentenze di sfratto. 
è facile prevedere che alla fine 
dell'anno saranno non meno di 
8 mila. In questi mesi sta proce
dendo la consegna di oltre 
1.600 alloggi costruiti per gli 

sfrattati e le giovani coppie con 
i fondi della legge 25. Ma le do
mande si accumulano a mi
gliaia, e al ritmo di 4-500 al me
se. 'E non dimentichiamo — 
aggiunge il sindaco — che per 
V80 per cento sono famiglie 
sfrattate, ma c'è anche un 20 
per cento di cittadini non mol
to abbienti che si rivolge al Co
mune per altre impellenti esi
genze abitative: 

Tra tutte le misure di cui si è 
parlato. Cerofolini sottolinea 
quella di convenzioni e accordi 
con la proprietà per utilizzare 
gli alloggi sfitti. A Genova se ne 
parla con estremo realismo: 
proprio in questa città già alcu
ni anni fa fu raggiunta una pri
ma intesa con la Proprietà Edi

lizia, di cui è presidente il geno
vese Attilio Viziano. E lo stesso 
Viziano riconosce il completo 
fallimento di quell'accordo. Ma 
oggi — il giudizio è ancora di 
Viziano — le convenzioni po
trebbero funzionare a causa 
delle diverse condizioni del 
mercato, assai più sfavorevoli 
ai proprietari. Il governo però 
dovrebbe assicurare la possibi
lità di garanzie precise. 

Infine l'argomento risorse. 
Cerofolini, riferendosi all'im
pegno del governo a stanziare 
circa 2 mila miliardi per l'ac
quisto di case, ha detto che per 
l'area genovese bisognerebbe 
ottenere un 10 per cento di 
questi finanziamenti. 

TORINO 
Perfine 
locazione 
il 70 per cento 
degli sfratti 

TORINO — Con 7500 famiglie 
soggette a sfratto e almeno 15 
mila appartamenti non utiliz
zati, Torino, sulle cui posizioni 
si è realizzata in questi mesi 
una larga unità dei sindaci ita
liani, giudica l'accordo propo
sto dal governo come «incom
pleto, limitato, insufficiente e 
dunque inefficace». I motivi li 
ha spiegati l'assessore alla casa 
Domenico Russo. Della valanga 
di sfratti che sta diventando 
esecutiva solo il 3 0 ^ è deter
minato da necessità dei pro
prietari, quasi il 70 è per fine 
locazione. La proroga di quat
tro mesi proposta dal governo è 
insufficiente, «occorre almeno 
un anno», lo richiede lo stesso 

iter giudiziario. 
«Nei 2429 sfratti già esecuti

vi ve ne sono 25 per morosità» e 
su questi Russo ha richiamato 
l'attenzione. «Il problema casa 
nella tua drammatica espansio
ne sta aggredendo il reddito 
medio e mettendo in discussio
ne sempre più largamente il di
ritto alla vita: senza lavoro si 
può anche vivere, senza casa 
no». Esistono molte famiglie in 
grado di pagare alcune centi
naia di migliaia di lire al mese 
che non hanno però! cento mi
lioni per comprare l'apparta
mento. La loro scelta di cittadi
ni liberi è quella di continuare a 
vivere facendo le vacanze e 
cambiando la macchina quan

do va cambiata. Il diritto alla 
casa non deve essere pagato 
quanto vorrebbe quella pro
prietà edilizia che guida questa 
operazione politica. 

A Torino la situazione potrà 
essere controllata soltanto se si 
avrà, innanzitutto, un adeguato 
rinvio degli sfratti per finita lo
cazione. Il piano del Comune, 
già discusso in Consiglio, pre
vede 2500 alloggi nuovi entro 
24/36 mesi. Intanto ai proprie
tari di case è stato proposto il 
contratto-garanzia con cui la 
municipalità prende in fitto gli 
appartamenti ed è lei a locarli 
all'inquilino garantendo la re
stituzione dopo il periodo sta
bilito. 

FIRENZE 
Il sindaco pri: 
sono arrivati 
soltanto 
degli annunci 

FIRENZE — I generici impegni sugli sfratti e 
sulla casa presi dal governo non hanno avuto una 
calda accoglienza nei Comuni dell'area fiorenti
na. I sindaci e gli amministratori sono insoddi
sfatti. Sono del parere che ia situazione, di fronte 
al dramma dell'emergenza, è ancora molto con
fusa. Accusano il governo di essersi limitato a 
ascoltare le raccomandazioni e le richieste dei 
Comuni senza presentarsi invece con delle pro
poste e una propria strategia. 

Anche il sindaco di Firenze Landò Conti, re
pubblicano. nel corso di una conferenza stampa, 
pur sottolineando la sensibilità di Craxi ad ascol
tare i Comuni sul gravissimo problema degli 
sfratti, ha dovuto constatare che per il momento 
gli impegni del governo sono stati solo annuncia
ti. C'è solo la speranza che si giunga presto a 
emanare dei provvedimenti in grado di affronta

re seriamente la questione delle abitazioni. Se la 
sospensione tecnica degli sfratti per tre o quattro 
mesi, il provvedimento verso il quale sembra 
orientarsi il presidente del Consiglio, dovesse ri
solversi nell ennesima misura tampone, allora 
troverebbe l'opposizione dei Comuni. Sarebbe 
invece un'altra cosa se servisse a preparare un 
piano generale per affrontare i problemi della 
casa. 

A Firenze la situazione è esplosiva. Nel mese 
di settembre sono previsti 66 sfratti con la pre
senza della forza pubblica. In totale gli sfratti 
esecutivi sono 2.328: rispetto all'83 sono cresciuti 
del'62^. Davanti alla magistratura sono pen
denti altre 2.815 cause. Attualmente sono ospita
ti presso alberghi e pensioni, in seguito a sfratto, 
più di cento nuclei familiari per un totale di 266 
persone. E la situazione è più o meno la stessa nei 
Comuni del circondario. 

BOLOGNA 
Meno tensioni 
ma il «blocco 
tecnico» 
non basta 

BOLOGNA — All'ultimo bando per l'assegna
zione di alloggi riservati ai soli sfrattati senza 
alcuna proroga le domande sono state 1770; tra 
questi 440 gli anziani, 198 gli anziani con la pen
sione minima, 98 i portatori di handicap. Questo 
dato, seppure parziale, la dice tutta 
suU'«emergenza-casa» a Bologna; una situazione 
che pur essendo meno grave rispetto ad altre 
città, è giunta ad un limite ormai insopportabile. 

II Comune, è il caso di dirlo, ha sviluppato uno 
sforzo enorme nel settore casa sperimentando 
anche soluzioni nuove e originali; ma «l'ingiusti
zia è clamorosa — sottolinea il sindaco Renzo 
Imbeni, appena tornato dall'incontro con il pre
sidente del Consiglio Craxi — l'ingiustizia di 
aver migliaia di case senza persone e migliaia di 
persone senza casa-, 

L'incontro con Craxi? «ti primo motivo di in
soddisfazione è questo: il governo il primo agosto 

si era impegnato a far conoscere le proprie pro
poste entro un mese; nell'incontro ha ascoltato le 
nroposte dei sindaci, ha manifestato valutazioni. 
«moderazioni e anche qualche proposta, ma non 
ha presentato idee precise e definite da inserire 
nel decreto legge o di modifica della legge- per 
questo è giusto parlare di un incontro interlocu
torio. Perla venta ci aspettavamo che fosse qual
cosa di più; l'ottimismo ritengo sia fuori luogo». 

Tra i punti sui quali si è discusso in modo 
approfondito vi è la sospensione degli sfratti ese
cutivi: «Noi — afferma il sindaco di Bologna — 
abbiamo richiesto una sospensione "non tecni
ca"; il governo ha dichiarato che il proprio orien
tamento è indirizzato ad una breve sospensione 
tecnica: Q che fa pensare che il periodo potrebbe 
essere da qui «ila fine dell'84; questo e uno dei 
punti sui quali il governo sì è impegnato più net
tamente anche se con una misura che per noi è 
insufficiente». 

VENEZIA 
Rigo (PSI): 
senza strategie 
potrebbe 
saltare tutto 

VENEZIA — Craxi non ha 
soddisfatto nessuno, meno che 
meno nel Veneto, regione in cui 
il problema degli sfratti si fa 
sentire in misura accentuata ri
spetto ad altre realtà. Le rea-
zior.j, i commenti all'incontro 
tra il presidente del Consiglio e 
i sindaci italiani, anche quando 
sono misurati e cauti, tradisco
no la sostanziale insufficienza 
delle misure annunciate dal ca
po del governo per fronteggiare 
l'emergenza. Il sindaco di Ve
nezia. Mario Rigo, che aveva 
convocato sull'argomento i sin
daci italiani a Venezia il primo 
agosto scorso, non nasconde 
forti preoccupazioni per l'as
senza di una strategia del go
verno nel medio periodo: «Non 
si sa ancora — ha detto Rigo — 

che cosa fare davvero, come 
muoversi e il bello è che le in
certezze, il disaccordo sono an
che nel governo oltre che in 
Parlamento. Una sospensione 
degli sfratti — ha aggiunto — 
può servire ma non risolve nul
la. Anzi, non scommetterei 
nemmeno che il provvedimento 
annunciato da Craxi verrà ve
ramente decretato; non sono 
d'accordo nemmeno su questo 
e d'altra parte pare che l'opera
zione riveli vizi di incostituzio
nalità. E poi. tassare gli appar
tamenti sfitti, sottoporli ad un 
censimento.- sono tutte inizia
tive facilmente sabotabili con 
facili stratagemmi. La commis
sione parlamentare che da tre 
anni sta esaminando la modifi
ca dell'equo canone non ha 

concluso nulla, questo è un 
comportamento da criminali. 
Dipendesse da me, liberalizze
rei gli affitti, comincerei da 
qui». Anche il sindaco democri
stiano di Padova, Settimo Got
tardo. ha lamentato, in una in
tervista ad un quotidiano loca
le, la pochezza del pacchetto di 
proposte del capo del governo 
ed ha sostenuto che «di strada 
ce n'è ancora molta e che si è 
solo aperto un dialogo ricono
scendo. finalmente, la priorità 
del problema casa in Italia». Se
condo Gottardo, anche la so
spensione degli sfratti è insuffi
ciente così come è stata pro
spettata; per Gottardo, infatti, 
il rinvio dovrebbe essere di al
meno un anno per consentire di 
guardare al futuro con minore 
angoscia. 

NAPOLI 
Dopo 
il terremoto 
ventimila 
alloggi 

NAPOLI — Solo nel primo 
trimestre di quest'anno la 
magistratura napoletana ha 
accolto 5328 domande di 
sfratto, il doppio rispetto allo 
stesso periodo dell'83. È il 
dato più recente a disposizio
ne ed è sufficiente ad intuire 
cosa potrà succedere a Napo
li se non si troveranno solu
zioni rapide e concrete. 

In una città da tempo se
gnata dal dramma casa, poi 
colpita dal terremoto e anco
ra oggi con migliaia e mi
gliaia di senza tetto sistema
ti in campi e container*, la 
tensione cresce di giorno in 
giorno. 

n sindaco de Mario Forte 
lancia un esplicito appello s i 
proprietari. «Paradossal
mente — dice — a Napoli il 
terremoto offre al comune 
l'opportunità di restituire 
con certezza le case ai pro
prietari. È in pieno svolgi
mento, infatti, il piano di ri
costruzione per un totale di 
ventimila alloggi. CIÒ vuol 
dire che ci sarà una maggio
re disponibilità di apparta
menti». 

Di sicuro, però, i cinque
mila e più proprietari che già 
hanno richiesto lo sfratto 
non si accontenteranno di 
generici appelli. Più il tempo 

passa, intanto, e più la situa
zione si aggrava. A rendere 
tutto più diffìcile ci si mette 
anche il bradisismo che sta 
provocando centinaia e cen
tinaia 4i sfratti anche in nu
merosi quartieri nella città. 

Il caso più drammatico è 
quello di Bagnoli, dove le or
dinanze di sgombero conti
nuano ad essere firmate sen
za che nessuno si preoccupi 
del «dopo*, del dove, cioè, al
loggiare queste nuove fami
glie senza tetto. 

Secondo una ricerca della 
Lega Città-ambiente le case 
sfitte a Napoli sarebbero dt-
clottomila, per cinquantami
la vani. 

i 
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Mafia e camorra, se non si tagliano te radici.» 

D buio dopo la strage, i sei 
arrestati non sono i «killer» 

Forti perplessità tra gli inquirenti dopo l'ottimismo della prima ora - Si farà una perizia balistica 
sulle armi sequestrate - Stroncata la comoda latitanza del boss della droga Fabbrocino 

Pasquale Nuzzo Vincenzo Cannavate 

Due economie 
Ma se invece 

fossero 
una sola? 

Le torvbrei prevalgono net
tamente nella radiografia es
senziale del sistema economico 
campano e si traducono in dati 
spa ven tosi peri 'ordin e di gran -
dezza e la qualità dei problemi 
che pongono. 

In primo luogo la grande, 
abnorme, concentrazione urba
na napoletana. Ricordava Sa
raceno nell'ultimo rapporto 
presentato dalla SVIMEZ che, 
pell'area metropolitana di Na
poli, dove risiede circa un quin
to dell'intera popolazione del 
Mezzogiorno, è localizzato un 
terzo dei posti di lavoro mani
fatturieri in industrie con più 
di dieci addetti, la crisi struttu
rale dell'economia italiana ha 
prodotto gli effetti più gravi 
che in tutto il resto del Paese: 
in dieci anni, in quest'area, è 
aumentato del trecento per 
cento il numero degli iscritti al
le liste di collocamento, a con
fronto di un aumento del ses
santa per cento nell'interno del 
Mezzogiorno. 

In tutta la Campania, d'altra 
parte, si è ormai a seicentomila 
iscrìtti nelle liste di colloca
mento, una cifra pari all'intera 
popolazione di una regione co
me la Basilicata, o a quella del
l'intera provincia di Modena. 

In zone litoranee della pro
vincia di Napoli, come quelle di 
Torre Annunziata e Torre del 
Greco, assurte drammatica
mente e simbolicamente alla ri
balta della cronaca di questi 
giorni, dal 1981 al 1983 c'è stato 
il più alto incremento di iscritti 
nelle liste della disoccupazione 
ufficiale: il ventisei per cento 
contro il sedici per cento per 
tutta la provincia di Napoli, ar
rivando così, nelle zone dette, 
ad oltre sessantaduemila unità 
di disoccupati. 

Se si considera che almeno 
l'ottanta per cento di questa di
soccupazione è costituito da 
giovani di età inferiore ai tren
ta anni si comprende chiara
mente quale carica esplosiva di 
disgregazione sociale si è venu
ta accumulando in questi anni. 

Comunque questa è solo una 
componente importante, ma 
che non potrebbe assolutamen
te da sola spiegare la grande ca
pacità di presa e di coinvolgi
mento che ha raggiunto ristret
ti gruppi criminali nell'organiz
zazione di vere e proprie impre
se economiche condotte ormai 
anche su scala internazionale. 

È il prevalente meccanismo 
di accumulazione, con il sovra
stante sistema di controllo po
rtico-sociale, che è stato im
piantato in Campania e nell'in
tero Mezzogiorno, che ha favo
rito e reso possibile i fenomeni 
di degenerazione prodotta. È 
un intreccio complesso di cui 
ogni pezzo o livello è divenuto 
funzionale all'altro. Si va dal
l'economia del vicolo, al piccolo 
contrabbando, alle piccole atti
vità abusive e fonte di sussi
stenza, sino all'abusivismo edi
lizio in grande stile e ai traffici 
intemazionali di droga, tabac
co ed altro. Piccoli guadagni a 
volte addirittura legittimati 
dalle precarie situazioni econo
miche e dalle più nere prospet
tive e grandi ed improvvise ric
chezze che divengono spesso 
anche provocatoriamente visi
bili nella vita quotidiana. Come 
ai è determinato tutto questo? 

Di fatto — questo è il nodo 
di fondo — è tutto un edificio 
che è cresciuto e si è cementato 
in un contesto in cui è stato de
terminante l'enorme flusso di 

spesa pubblica di questi anni 
gestito, in parte a fini assisten
ziali, in parte per attività che 
per sussistere hanno dovuto di
stogliere ingenti risorse dai fini 
produttivi ed avviarle per cana
li di corruzione sempre più dif
fusi e sempre più segnati dai 
caratteri della criminalità orga
nizzata. Canali cresciuti gra
dualmente e fattisi forti sia del
le oggettive condizioni del con
testo economico sociale, sia del' 
le connivenze e dei coinvolgi'. 
menti diretti dell'apparato 
stesso di governo del Mezzo
giorno. 

Questa situazione è divenuta 
tanto più minacciosa per il si
stema economico in quanto 
non è rimasta esterna ad esso, 
ma tende a divenirne una com
ponente. Vi sono esempi di at
tività commerciale, aziende 
agrarie, industrie di trasforma
zione alimentare, imprese edili,' 
entrate a far parte di questo 
circuito per cui la commistione 
tra attività lecite ed illecite, 
fonti trasparenti ed oscure di 
finanziamento pubblico, fini
scono per creare un intricato ed 
indissolubile sistema di inte
ressi economici e sociali che 
mette radici ovunque. Si inse
dia nel Salernitano con il po
modoro e l'industria di trasfor
mazione dove arrivano i miliar
di della CEE; nel Nolano e nel 
Giuglianese per il controllo dei 
mercati ortofrutticoli ed il rela
tivo flusso commerciale interno 
ed internazionale; nella zona 
costiera, punto strategico per il 
contrabbando delle sigarette e 
della droga; nella grande città 
per i traffici più vari e per il 
controllo delle più grandi im
prese e poi ovviamente allaccia 
stretti collegamenti a livello 
nazionale ed intemazionale. 

Di fronte a tutto ciò assume 
ancora maggiore drammaticità 
la crisi che coinvolge il sistema 
produttivo campano, soprat
tutto quello industriale e napo
letano. Si assiste, infatti, ad un 
processo di deindustrializza
zione e delocalizzazione (so
prattutto relativo a Napoli) che 
colpisce i settori più tradiziona
li e non vede una adeguata 
compensazione nelle piccole e 
medie imprese né nei settori 
più moderni, ni infine, dà spa
zio allo sviluppo di un terziario 
qualificato. 

La cassa integrazione ha rag
giunto nel 1983 gli ottantuno 
milioni di giornate, di cui ses
santamila solo a Napoli. Il tut
to è pari, relativamente, a qua-
rantunomila e trentamila unità 
a zero ore per l'intero anno, 

Non è esagerato definire 
drammatica questa situazione 
economica e sociale della Cam
pania (e di gran parte del Mez
zogiorno). Essa rischia di arri
vare ad una soglia di non ritor
no se non sì consolida la situa
zione occupazionale delle gran
di industrie, se non si riesce a 
sostenere e valorizzare gli strati 
della piccola e media imprendi
toria produttiva, presenza atti
va pure in un contesto così dif
ficile, se non si modernizza il 
sistema agricolo-alimentare, 
se, con il terziario avanzato ed ì 
settori innovativi della indu
stria, non si aprono spazi alle 
forze di lavoro soprattutto gio
vani. 

Ma tutto questo, se si vuole 
aprire una prospettiva, deve es
sere impegno di questi giorni. 

Guido Fabiani 
Docente dell'Università 

di Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È uno del capitila della «camorra vincente». 
Trafficante Internazionale di droga, super ricercato, scam
pato a tutti 1 maxi blitz degli ultimi tempi. E Mario Fabbroci
no, 41 anni, arrestato l'altra sera dal carabinieri in un appar
tamento-covo di San Gennariello d'Ottaviano insieme ad al
tri cinque camorristi: Luigi Muollo, Pasquale Nuzzo, Giusep
pe e Sabato Davlno, Vincenzo Caccavale. Nella gerarchia 
deir>azienda camorra» si colloca subito dopo Bardellino e 
Alfieri. 

Fabbrocino e gli altri sono stati trasferiti nel carcere di 
Poggioreale, l'accusa per 11 momento è di associazione per 
delinquere di stampo camorristico e per detenzione di armi. 
Ma si stanno vagliando con attenzione tutti 1 possibili colle
gamenti con la strage di domenica scorsa a Torre Annunzia
ta. Una risposta definitiva dovrebbe venire nelle prossime 
ore dal risultati della perizia balistica ordinata sulle armi 
sequestrate nel covo: due fucili, tre pistole, numerose muni
zioni ed anche tre giubbotti antiproiettile ultimo modello che 
neppure le forze di polizia hanno in dotazione. Uno dei due 
fucili, in particolare, è risultato a canne tacconiate», si tratta 
di un accorgimento per rendere ancor più micidiale l'effetto 
del panettoni. «Un'arma d'attacco» affermano 1 carabinieri. 
La «rosa» in questo modo si allarga e colpisce a mitraglia. 

Il gruppetto sorpreso a San Gennariello d'Ottaviano ha 
partecipato dunque direttamente all'assalto di Torre? O si 
tratta addirittura dei mandanti? L'ottimismo diffusosi l'al
tra sera è andato scemando nel corso della giornata di ieri. 
Infatti 11 «gruppo di fuoco» entrato in azione a Torre era 
composto da almeno quindici persone ed altrettante, sembra, 
erano impegnate in un ruolo di supporto logistico. Sei arre
sti, per quanto Importanti, non rappresentano quindi la 
sconfitta dell'intera banda. Tra l'altro fra le forze dell'ordine 
circola il timore che ci possa essere a breve scadenza una 
rappresaglia del clan Glonta, vittima del massacro di sette 
giorni fa. 

E stata pertanto rafforzata la vigilanza nel Comuni che si 
specchiano sul Golfo e quelli dell'entroterra vesuviano. Si fa 
infatti notare che tra gli arrestati compare Luigi Muollo Im
pegnato da qualche settimana in una «guerra locale» nella 
zona di Castellammare con la famiglia D'Alessandro: l'ulti
ma vittima risale a qualche giorno fa. 

Lo scontro, secondo gli inquirenti, riguarda prevalente
mente 11 controllo del mercato della droga. Lungo l'asse Tor
re Annunziata-Castellammare Io smercio al minuto dell'e
roina è un affare di diverse centinaia di milioni al giorno. E 
Mario Fabbrocino è uno dei trafficanti che maggiormente si 
è arricchito sulla pelle del tossicodipendenti. Nel 1982 fu se
questrato a Corfù un suo yacht con a bordo 30 chili di eroina 
per un valore complessivo superiore a 2 miliardi di lire. 

Ma Fabbrocino non si occupa solo di droga: è stato socio 
(insieme al fratelli Mario, Aniello e Michele) della Edil San 
Gennaro, una ditta consociata della Codeco che ha beneficia
to degli appalti degli IACP a Ottaviano. Anticutoliano della 
prima ora, Fabbrocino è stato fra i promotori della «Nuova 
famiglia», scatenando il massacro dei fedelissimi di don Ra-
fele. Ora che Cutolo è rinchiuso all'Asinara e la sua organiz
zazione allo sbando, c'è chi sostiene che 11 nuovo re di Otta
viano è proprio lui. , 

Luigi Vicinanza 

NAPOLI — Gli 
arresti di 

Mario 
Fabbrocino 

e (sotto) 
Luigi 

Muollo 

Palermo in piazza 
per Dalla Chiesa 

Cossiga: oscure trame 
Domani numerose iniziative - Un allarmato messaggio del pre
sidente del Senato - La DC annuncia presenze provocatorie 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Fiaccolate e dibattiti, messe in 
suffragio, significative adesioni, Investigato
ri che faranno li punto alla presenza del mi
nistro degli Interni. E le parole dure e civili 
contenute nel messaggio di Nilde Jotti. Gior
nata importante, quella di domani a Paler
mo. Sara ricordato 11 sacrificio di Carlo Al
berto Dalla Chiesa, della sua giovane moglie 
Emanuela Setti Carraro, dell'agente Dome
nico Russo, trucidati per ordine di tutti 1 ca-
plmafla siciliani convinti che così sarebbe 
calata una definitiva pietra tombale sull'an
sia di riscatto degli onesti. E per un momen
to, la sera del 3 settembre '82, accanto a quei 
corpi orrendamente sfigurati, a molti davve
ro venne meno la speranza. 

Anche per questo domani nessuno potrà 
sottrarsi al dovere di un bilancio di questa 
lotta dello Stato, farraginosa, Ìmpari, a volte 
offuscata da colpevoli assenze se non addirit
tura collusioni, spesso riscattata da pattuglie 
di Investigatori coraggiosi, contro l'escala
tion delle cosche. La gente è stanca di retori
ca e parole. Si impongono comportamenti 
cristallini. Ecco perche lascia freddi questo 
ineccepibile manifesto (esprime «sdegno ed 
esecrazione» per l'attentalo mafioso) fatto 
affiggere dal de Stefano Camillerl, che solo 
per ventidue giorni ha potuto occupare la 
poltrona di primo cittadino prima di esser 
cacciato per lo sdegno di una parte — consi
stente e fiduciosa nel rinnovamento — della 
stessa Democrazia Cristiana. Non ci si può 
appoggiare alle forze cui si è appoggiato Ca
millerl per ottenere l'elezione, sperando poi 
in bagni purificatori, utilizzando l'affissione 
municipale. 

Ecco perché provoca fastidio, se non scon
certo, la decisione polemica (ma verso chi?) 
dello Scudocrociato di essere presente doma
ni con una sorta di parata di «tutta la DC». 
Gli uomini di Cianclmlno, di Lima, di Ruffi-
ni, quel consiglièri comunali che da quelle 
centrali prendono direttive, domani avranno 
tutto l'imbarazzo di chi si e autoinvitato sa
pendo già di trovarsi fuori posto. Cosa hanno 
In comune con Nando Dalla Chiesa o con 
Bobbio, con 11 presidente della Commissione 
parlamentare antimafia Alinovi o Statano, 
con Arlacchl, con Panza, con Violante o Cola-
Janni che nell'aula magna della facoltà di Fi
sica saranno Impegnati in un dibattito sul 
fenomeno mafioso? 

Con che animo sfileranno da via Carini 
alla Prefettura per la fiaccolata che sarà se

guita da migliala di giovani con il «volto puli
to» cui si rivolse Incessantemente Dalla Chie
sa nei suoi cento giorni a Palermo? E nel 
«Pantheon» di Palermo, a san Domenico, lad
dove 11 cardinale Pappalardo mise In guardia 
Roma su Palermo che — come Sagunto — 
veniva espugnata, saranno ricordate tutte le 
vittime della mafia; si tornerà a puntare 11 
dito su un'amministrazione comunale che 
ancora oggi continua a non fare il suo dove
re. 

L'alto commissario De Francesco conse
gnerà a Scalfaro un dossier sui risultati con
seguiti applicando la legge La Torre. CI sa
ranno gli uomini al vertice delle tre Armi. 
Rappresentanti delle organizzazioni sinda
cali e del partiti, il «coordinamento antima
fia» che con il suo lavoro prezioso ha costrui
to un tessuto di punti di riferimento stabili 
per la lotta contro l'arbitrio e la violenza. Ha 
fatto 11 suo dovere 11 pool di magistrati, gui
dato da Giovanni Falcone, che 11 7 luglio di 
quest'anno chiuse l'Istruttoria sul massacro 
inviando In Procura 11 rapporto che incastra 
quattordici capi cosca. Quasi sicuramente 11 
PM dovrebbe definire la requisitoria e le ri
chieste di rinvio a giudizio entro quest'anno. 

Ma è una lista di fantasmi: e 1 quattordici 
accusati (molti di loro sono sospettati anche 
di aver commissionato ed eseguito l'agguato 
ai compagni Pio La Torre e Rosario Di Salvo) 
ben dieci sono latitanti. Per questo — ha 
scritto Nilde Jotti presidente della Camera 
nel suo messaggio inviato al coordinamento 
antimafia — se «il sacrificio di tanti uomini 
in prima fila non è stato vano» è pur vero che 
«11 più resta da fare». 

«Intorno ai tanti, soprattutto giovani — 
aggiunge il presidente della Camera — che 
hanno dato.vita a grandi manifestazioni oc
corre riannodare 1 fili di un impegno unitario 
e coerente, coraggioso ed intransigente, delle 
forze democratiche, dei partiti, del sindacati 
... le grandi iniziative di massa sono state 
parte essenziale, decisiva del muro contro il 
terrorismo politico e per sconfiggere la stra
tegia della tensione. Lo stesso deve accadere 
per la mafia e i suol santuari con un atto di 
riscossa collettiva». E11 presidente del Sena
to, Cossiga, nel suo messaggio ha ripreso i 
temi della Jotti, sostenendo che «bisogna re
cidere il filo dell'oscura trama che da troppo 
tempo insidia la vita delle persone e corrom
pe il tessuto civile della nazione». Palermo 
attende dal ministro Scalfaro e dal governo 
parole di impegni altrettanto significativi. . 

Saverio Lodato 

Boccia: la Rep a non ha ancora perso 
«Per favore — dice il prefetto di Napoli — non parliamo di terza o quarta guerra della camorra. Questa guerra non è mai finita, è sempre la 
stessa» - «Guardate l'hinterland: ha raggiunto un degrado spaventoso» - «Molti giovani hanno scelto di guadagnarsi il pane sbarcando droga» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Per favore non parliamo di terza, 
quarta o quinta guerra della camorra. Questa 
guerra è sempre la stessa, non è mai finita e 
quindi non può essere ricominciata». Riccardo 
Boccia, prefetto di Napoli e commissario di go
verno per la Campania, si mette a posto la cra
vatta e si riassetta la giacca: alla forma lui ci 
tiene. Viene in mente ciò che ha raccontato un 
'collega proprio il giorno dopo l'assalto di Torre 
Annunziata: si era presentato in jeans e magliet
ta per un'intervista e il prefetto sorrìdente ci 
tenne a sottolineare che, nonostante il caldo, lui 
la giacca la conservava «per una forma di rispetto 
nei riguardi degli altri». 

Tre anni fra qualche giorno: Riccardo Boccia 
ha fronteggiato per tanto tempo, da rappresen
tante dello Stato, i momenti più duri che la città 
e la regione abbiano vissuto. Il dopo-terremoto, 
l'attacco del terrorismo e quello della camorra, il 
lento ma inesorabile disfacimento della vivibilità 
della provìncia. «Solo una volta ho temuto il peg
gio, quando ammazzarono l'assessore Delcoglia-
no e il capo della mobile Ammaturo. Come 
avrebbe fatto lo Stato a resistere all'attacco con
centrico di terrorismo e camorra uniti?». Ma — 
vuol far intendere il superprefetto — una tenuta 
democratica c'è stata. Anche se la guerra non è 
vinta ed i morti di Torre Annunziata lo dimostra

no. Ma numerose sono state le battaglie dalle 
quali, soprattutto grazie all'unità e alla fermezza 
delle forze politiche, la democrazia e la Repub
blica sono uscite vincitrici. Il cupo periodo degli 
attacchi giornalieri e cruenti di terroristi e ca
morristi è alle spalle. Eppure l'allarme è tornato 
grande. < 

«È la provincia quella che più ci preoccupa. 
L'hinterland napoletano ha raggiunto un degra
do spaventoso. Si tocca con mano, è fisico addi
rittura. Basta solo visitare una qualunque delle 
città che circondano Napoli. L'aggettivo è uno: 
desolante. Case le une sulle altre, non un filo 
d'erba, cittadini prigionieri dell'ambiente, che 
convivono, perché non possono fare altro, con la 
violenza quotidiana. In queste città non è pene
trato il senso della comunità, dello Stato. Hanno 
strutture per poche decine di migliaia di abitanti 
ma devono governarne 70-80.000. Forse un at
tento esame delle condizioni in cui si vive nella 
provincia napoletana farebbe fare molti passi 
avanti anche nella lotta alla camorra». 

Il tema Io affascina e continua. «È un caso che 
meno queste città sono inserite in un processo 
economico e positivo e più la camorra le penetra 
e le afferra nel suo vortice di morte? Prendiamo 
Torre Annunziata, scelta ora dai banditi a teatro 
delle loro efferatezze, dopo aver sfruttato l'en
troterra, Arzano, Casoria, Grumo Nevano, Mara
no e il Vesuviano. La pasta non ha più bisogno Riccardo Boccia 

del suo sole per asciugare e dunque anche l'«arte 
bianca» si può trasferire nelle nebbie della Val 
Padana; l'acciaio a stento lo si è lasciato all'Ita!-
sider, e la crisi della cantieristica ha messo in 
ginocchio anche Genova. Non siamo ipocriti 
dunque, o astrattamente moralisti, quando ci ac
corgiamo che decine e decine di giovani hanno 
scelto di guadagnarsi il pane sbarcando droga o 
sigarette?». 

Riccardo Boccia è amareggiato. Forse si chie
de, dopo una vita spesa per difendere lo Stato e 
la democrazia, se proprio non ci sia qualcosa da 
cambiare. «Le regole del gioco? Sa, quelle sono 
giuste, e sono fatte perché le amministrazioni 
siano fatte di vetro ...». Poi riflette. «Se fossero 
seguite... ma non sempre Io sono. Si, lo so anch'io 
che ricevo decine e decine di denunce alla setti
mana per scorrettezze amministrative grandi e 
piccole. E che sono stato costretto centinaia di 
volte a disporre d'ufficio le riunioni dei consigli 
comunali, quelle assemblee che dovrebbero con
trollare gli esecutivi. Forse sono proprio i mecca
nismi di controllo che dovrebbero essere più se
veri. Per esempio, se un sindaco o un assessore 
assumesse in maniera scorretta e lo si scoprisse, 
dovrebbe pagare personalmente tutti gli stipendi 
che lo Stato ha versato ingiustamente. Natural
mente se non ci fossero anche gli estremi per la 
galera —». 

«La legge La Torre? I sequestri dei beni accu

mulati in maniera non chiara? Partiamo dalle 
cifre — dice Boccia —. Sono 500 le proposte di 
sequestro in Campania; accolte 50, pari a 179 
miiardi e 550 milioni. Vale a dire appena il 10%. 
Lo so anch'io che sono pochi, a mica è facile 
risalire ai veri proprietari di superville, dì azien
de agricole o altro. Cosi come non è semplice 
scoprire, al momento di concedere un appalto, se 
un'impresa è a posto o meno con la legge. Qui, 
tuttavia, per noi esiste la scappatoia: quando non 
siamo certi della nettezza di chi chiede di vincere 
la gara, scriviamo all'amministratore i nostri 
dubbi. Al 90% siamo ascoltati e l'appalto non 
viene concesso». 

Appalti, però, vennero concessi a quel La Mar
ca, ex assessore provinciale del PSDI, ricercato 
per camorra e sfuggito al maxi-blitz contro i cu-
toliani. Anzi qualche Comune non li ha ancora 
revocati. «No. io a La Marca l'appalto non lo 
avrei concesso», è secco il prefetto e cambia argo
mento. «Un'altra preoccupazione ora viene dalla 
legge sulla custodia cautelativa. Da Poggioreale 
solamente usciranno 400 camorristi. Non mi fac
cia fare il reazionario, anche io credo che la Giu
stizia sia troppo lenta e che dunque i cittadini 
non devono pagare per questo. Ma dalle nostre 
parti c'è poco da essere 'galantuomini*. O lo Stato 
risponde con tutti i mezzi a sua disposizione al
l'attacco camorrista, oppure rischia di cedere». 

Maddalena Tuteliti 

Indagini 
patrimoniali? 

No grazie, qui 
non se ne fanno 

NAPOLI — l a armi sequestrate al presunti camorristi 

Quando venne approvata 
la legge antimafia, a, chi 
chiedeva, un mio parere ri
sposi che mi auguravo sol' 
tanto che essa non restasse 
un eccellente oggetto di stu
dio teorico, classificabile tra 
le buone Intenzioni inattua
te. A quasi due anni di di
stanza non posso, purtroppo, 
che confermare questo giu
dizio. Il ruolo di Cassandra 
E uà apparire sgradevole, ma 

i profezia si basava anche 
su segnali molto indicativi: 1 
clamori allarmati per una 
minacci* «1 sacri principi 

della proprietà e dell'iniziati
va privata si erano subito 
quietati. Come mal? Ora è 
Inutile strapparsi i capelli 
per le occasioni mancate ri
girando tra le mani un pezzo 
di carta. Cerchiamo di capire 
piuttosto da dove bisogna 
cominciare. 

Non tutti si sono resi conto 
di quale svolta si poteva de
terminare nella politica cri
minale. La mafia e le altre 
associazioni similari, come 
In genere la moderna crimi
nalità organizzata, hanno di 
mira la realizzazione di In

genti profitti economici e per 
questo si Infiltrano nelle 
strutture produttive e do
vunque c'è un movimento di 
danaro. GII strumenti tradi
zionali (operazioni di polizia, 
arresti) servono a malapena 
ad eliminare I gregari o a 
colpire le azioni più appari
scenti, quando l'organizza
zione è costretta a ricorrervi. 
Anche II carcere non è più né 
un rimedio né un deterrente 
in questi casi, perché l'asso
ciazione criminale contìnua 
ad accumulare ed a distri
buire profitti. Non resta che 
colpirla nel momento In cui J 
suol scopi stanno per realiz
zarsi o si sono realizzati. Qui 
la legge antimafia rovescia 
l'impostazione tradizionale. 
Non si perviene all'associa
zione per delinquere soltanto 
quando si progettano o si 
commettono più delitti. E 
sufficiente che ci si propon
ga di realizzare profitti at
traverso intimidazioni o me
todi mafiosi. In questi casi, 
con temporaneamen te ali 'ac
certamento penale, o anche 
prima, dovrebbero scattare 
misure di carattere patrimo
niale. 

Come sì intuisce, ci sareb
be la possibilità di controlla
re buona parte degli illeciti 
arricchimenti e tutto il flus
so di denaro sporco che cir
cola nel nostro Paese e perfi
no di colpire organizzazioni 
che hanno Intrecci col mon
do politico, come la PZ Fino
ra, Invece, Il caso leardo è 
rimasto Isolato. Ora, non si 
tratta di fare della letteratu
ra giuridica, ma di stabilire 
concrete iniziative. 

Occorrerebbe da un lato 
affidare al sistema tradizio
nale la repressione del delitti 
Individuali e delle forme più 
violente, dall'altro concen
trare tutti gli sforzi per ag
gredire le organizzazioni cri
minali nel loro pun to più de
licato, lì lucro e la disponibi
lità di mezzi finanziari. Per 
fare questo c'è bisogno certo 
di strutture adeguate e mo
derne, ma anche di una men
talità e di una strategia di
verse, delle quali non si av
verte nemmeno l'idea. Mi ri
ferisco alla Campania (ma 
altrove la situazione non ap
pare differente). Le Indagini 
e gli arresti di migliala di ca
morristi finora sono da attri

buire alla tenacia di pochi 
magistrati, più che a un Im
pegno e ad una mobilitazio
ne complessivi. Gli uffici del 
PM. dedicano poca attenzio
ne alle inchieste sul patrimo
ni e l tribunali trattano que
sti affari in maniera, margi
nale. 

Basta citare un solo dato: 
a Napoli due magistrati della 
Procura, nemmeno a tempo 
pieno, e una sola sezione del 
Tribunale che si occupa an
che di processi ordinari e che 
subisce continui mutamenti 
negli organici. Al contrario, 
una straordinaria efficienza 
si riscontra per questioni In
significanti: trentamila pro
cessi per truffa al danni deh 
l'ENEL circolano eoo rapidi
tà in tutu gli uffici. Ce una 
scelta dietro tutto ciò o è solo 
cattiva organizzazione? Vor
rei che tutu gli organismi re
sponsabili approfondissero 
questo tema. 

Tullio Grimaldi 
presidente della 7* Sezione 

penale del 
Tribunale di Napoli 

A 
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Governo e progetti 
Qualche domanda 
sul lavoro per i 
giovani e le donne 

Con la ripresa dell'attività politi
ca, si affolleranno, Inevitabilmen
te, molti problemi: le questioni In
ternazionali, I dati della economia, 
le urgenze, vecchie e nuove, di ca
rattere sociale. Ma lo vorrei Insiste
re su due aspetti perché non trovo, 
In generale, che ad essi sia dato ri
conoscimento adeguato: disoccu
pazione giovanile nell'arco del 
prossimi vent'annl e 11 lavoro delle 
donne. Nel *dlscorso della verìfica' 
del presidente del Consiglio, al te
ma della disoccupazione è stato da
to uno spazio senza confronti, 
maggiore che In qualsiasi prece
dente occasione. Con dati tutto 
sommato sdrammatizzanti poiché, 
si è detto, slamo nella media euro
pea. 

Ebbene 1 dati della CEEcl dicono 
che per la disoccupazione del «gio
vani» (persone fino a 25 anni) I tassi 
Italiani sono molto più alti di quelli 
europei. Sul giovani, 11 presidente 
si è lasciato andare a qualche paro
la moralistica: ciascuno dovrà fare 
la sua parte, sacrifici per tutti. Cre
do che si possa chiedere, a chi si 
propone di stare al governo per al

cuni anni, di rendere esplìcite alcu
ne connessioni tra diverse politiche 
annunciate: In che rapporto stan
no, per esemplo, le scelte di tagli 
della spesa per l'università e di ri
duzione del numero degli studenti 
con 1 dati dell'occupazione e della 
disoccupazione giovanile? CI sono 
Ipotesi islmulatlve» su cosa posso
no significare certe decisioni nel 
campo dell'Istruzione superiore o 
anche le prolungate non-declslont, 
rispetto a una popolazione giovani
le con tassi ormai elevati di Istru
zione secondarla e con aspettative, 
progetti di vita, capacità di Inseri
mento professionale che non trove
ranno accogllmen to per molti anni 
a venire? 

In che rapporto stanno le linee 
Implicite In un pacchetto di prov
vedimenti relativi al 'disadatta
mento; alla 'devianza* (In materia 
di tossicodipendenza, di malattia 
mentale, di Inserimento degli han
dicappati), linee custodlalistlche e 
repressive, rispetto al numeri e alle 
caratteristiche della disoccupazio
ne giovanile? E poi le donne. Non 
un cenno, se non quello rituale, nel

le parole di Craxl. Più In generale, 
va detto che della questione, nella 
sua specificità e però rilevanza In 
termini generali, in nessun mo
mento, nessun rappresentante di 
questo governo ha parlato. Ora, oc
cupazione e disoccupazione fem
minile sono questioni 'tecniche; 
che oggi non si possono trascurare 
di affrontare con analisi e proposte 
specifiche; e sono questioni politi
che e di cultura, che un governo a 
presidenza socialista (se non altro 
per 'facciata», e se non altro richia
mandosi, come pure si ama fare, 
all'esemplo francese) avrebbe in 
qualche occasione dovuto porre In 
modo esplicito. MI sembra signifi
cativo e grave che non lo si sia fatto 
mal, e ho ben presente che sono 
state attivate le commissioni per la 
patita, quella presso 11 ministero 
del Lavoro e quella presso la presi
denza del Consiglio: Iniziative op
portune, Importanti sedi di lavoro. 
Afa mal si sono affrontate questio
ni come questa nel contesto di un 
progetto politico complessivo. Fare 
politica in questi anni è affrontare 
questioni profonde di trasforma
zione della società, In condizioni 
molto difficili parlare del lavoro 
delle donne In queste condizioni è 
anche un simbolo, un 'test* della 
politica. 

Da questo plano, provo a passare 
ora ad alcune questioni più specifi
che, e a porre alcune domande ri
spetto alle Intenzioni di Intervento 
per 11 futuro. 

Nel mesi scorsi ricorrevano le ci
fre del 'trentamila posti», che st sa
rebbero creati e la cui gestione era 
affidata al ministro del Lavoro, e 
del 'centomila*, di competenza In
vece del ministero per 11 Mezzogior
no. E si annuncia di nuovo, dopo la 
vicenda Cassa e nel quadro delle 
n uove proposte emerse, un partico
lare Interesse per politiche di Inter
vento per 11 Mezzogiorno. D'altra 
parte, nel preannunclato plano De 

Michells, ci si diffonde sulle diverse 
possibili modalità di fob creatlon. 
In particolare il riferimento che 
viene fatto è all'urgenza della di
soccupazione giovanile. Assumen
do che la creazione di nuovi posti si 
concen trerà nel terziario e In picco
le e medie Imprese o nel settore 
dell'autolmplego o della coopera-
zlone, ci sono una serie di esperien
ze precise per evitare che l'Inter
vento ripeta l vizi noti dell'assen
teismo, del tamponamento d'emer
genza, del criteri privilegiati. Picco
le Imprese, Iniziative che contano 
su capacità Imprenditoriali diffuse, 
settori nuovi comportano rischi al
ti di mortalità d'impresa e di turn
over. In altri paesi e In documenti 
della Comunità Europea si sono 
tentate misure specifiche di soste
gno creditizio, di assistenza tecni
ca, di formazione, legate proprio a 
queste caratteristiche e a questi 
problemi. SI sono formulati plani 
locali e agenzie ad hoc, dotati di 
flessibilità d'Intervento e di agilità 
perla circolazione di Informazione, 
e fissa ti momen ti di verifica oppor
tunamente collocati perché le espe
rienze sono garanzia di capacita di 
adattamento e di reale vitalità. 

Sono state previste procedure di 
questo tipo, e può ll£overno Infor
mare In proposito? E possibile d'al
tra parte che ci si attrezzi, come 
sindacati, come organi di Informa
zione, come opinione pubblica, per 
svolgere un'azione puntuale di 
controllo In questo senso? Mi sem
bra evidente che, se non ci si pone 
In questa prospettiva, 1 dati di fatto 
e le parallele denunce di 'genera
zioni asslstenziallstlche* ce 11 ritro
veremo anche rispetto a questa 
esperienza senza strumenti ade
guati per prevenirli per almeno o 
per conoscerli od eventualmente 
Intervenire. La strumentazione 
tecnica non manca. Sta a tutti que
sti soggetti attivare politiche ed 

iniziative In questa direzione, e al 
governo mostrarsi disponibile a un 
tale processo di monitoraggio e di 
verifica. 

Un'altra serie di domande an
drebbe posta e le forze politiche del
la sinistra e II sindacato dovrebbe
ro farsene esplicitamente portato
ri: è disposto il governo a tener con
to delle raccomandazioni e delle di
rettive In materia di parità emana
te dalla Comunità Europea, per 
esemplo, con riferimento alle nuo
ve assunzioni nel pubblico Impie
go, all'attivazione di posti di lavo
ro, ai concorsi pubblici? Con quali 
modalità si propone di utilizzare l 
pareri e le raccomandazioni di or
ganismi come la Commissione per 
le pari opportunità del ministro del 
Lavoro e 11 Comitato presso la Pre
sidenza del Consiglio In tema di po
litiche del lavoro cosicché l'Istitu
zione di questi comitati non riman
ga una espressione, positiva certo, 
ma poco operativa, di volontà poli
tica nel confronti del diritti delle 
donne al lavoro? MI sembra utile 
ricordare che pareri molto precisi, 
con riferimento al decreto In di
scussione presso la Commissione 
Lavoro della Camera, in materia di 
part-time e di contratti di forma
zione lavoro, sono stati espressi 
dalla Commissione del ministero 
del Lavoro. Sarà Interessante vede
re se e come ne terranno conto l 
rappresentanti del governo In sede 
di rlelaborazlone del decreto, In vi
sta della sua rlpresentazlone al 
Parlamento. Noi senza dubbio se
guiremo tutti questi specifici 
aspetti, nella convinzione che, su 
questi problemi, gli strumenti di
sponibili debbano essere utilizzati 
per risultati concreti; e se non lo 
sono, che si debba ritornarci sopra, 
con insistenza e magari con Impa
zienza. 

Laura Balbo 

TACCUINO USA / Allo specchio la città della Convention repubblicana 

Il prima e il i l i l di Dallas 
Dal nostro inviato 

DALLAS — Essere o appari
re? Dallas è Texas, ma non 
appare tale. Si dice che se 11 
Texas fosse una nazione, la 
sua capitale sarebbe Dallas, 
Indubbiamente. A Inchio
darla al Texas e al suol ste
reotipi hanno concorso le 
sue leggende e soprattutto il 
leggendario serial televisivo. 
Ma Dallas vuole assoluta
mente sprovincializzarsi, ap
parire americana nel senso 
più ambizioso del termine. 
Pretende di essere eia New 
York del sud-ovest*, la «Big 
D» (la grossa D). Si capisce 
che questo sforzo di fuoru
scire dalla sua matrice indu
ca alla diffidenza e all'odio 11 
resto del Texas. I simboli or
gogliosi del Texas tumultuo
so e placido, pacchiano e vio
lentò debbono essere altrove. 
Le celebri mucche texane le 
ho viste per puro caso, per
ché un allevatore ci ha tenu
to a far fotografare la sua 
mandria sullo sfondo del 
grattacieli che fanno lucci
care il centro della città. E 11 
petrolio è una monocultura 
di Houston. Dallas ha un'e
conomia articolata: indu
stria elettronica e aerospa
ziale, abbigliamento, cotone, 
società d'assicurazioni, atti
vità immobiliari, computer, 
banche (che qui si sono svi
luppate più rapidamente che 
in qualsiasi altra città ame
ricana). 

A Dallas, nei giorni della 
Convention repubblicana, 
ho assistito a una straordi
naria inversione delle parti. 
A vestirsi, anzi a travestirsi 
da texani, erano gli altri, i fo
restieri. I cappelloni, i fazzo
letti, gli stivali li esibivano i 
delegati e i fans di Reagan 
venuti per l'incoronazione. 
Scoprivano in loco che la 
soap opera intitolata «Dal
las» la girano a duemila km. 
di distanza, a Hollywood. 
Qui c'è solo la villa di Gelar, 
visitabile a pagamento come 
una grande attrazione. Dal
las ha scoperto In ritardo che 
poteva ricavare qualche van
taggio da «Dallas*. All'inizio, 
1 locali si vantavano di non 
guardare il canale che tra
smetteva il serial. 

Le glorie di Dallas, per 
Dallas, sono altre. La setti
ma città degli Stati Uniti, 
novecentomila abitanti, la 
prima città americana 
proiettata verso 11 futuro. E 
un pezzo della struttura por
tante di una metropoli del 
Duemila. Si chiamerà «Me-
troplex» e nascerà dalla fu
sione con Fort Worth, la cit
tà gemella che fa Intra wede-
re a una cinquantina di chi
lometri i suol grattacieli. Sa-

Ricchissima, in pieno sviluppo, proiettata nel futuro - Ma il passato 
incombe e pesa: l'assassinio di John Kennedy - Un'industria articolata 

Dove sono i cow-boy? - Salotti con aria condizionata allo stadio 
Milionari a ventanni - Qui la polizia spara e uccide più che altrove 

DALLAS — Per i fotografi un agricoltore ha portato la sua mandria sotto i grattacieli, in occasione delta Convention repubblicana 

rà la Mi-To del Texas. Ha 

fironto, già da dieci anni, 
'aeroporto del prossimo mil

lennio: è grande come l'inte
ra isola di Manhattan, 57 
km. quadrati. 

• • • 
Qualche statistica. A Dal

las ci sono più Cadillac pro
capite che in qualsiasi altra 
città del mondo (escluse 
quelle degli sceicchi). 

A Dallas la polizia spara 
più che altrove. Quest'anno 
soltanto ha fatto fuoco su 18 
persone: 17 erano neri o Ispa
nici, uno bianco. 

Tutti i poliziotti che hanno 
sparato erano bianchi. I 
morti sono stati 10. L'ultimo 
nero è stato ucciso il primo 
giorno della Convention. Vi
sta la grande folla convenu
ta in città, 11 poliziotto è stato 
licenziato in tronco e sotto
posto a Inchiesta. 

Nei quattro anni prece
denti, la polizia avva spara
to 114 volte, 91 tra le vittime 
erano neri o ispanici. 

A Dallas c'è il più basso li
vello di disoccupazione di 
tutu gli Stati Uniti: tre per 
cento, un indice che segnala 

praticamente la piena occu
pazione. 

Il ritmo dello sviluppo edi
lizio nell'area urbana Dal-
las-Fort Worth (il Metro-
plex) è 11 più elevato degli 
USA. 

A Dallas, serbatoio di 
sconfinate fortune, per fe
steggiare un affare partico
larmente redditizio un tale si 
è regalato un paio di stivali 
di coccodrillo. Costavano 
seimila dollari, qualcosa co
me dieci milicni e mezzo di 
lire. 

• • • 
Nella città dell'avvenire 11 

passato Incombe e pesa. In 
un'America tutta protesa al
la valorizzazione di un qual
sivoglia evento cui sia possi
bile appiccicare l'etichetta di 
«storico*, Dallas fa eccezione. 
La sua storia vorrebbe farla 
dimenticare, cancellarla. 
Perché, a dispetto di tutto ciò 
che vi è accaduto in 143 anni 
(da quando cioè l'avvocato 
del Tennessee John Neely 
Bryan costruì la prima ba
racca alla confluenza dei tre 
rami del fiume della Santis
sima Trinità), l'evento chia

ve per Dallas resta l'assassi
nio di John Kennedy. La cit
tà è rimasta inchiodata a 
quella tragedia. Uno del suoi 
sindaci, Erik Johnson, ha 
detto, Interpretando una 
consapevolezza generalizza
ta: «In gran parte del mondo 
la gente ci conosce come la 
città dell'odio, la città che ha 
ucciso un presidente*. Mary 
Kay, regina del cosmetici 
americani e grande ricchez
za cittadina, ha proposto, in 
una intervista televisiva, di 
radere al suolo il palazzo del 
«deposito dei libri del Texas*, 
donde partirono i colpi che 
ammazzarono Kennedy, per 
cancellare la testimonianza 
fisica di un'infamia. Due 
giorni dopo, qualcuno ha 
cercato di mettere in pratica 
l'auspicio appiccando il fuo
co al palazzo da dove, In sei 
secondi, tre fucilate stravol
sero l'America. L'incendio, 
subito domato, ha avuto il 
solo effetto di far diventare 
più fitte le schiere di fotogra
fi, operatori delle tv, giorna
listi, curiosi, turisti che a ra

gione considerano 1 luoghi 
dell'assassinio come il polo 
d'attrazione della città. 

Ogni volta che mi è capita
to di parlare con un cittadino 
di Dallas di quel 22 novem
bre 1963 mi sono sentito ri
spondere: a Memphis assas
sinarono Martin Luther 
King, a Los Angeles Robert 
Kennedy, ma queste città 
non soffrono dello stigma 
che macchia la nostra. Il fat
to è che Dallas aveva del pre
cedenti. Un mese prima del
l'assassinio, un'energumena 
sbatté un cartello sulla fac
cia di Adlai Stevenson, la «te
sta d'uovo* kennediana che 
rappresentava l'America al-
l'ONU. Lyndon Johnson, 
quand'era il senatore più au
torevole del Paese, per di più' 
eletto nel Texas, fu stratto
nato per la strada Insieme 
con la moglie da una folla di 
arrabbiati reazionari. E II 
giorno In cui Kennedy arrivò 
per la visita fatale, un gior
nale lo accolse con la foto se
gnaletica sotto II «Wanted» 
che si usa per i criminali ri

cercati dalla polizia federale. 
Da allora è cresciuta una 
nuova generazione, decine e 
decine di migliala di Immi
grati sono venuti a far fortu
na a Dallas da ogni parte de
gli Stati Uniti. La. città ha 
annacquato il furore che un 
tempo la distingueva, è cam
biata radicalmente la strut
tura urbanistica e l'econo
mia della città, ma Dallas 
soffre ancora di non essere 
riuscita a liberarsi dalla 
macchia di quella giornata. 

Chi ha detto che i texani 
pensano solo a far dollari? 
Sì. qui c'è gente che all'età di 
vent'annl e già diventata mi
lionaria (in dollari). Sì, qui 
nello stadio dove giocano (al 
football americano) i «Dallas 
cowboys», una sorta di Ju
ventus degli Stati Uniti, le 
più ricche famiglie della cit
tà hanno palchi con l'aria 
condizionata, enormi salotti 
dove la partita si vede vol
tando le spalle al campo, su 
enormi televisori che garan
tiscono I primi piani e il re
play. Sì, qui in pochi anni è 
stato costruito un museo di 
tutto rispetto, ma fin quando 
dalla memoria collettiva non 
sarà stato cancellato 11 ri
morso per l'uccisione di 
Kennedy, la città non avrà 
pace. Anche una Convention 
può servire a ridisegnare 
l'immagine di una nuova 
Dallas. I ricchi si quotano 
per enormi quantità di dolla
ri. La gente comune diventa 
ostentatamente gentile - e 
amichevole con gli estranei, 
la Camera di Commercio 
mette in mostra le facilita
zioni fiscali e gli altri van
taggi accordati a chi si deci
derà a investire qui, a trasfe- , 
rirsi qui, a partecipare alla 
più veloce delle corse all'ar
ricchimento che si siano mai 
svolte In America. E se per 
attrarre potenziali Immigra
ti, affaristi, imprenditori, av
venturieri bisogna recitare 
la parte dei texani, far rivi
vere gli stereotipi diffusi in 
tutti gli States, ebbene la 
spesa varrà l'impresa. Tutte 
le possibili stravaganze sa
ranno esibite, nel modo più 
vistoso e pacchiano, cioè alla 
texana: dalla visita al più 
grande gabinetto dove si può 
ammirare la più grande va
sca da bagno del mondo, fino 
ai ricevimenti con presenza 
di elefanti (l'animale simbo
lo dei repubblicani), di una 
tigre e di un leopardo (maga
ri imbottiti di calmanti) o al
la festa di beneficenza reli
giosa dove si mettono all'a
sta, per migliala di dollari, i 
vari pezzi del v estito e degli 
indumenti intimi di una bel
la ragazza. 

Aniello Coppola 

BOBO / di Sergio Stoino 
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ALL' UNITA' 
Parzialità del TG2 
e incoerenza della CISL 
verso il referendum 
Caro direttore. 

durante le scorse settimane ho lavorato 
poiché sono del reparto manutenzione, men
tre tutto il resto della fabbrica era in ferie 
fino a lunedi 27 agosto. Abbiamo anche la
vorato, come Sezione e come cellula dell'Of
ficina Stanga di Padova, per la raccolta del
le firme per il referendum sulla legge che 
taglia I salari. 

Il TG2 delle ore 19,45 del 23 agosto ha 
informato: 

1) che suliAvanti! dell'indomani c'era un 
articolo del direttore che condannava l'ini
ziativa del PCI per la raccolta delle firme; 

2) che una nota di un dirigente sindacale 
socialista come Del Turco condannava l'Ini
ziativa; 

3) che un dirigente, sempre socialista, del
la UIL condannava pure lui l'iniziativa del 
PCI. 

Ora quello stesso giorno sull'Unita c'era 
l'articolo di fondo del compagno Antonie 
Montessoro il quale illustrava dettagliata
mente come e perché andiamo alla raccolta 
delle firme. 

Perché non farne accenno al TG2? 
È giusto che io, comunista e cittadino, pa

ghi un canone televisivo solo per vedere co
mizi elettorali dei partiti di governo (in que
sto caso del PSI)? 

Si noti che proprio quella mattina parlavo 
con il mio delegato di reparto, che è sociali
sta e del Direttivo provinciale della FIM-
CISL, e sentiva il bisogno di auspicare anche 
lui il reintegro dei punti di contingenza ta
gliati. 

Si noti anche che la stragrande maggio
ranza degli operai della mia fabbrica iscritti 
alla CISL (un centinaio su seicento circa) 
sono del parere di aprire una vertenza sala
riale interna. Dico io: è coerente che un'orga
nizzazione chieda dei soldi a un datore in 
vertenza aziendale (interna) quando sono 
stati tagliati punti di contingenza con il suo 
stesso consenso? 

Concludo chiedendo' è possibile avere 
un'informazione imparziale e realistica? 

ERNESTO TROVÒ 
(Bruginc - Padova) 

In ventiquattro ore 
aumento del 40 per cento 
e poi... sconto del 10 
Caro direttore. 

ieri, in un magazzino Stando», a Torino. 
ho visto due articoli di cancelleria, due pen
ne, che ammontavano a lire 2.500. 

Oggi sono andato in un altro magazzino 
"Stando» con l'idea di acquistarle. Sorpre
sa! Nel magazzino grandi cartelloni annun
ciavano: 'Per tutti gli articoli da scuola, uno 
sconto del 10%, a titolo promozionale, che 
verrà fatto direttamente alla cassa». 

Ebbene, come è andata? Semplice: con lo 
sconto promesso ho pagato, per gli stessi ar
ticoli. quelli visti il giorno prima (seppur in 
un altro magazzino, in luogo centrale) com
plessivamente lire 650 in più, cioè il 26%. 
Quindi hanno, nel giro di 24 ore. aumentato 
del 40% e fatto lo sconto del 10% ! 

I grandi magazzini sono un'invenzione 
americana per 'contenere i prezzi». 

Quelli italiani no: servono per imprimere 
accelerazione. 

R. SALVAGNO 
(Torino) 

«Quel connubio tra fede 
e politica, che i cristiani 
vorrebbero vedere cessare» 
Caro direttore. 

siamo arrivati al quinto 'Meeting dell'a
micizia tra i popoli» promosso da 'Comu
nione e Liberazione», che da cinque anni si 
tiene puntualmente a Rimini nella tarda sta
gione estiva. 

II titolo è bello e potrebbe, subito, far pen
sare a qualcosa di auspicabile per il futuro 
di tutti ipopoli. Purtroppo, però, non è cosi 

'Comunione e Liberazione» non merita fi
ducia. Si è presentati* e wntinua a presen
tarsi come un movimento di cristiani scevri 
da ogni manipolazione politica mentre il lo
ro fine è di far politica nel modo più fazioso. 

Ad avvalorare la mia tesi basta pensare a 
guanto è accaduto, qui a Verona, la scorsa 
estate alla vigilia delle elezioni politiche. A 
cura di 'Comunione e Liberazione» venne 
affisso un grosso manifesto che riportava le 
parole della Conferenza Episcopale Italiana 
in cui si invitavano i cristiani a non disertare 
il voto ma ad assumersi la responsabilità di 
elettori. 'Comunione e Liberazione» si è ar
rogata il diritto di scrivere, al di sotto del 
testo della C.E.I.. che quelle frasi erano un 
chiaro invito a votare soltanto per la Demo
crazia Cristiana. 

Non pud. quindi, esserci un 'Meeting di 
amicizia tra i popoli» quando altro non si 
vuol fare che continuare a perpetuare quel 
connubio tra fede e politica che i veri cristia
ni vorrebbero, finalmente e definitivamente. 
vedere cessare. 

FABIO TESTA 
(Verona) 

Occorre un disegno sociale 
che non affidi il significato 
di una vita a una medaglia 
Caro direttore. 

leggo in una noticina delle "Brevi» 
rfe/rUnita-Sport del 22 agosto che la nuota
trice spagnola «Monica Nieto, 15 anni non 
ancora compiuti, è morta... Non viene smen
tita l'ipotesi di un suicidio provocato dagli 
insoddisfacenti risultati ottenuti ai campio
nati nazionali». 

Ho pensato ai quindicenni suicidi a causa 
degli insoddisfacenti risultali ottenuti a 
scuola, e all'esercito di giovani e giovanissi
mi "suicidi» da droga, anche se fisicamente 
vivi, a causa della solitudine e dell'assenza 
di motivazioni vitali, di sostegno morale e di 
prospettive pratiche e ideali. 

Leggendo tali cronache alla luce di un 
rapporto causa-effetto, si perviene alla con
clusione che questi 'suicidi», al di là delle 
componenti soggettive, sono 'assassini» do
vuti allo sbando pauroso che la civiltà occi
dentale (ma esiste una civiltà fuori dell'uo
mo universale?) va consumando e che anche 
nello sport trova il suo compimento nell'e
saltazione dei muscoli, che è cosa ben diver
sa dall'educazione corporea. 

Il PCI. cui è andata tanta fiducia dell'elet
torato che aspira alla costruzione di una so
cietà diversa, ponga con forza agli adulti. 
comunisti, cattolici e non. l'esigenza di pen
sare, ricercare, essere disponibili, impegnar
si a portare avanti t cambiamenti necessari 
nella vita e nella cultura del popoli perchè 
cessino i suicidi di nostri -figli» o 'fratelli» 
a 15 anni e a qualsiasi età. 

Bisogna avere anche la consapevolezza che 
tali cambiamenti non sono compatibili con la 
compera di campioni o di bellimbusti televi
sivi a suon di miliardi, mentre si lascia nel
l'abbandono la ricerca scientifica e si affida 
alla beneficenza la lotta contro II cancro e la 
ricerca del posto di lavoro. Quanti cittadini, 
soprattutto meridionali, sistemano i propri 
figli attraverso la raccomandazione, pagata 
poi a suon di voti di preferenza a beneficio di 
coloro che non hanno saputo Impedire la 
cancrena della disoccupazione giovanile? 

É necessario che II PCI prospetti lo svilup
po di una democrazia centrata sull'uomo, 
con t suoi bisogni concreti ed t suol problemi 
più profondi, e soprattutto offra ai giovani, 
al loro impegno quotidiano, il disegno rea
lizzabile di una società in trasformazione, 
che non affidi la fortuna e il significato di 
una vita alla conquista di una medaglia 
sportiva. 

SALVATORE DI GENOVA 
(Salerno) 

«...il bisogno del socialismo 
sale e si diffonde 
come una forza mareale» 
Cara Unità. 

i problemi ingigantiscono e le condizioni 
interne ed esterne diventano letteralmente 
intollerabili: barbarie degli sfratti, delin
quenza di Stato, disoccupazione senza spe
ranza... St crea il bisogno del socialismo, che 
sale e si diffonde con la potenza inarrestabile 
di una forza mareale; in altre parole, aumen
ta la presa di coscienza del nostro tempo e 
aumenta inevitabilmente la rivolta dei pòpo
li. che dilaga ormai in ogni angolo del mon
do. 

Da qui la reazione sempre più selvaggia e 
feroce — quando non è carnevalesca e mi
stificatoria — della putrescente borghesia 
americana e occidentale che usa il ricatto 
atomico e ogni specie immaginabile di crimi
ni contro l'umanità allo scopo di ritardare la 
sua fine prossima. 

Non saranno comunque le follie "Stellari» 
di quell'infatuato megalomane di Reagan a 
bloccare il corso inarrestabile del processo 
storico ma, certo, dall'altra parte non si dor
me. L'attività dell'imperialismo americano è 
frenetica, tesa prevalentemente a chiudere le 
falle che si moltiplicano nello scafo in rovina 
e a tentare, mediante la più brutale violenza 
(vedi Grenada ecc.) di rimettere le catene ai 
popoli in rivolta 

E questo si combatte resistendo duramen
te alla crescita dei soprusi e dell'arroganza 
delta nuova reazione; mobilitando — concre
tamente — la classe operaia; ritrovando una 
stretta alleanza con tutte le forze antimpe-
rialiste dell'Europa e del mondo; contra
stando, ad ogni costo, la feccia dominante. I 
tempi non sono paciosi e idilliaci: sono foschi 
e mortalmente minacciosi. 

GISELLA LORENZON 
(Bassano del Grappa • Vicenza) 

Passa un giorno, passa l'altro 
(il Libano è lontano) 
Egregio direttore. 

sono un ex militare paracadutista che ha 
fatto parte della Forza multinazionale di 
Pace in Libano. Scrivo per l'eccessivo ritardo 
del pagamento che noi tutti attendiamo dopo 
il servizio prestato. 

Si tratta di una cifra che si aggira intorno 
ai tre milioni e mezzo. Non è giusto che si 
debba attendere tutto questo tempo (esatta
mente siamo rientrati il 26 febbraio 1984) 
per poter riscuotere questi soldi che abbiamo 
guadagnato rischiando anche la vita. 

LA. 
(Vercelli) 

«Allo stadio gli americani 
vanno per divertirsi 
in atmosfera da picnic» 
Cara Unità. 

ancora sulla polemica circa il comporta
mento del pubblico negli stadi italiani e 
americani. Il lettore Dino Nobih' (/'Unità. 29 
agosto) rivela non solo di non conoscere l'A
merica, ma di non conoscere neppure il base
ball che. con il suo sterminato e intricatissi
mo regolamento. è forse proprio il più opina
bile di tutti gli sport di squadra, come dimo
strano le interminabili contestazioni che 
punteggiano, in campo, tutte le partite. Basti 
pensare, per esempio, che un momento chia
ve del gioco consiste, per la squadra in dife
sa. nel far arrivare la palla su una base pri
ma che vi arrivi il giocatore avversario in 
corsa: il che avviene (o non avviene) il più 
delle volte per infinitesimali (e opinabilissi
me) frazioni di secondo. 

La realtà è che allo stadio gli americani ci 
vanno per divertirsi, non solo per to spettaco
lo ma anche tra loro. Non ho visto altri 
sport: ma negli stadi di baseball americani 
vige proprio l'atmosfera da picnic descritta 
da Cavallini, che ne fa un vero e proprio 
momento di allegra socializzazione ai massa 
tra persone che non si conoscono, dominata 
soprattutto da un'ironia e un'autoironia che 
non risparmiano ovviamente i giocatori e 
l'arbitro. 

Non a caso proprio sul baseball è basato 
uno dei romanzi in assoluto più divertenti 
che sia venuto daWAmerica negli ultimi 
tempi: II grande romanzo americano, dì Phi
lip Roth (pubblicato in Italia proprio dagli 
Editori Riuniti). Lo legga il lettore Nobili e 
poi si chieda come mai è assolutamente im
pensabile che si possa fare un'operazione co
mica analoga con il calcio, nostro sport na
zionale. 

GIANFRANCO PETRILLO 
(Monza - Milano) 

«Da Singapore 
a un Paese lontano e diverso» 
Cara Unità. 

sono una ragazza di Singapore e vorrei 
corrispondere, in inglese, con giovani che 
abitano in un Paese come il vostro, tanto 
lontano e tanto diverso dal mio. 

CHRIST1EONG 
(Api. Blk 54,02-1460. 

New Upper Changi Road, Singapore 1646) 
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Sciopero della fame 
in carcere di Vesce 

Sbrogiò e Ferrari Bravo 
ROMA — Attuano da ieri lo sciopero della fame nel carcere di 
Rebibbia Emilio Vesce, Gianni Sbrogiò e Luciano Ferrari Bravo, 
i tre «autonomi» del processo «7 aprile» che, pur avendo ottenuto 
la scarcerazione per decorrenza dei termini di custodia cautela
re, non possono lasciare il penitenziario romano perché non 
dispongono del cento milioni di lire richiesti a ciascuno di loro 
come cauzione dalla sezione feriale del tribunale di Roma. Sono 
stati gli stessi imputati a rendere nota la loro protesta attraverso 
i difensori, gli avvocati Alberto Pisani e Beniamino Del Mercato, 
In un comunicato i due penalisti ricordano che i loro assistiti 
hanno già scontato diciassette mesi di custodia cautelare in più 
rispetto al termine massimo e si dicono «scandalizzati per l'im
posizione di un obbligo di costituzionalità sempre dubbia nei 
confronti di imputati di conclamata e risaputa nullatenenza, in 
galera ormai da più di cinque anni». «Ove non fosse vero il 
pensiero che la stampa attribuisce ad alcuni magistrati, e cioè 
che la cauzione servirebbe a individuare gli oscuri sovventori di 
alcuni imputati particolari (terroristi o mafiosi) — sostengono 
ancora i due avvocati — dovremmo pensare che i giudici augu
rano ai nostri clienti la conquista dei premi messi in palio dalla 
prossima lotteria di Merano». Nei giorni scorsi — sollevando 
ulteiiori polemiche — i magistrati avevano disposto accerta
mento della guardia di Finanza sullo stato patrimoniale dei tre 
detenuti al fine di appurare la veridicità delle loro affermazioni 
di nullatenenza. Fino ad ora comunque nulla si sa sull'esito 
dell'indagine. Quanto si dovrà aspettare? 

Strage a 
Los Angeles, 

4 uccisi 
LOS ANGELES — La madre, 
la sorella e due giovani nipoti 
di un ex giocatore professioni
sta di football americano sono 
stati uccisi l'altro ieri a colpi di 
arma da fuoco nella loro casa 
di Los Angeles, mentre altri 
due membri della famiglia so
no riusciti a sfuggire alla stra
ge. I vicini della famiglia di 
Kermit Alexander, stella dei 
«Los Angeles Ralms», dei 
«Philadelphia Eagles» e della 
squadra della California nel 
1962, hanno chiamato la poli
zia dopo aver udito dagli spari. 
Ebora Alexander, 58 anni, sua 
figlia Dcitra, 24 anni, e due ni
poti, Demani di 12 e Damon di 
8 anni, sono stati trovati uccisi 
con un colpo alla testa. Secon
do testimoni, un altro nipote 
di 13 anni Ivan Bonner è riu
scito a salvarsi nascondendosi 
in un armadio, mentre, Neil di 
26 anni si trovava sul retro 
della casa. 

Ragazza 
«Sprint» 

ha l4 anni 
SALSOMAGGIORE TERME 
(Parma) — Stefania Bianchi, 
bresciana, 14 anni da compie
re fra neppure un mese, giun
ta alla finale nazionale di 
«Miss Italia» con il titolo di 
«Selezione Fotografica» per la 
Lombardia ha vinto oggi a 
Salsomaggiore il titolo di «Ra
gazza Sprint 1984». 

Damigelle d'onore sono sta
te scelte dalla giuria Milena 
Laghi, 16 anni di Forlì («Miss 
Romagna»), e Katia Foresto, 
15 anni, di Roma («Miss Cine
ma Calabria»). La giuria pre* 
sieduta dal regista Dino Risi e 
di cui fanno parte, tra gli altri, 
l'attore Nando Gazzolo, il ga
stronomo Vincenzo Buona&si-
si e il «fotografo delle dive» 
Bruno Oliviero, ha inteso pro
clamare la ragazza più inte
ressante tra le giovanissime. 
Le miss in gara sono 64 e ieri 
pomeriggio sono sfilate su au
to d'epoca per le strade di Sal
somaggiore e Tabiano. 

Germania, 
patente a 
un cane 

BONN — «Ajax Von Bergi-
schen Fuhrmann, detto Klap-
perman, nato il 27 maggio 
1980 a Wuppertal, ivi residen
te in Uferstrasse 20, è autoriz
zato alla guida di automezzi a 
motore». 

La cerimonia della conse
gna della prima patente di 
guida a un cane poliziotto te
desco, si è svolta ieri a Wup
pertal in Germania. Ajax, ma 
tutti lo chiamano Klapper-
mann, aveva bisogno del per
messo di guida per partecipa
re allo spettacolo annuale del
la polizia che si svolgerà l'otto 
settembre nello stadio di Wup
pertal e nel quale si esibirà in 
un «guardie e ladri» motoriz
zato. Al volante di una auto 
appena modificata mostrerà 
come si blocca un malfattore 
che non si è fermato a un po
sto di blocco. Dopo la visita 
medica — sono serviti occhiali 
particolari per correggere 
quelle piccole differenze anco
ra esistenti tra occhi umani e 
canini — si è svolto con suc
cesso resumé. i 

Liberi a Nuoro 
il rapito e 

l'amico-ostaggio 
NUORO — L'oculista Antonio Toxiri, di 61 anni, rapito il 25 
maggio scorso, è stato liberato, cosi come è stato liberato un 
emissario, Nino Caggiari, di 45 anni, che era da alcuni giorni 
nelle mani dei fuorilegge. La notizia della liberazione del profes
sionista e dell'ostaggio circolava dalla tarda mattinata a Nuoro, 
ma soltanto nel pomeriggio gli inquirenti l'hanno confermata. 

Per il momento non è stato possibile sentire l'oculista, in 
quanto i familiari — irritati per le notizie della liberazione 
apparse nei giorni scorsi sui quotidiani sardi — continuano a 
smentire il rilascio e si rifiutano di parlare con i giornalisti. 

La notizia della liberazione del dott. Toxiri circolava da giorni 
a Nuoro. Era stata ripresa giovedì e ieri dai quotidiani sardi, ma 
i congiunti si erano trincerati dietro il massimo riserbo, limitan
dosi a smentire l'avvenuta liberazione. 

L'unica notizia per il momento sicura è che il commerciante 
Nino Caggiari, l'emissario della famiglia dell'oculista, è stato 
liberato ieri mattina, dopo aver trascorso tre giorni nelle mani 
dei banditi. L'uomo si era consegnato ai fuorilegge martedì scor
so, giorno in cui sarebbe stato liberato Toxiri. Si è trattato, in 
pratica, di uno scambio di ostaggi, che in genere viene attuato 
quando occorre la presenza del sequestrato per una serie di 
operazioni necessarie (firme di documenti o altro) per raccoglie
re la somma chiesta per il riscatto. 

Antonio Toxiri, che sarebbe in discrete condizioni di salute, è 
stato interrogato dagli inquirenti nuorcsi, che hanno poi tenuto 
una riunione per fare il punto sulle indagini. 

Non si conosce, per ora, la cifra del riscatto; secondo «voci» che 
circolano a Nuoro sarebbe superiore al mezzo miliardo (800 mi
lioni). 

T 

I vantaggi per chi parte in questo periodo 

Addio vacanze, ora tocca 
ai fortunati settembrini 

I ritardatari si dirigono soprattutto nelle isole e all'estero - Normale quest'anno la 
presenza straniera in Italia -1 rimandati a scuola devono aspettare l'uscita dei quadri 

ROMA — Traffico, gente, saracinesche 
aperte: da domani tutto torna normale 
In città. Le vacanze, ahinoi, sono per lo 
più finite. Su questa estate turistica si è 
detto ormai quasi tutto: s'è parlato di 
forte diminuzione della spesa vacanzie
ra, si è analizzato il fenomeno del week
end in contrapposizione al lungo riposo 
tradizionale dell'italiano medio, si sono 
ascoltate le lamentele degli albergatori 
sul mancato «tutto esaurito» e quelle del 
turisti sui prezzi e sul servizio. S'è pure 
data voce al metropolitano irriducibile, 
quello che a ferragosto resta in città 
perché «non c'è niente di meglio» e poi si 
lamenta perché è tutto chiuso. 

Ma le vacanze, abbiamo detto, sono 
finite solo «per lo più»: mancano all'ap
pello i settembrini, quelli che aspettano 
pazienti nelle loro tane che passi il tor

rido ed affollato agosto, per balzarne 
fuori e fuggire il primo di settembre. E 
dove vanno 1 settembrini? Soprattutto 
— sembra — al mare e nelle isole, ed in 
particolare, nelle Eolie. Lipari — ha 
detto il direttore della locale azienda di 
soggiorno — «fiorisce» a settembre. Se 
le presenze sono più limitate, in com
penso il relax in questo periodo dell'an
no è reale, i prezzi più bassi, le spiagge 
più godibili ed il tempo si mantiene ge
neralmente buono per tutto il mese. Ma 
i settembrini sono anche viaggiatori, 
quelli che in gruppo o solitari varcano 
le frontiere e se ne vanno a conquistarsi 
un pezzetto d'avventura. Inghilterra, 
Spagna (che offre anche il mare oltre 
all'esotismo) Francia e soprattutto 
Grecia sono le mete preferite da questo 

tipo di vacanzieri. -
Per quanto riguarda invece lo stra

niero in Italia, sembra che a conti fatti 
le presenze (nonostante 11 tempo stra
vagante) non siano state Inferiori al so
lito. Ed i tedeschi, i grandi rimpianti 
dagli albergatori In agosto, alla spiccio
lata stanno ricomparendo sulle coste. 

Chi di sicuro non può partire in que
sto periodo sono 1 settecentomila ri
mandati a settembre, gli sfortunati «so
mari» che presumibilmente hanno pure 
passato l'agosto a ripassare e ripassare. 
Domani tocca a quelli rimandati in ita
liano, è la seconda prova scritta della 
tornata settembrina. Poi seguiranno gli 
orali e finalmente, il 10 settembre, i 
quadri. E a quel punto, bocciati o pro
mossi, potranno forse concedersi qual
che giorno sulla spiaggia. 

Parco all'Asinara, perché no? 
«C'è un paradiso» 
dicono gli ecologi 

Fauna rara ed uccelli altrove in estinzione - Un convegno a Por
to Torres per chiedere la restituzione dell'isola-penitenziario 

STINTINO — Una veduta dell'Asinara 

Oggi a Venezia gli «eroi» del gondolino 

La Regata dei Grandi, corrida 
con l'acqua, il fango, la laguna 

Giro della 
SARDEGNA 

DURATA. 12 giorni 

ITINERARIO- Roma Civitavec
chia Olbia. Nuoro. Ghilarza. A l 
ghero Sassari Santa Teresa di 
Gallura Costa Smeralda Olbia. 
Roma 

PARTENZA: 15 set tembre 

MEZZI DI TRASPORTO: 
t raghetto + pullman 

Quota individuale di parte
cipazione (tutto compreso) 
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L. 570.000 
Per informazioni e prenotazioni 

UNITÀ VACANZE 
M'LANO - V le F Test. 75 - Tel (02) 64 23 557 - 64 39 140 

ROV~ - Via dei Taurini 19 - Tel (061 49 50 ^51 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — «Vedi, quello è 
Strigheta, il grande campione; 
ma quella non è la barca su cui 
correranno domani, la usano 
solo per allenarsi, domani cor
rono in Canal Grande con una 
gondola»: dal barcarizzo del va
poretto che trascina da un ap
prodo all'altro colonie di turisti 
eccitati e sudati, lui indica alla 
sua signora (Venezia benigna 
agli innamorati, soprattutto se 
sprovveduti) la sagoma sottile 
di un gondolino che fila lontano 
entrando ed^uscendo dalle on
de artificiali di un traffico a 
motore caotico e disperante. 
Lei gli si strìnge e sorride, felice 
di quella comunicazione così 
precisa, così esclusiva, così ras* 
sicurante. Evidentemente lui 
sa, conosce, ha già visto, c'è già 
stato. Ma «quello* non è Stri* 
gheta, il grande campione e 
•quella» è datvero la barca su 
cui corrono oggi perché la Sto* 
rica, la Regata dei «Grandi» sì 
corre proprio su quei piccoli, 
sottili, instabili legni colorati 
che si chiamano gondolini. 

Da almeno un secolo, anche 
se da 700 anni i veneziani affol
lano le rive del Canal Grande 
per incitare gli eroi ad una cor
rida dura e forte come il rap
porto che, da sempre, gli uomi
ni stabilirono con la laguna, con 
l'acqua e il fango. Ed è questa 
incrollabile continuità (ci furo
no anni in cui la regata non si 
fece ma i «buchi» vanno a con
fermare questa sostanziale con
tinuità nei secoli) che potrebbe 
suggerire a nuanti hanno con 
leggerezza affrontato il proble
ma della salvaguardia di Vene
zia e della sua gente, una verità 
tanto grande che talvolta sor
prende perfino gli stessi abi
tanti della città lagunare: que
sta coerenza non può essere fol
klore perchè nessuno ha mai 
avuto bisogno di riesumare 
frammenti; solo, è accaduto che 
il tempo si è fermato nella cul
tura di un popolo, ed è successo 
perché quelli che restano sono, 
nella stragrande maggioranza, i 
figli, i nipoti, i pronipoti di 
quelli che c'erano allora quan
do l'Arsenale era la più grande 
fabbrica del mondo e le navi ve
neziane controllavano il Medi
terraneo orientale. 

Venezia non è più la stessa, 
ma loro sono esattamente gli 
arsenalotti di un tempo, i ma
rittimi di allora, ecco perché si 
arrabbiano fino alla disperazio
ne quando un presente feroce e 
una feroce coscienza li mettono 
di fronte, impotenti, ad un 
dramma inevitabile: la loro 

estinzione, come popolo, come 
gruppo etnico, e non c'è razzi
smo in quella rabbia, solo l'an
goscia di una vita, di una me
moria che giorno dopo giorno 
se ne vanno cancellate da un 
fasullo turn-over sociale che so
stituisce i piedi con i vuoti e le 
case sfitte non si contano più. 
«Correvo per vincere e per di
mostrare al mondo che e erava
mo, che eravamo ben vivi; ma 
sono stanco di correre perché 
non so più quanti siamo oggi, 
quanti saremo domani»; Franco 
Cianello, «Crea», 37 anni, erede 
di una generazione dì regatanti, 
incoronato re del remo nell'81, 
sette vittorie consecutive (le ul
time edizioni) in Canalazzo. 
uno dei più grandi campioni 
della stona millenaria di Vene
zia, la sua angoscia se la porta 
appresso nelle ore di allena
mento. 

E comunista, dice, ma vene
ziano prima ancora che comu
nista e corre assieme a Palmiro 
Fongher, altro grande del re
mo, buon democristiano. 
«Crea» è l'ultimo rappresentan
te dell'ultima generazione che è 
cresciuta in barca e che ha im
parato a remare perché biso
gnava vivere con i remi. Sem
bra una inezia ed invece è un 
particolare decisivo: dopo di lui 
il remo è solo sport, agonismo e 
smette di essere, com'è stato 
per secoli, principale oggetto di 
una cultura materiale che ga
rantiva la sopravvivenza in la
guna. Che cosa significa dal 
punto di vista delle regate? 
•Che io vinco, come vince Pal
miro, come vince Ciad e pochi 
altri solo perché le nuove leve 
non hanno il remo nel sangue. 
Salgono su un gondolino forti 
come tori e sono convinti che la 
barca darà loro, chissà, la vitto
ria, la gloria; ma il gondolino 
non da niente a nessuno, o hai 
già tutto dentro e Io fai esplo
dere tu o ti farà vomitare di 
stanchezza e di tensione insod
disfatta. Vinceranno solo se noi 
vecchi saremo cotti a puntino e 
allora inizierà un'altra era per
ché i Ciad, gli Stringhete e i 
Fongher non si fanno nelle 
scuole». 

No. non si fanno nelle scuole, 
perché ciascuno dei signori che 
Crea ha citato è una scuola s sé: 
nessuno rema come l'altro e 
tutti hanno in comune la peri
feria, la povertà (almeno in gio
ventù), le caratteristiche topo
grafiche, sociali e culturali di 
quei loro antenati che vinceva
no in «Canalazzo» 700 anni fa. 
Vengono da Burano, da Pelle-
strina.daS. Piero in Volta dal

le punte estreme di un estuario 
che ha sfornato manodopera 
nei secoli per le vetrerie mura-
nesi, per l'arsenale, per la pe
sca, per trasportare a Rialto 
dalleisolei prodotti ortofrutti
coli. Non è passato molto tem
po da allora: dalle isole periferi
che partivano barche cariche di 
merci e chi arrivava prima a 
Rialto sapeva che avrebbe ven
duto meglio degli altri; ecco 
che, senza motori, si accendeva 
'la gara dietro a montagne di 
verdura e si remava per vincere 
la miseria con il soie d'agosto 
come sotto la pioggia. 

Cianci, in Canalazzo, è di
ventato una «polena», una di 
quelle statue di legno che orna
vano le prue dei galeoni. Ha 
vinto tutto quello che c'era da 
vincere nessuno lo ha incorona
to, ma è in assoluto il più gran
de campione di tutti i tempi; ha 
vinto 13 edizioni della Storica 
e, dato che conta anche di più, 
18 regate di Murano. Fuori Ve
nezia non lo sanno ma la regata 
di Murano, che si corre in gon
dola ad un remo solo, è aieri : 
volte più difficile, più impegna
tiva e massacrante di quella in 
Canal Grande. 

Nostro servizio 
PORTO TORRES — A pochi chilometri da qui, 
dal villaggio di Stintino, in certe giornate di bo
naccia, è possibile persino vederla, l'isola dell'A
sinara. Un isolotto stretto e allungato, 52 chilo
metri di costa, appendice marina del comune di 
Porto Torres, un pìccolo paradiso della natura — 
così dicono gli ecologi — popolata da fauna rara 
(con alcune specie di uccelli in estinzione in tutto 
il Mediterraneo), ricco di flora spontanea (certe 
sue erbe darebbero al latte di ovini e bovini un'a
roma del tutto particolare, gradevolissimo). Ma 
appunto, l'Asinara si può guardare solo da lonta
no. Da cento anni, da quando cioè nel 1885 l'isola 
fu espropriata per realizzare un lazzaretto e una 
colonia agricola penale, l'antenata delle attuali 
strutture carcerarie rese celebri dalla notorietà 
dei suoi più recenti ospiti (un tempo Renato Cur
do e tutti gli altri leader storici del terrorismo, 
oggi Cutolo e i suoi luogotenenti della camorra), 
l'Asinara è off limita per visitatori e per gli stessi 
pescatori. E non se ne hanno neppure approfon
dite notizie, per le difficoltà e i problemi che i 
vari ricercatori incontrano ogni vòlta che devono 
recarsi — previo nullaosta del ministero di Gra
zia e giustizia, che di fatto gestisce l'intera isola 
— a fare studi nell'isolotto. Non è dunque un 
caso che proprio la «vicenda Asinara» aia il tema 
dominante di questo convegno intemazionale sui 
parchi, cominciato ieri mattina al centro cultura
le di Porto Torres, per l'organizzazione del comu
ne e della Federazione mondiale delle città unite. 

Già, perchè proprio nell'isolotto l'amministra
zione comunale, con il sostegno di forze politiche 
e sociali, di enti locali e delle associazioni natura
listiche, intenderebbe creare un grande parco na
turale che consenta di preservare l'enorme patri
monio ambientale senza i vincoli e i condiziona
menti del carcere di Fornelli. Da un ventennio il 
comune di Porto Torres ha intrapreso una vera e 
propria vertenza con lo Stato per la restituzione 
dell isola. «Non si può accettare ancora — ha 
detto il sindaco di Porto Torres, Dino Dessi, co
munista, aprendo i lavori del convegno che si 
firotrarranno fino a martedì 4 settembre — che 
o Stato continui a detenere la metà del territorio 

di Porto Torres per l'ubicazione di un carcere, 
privando una intera regione delle sue enormi ric
chezze naturali. L'isola dell'Asinara è parte inte
grante e irrinunciabile di un progetto di valoriz
zazione delle risorse del territorio e di sviluppo 
integrato, divenuto oggi quanto mai urgente do
po il fallimento della monocultura petrolchimi
ca». 

Nel piano di recupero — come ha sottolineato 
Giancarlo Pinna, consigliere della Federazione 

mondiale delle città unite — deve essere fermo e 
chiaro, naturalmente, soprattutto un punto: 
l'approntamento di misure severe e precise che 
pur garantendo la fruibilità dell'isola ne impedi
scano qualsiasi tipo di sfruttamento. «Questa ga
ranzia — ha sottolineato ancora il sindaco — 
potrebbe essere offerta da una legge nazionale 
che nel trasferire le competenze alla Regione ne 
escluda qualsiasi forma di compromissione». Na
sce da qui la proposta di creare un parco natura
le, con la possibilità di accedere sull'isola, ma 
solo per visitarne le bellezze naturali. Sono obiet
tivi di grande rilievo non solo per gli studi e per la 
tutela dell'ambiente, ma per la stessa occupazio
ne e lo sviluppo economico di Porto Torres e di 
tutti i comuni del golfo. L'alto valore naturalisti
co e persino storico e archeologico (come ha di
mostrato l'intervento della dottoressa Antoniet
ta Boninu, sovrintendente archeologica di Sassa
ri), è stato messo in evidenza dai numerosi inter
venti degli studiosi italiani e stranieri presenti al 
convegno. Xaver Monbailliu, ecologo dell'asso» 
dazione mediterranea per l'Avisauna, si è soffer
mato a lungo sull'importanza ornitologica dell'i
sola dell'Asinara che ospita fra gli altri numerose 
specie di volatili, dai falchi alle civette sarde, 
dalle gazze ai merli, dalle pernici sarde alle qua
glie, alle beccacce e via dicendo. Due studiosi 
sardi, Antonio Torre biologo e Antonio Farris 
dell'università di Sassari, hanno spiegato l'im
portanza della conservazione della natura. E in
tanto cominciano a cadere anche i soliti luoghi 
comuni sul ruolo oggettivo svolto dalla presenza 
del supercarcere nella difesa dell'ambiente. Per
ché se è vero che i vincoli del ministero hanno 
preservato l'ambiente naturale dalle edificazioni 
selvagge purtroppo assai frequenti nella costa 
settentrionale della Sardegna, è anche vero che 
larghe fasce della vegetazione sono state distrut
te dagli incendi appiccati intenzionalmente per 
togliere la protezione della stessa vegetazione 
agli evasi. Ma sull'esatta dimensione di questo 
scempio, così come sui danni prodotti dall'inqui
namento petrolchimico delle acque e dalla pesca 
di frodo, si sa ancora poco, per il mistero che 
circonda ogni attività nell'isola. Oggi i congressi* 
sti avranno il privilegio di un contatto diretto 
con questa misteriosa terra, in occasione di un'e
scursione scientifica. «L'augurio — dice il sinda
co Dessi — è che quello che oggi è un privilegio di 
pochi possa diventare al più presto un diritto di 
tutti. Nel rispetto owiamento per questo territo
rio che gli studiosi definiscono non a caso un 
unicum prezioso, e non solo per la Sardegna-. 

Paolo Branca 

È calato il sipario al meeting giovanile di Rimini 

Andreotti sotto i riflettori ciellini 
parla di mine, Americhe e palestinesi 

L'incontro conclusivo con il ministro degli Esteri - «Del Mar Rosso si sarebbe dovuto occupare l'ONU» -
Secondo gli organizzatori, quattrocentomìSa presenti airèdizione '84 - «Siamo diventati un evento culturale» 

Roberto Formigoni Giulio Andreotti 

RIMINI — Si è chiuso Ieri a 
Rimini il meeting di Comu
nione e Liberazione. Ultimo 
appuntamento di rilievo per 
i giovani ciellini che hanno 
affollato le grande "sala dei 
dibattiti, Ia~ conferenza-In
contro di Giulio Andreotti. È 
toccato a lui — al ministro 
degli Esteri che il segretario 
delMovImento Popolare Ro
berto Formigoni ha presen
tato come «l'unico vero anti-
dossettiano superstite nella 
politica italiana, il vero con
tinuatore della linea di De 
Gasperi» — il compito di ca
lare il sipario sull'edizione 
'84. Alla stampa, i dirigenti 
dell'organizzazione — oltre a 
Formigoni, Rocco Buttiglio-
ne e Emilia Smurro — han
no fornito con soddisfazione 
questa cifra di bilancio: 
400mila presenze, una per
manenza media al meeting 
di due-tre giorni. 

Andreotti ha parlato — 
sollecitato anche dalle do
mande dei giornalisti — di 
alcuni dei maggiori temi del
la politica intemazionale. 
Ha sottolineato il valore del
la riunione (in programma 
per fine settembre in Costa

rica) fra i dieci ministri degli 
Esteri della CEE, 1 cinque 
dell'America Centrale e quel
li del gruppo di Contadora. 
«In quell'occasione — ha det
to Andreotti — si potranno 
porre le basi per una politica 
triangolare di aiuti europei 
al paesi latinoamericani». 

In Costarica — ha aggiun
to Andreotti — «si dovrà por
re con forza anche il proble
ma dei diritti civili e quello 
connesso dei sistemi milita
ri». E, «attraverso l'Europa», 
secondo II leader de, è possi
bile che «nel continente ame
ricano si instaurino migliori 
rapporti anche utilizzando* 
nella politica degli aiuti «ca
pitale statunitense». 

Sempre sull'America Lati
na — «Italia e Americhe: cul
ture a confronto», era il tema 
dell'incontro — Andreotti ha 
affermato che «le ingiustizie 
sociali di quei Paesi sono 
molto più pericolose per la 
pace degli arsenali, perché 
l'uomo non può sottostare a 
certe condizioni». 

Solo un breve ma signifi
cativo accenno alla questio
ne delle mine nel Mar Rosso 
(«È un problema di sicurezza 

di cui si sarebbe dovuto oc
cupare l'ONU»), alla sorte dei 
palestinesi («Sono creature 
di Dio cui bisogna dare la 
stessa solidarietà che si of
frirebbe a Israele se fosse mi
nacciato nei suol giusti con
fini»), alla possibilità di far 
svolgere in futuro all'estero 
il servizio di leva, e poi An
dreotti ha concluso la confe
renza tra gli applausi. 

A questa edizione del m e o 
tlng di Rimlni — hanno sot
tolineato nella conferenza 
stampa t dirigenti di CL — 
hanno partecipato diverse 
realtà dell'area cattolica, 
molti gruppi di base, scout, 
parrocchie, associazioni lo
cali. «Non valgono solo le 
adesioni ufficiali», hanno 
detto. «Chi vuole capire 1 gio
vani, le loro aspirazioni, le 
loro idee, perfino le loro mo
de — ha affermato Buttigllo-
ne — ormai non può non 
passare dal meeting rimine-
se». Perché si tratta — secon
do Smurro — di un «appun
tamento che si è imposto co
me fatto culturale, anzi, che 
è diventato a sua volta un 
bene culturale». 
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Lo «sblocco» delle assunzioni 
Per molti anni ancora SSEi 
Speedy Gonzales non 
lavorerà alle Poste 

Un meccanismo perverso che ingoia uomini e soldi senza risul
tati sulla produttività - La concorrenza dei privati si fa sentire 

MILANO — «Pronti». Il ra
gazzino — sedici, diciassette 
anni portati troppo bene, che 
Invidia! — porge 11 plico 
espresso, fa firmare la rice
vuta, mostra una qualche 
Impazienza perché tutto non 
avviene alla svelta come lui 
vorrebbe, poi ringrazia e sci
vola velocemente giù per le 
scale. Inforca 11 motorino e 
riparte a raz.zo, Infilandosi 
nel traffico. E uno del tanti 
Speedy Gonzales della Pony 
Express, un postino a gior
nata o a mezza giornata, si
curamente a cottimo. E la 
Pony Express è l'ultima nata 
sulla piazza di Milano nel 
campo delle consegne veloci. 
Assicura l'arrivo di lettere, 
plichi, piccoli pacchi nel giro 
di poche ore. Serve soprat
tutto studi professionali, 
agenzie di viaggio, uffici di 
ogni tipo per gli scambi in 
città, da quartiere a quartie
re. Lo Speedy Gonzales della 
nostra storia è studente la 
mattina, portalettere nel po
meriggio. Il motorino è suo. 
Il giubbotto fluorescente con 
la scritta Pony Express del 
•datore di lavoro». La paga è 
proporzionale alla corri
spondenza consegnata. 

• • • 

«Se dobbiamo fare arriva
re gli inviti entro la settima
na andiamo da Rinaldi». 
Montenapoleone, Sant'An
drea, la «vasca» di Milano, la 
zona chic per antonomasia, 
la via Veneto del meneghini. 
La Rinaldi ha sede qui, da 
sempre. Un bell'ufficio In un 
cortile ombroso e fresco an
che d'estate, uffici puliti e 

ben Illuminati, un servizio 
discreto ed efficiente. È l'al
tra posta della città. «Se vuol 
essere sicuro che la lettera 
arrivi In tempo, dicono gli 
uffici stampa, le grandi Im
prese o le banche, vai da Ri
naldi». E Rinaldi consegna, 
battendo sul tempo e per 
puntualità le tre consegne 
giornaliere dell'azienda di 
Stato per le Poste e Teleco
municazioni. 

• » • 
Penso già con qualche ap

prensione alle scadenze 
d'autunno: l'affitto, le bollet
te, le tasse scolastiche da pa
gare, qualche multa per so
sta vietata. Mi vedo già le co
de dell'anno scorso agli spor
telli postali. Certo, non una 
cosa drammatica, ma fasti
diosa. Sempre col timore di 
non aver compilato bene e in 
tutte le sue parti i moduli. Se 
manca la data devi tornare 
indietro; nelle motivazioni 
del pagamento c'è sempre 
qualche insidia. E quel vetro 
compatto che ti divide dal
l'operatore, che ti costringe a 
parlare con la bocca di tra
verso, a capire metà delle 
spiegazioni. Non un dram
ma, s'intende, ma una grana 
che si aggiunge alle piccole 
altre della giornata. 

• * » 

Ne parli con gli addetti ai 
lavori e allargano le braccia. 
•Sì c'è stata la meccanizza
zione, c'è l'automazione che 
non si può dire che non fun
zioni». Ma ti dicono anche: 
«Le lettere hanno un formato 
tale che le nuove macchine 
riescono a "lavorare" solo il 

60 per cento». E poi: «C'è 
un'organizzazione del lavoro 
che non è più all'altezza del 
tempi, controlli su controlli, 
burocrazia e scaricabarile 
delle responsabilità». Un 
quadro pessimistico? DI cer
to la meccanizzazione avan
za e la produttività diminui
sce, il «traffico» postale au
menta poco (11 3 per cento 
negli ultimi cinque anni), il 
personale molto, molto di 
più (Il 20 per cento nello stes
so periodo). 

» » • 
Ora arrivano le cinquemi

la nuove assunzioni. Sembra 
che non ci sia ministro delle 
Poste che non abbia trovato 
il modo di forzare i vincoli e l 
blocchi per assumere la pro
pria gente. DI Glesl In Puglia 
ha fatto il pieno. Gullotti in 
Sicilia, Gaspari in Abruzzo, 
ora Gava a Napoli. Solo Vit
torino Colombo si è mac
chiato di «rigore», ma l più 
maligni insinuano che in 
Lombardia non avrebbe 
avuto gran che vantaggi sul 
piano delle clientele perché 
al suoi tempi non c'erano 
tanti problemi di lavoro nep
pure qui e poi alle Poste non 
ci vuole andare nessuno. Di 
quei cinquemila nuovi as
sunti In Lombardia, Pie
monte e Liguria — le regioni 
con maggior carenza negli 
organici — ne verranno po
chi e comunque non copri
ranno i «buchi». Ne andran
no tanti invece In Campania 
e nel Lazio dove il personale 
è In soprannumero. 

• * • 

A questo punto bisogna 
fare qualche esempio, altrl-

er 11 soll-
vete pre-

principali, 
quelli dove sono concentrate 
tutte le operazioni postali, 
con tanti sportelli, tante co
de, tante attese e via elen
cando. L'impiegato che sta 
allo sportello e Inserito in 
una categoria ben definita 
del contratto, la quinta. In 
Piemonte gli uffici principali 
sono sotto organico di un bel 
po'. Sul 5.000 nuovi assunti 
— tutti negli elenchi del ri
sultati Idonei al precedenti 
concorsi — una novantina è 
destinata a Torino e regione, 
l'organico rimarrà a -267. 
Anche in Lombardia i nuovi 
assunti saranno 00 e la ca
renza di personale rimarrà a 
-670. In Campania l nuovi 
assunti — si parla sempre di 
questa fascia di personale — 
saranno 200 e andranno a 
sommarsi al 200 già In so
vrannumero. Totale: 400 
persone In più. In Lazio 110 
nuovi arrivati e un totale di 
esuberanze di 537 persone. 

• • • 
Alla Camera del Lavoro, 

negli uffici del sindacato del 
postelegrafonici, ripensano 
ancora con terrore agli anni 
del trasferimenti. L'anno 
scorso a giorni alterni 1 «flut
tuanti organizzati» occupa
vano la CGIL, la CISL, la 
UIL, mentre 11 sindacato au
tonomo cavalcava la tigre. 
Tutti l non residenti a Mila
no sono tornati all'origine, 
con una sanatoria generale. 
Ora si teme che la macchina 
si rimetta In moto. A ottobre 
scadono 1 cinque anni di 
«vincolo» a risiedere nella 
città assegnata per un primo 
gruppo dflavoratori assunti 
In tutta Italia, ma destinati a 
Milano. Poi toccherà ad altri 
ed altri ancora. E quando sa
rà finita questa tornata, ri
prenderà con i nuovi assunti 
de, passati cinque anni, più 
nuovi non sono. Una giran
dola, un meccanismo per
verso da perderci la testa. 
Non mi piace l'efficienza del
la Pony Express basata solo 
sullo sfruttamento del sim
patico Speedy Gonzales. Ma 
a mettere le ali ai piedi al no
stro giovanotto per poche li
re non è anche lo stantuffare 
fienoso di questa macchina 
nfernale chiamata Poste? 

Bianca Mazzoni. 

Napoli, il sindaco de 
Forte decide che Scotti 
(ex sindaco de) ha torto 
Bloccate le assunzioni clientelar! e disposta un'indagine dopo 
le proteste del Pei e della Cgil - Forse coinvolto il Psi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Lo critiche piovono da tutto le parti. 
E perfino il nuovo sindaco DC, il dorotco Forte, 
ha deciso ieri sera di biocaro tutte le assunzioni 
fatte da Scotti e aprirò un'indagine. Per Enzo 
Scotti il momonto non ò corto dui più favorevoli. 
Lo scandalo dolio assunzioni cllontelari al com
missariato straordinario por la ricostruziono, dei 
93 parenti e amici dogli amici asiuntl in appona 
76 giorni di gestioni), rischia di travolgerò nuche 
la nuova giunta comunalo (un quadripartito DC, 
PSDI.I'RI o PLI) nato sullo ccnorl iloll'ammini-
straziono Scotti. 1 liberali hanno Iminodintnmon-
to preso lo distanzo sia da Scotti «in da Forte, 
attuale sindaco democristiano, iltipotutamente 
— dichiarano il sottosegretario Do l.oreii7o e 
l'assessore Husciano — abbiamo «OKIIMIIUO ciò 
che stava accadendo al commissariato, ma nutetu-
no si ò mai degnato di risponderci.. ». 

Più espliciti, sulle possibili ripercussioni poli
tiche, i socialisti, che pur non facendo parto della 
giunta minoritaria la sostengono dall'esterno. 
«Credevamo che la pratica delle assunzioni di 
figli e nipoti fosso ormai superata — dico Giulio 
Di Donato, capogruppo. Non vogliamo anticipa
re condanne — continua — ma certo ora bisogna 
fare chiarezza». 

Ma anche i socialisti non sono del tutto estra
nei allo scandalo. Tra gli assunti c'è anche il figlio 

di un ex assessore. «Vicende personali, che non 
riguardano il partito», taglia corto Di Donato. 

Tacciono invece i repubblicani, coinvolti fino 
al collo in questa storia. L'imbarazzo, per un par
tito che ha avallato l'assunzione al commisaiam-
to addirittura del suo segretario cittadino, è più 
che scontato. L'altro giorno, accennando ad 
un'autodifesa, Scotti ha cercato di coinvolgere-
nelle sue scelte anche il sindacato. Un tentativo 
di confondere le idee subito stroncato dalla 
CGIL. «Nessun incontro, ne tanto meno nessun 
accordo è stato fatto per quanto concerne le as
sunzioni», si legge in una nota della segreterìa 
regionale. La CGIL passa quindi al contrattacco 
o accusa l'ex sindaco-commissarìo di «blitz ferra-

Sostani», anche per quanto riguarda l'altra vicen-
n connessa a quella delle assunzioni: l'affida-

monto a trattativa privata di valore per oltre 300 
miliardi. Su entrambi gli episodi i comunisti 
hanno già presentato un ordine del giorno al co
mune: chiedono la convocazione immediata del 
consiglio e la revoca dei provvedimenti. Propo
sta, quest'ultima, sollecitata anche da liberali e 
da socialisti. 

Per il momento Cirino Pomicino, nemico nu
mero uno di Enzo Scotti, preferisce non scendere 
in campo direttamente. 

Marco De Marco 

Altri 5000 chiamati per decreto 
ROMA — Siamo a quota 41 mi
la. Il presidente del Consiglio 
on. Craxi, con un decreto pub
blicato ieri sulla Gazzetta Uffi
ciale, ha assunto cinquemila 
nuovi dipendenti nella pubbli
ca amministrazione, in deroga 
al blocco previsto dalla legge fi
nanziaria. Queste nuove assun
zioni «in deroga» vanno ad ag
giungersi alle 36 mila già fatte 
dal governo nei primi otto mesi 

dell'anno. 
Complessivamente i nuovi 

assunti saranno 5.115. La mag
gior parte (4059) andrà al mini
stero delle Finanze. Per il resto 
si tratta di gruppi più piccoli, 
fra cui 142 nuovi assunti alla 
Sepsa, 251 all'INPS, 300 all'A-
CI. Nell'elenco delle ammini
strazioni locali, gli unici Comu
ni presenti quelli di Massarosa, 
in provincia di Lucca (con 18 

assunzioni) e di Toirano, in 
provincia di Salerno (12 assun
zioni). 

In otto mesi, dicevamo, le as
sunzioni sono state oltre 41 mi
la. I.e più consistenti riguarda
no i 7.600 nuovi assunti a tem
po indeterminato e i 4000 a 
tempo determinato al ministe
ro della Difesa; i novemila nuo
vi assunti a tempo determinato 
agli Interni (vigili del fuoco) e i 
cinquemila nella amministra
zione postale. 

'L'altra sera al festival 
dell'Unità, due spettatori 
leggevano: 

— La disoccupazione è di
ventata 11 problema numero 
uno dell'economia Italiana». 

„—* Parli a me che sono cas
sintegrato da un anno? 

— Afa non preoccuparti, lo 
Stato assume. 

— Che vuol dire, è passato 
Il progetto di prendere nel-
l'ammlnlstrazlone pubblica l 
giovani senza lavoro? Non 
erano contrari liberali e re
pubblicani? 

— Ma no, quale progetto. 
Se aspetti l progetti In Italia, 
stai fresco. Zitti zitti, plano 
plano, hanno fatto entrare 
75 mila persone dal maggio 
1983 ad oggi nell'apparato 
dello Stato; guarda, c'è scrit
to sul giornale della ConiIn
dustria. 

— Sarà una balla del pa
droni che ce l'hanno su col 
Craxi; dopo averlo tanto 
amato, adesso non gli va be-

Fatta la legge trovata la deroga 
Ma c'è posto solo per gli amici 

ne più nulla. 
— No, no. È tutto docu

mentato. 47 mila sono stati 
assunti a tempo indetermi
nato. Il decreto per 5 mila 
postini è stato pubblicato lu
nedì scorso sulla Gazzetta 
Ufficiale. Poi ci sono 17 mila 
presi dal ministero della Di
fesa, per lo più nuovi carabi
nieri; novemila vigili del fuo
co... 

— Tuffa gente che serve: 
portalettere, pompieri. 

— E questi qua, anche ser
vono? C'è scritto: un numero 
impreclsato assunti dal ser
vizi segreti, Slsde e Sismi; 
'personale occorrente nel li

miti dell'organico» è la spie
gazione ufficiale. E poi c'è 
una miriade di posti occupa
ti un po' qua un po' là: al mi
nistero degli Esteri, all'Indu
stria, all'acquedotto puglie
se, all'Enasarco, al Comune 
di Campione. Senza contare 
quali! che Scotti ha fatto as
sumere a Napoli, prima di 
andarsene: figli di amici, cu
gini di segretari particolari, 
nipoti e paren ti di consiglieri 
comunali del pentapartito e 
del MSI. Ne sono rimasti 
fuori solo i comunisti. 

— Afa la legge finanziaria 
non blocca le assunzioni nel
lo Stato? 

— Le blocca, le blocca. Afa 
la legge blocca, poi consente 
deroghe. E la deroga è lo 
strumento con II quale rego
larmente si viola la legge ap
pena approvata. 

— E quanto ci costa questo 
scherzetto? 

— Mille miliardi scrive *I1 
Sole 24ore». 

— La Confindustria s'ar
rabbia tanto perché vuol ve
dere tutti disoccupati. 

— La Confindustria fa il 
suo gioco. Il nuovo presiden
te ha detto che il problema 
fondamentale è la spesa 
pubblica. E vuol dimostrare 
che è così. La spesa ammini

strata In questo modo non fa 
altro che aumentare cliente
lismi, sprechi, provoca più 
inflazione lei che il petrolio 
degli sceicchi o i sa/ari degli 
operai. 

— Certo, è una questione 
di coerenza da parte del go
verno. Ma come, ci hanno 
fatto Ingoiare 11 decreto sulla 
scala mobile e non solo quel
lo: hanno vincolato la spesa 
sanitaria, hanno ridotto le 
pensioni; tagli di qua, tetti di 
là. Sembra che tutta la colpa 
sia del fatto che la gente ha il 
diritto di ammalarsi ed esse
re curata o che, dopo Cen
t'anni di lavoro, vuole una 

pensione che gli consenta di 
campare, almeno per tutto 11 
tempo che gli è dato da vive
re. Poi di nascosto mettono 
dentro amici degli amici, as
sumono chi e quanti voglio
no. 

— Zitto, zitto. Senti cosa 
dice al dibattito il senatore 
democristiano, D'Onofrio. 

— Che dice? Non sento 
nulla. 

— Dice che da che mondo 
è mondo è sempre andata 
avanti così. Chi ha 11 potere 
assume chi vuole e fa del tut
to per far entrare quanti più 
amici possibile. Non è cosi 
anche in America dove 

quando cambia 11 presidente 
o 11 governatore dello Stato 
cambia anche 11 capo della 
polizia o del pompieri ? - -

— Sarà cosi anche laggiù. 
Ma quando II presidente e I 
suol uomini se ne vanno. 
Qui, Intanto, non se ne va 
mal nessuno. Eppol dn tren-
t'annl sono sempre gli stessi 
partiti a fare le assunzioni. 
Loro l'esemplo dell'America 
lo usano solo quando gli fa 
comodo. 

— Senti senti cosa gli ri
sponde Patrucco, quello del
la Confindustria: ma come, 
non ci sono 1 soldi per gli In
vestimenti, paghiamo gli 
oneri sociali più alti del 
mondo e voi fate le assunzio
ni cllentelarl e le difendete 
pure? 

— Vuol vedere che una 
volta tanto ci tocca di andare 
d'accordo con i padroni? 

S. Ci. 

Dura replica a De Mita da tutti i partiti sardi 
Il socialista Nonne definisce «terrorismo politico» la grave sortita del segretario de - Le reazioni dal PSDI e dal PRI - Un'intervista del presidente 
Melis - Articolo di Pani su «Rinascita»: «Per la DC la Sardegna è ancora un regno» - Interferenze e manovre - Disprezzo del voto e attacco all'autonomia 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L'assurdità 
della grave sortita del segre
tario nazionale della DC De 
Mita, che ha definito «accor
do con mezzo terroristi» la 
giunta regionale che l'on. 
Mario Melis si accinge a for
mare col sostegno dello 
schieramento di sinistra, lai
co e sardista, ha ottenuto il 
risultato di far prendere le 
distanze a tutti gli esponenti 
locali dei partiti alleati allo 
Scudo Crociato. La posizione 
di De Mita contrasta tra l'al
tro con le Iniziative, ripetute 
ancora in questi giorni, della 
DC sarda volte a coinvolgere 
il PSd'A in una rinnovata 
quanto Innaturale alleanza 
di pentapartito. Lo ricorda
no i sardisti e gli altri espo
nenti del partiti laici. I! sot-

- tosegretario Nonne, sociali
sta, definisce «un atto di ter
rorismo politico» la dichiara
zione del segretario democri
stiano. Cosi come Umberto 
Genovesi, segretario regio
nale socialdemocratico, re
spinge l'accusa e il segreta
rio repubblicano Salvatore 
Ghlrra afferma che nel di
battito politico quando si 
dissente, si dovrebbe arriva
re allo scontro, e mai all'in
sulto. Da parte sua, il presi
dente Melis, ricorda come 
«per comprendere il dramma 
del popolo sardo e trarne uti
li Indicazioni di programma, 
sarebbe necessario abbando
nare il terreno delle polemi
che strumentali e rivolgere 
l'attenzione al 130 mila di
soccupati, alle richieste di 
cassa integrazione delle 
grand! aziende, al problemi 
di servizi essenziali quali 
quello del trasporti, le cui ca
renze sono evidenti anche In 
questi giorni». E, In un'inter

vista al prossimo numero 
dell*«Espresso», Melis ag
giunge: «Continueremo a re
spingere le imposizioni ro
mane, che consideriamo una 
provocazione». Per il PCI 
sardo quello di De Mita «è un 
attacco inaccettabile non so
lo sul piano della normale 
correttezza della dialettica 
democratica nella vita poli
tica, ma soprattutto perché 
oggettivamente si pone co
me una gravissima interfe
renza istituzionale nell'am
bito dell'autonomia sarda e 
della sua specialità». «Ancora 
una volta — denuncia con 
forza il PCI sardo — 1 proble

mi dell'isola non vengono 
neppure presi in considera
zione: quello che preme alla 
DC è nmane-e comunque al 
governo, senza neppure 
prendere atto del voto popo
lare». 

Il grave e provocatorio at
teggiamento di De Mita e de
gli altri esponenti della DC 
nazionale (e anche sarda) 
viene denunciato con fer
mezza in un articolo del se
gretario regionale del PCI, 
Mario Pani, dal titolo «Per la 
DC la Sardegna è ancora un 
regno» che comparirà sul 
prossimo numero di Rina
scita. 

La pretestuosità degli at
tacchi de contro 11 «separati
smo» del partito del presi
dente della Regione eletto da 
una maggioranza di sinistra, 
sardista e laica, viene sottoli
neata anche con testimo
nianze storiche. Pani sugge
risce infatti a Piccoli, De Mi
ta, Forlani, Bodrato di anda
re a frugare negli archivi del
la Camera dei deputati per 
ritrovare e leggere l'inter
vento svolto il 9 dicembre 
1921 da Emilio Lussu, fonda
tore del partito dei quattro 
mori. In polemica con il de
putato Siciliani che accusa
va i sardisti di separatismo, 

Lussu replicò che «l'autono
mia regionale è una questio
ne ben diversa dal separati
smo». E aggiunse: *Non dove
te dire che siamo contro la Pa
tria perché siamo contro di 
roi. / sardi non intendono ri
nunciare alla loro italianità 
spirituale». 

Quanta attualità hanno 
quelle parole di Emilio Lus
su. Il separatismo che preoc
cupa De Mita sembra in real
tà — commenta il compagno 
Pani — quello che «il Partito 
sardo d'Azione ha stabilito 
oggi con la DC, proprio come 
accadde, oltre 60 anni prima, 
tra il partito di Lussu e i con

servatori». «Nell'aggressivo 
atteggiamento della DC na
zionale — sostiene ancora 
Mario Pani su Rinascita — si 
manifesta un disprezzo reale 
e pericoloso della volontà li
beramente espressa dagli 
elettori. Non a caso vari 
esponenti democristiani, an
che a livello regionale, si in
dustriano a voler dimostrare 
che la DC non ha subito una 
sconfitta nelle elezioni sarde 
del 24-25 giugno. Non viene 
presa in considerazione la 
perdita di cinque seggi ri
spetto alla precedente as
semblea regionale. Conta so
lo il fatto che la DC ha gua-

ROMA — «L'Espresso» in 
edicola domani pubblica al
cuni brani inediti di uno 
schema di intervista sui temi 
della campagna elettorale 
del 17 giugno alla quale En
rico Berlinguer aveva inizia
to a lavorare poche ore pri
ma di essere colto dal male 
che lo ha stroncato 1*11 giu
gno a Padova. L'intervista 
doveva apparire sul «Matti
no» di Padova, ma non fu 
mai pubblicata perché 11 se
gretario del PCI non ebbe il 
tempo per concluderla. Ora 
11 brano incompiuto esce in 
un libro degli Editori Riuni
ti, curato da Antonio Tato. 

AI centro del discorso di 
Berlinguer sta 11 ruolo di go
verno del comunisti italiani. 
«Le forme e le formule che 
tentino di escludere ancora 
quel nerbo della democrazia 
italiana che è il Partito co
munista — diceva Berlin
guer — mettono ormai in pe-

Un'intervista di Berlinguer 
per le elezioni di giugno 

ricolo le stesse istituzioni e le 
regole istituzionali che le go
vernano, che sono ancora 
pienamente valide». 

Berlinguer parte, nel suo 
ragionamento, dall'afferma
zione che «questo Parlamen
to può esprimere uri altro ti
po di governo e un altro tipo 
di maggioranza. I governi e 
le maggioranze di pentapar
tito — dice —, a parte le risse 
Interne che covano sin dalla 
loro nascita, non solo non 
hanno saputo governare, ma 
hanno determinato un ma
rasma crescente, oggi giunto 
a vertici mai toccati. Si stan
no cominciando a scalzare le 
fondamenta democratiche 

della Costituzione, a ledere 
la tenuta delle istituzioni re
pubblicane». Siamo dunque 
ad una crisi istituzionale? 
«No — rispondeva Berlin
guer —, non slamo ancora a 
tanto. Ma le ultime squallide 
e umilianti vicende di cui so
no protagonisti i partiti del 
governo Craxi, costituiscono 
la prova provata che si è or
mai chiuso un ciclo della vi
ta politica e governativa Ita
liana». E allora cosa propo
nete? «Spetterà alla direzio
ne del partito — è la risposta 
di Berlinguer — precisare al 
giusto momento la nostra 
proposta. Per ora posso dire 
che la questione che porre

mo al centro è quella di dar 
vita ad un governo la cui pri
ma caratteristica e II cui pri
mo compito siano quelli di 
fornire le garanzie di rico
struire le perdute condizioni 
di normalità democratica e 
di correttezza costituzionale 
nei rapporti tra le istituzioni, 
tra 1 partiti e le istituzioni, 
tra gli stessi partiti e tra que
sti e la società». 

Berlinguer risponde poi ad 
una serie di domande sul 
PSI. È ancora un partito di 
sinistra? «Affibbiare etichet
te ai partiti è un vizio non 
nostro ma di altri. Si dovrà 
riconoscere che l'azione del 
PSI (nel governo e nel Parla

mento) non è orientata a di
fendere gli strati sociali più 
deboli. Il provvedimento più 
importante del governo a 
presidenza socialista è il de
creto che taglia di autorità la 
scala mobile, mentre nessun 
provvedimento concreto è 
stato preso per colpire eva
sione fiscale, attività specu
lative, rendite puramente fi
nanziarie. Inoltre il PSI si 
differenzia dagli altri partiti 
socialisti e socialdemocratici 
dell'Europa occientale per 
essere l'unico che considera 
strategica la sua alleanza 
con partiti conservatori e di 
centro. E, dal governo, con
trasta attivamente la forza 
più rappresentativa della si-
nitra italiana, il PCI. Questi 
sono i fatti di questi mesi. 
Non voglio davvero esclude
re, e anzi mi auguro, che 1 
fatti nel futuro parlino In 
modo diverso». 

dagnato poche migliala di 
voti rispetto alle elezioni eu
ropee della domenica prece
dente. Un simile ragiona
mento giunge a togliere rile
vanza ai due seggi in più 
conquistati dal PCI e ai nove 
seggi in più conquistati dal 
PSd'A nel Consiglio regiona
le sardo, e ai sette seggi in 
meno del pentapartito*. 

La situazione della Sarde
gna, resa ormai drammatica 
socialmente ed economica
mente da quasi 40 ininter
rotti anni di governo demo
cristiano, richiede la ricerca 
di strade e di collaborazioni 
politiche nuove. In un cosi 
pesante clima di interferenze 
e di polemiche strumentali, 
Pani sostiene che «l'idea di 
una giunta regionale, frutto 
del concorso delle forze di si
nistra, sardiste e laiche, ha 
preso corpo e si afferma, per 
aprire una nuova fase nella 
lotta per l'autonomia della 
Sardegna». 

«A questa impresa — con
clude il segretario regionale 
del PCI — sono oggi chiama
ti diversi protagonisti politi
ci, sociali, della cultura. Gli 
obiettivi sono di enorme rile
vanza: riformare la Regione, 
costruire nuovi rapporti con 
lo Stato, realizzare un pro
gramma straordinario per 
roccupazlone 01 numero dei 
disoccupati è il più alto in 
campo nazionale), avviare 
uno sviluppo moderno, apri
re la via ad un recupero di
namico della Identità del po
polo sardo. La nuova mag
gioranza propone di gover
nare la regione non in modo 
chiuso e settario ma all'inse
gna del confronto costrutti
vo con l'intero arco delle for
ze autonomistiche sarde». 

Giuseppe Podda 

Mario Agnes nominato direttore 
dell'«Osservatore Romano» 

CITTÀ DEL VATICANO — Mario Agnes è il nuovo direttore 
dell'.Osservatore Romano», il quotidiano ufficioso della Santa Se
de. Lo ha nominato oggi Giovanni Paolo II. Agnes, ex presidente 
nazionale dell'Azione cattolica, originario di Serico (Avellino), do
ve è nato il 6 dicembre 1931, è docente di storia del cristianesimo 
alla facoltà di magistero di Cassino (Frosinone) ed assistente per 
la stessa materia all'università statale di Roma. Ha al suo attivo 
numerose pubblicazioni sul movimento organizzato dei cattolici in 
Italia. È anche consigliere comunale a Roma come indipendente 
nelle file della DC. Mario Agnes ha preso il posto di Valerio Volpi
ni, che dirigeva la testata dal 6 gennaio '78. È stato lo stesso 
Volpini a presentare il suo successore alla redazione 
dell'«Osservatore Romano». 

Partita per l'Himalaya la bimba 
scalatrice (ha solo sette anni) 

MILANO — Miriam Cavenago, la componente più giovane della 
spedizione alpinìstica «Cesa-Bianchi 8000», è partita oggi pomerig
gio dall'aeroporto di Lìnate diretta a Katmandu. La piccola Mi
riam, di sette anni, accompagnerà nell'impresa i genitori Carla e 
Claudio, e i coniugi Cristina e Cesare Cesa-Bianchi. La spedizione, 
guidata da Cesare Ceso Bianchi, ha come obiettivo il monte Mana-
slu, alto 8.162 metri. 

Merano, sedicenne muore inalando 
gas da campeggio per inebriarsi 

POSTAL (Merano) — Un ragazzo di 16 anni è morto a Postai, un 
paesino del Meranese, dopo aver inalato gas da campeggio per 
provocare uno stato di ebbrezza. La vittima è Erich Cristofolini 
che, con altri due giovani del paese, si era appartato nella vicina 
campagna. I tre hanno forato una piccola bombola di gas usato 
comunemente nei campeggi ed hanno cominciato a passarsela ina
landolo per inebriarsi. Il giovane si è improvvisamente sentito 
male, con difficoltà respiratorie. I suoi amici hanno avvertito i 
genitori di Erich che hanno portato il figlio all'ospedale dove 
tuttavia il giovane è morto. 

Il «boss» Michele Zaza tornato 
nel carcere di Fossombrone 

PESARO — A bordo di un'ambulanza, scortata da numerose 
«Gazzelle» dei carabinieri, il boss camorrista Michele Zaza è rien
trato nel carcere di massima sicurezza di Fossombrone. Proveniva 
dall'ospedale di S Orsola di Bologna dove, nel reparto di cardiolo
gia, era stato sottoposto ad alcune cure e controlli medici. Il capo 
della camorra anticutoliana si trova detenuto a Fossombrone da 
diversi mesi. Nel penitenziario pesarese sono attualmente rinchiu
si soltanto mafiosi e camorristi. 

Il partito 

Convocazione 
La Direzione del PCI e convocata per venerdì 7 settembre alla 
ore 9.30. 

Oggi 
G. Angìus. Roma; G. Chiaromonte, Roma; G. Napolitano, Napo
li; G.C. Pajetta. Milano; N. Canetti, Alessandria; R. Di Blesi, 
Macerata; V. Glannotti, Firenze; R. Imbeni. Bologna; A. Basso-
lino, (Quindici) Avellino; A. Carri, Fiorenzuola (Piacenza); R. 
Vallarti. Ceriano di Rimini (Forlì). 

Domani 
A. Bassolino. Bologna; U. Pecchioli, Roma; P. Borghlni. Bietta; 
V. Giannotti. Trapani; F. Mussi. Parma; W. Veltroni. Milano; 
Gavino Angius, Riglione (Pisa); E. Menduni, Raggio Emilia. 

È mancato all'affetto dei suoi cari 
DOMENICO CAMPANA 

ne danno il triste annuncio la moglie 
Filomena, i figli Silvano. Claudio e 
Roberto. Funerali domani alle ore 
8,30 Parrocchia San Gioacchino 
Torino, 31 agosto 1984. 

É morto il compagno 
ETTORE LUSSI 

per lunghi anni diffusore del nostra 
giornale. I funerali avranno luogo 
domani lunedì alle 8,45 dalla Cap
pella di via della Pietà. Per onorare 
la memoria dello scomparso la fami
glia Umek ha sottoscritto lire cin- ' 
quantamila prò «l'Unita». 
Trieste. 2 settembre 

É deceduto il compagno 
, PAOLO STERZA 

della sezione di Riva Trigoso I fune
rali avranno luogo domani alle ore 
17 partendo dalla selione A via di Ri
va Trigoso. Ai familiari giungano le 
più sentite condoglianze da parte dei 
comunisti della sezione di Riva Tri-
goso. della Federazione del Tìgullio 
e della redazione dell'«Unità>. 
Genova, 2 settembre 1984. 

Le figlie Elena e Lida, i generi e ni
poti. a funerali avvenuti annunciano 
la scomparsa della loro cara mamma 
GIUSEPPINA SOLDATINI 

(Pina) 
e offrono lire 100 000 per l'«Unità». 
Genova. 2 settembre 1984. 

li morto dopo improvvisa malattia il 
compagno 

OSCAR BISCACCIA 
CARRARA 

di 54 anni Sindaco di Campolongo 
Maggiore. La Federazione ci Vene
zia, il Comitato Comunale del PCI 
esprimono alla famiglia le più senti
te condoglianze Si associa La reda
zione de l'Unità. I funerali avranno 
luogo martedì 4 settembre alle ore 
17 con nto civile a Campolongo 
Maggiore. 
Campolongo Maggiore. 
2 settembre 1984 

Nel quarto anniversario della «com
parsa della compagna 

MARIA VILLA 
nata COGGIOLA 

il manto Andrea, la figlia Wilma, il 
genero Rudy e i nipoti Erik e Debo
ra ricordandola sottoscrivono 50 000 
per «l'Unità» 
Torino. 2 settembre 1984 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del caro compagno 

BENVENUTO SANTUS 
la moglie e il figlio con tanto affetto 
e rimpianto lo ricordano ai compa
gni che lo hanno conosciuto e stima
to. Per onorarne la memoria sotto
scrivono per «l'Unità». 
Roma, 2 settembre 1984. 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIULIO BONSI 
il compagno Carlo Cavalli, nel ricor
darlo ad amici e compagni, sottoscrì
ve lire ventimila per «1 Unità». 
Genova, 2 settembre 1984. 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 

ROSATANZINI 
1 familiari, nel ricordarla con affet
to, sottoscrivono lire cinquantamila 
per «l'Unità». 
Roma. 2 settembre 1984. 

Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

BIAGIO GRATTAROLA 
la moglie e il figlio Io ricordano ai 
compagni della sezione Melara sot
toscrivendo lire ventimila per «l'U
nità». 

In memoria della compagna 
MARIA DRADI 

in BAIONI 
deceduta il 17 agosto, il manto Fran
cesco. i figli Caterina. Lucia. Carlo, 
Domenico e Maria, ricordandola oa 
immutato affetto, sottoscrivono lire 
100 000 per «l'Unità» 
Villanova di Biancavallo, 
2 settembre 1984. 

Ad un anno dalla scomparsa le figlie 
Elisa e Giovanna ricordano con im
mutato affetto il padre 

ERNESTO CASATI 
e sottoscrivono per «l'Unità». 
Monza, 2 settembre 1964. 

A diciannove anni dalla scomparsa 
di 

GIAMPAOLO FONTANOT 
(Ucci) 

la madre compagna Marta lo ncorda 
e per onorarne La memoria ha sotto
scritto lire ventimila prò stampa co
munista. 
Muggia (Trieste). 2 settembre 
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CILE Minacce del regime al leader sindacale Manuel Bustos 

Si prepara la protesta unitaria 
Il 5 negozi chiusi a Santiago 

Il «comando» che raggruppa tutta l'opposizione a Pinochet ha lanciato una campagna per due giornate di iniziative 
popolari - Aderisce ad «Alleanza democratica» una fazione del partito nazionale, sostenitore della giunta 

SANTIAGO DEL CILE — In un'a
zione che coinciderà con una delle 
due giornate nazionali di protesta 
indette dall'opposizione per 11 4 e 5 
settembre, 1 negozi della capitale ci
lena chiuderanno 1 loro battenti 
mercoledì 5 settembre In segno di 
protesta per l'arresto del loro massi
mo dirigente, Rafael Cumsllle. La 
decisione è stata annunciata dalla 
confederazione nazionale del com
mercianti dopo aver consultato le 
basi «che — come dice 11 comunicato 
che annuncia lo sciopero — hanno 
deciso democraticamente di realiz
zare quell'azione». L'accordo è che i 
negozi rimangano chiusi In segno di 
protesta contro 11 regime durante 
tutto 11 pomeriggio; tuttavia gran 
parte del commercianti ha espresso 
11 desiderio di non aprire l negozi per 
l'intera giornata. 

Vivissima, intanto, la tensione po
litica alla vigilia della nuova giorna

ta di protesta popolare. A rendere l'I
niziativa particolarmente importan
te è la novità della formazione di un 
comando unitario di protesta che 
comprende tutto l'arco d'opposizio
ne a Pinochet e chiede il rapido av
vento delle libertà democratiche 
scomparse con il golpe del settembre 
1973. Che il regime sia seriamente 
preoccupato lo dimostrano non solo 
la stretta repressiva delle ultime set
timane ma anche le numerose mi
nacce, gli avvertimenti che i suol 
esponenti stanno muovendo agli or
ganizzatori della protesta-sciopero 
di mercoledì. 

Ieri contro 11 leader sindacale Ma
nuel Bustos è stata promossa un'a
zione giudiziaria. Il reato del quale 
Bustos è accusato è di una presunta 
infrazione della legge sulla sicurezza 
interna dello Stato, legge che il diri
gente sindacale avrebbe violato inci
tando il popolo a scioperare per pro

testare contro il regime. Manuel Bu
stos, democristiano, è presidente del 
movimento denominato «coordina
mento sindacale nazionale», che rag
gruppa sindacalisti democristiani, 
socialisti e comunisti. 

In una conferenza stampa, Bustos 
ha letto 11 discorso che avrebbe dovu
to pronunciare in un raduno fissato 
per ieri ma subito dopo proibito dalle 
autorità. Il sindacalista ha fatto ap
pello, tra l'altro, all'unità dei lavora
tori, rilevando che «mal come oggi 
sono esistite le condizioni reali per 
promuovere In futuro uno sciopero 
nazionale». 

Nell'Alleanza democratica, 11 rag
gruppamento moderato dell'opposi
zione, è entrata intanto anche una 
fazione del partito nazionale. Il «mo
vimento liberale» è uscito infatti in 
questi giorni dal raggruppamento 
che sostiene il regime di Pinochet. 
Claudio Cerda, segretario del movi

mento, ha dichiarato: «Bisogna im
boccare la strada del ritorno pacifico 
alla democrazia. Collaboreremo con 
tutti i gruppi di riconosciuta voca
zione democratica». 

Ritorno che, secondo Gabriel Val-
des, leader democristiano, va guida
to con «un fronte unico, un patto del
le forze democratiche per stabilire le 
basi economiche, politiche e sociali 
del paese, ma considerando che è 
parte di un processo necessario per 
arrivare ad un colloquio con le forze 
armate». Affermazione di non poca 
ambiguità, che l'ex ministro degli 
Esteri del governo Frel sostanzia con 
l'esigenza di «evitare uno sbocco co
me quello del Nicaragua». «Non ci de
vono essere sconfitti — ha prosegui
to Il dirigente democratico cileno — 
ma una trasmissione dei poteri». 
Dubbi e Ipotesi che il ricorso a Ubere 
e sovrane elezioni basterebbe a fuga
re. 

RFT-RDT 

Sul revanscismo 
accenti diversi 
sulla stampa di 

Mosca e Berlino 
BERLINO — In occasione 
del 45° anniversario dell'Ini
zio della seconda guerra 
mondiale si è confermata la 
diversità di accenti fra Mo
sca e Berlino sui temi del dia
logo est-ovest e più partico
larmente del rapporti fra 1 
due Stati tedeschi. 

A Mosca la «Pravda» ha 
mosso un duro attacco al go
verno di Bonn, accusato di 
avere «una grande responsa
bilità» per l'attuale tensione 
Internazionale: e questo sia 
per aver accettato sul suo 
territorio gli euro-missili, sia 
per le dichiarazioni di espo
nenti di quel governo I quali 
sostengono che la questione 
tedesca «rimane aperta» e 
che fra le due Germanie ci 

devono essere «rapporti spe
ciali», manifestando cosi 
«tendenze revansclste sem
pre più pericolose». 

A Berlino Invece 11 «Neues 
Deutschland», organo della 
SED, scrive che «la gravità 
della situazione attuale non 
è Irreversibile» e che «non c'è 
alcuna ragionevole alterna
tiva se non quella di raffor
zare gli Impulsi verso la coe
sistenza pacifica». La RDT, 
prosegue il giornale, «è vigile 
nel confronti delle manovre 
pericolose degli Imperialisti, 
conseguentemente nel suo 
atteggiamento e costruttiva 
nella sua politica» (e quindi 
anche in atti, sembra di leg
gere, come la annunciata vi
sita di Honecker nella RFT). 

MANAGUA — Il governo del 
Nicaragua ha protestato con 
gli Stati Uniti per l'aereo 
«C-47» abbattuto lunedì scor
so dall'aviazione sandlnista 
accusando l servizi segreti 
americani di averlo inviato 
in aiuto delle ex guardie so
moziste che hanno le loro 
basi In Honduras. 

La nuova ferma protesta 
di Managua è contenuta In 
una lettera indirizzata al se
gretario di Stato americano 
George Schultz. Il documen
to, Inviato 11 29 agosto, è sta
to reso noto ieri a New York, 
alle Nazioni Unite. La lettera 
è stata firmata da Jose Leon 
Talavera, ministro degli 
Esteri ad Interim del gover
no nicaraguense. In essa si 
sostiene che l'aereo è stato 
abbattuto mentre trasporta
va rifornimenti alle ex guar
die somoziste. 

«Il "C-47" — si legge nella 
nota di protesta — è uno de
gli aerei forniti dalla CIA al
le bande mercenarie che la-

NICARAGUA 

Delegazione in Vaticano 
per i tre preti-ministri 

vorano per gli Stati Uniti e 
aveva compiuto voli analo
ghi dal territorio hondure-
gno». Talavera, che accusa, il 
governo di Washington di 
violazione del diritto inter
nazionale, ha rivelato che 
tutte le otto persone a bordo 
dell'aereo sono rimaste ucci-
sequando 11 velvolo è stato 
abbattuto da colpi di arti
glieria sparati dall'aviazio
ne. Il pilota del "C-47", se
condo fonti ufficiali di Ma
nagua, era Jose Luis Gutìer-
rez, un ex maggiore della 
guardia nazionale del Nica
ragua ai tempi del regime di 
Somoza. 

Quello di lunedì scorso, 
comunque, non è il primo ae
reo che viene abbattuto dal
l'esercito sandlnista. Già 
qualche mese fa un altro vei-
volo, pieno di armi e muni
zioni per i ribelli, era stato 
colpito sempre in prossimità 
del confine tra il Nicaragua e 
l'Honduras. E anche in quel
l'occasione il governo di Ma
nagua aveva presentato una 
nota di protesta ufficiale al 
governo degli Stati Uniti. 

Sempre ieri, nella capitale 
nicaraguense, si è avuta con
ferma della notizia trapelata 
nei giorni scorsi secondo cui 
una delegazione ufficiale del 

governo sandinista si reche
rà nel prossimi giorni In Va
ticano per cercare di appia
nare le divergenze con la ge
rarchla cattolica. In partlco-
lar modo il ministro per i 
servizi sociali, Reinaldo Te-
fel, e il ministro dell'Indu
stria Emilio Baltodano, in 
rappresentanza della giunta 
di governo e del Fronte na
zionale di liberazione sandi
nista, cercheranno di con
vincere il Vaticano a far 
rientrare l'ultimatum rivol
to al preti-ministri del Nica
ragua. 

Il Vaticano, Infatti, come 

sì ricorderà, aveva ordinato 
a Miguel D'escoto, ministro 
degli Esteri, al fratelli Erne
sto e Fernando Cardenal, 
ministri della Cultura e del
l'Istruzione, e ad Edgar Par-
rales, ambasciatore presso 
l'Organizzazione degli stati 
americani (OSA) di dimet
tersi dagli Incarichi di gover
no. L'ultimatum del Vatica
no è scaduto ti 31 agosto. Ma 
i quattro sacerdoti, almeno 
per 11 momento, sono rimasti 
ai loro posti. D'altra parte 
era stato lo stesso Ernesto 
Cardenal a replicare all'ulti
matum del Vaticano soste
nendo che i quattro preti-mi
nistri non avrebbero in nes
sun caso presentato le dimis
sioni dal governo in un mo
mento In cui 11 Nicaragua è 
impegnato in una difficile 
opera di ricostruzione e il 
paese deve affrontare la lotta 
ai ribelli armati e la minac
cia di una invasione da parte 
degli Stati Uniti. 

POLONIA 

Dirìgenti sindacali 
condannati 
a 2 mesi 

VARSAVIA — Condanne a due mesi di reclusione sono state 
inflitte dal •Kolegium» (tribunale per i reati minori) di Breslavia a 
Wladislaw Frasyniuk e Jozef Pionior, dirigenti di Solidarnosc, 
fermati l'altro ieri insieme alle loro mogli mentre tentavano di 
deporre mazzi di fiori presso la lapide che commemora gli scioperi 
dell'agosto 1980.1 due erano stati liberati grazie all'amnistia del 22 
luglio scorso, ed erano stati messi in guardia dal procuratore di 
Breslavia a «non compiere attività tendenti a turbare l'ordine 
pubblico». 

Breslavia è stata l'unica città in cui l'anniversario degli accordi 
di Danzica non è stato celebrato pacificamente. Incidenti sono 
scoppiati tra le forze dell'ordine e manifestanti che volevano com
piere una imarcia pacifica». In tutte le altre città le commemora
zioni si sono svolte nella massima calma. Ci sono stati numerosi 
riti religiosi nelle chiese, che hanno richiamato una grande parte
cipazione di folla. 

Anche le autorità hanno ricordato l'anniversario con separate 
iniziative, affermando che il potere sta rispettando gli impegni 
presi con gli accordi di Danzica e Stettino, mentre lo stesso non 
accadrebbe da parte dì chi chiede il pluralismo, perché «chi lo 
vuole in realtà mira al ritorno dell'anarchia in Polonia». 

NORD-AFRICA Plebiscitario e scontato sì in entrambi i paesi 

Ratificata r «unione» Libia-Marocco 
Nel Maghreb si aprono nuovi problemi 
I conflitti nel Ciad e nel Sahara occidentale all'origine dell'intesa, che si contrappone di fatto all'Algeria 
II presidente francese Mitterrand in una visita lampo a Rabat ha mostrato la preoccupazione della Francia 
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L'«unlone di stato» tra la Libia di 
Gheddafi e il Marocco di Hassan II 
— ratificata nel due paesi con vota
zioni plebiscitarie (99,97% dei sì in 
Marocco, unanimità del «comitati 
popolari» In Libia) — solleva una se
rie di preoccupanti interrogativi sul
la stabilità dell'intera regione del 
Nord Africa occidentale. Anzitutto il 
nuovo asse Tripoli-Rabat, presenta
to come un passo verso una più larga 
cooperazione e intesa tra i paesi della 
regione, appare In realtà diretto con
tro l'Algeria e i suol sforzi per favori
re una soluzione pacifica della que
stione del Sahara occidentale e costi
tuisce una esplicita alternativa al 
«trattato di fraternità e concordia» 
concluso lo scorso anno tra Algeri, 
Tunisi e Nouakchott (la capitale 
mauritana), spaccando di fatto in 
due blocchi contrapposti i paesi del 
Maghreb. 

Gheddafi non è nuovo all'espe
rienza di «unioni» improvvisate. Ave
va provato con l'Egitto, poi con la 
Siria, poi con il Ciad, poi con la Tuni
sia. Tutte erano durate «Io spazio di 
un mattino». Sarà più solida questa 
nuova «unione»? Cosa ha spinto l'ir
requieto colonnello di Tripoli ad ac
cordarsi con il suo avversario di 
sempre, il Marocco monarchico di 
Hassan II? E viceversa cosa ha spin

to Hassan II a concludere un'allean
za con quello che per anni aveva in
dicato come il pericolo «numero 1» 
dell'Africa e il principale agente del
la «sovversione internazionale»? 

La chiave sono i due conflitti che 
da anni insanguinano la regione: 
quello del Ciad, dove le truppe libi
che sono direttamente coinvolte in 
una interminabile guerra civile, e 
quello del Sahara occidentale, dove 
le truppe marocchine da quasi dieci 
anni stanno combattendo una guer
ra espansionistica per impedire l'au
todeterminazione del popolo sa-
hraui. È su questa base che e interve
nuto lo «scambio» tra Tripoli e Rabat 
con la «storica» riconciliazione tra i 
due leader nel giugno dello scorso 
anno: Gheddafi rinunciava ad ap
poggiare la lotta del popolo sahraui 
per la sua autodeterminazione e in
dipendenza (avallando le tesi espan
sionistiche di Rabat) e Hassan II ri
nunciava a inviare, nonostante le 
sollecitazioni degli Stati Uniti, un 
suo contingente militare nel Ciad in 
appoggio a una delle fazioni in lotta, 
quella del presidente Hissene Habré 
contrapposta ai «filo-libici» di Oued-
dei. Uno scambio comunque che 
aveva una sua logica: entrambi i 
paesi ottenevano di fatto un recipro
co riconoscimento delle loro ambi

zioni territoriali verso sud, la Libia 
in Ciad (dove si è di fatto annessa la 
«striscia di Aouzzou» e 11 Marocco nel 
Sahara occidentale. E ciò in palese 
sfida all'Organizzazione degli stati 
africani (OUA), la cui ragion d'essere 
e la cui base di convivenza è appunto 
nel riconoscimento dei confini eredi
tati dall'epoca coloniale. 

La visita a sorpresa del presidente 
francese Mitterrand, che il 30 agosto 
si è recato in «missione segreta e pri
vata» in Marocco, è un segno delle 
gravi preoccupazioni della Francia 
per le sue relazioni con i paesi del 
Maghreb. Su tre punti in particolare. 
Primo: un deterioramento ulteriore 
dei rapporti tra Algeria e Marocco 
renderebbe più difficile la politica 
equilibrata di buoni rapporti tra i 
due paesi costantemente seguita dal 
nuovo governo socialista in Francia. 
Il contemporaneo «viaggio di lavoro» 
del ministro degli esteri francese 
Cheysson ad Algeri e a Tunisi mire
rebbe r. sottolineare la continuità di 
questa politica. Secondo: il timore di 
una nuova escalation del conflitto 
nel Sahara occidentale che rìschie-
rebbe questa volta di «internaziona
lizzarsi*. Terzo: il nuovo atteggia
mento del Marocco sul conflitto nel 
Ciad. La Francia, impegnata mili
tarmente in Ciad a sostegno del go

verno di Habré contro il suo rivale 
Gukuni Oueddei appoggiato dalla 
Libia, si domanda quale sarà la posi
zione di Rabat in caso di scontri in 
Ciad tra le truppe francesi e quelle 
libiche. • 

La stampa marocchina ha intanto 
pubblicato, alla vigilia del referen
dum di ratifica, il testo del trattato di 
unione tra Marocco e Libia. Lo scopo 
dell'unione, si afferma, è la «difesa 
dei valori spirituali fondati sui santi 
insegnamenti dell'Islam» e la realiz
zazione di «politiche comuni» nel 
campo economico, sociale, culturale, 
oltre che in quello della politica este
ra. L'Unione prevede un consiglio 
presieduto paritariamente dai due 
capi di stato, nonché un «consiglio di 
difesa» e una «corte di giustizia* per 
dirimere le eventuali vertenze. Il 
trattato prevede anche una clausola 
militare secondo cui «ogni aggressio
ne di cui uno dei due stati sia l'ogget
to costituisce una aggressione verso 
l'altro». È anche prevista una «as
semblea dell'Unione» costituita dai 
deputati dei due paesi. I due paesi 
continueranno a mantenere le loro 
diverse istituzioni, impegnandosi re
ciprocamente a «non interferire nelle 
questioni interne». 

Giorgio Miglìardi 

GOLFO 

Difficoltà 
al terminale 

di Kharg 
KUWAIT — «Qualcosa è ac
caduto» giovedì Q venerdì al 
terminal petrolifero irania
no dell'isola di Kharg. Lo ri
feriscono fonti marittime del 
Kuwait, secondo le quali le 
autorità iraniane «hanno dei 
problemi» nel funzionamen
to del terminale. Questo non 
ha più operato a pieno ritmo 
dal 24 giugno, quando una 
petroliera greca venne attac
cata e Incendiata da aerei 
irakeni durante le operazio
ni di carico. Non è comunque 
confermata la notizia ripor
tata ieri mattina dal giornale 
del Bahrein «Gulf daily 
news», secondo cui il termi
nale di Kharg sarebbe stato 
addirittura chiuso. 

LIBANO 

Ancora morti 
per scontri 
sulle colline 

BEIRUT — Per la terza not
te consecutiva si è combat
tuto intorno a Suk el Gharb e 
nella regione meridionale 
dell'Ikllm el Karrub, a con
ferma delle difficoltà che in
contra la definizione del 
•piano di sicurezza» predi
sposto dal governo Karameh 
(ma contestato da una parte 
dello stesso governo). A Suk 
el Gharb, nel corso di intensi 
duelli di artiglieria, un civile 
è stato ucciso mentre sono 
rimasti feriti altri quattro ci
vili e quattro soldati libanesi 
del corpo di «osservatori del
la tregua». Sulle colline del
l'Ikllm el Karrub è morto in
vece un miliziano delle «For
ze libanesi» (falangisti). 

ISRAELE Brevi 

Polemiche 
sull'intesa 

Peres-Shamir 
TEL AVIV — Il Likud pare 
perplesso di fronte alla clau
sola dell'accordo di governo 
Shamir-Peres secondo cui 
dovrebbe essere il leader la
burista a guidare l'esecutivo 
per i prossimi venticinque 
mesi, dopo i quali la carica di 
primo ministro spetterebbe 
a Shamir. La TV ha trasmes
so due Interviste in cui Peres 
e Shamir esprimono opinio
ni differenti su un decisivo 
punto di politica estera quale 
il possibile.dialogo con la 
Giordania. È intanto giunto 
negli USA il rabbino Israelo-
americano Meir Kahane, no
to per il suo fanatico razzi
smo antl-arabo, che cerca 
aiuti finanziari nella comu
nità ebraica statunitense. 

Uruguay, liberato il comunista Gerschuni Perez 
MONTEV1DEO — Dopo quasi dea anni di prigione 1 governo militare ha 
liberato l'esponente comunisti Jsme Gerschuni Perez. Gerschuni. 56 anni, 
era deputato air epoca del golpe (ruttare del 1973 quando 1 partito comunista 
fu disciotto e messo fuorilegge, a Parlamento saorto. P tìngente passò ala 
clandestinità e venne arrestato nell'ottobre del *74. 

Sakharov, ancora telegrammi di premi Nobel 
PRINCETON — Dodici premi Nobel per la fisica americani hanno inviato un 
telegramma a Mosca in et» si chiede di permettere a premi Nobel stranieri di 
visitare 4 collega Andrei Sakharov. cAbbtamo chiesto al governo sovietico — 
si legge nel testo inviato a Mosca — di rassicurare 1 mondo in questo modo 
suDe condizioni dì salute di Sakharov*. 

!l papa andrà in Spagna, Portorico, S. Domingo 
CITTA DEL VATICANO — B papa si recherà dar 11 al 13 ottobre a Saragoz
za. in Spagna, a Santo Domingo e a Portorico, per dare maio ad una sene di 
solenni celebrazioni per i cinquecento anni data scoperta deO*America. Nel 
viaggio 1 papa lancerà un messaggio di cneNamo al cristianesimo per tutu i 
popoli delT America», in coincidenza con a mezzo rruBennio deTevangelina-
zione cattolica del continente. 

Cuba, morto Galich, ex ministro del Guatemala 
L'AVANA — Manuel Gafcch. uomo poètico e scrittore guatemalteco, è morto 
improvvisamente aB'Avana all'età di 71 anni. Era stato ministro degk Esteri 
dal 1951 al 1954. Gafach aveva pubblicato numerose opere teatrali ed una 
sene di testimonianze e di saggi storio. Era membro del consiglio drettrvo 
della Casa delle Americhe. 

SUD AFRICA 

Autogoverno per un 
altro bantustan. Botha 

parla di distensione 
per l'Affrica australe 

PRETORIA — Il programma di «riforma» dell'apartheid in 
Sud Africa procede a tambur battente. Dopo le elezioni del 22 
e del 28 agosto scorsi, che per la prima volta nella storia del 
paese hanno portato alle urne le comunità meticcia e asiatica 
ora dotate ciascuna di un parlamento a livello nazionale, ieri 
è stato concesso l'autogoverno ad uno dei 6 bantustan non 
ancora indipendenti: il Kangwane. Originariamente i bantu
stan, cioè le riserve, le «patrie tribali» in cui i neri sudafricani 
sono costretti a vivere, erano dieci, quattro dei quali, tra il "76 
e 1*81, hanno ricevuto dal Sud Africa un'indipendenza pura
mente formale e non riconosciuta a livello internazionale: si 
tratta del Transkei, del Ciskei, di Venda e del Bophuthatswa-
na, cui si aggiungerà presto anche il Kangwane. L'autogo
verno Infatti è il primo passo verso l'indipendenza._ 

L'area dei bantustan, che sono situati nelle zone meno 
produttive del Sud Africa, copre solo il 13% dei territorio 
nazionale, pur ospitando più del 70% della popolazione. Una 
volta che sia stata concessa l'indipendenza al loro bantustan 
d'origine, i neri in Sud Africa vengono considerati a tutti gli 
effetti «stranieri», anche se ogni giorno vanno a lavorare in 
Sud Africa e il Sud Africa rimane l'arbitro primo della vita 
economica e delle relazioni esterne delle loro «patrie» d'origi
ne. Questa •costellazione» di staterelli neri, formalmente In
dipendenti ma del tutto asserviti al Sud Africa, costituisce 
appunto un'altra delle operazioni di pura facciata che Tanno 
sotto il nome di riforma dell'apartheid. 

La concessione dell'autogoverno al Kangwane ha suscita
to un vespaio di polemiche: il bantustan, che col suo mezzo 
milione di abitanti è il più popoloso tra quelli non ancora 
Indipendenti, è «patria tribale» dell'etnia swazi, che vorrebbe 
ricongiungersi agli swazi del piccolo regno indipendente del
lo Swaziland con cui il Kangwane confina. La mancata an
nessione del Kangwane allo Swaziland, come ha fatto pre
sente a Pretoria il Consìglio dei capi swazi, potrebbe creare 
seri disordini nel bantustan nei prossimi giorni. 

A Johannesburg nel frattempo si registra una dichiarazio
ne in apparenza «distensiva» per i destini dell'Africa australe, 
rilasciata dal primo ministro Pieter W. Botha. Questi ha af
fermato che il suo paese è pronto a collaborare con le super
potenze per un pacifico sviluppo della regione. Non ha citato 
espressamente l'Unione Sovietica, ma l'ha lasciata intuire. Il 
succo del messaggio sarebbe il seguente: il Sud Africa ricono
sce gli interessi globali delle superpotenze in Africa australe 
purché le superpotenze non mettano in pericolo gli interessi 
regionali del Sud Africa. Ieri Botha gli «interessi regionali del 
Sud Africa» non li ha specificati, ma sono arcinoti: via I cuba
ni dall'Angola, via la SWAPO dalla Namibia, indebolimento 
e destabilizzazione per i regimi progressisti dell'area, in altre 
parole la «pax pretoriana». 

COMUNE DI 
SAN MAURO TORINESE 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Ai sensi Legge 30 marzo 1981. n. 113. 
FORNITURA GASOLIO PER RISCALDAMENTO FABBRICATI COMU
NALI-INVERNI 1984-85; 1985-86. QUANTITÀ PREVISTA TRIENNIO 
Lt. 1.050.000. 
Il combustibile dovrà essere consegnato scalar monte nelle cisterne degli 
edifici indicati nel capitolato e con le modalità ed I termini ivi stabiliti. 
Informazioni su deliberazione, capitolato, documenti complementari 
presso l'Ufficio Segreteria comunale • Via Martiri Liberti n. 160 • San 
Mauro Torinese - Tel. 8222712. 
Le domande di partecipazione, in lingua italiana, redatte su carta bollata. 
dovranno pervenire ai sensi dell'art. 6 letti*:) b) legge 131/81 entro il 2 
ottobre 1984 all'Ufficio Protocollo del Comune di San Mauro Torinese -
Ufficio Segreteria - Via Martiri Libertà n. 150 - 10099 - San Mauro 
Torinese, Italia, a mezzo posta ovvero fin corso particolare». 
Le lettere di invito a presentare offerta saranno spedite entro 120 giorni 
dalla data del presente bando. 

Possono candidarsi Imprese riunite o che dichiarino di volersi riunire ai 
sensi e con i requisiti e le modalità di cui all'art. 9 della legge 113/81. 
Nella domanda di partecipazione alla gara dovrà risultare sotto forma di 
dichiarazioni successivamente verificabili: 
1) Il possesso dei requisiti di cui all'art. 5 ck Capitolato ed in particola

re: 
a) — di avere adeguata organizzazione di distribuzione e di essere 
in grado di allegare all'offerta un impegno di fornitura del combustibi
le rilasciato da una primaria raffineria o Società petrolifera; 
b) di tenero a disposizione del Comune di San Mauro T.se almeno 
350 me. di gasolio in stoccaggio nelle immediate vicinanze del 
Comune stesso. 

2) Le indicazioni atte a dimostrare il possesso della capacità finanziaria 
e tecnica di cui all'art. 12 e 13 della legge 113/81 ed in particolare: 
a) — gli Istituti Bancari in grado di attestare la idoneità Finanziaria 
ed economica della Ditta; 
b) — la cifra globale di affari degli ultimi tre esercizi e l'elenco delle 
principali forniture degli ultimi tre anni con l'indicazione del rispettivo 
importo, destinatario e periodo; 
e) — la descrizione dell'attrezzatura e dell'organico di cui la ditta 
dispone ovvero al propria organizzazione commerciale. 

3) Che i concorrenti non si trovino in alcuna delle condizioni di esclusio
ne elencate nell'art. 10 della legge 113/81. 

L'aggiudicazione avverrà in baso al criterio di cui all'art. 15 lettera a) 
della logge 30/3 /1981, n. 113. 
Le richieste di invito non sono vincolanti per l'Amministrazione. 
Il presente avviso à stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni delle Comunità 
Europee in data odierna. 
San Mauro Torinese, il 29 agosto 1984 
IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

dr. Corrado Salvatore Virginio Paniera 

Cassa di Risparmio 
di Genova e Imperia 

ASSUNZIONE DI PERSONALE 

LA CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E IMPE
RIA INDICE UN CONCORSO per l'assunzione di: 

Un Funzionario grado 3° 
da assegnare a mansioni 
Tecnico-Amministrative 

Il Concorso è riservato a coloro che sono in possesso del 
diploma di Laurea in ingegneria civile e che risultino 
iscritti, da almeno 5 anni, all'Albo professionale degli 
ingegneri con adeguate esperienze nel campo specifico 
dell'ingegneria civile edile. 
Le norme disciplinari del suddetto concorso sono conte* 
nute nell'avviso che, unitamente ai moduli da compilarsi 
ai fini della partecipazione, possono essere ritirati presso 
l'Area Amministrazione Personale e presso tutte le dipen
denze della Cassa di Risparmio. 

TERMINE ULTIMO PER L'INOLTRO DELLE DOMANDE 
29 SETTEMBRE 1984 . 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE LAVORO 

E FORMAZIONE PROFESSIONALE 

La Regione Liguria organizza, in collaborazione con l'ANCIFAP e 
con il contributo del Fondo Sociale Europeo, un corso di formazio
ne professionale finalizzato all'occupazione, riservato a 

N. 18 GIOVANI DISOCCUPATI 
PER 

TECNICI ELETTRONICI 
Saranno ammessi i giovani che supereranno apposita prove atti
tudinali e che risulteranno in possesso dei seguenti requisiti: 
- Residenza nella Regione Liguria; 
- Età inferiore al 25* anno alla data di scadenza del presente 

avviso; 
• Iscrizione alle liste di collocamento nelle province Figuri; 
• Assolvimento degli obblighi dì leva o esserne esente per la 

durata del corso che presumibilmente avrà termine nel febbràio 
1986; 

- Diploma di maturità di perito Industriale con indirizzi: Elettroni
ca industriale. Telecomunicazioni, Elettrotecnica. . . 

Il corso, che inizierà il l'Ottobre 1984. avrà la durata di 2.400 
ore comprensive di un perìodo di stage in'azienda e preveda un 
impegno settimanale di 40 ore di presenza. 
I partecipanti al corso usufruiranno di un rimborso spese, saranno 
dotati cS tutti i necessari sussidi didattici e riceveranno un'inden
nità di frequenza ragguagliata alle effettive ore di presenza, 
Le domande di ammissione dovranno essere ritirate presso la 
sede detTANCIFAP, via Giotto n. 2 - 16153 GE-SESTRI. dove ci 
potranno altresì acquisire ulteriori informazioni, e riconsegnate 
presso la stessa sede entro le ore 17.00 del 10 Settembre 1984. 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE MEDICINA DI BASE SUL TERRITORIO 

A V V I S O 
Bando di concorso riservato per titoli ed esami per 

personale medico delle UU.SS.LL della Regione. 
In esecuzione della deliberazione N. 3308 del 14/6/84 

la Giunta Regionale ha indetto bando di concorso riserva
to (scadenza alle ore 12 del 13 ottobre 1984) per titoli ed 
esami per la copertura dei posti di Aiuto Corrasponsabìa 
Ospedaliero e dì Vice Direttore Sanitario derivanti dal'a-
deguamento delle piante organiche provvisorie data 
UU.SS.U.. della Regione Liguria in appacatìona da iar t 
17 ultimo comma del Decreto del Presidente data Repub
blica 20 dicembre 1979 n. 761 . 

Per ogni utile informazione rivolgerai ala Ragione Ligu
ria - Settore Medicina di Base sui Territorio - Ufficio 
C o n c o r s K L'ASSESSORE ALLA SANITÀ 

Prof. Ing. G. Joai 



DOMENICA 
2 SETTEMBRE 1984 

Dopo GI6 Pomodoro che ha 
fatto avere a l'Unità una scul
tura da 12 milioni; Sughi che 
ha voluto realizzare per noi il 
bellissimo foulard di seta, ri* 
cordo della Festa nazionale! e 
Calabria che ci ha donato 11 
disegno su Enrico Berlinguer 
dal quale è stato ricavato un 
poster e la cartolina della Fe
sta de l'Unità, ecco ora altri ar
tisti che hanno voluto farci 
pervenire le loro opere quale 
contributo personale per la 
sottoscrizione del quotidiano 
del Partito. 

Laura Glometti ci ha man* 
dato in redazione, a Roma, 
due delicate opere grafiche 
(un dolce paesaggio toscano e 
un autoritratto) molto belle. 
La ringraziamo anche perchè 
la sappiamo essere sempre sta
ta vicina al giornale e al movi
mento democratico. Non è la 
prima volta, infatti, che Laura 
Giometti dona le suo opere al-

Tanti artisti 
mandano 

le loro opere 
le organizzazioni dei lavorato
ri. Segno di un impegno civile 
e politico molto bello. 

Gennaro Esca ci ha spedito 
da Gubbio due cartelle artisti
che contenenti cinque disegni 
sul terremoto del 1980. «Il tito
lo di queste opere — ci scrive 
— è: "Volti, gesti, mani solida
li"» e precisa «ciò a cui ogni 
comunista deve sempre rife
rirsi ed anche in questo mo
mento particolare che attra
versa ti giornale». 

Vladimiro Pullano, di Co
senza, è venuto ieri a Roma 
per visitare la festa ed ha volu
to portarci di persona una sua 
scultura in legno di noce alta 

un metro che vale 2 milioni e 
mezzo. «Ogni compagno pitto
re o scultore, ogni artista — ci 
ha detto — può far omaggio di 
una sua opera da esporre in 
una mostra-mercato il cui ri
cavato sia p/ti devoluto tutto 
alla sottoscrizione per "l'Uni
tà"». 

Tolomeo Liberatori, pittore, 
di Froslnone ha donato al Par
tito un disegno che ha per tito
lo «Il sorpasso». La federazione 
di Froslnone ha riprodotto l'o
pera in 200 esemplari da ven
dere alla Festa provinciale di 
Fiuggi. Il ricavato delia vendi
ta andrà direttamente al gior
nale. 

Tutti i lettori che fossero in
teressati all'acquisto di queste 
opere potranno rivolgersi al 
giornale direttamente oppure, 
visitando la Festa nazionale, 
recandosi alla «tenda bianca» 
de «l'Unità» che svetta proprio 
davanti alla porta Roma. 

ROMA — Il cronista legge la 
posta del lettori e la «Banca 
delle ldeei si arricchisce: con 
un assegno, un vaglia, la co
municazione di un versa
mento in conto corrente 
bancario, ecco tanti suggeri
menti, proposte, Iniziative, 
notizie. E da Ieri c'è un punto 
di raccolta in più: lo abbiamo 
costruito proprio sotto la 
•tenda bianca* de «l'Unità» 
che 1 visitatori della festa più 
grande, all'Eur, affollano e 
riempiono di Interesse e di 
allegria. 

In molti sono già venuti 
per porre un problema, fare 
qualche domanda, avanzare 
una richiesta, chiedere una 
Informazione sullo stato del 
giornale. Quasi sempre o 
molto spesso quest'incontro 
finisce con un gesto concre
to. Leggendo 1 foglietti che 
nella notte abbiamo riordi
nato troviamo mille e mille 
episodi. 

Migliala di copie de «l'Uni
tà: speciale Festa» sono state 
diffuse Ieri sera fra la folla 
del visitatori. Duemila copie 
11 giorno dell'inaugurazione 
Insieme a 300 copie di «Rina
scita» con «Il Contempora
neo» su Roma. Quasi mille la 
sera dopo. E al terzo giorno 11 
giornale, è andato davvero a 
ruba. È arrivato ancora 
stampato di fresco proprio 
mentre Incominciava 11 di
battito con il direttore. I dif
fusori e 1 visitatori lo atten
devano — anche questa sta 
diventando una piacevole 
abitudine — e molti sono 
stati coloro che hanno volu-, 
to tornarsene a casa portan
dosi in tasca le notizie che 
abitualmente leggono 11 
giorno dopo. 

Buono 11 successo politico 
anche delle altre Iniziative: 
la «tenda bianca» de «l'Unità» 
sta diventando qualche cosa 
di più di un punto di ritrovo 
obbligato. Diventa, cioè, il 
•punto» della Festa dove 
compagni e lavoratori ven

gono per sapere notizie, chie
dere Informazioni sul gior
nale, portare la sottoscrizio
ne personale e dell'organiz
zazione dove militano (sezio
ni, Comitato di zona, Fede
razioni), versare l'equivalen
te della «cartella speciale per 
l'Unità» da 50 mila, 100 mila, 
mezzo milione e un milione. 
Davvero è grande e generoso 
l'attaccamento del visitatori 
alla nostra stampa e In parti
colare a «l'Unità». E sappia
mo che questo Impegno si 
moltipllcherà nel prossimi 
giorni perché molte sono le 
Sezioni che ci hanno dato 
appuntamento proprio per 
venirci a far visita e a versa
re quel che hanno raccolto 
nella sottoscrizione In cartel
le per «l'Unità». 

Dicevamo della «Banca 
delle Idee»: quante sono le se
zioni che, raccogliendo l'in
dicazione della V Commis
sione, hanno già deciso di 
prolungare la Festa per de
stinare l'intero ricavato al 
giornale? Qualcuno ha pre
sto fatto anche del conti, al
tri ci spiegano di aver lascia
to cadere la proposta per ti
more del maltempo o per 
non danneggiare altre Feste 
che si svolgevano proprio In 
quei giorni e qualcuno, senza 
peli sulla lingua, ci scrive an
che per dirci che non erano 
d'accordo. Ma nessuno ha 
disatteso questa indicazione 
del centro del Partito senza 
«inventarne» una sostitutiva: 
chi ha organizzato la «cena 
per l'Unità» a pagamento 
persino fra i costruttori della 
festa-, chi ha lanciato una 
lotteria; una manifestazione 
sportiva, un concerto, chi ha 
raccolto opere, da pittori e 
scultori per rivenderle; chi 
ha organizzato persino la 
«gita alla festa» aumentando 
la tariffa minima; chi già 
pensa a moltiplicare e allun
gare .le feste invernali che, 
anche queste, sono ormai di
ventate tradizioni consolida-

Ogni sera migliaia di copie appena 
stampate diffuse all'EUR 

I prossimi impegni del partito 

Alla tenda 
dell'Unità 
versamenti 
e tante idee 

te; mille e mille iniziative che 
sono all'ordine del giorno di 
tante sezioni. Molte sono an
che le organizzazioni che 
hanno fatto apposite riunio
ni per vedere come fare, su
bito e bene, una «pensata» 
per 11 giornale e 11 Partito. 
Ricordiamo a questo propo
sito, come una delle più vali
de, la Idea del compagni No-
tarl e Fusi di Grosseto, 1 qua
li hanno proposto che 1 com
pagni che ne hanno facoltà 
si Impegnino a sottoscrivere 
100.000 lire al mese per due 
anni. Basterebbero 24.800 
compagni disposti a seguire 
l'esemplo di Fusi e Notarl e 
la crisi finanziarla del gior
nale sarebbe risolta. 

Molte sono le lettere che 
sollevano problemi: proble
mi che qualche volta sentia
mo anche noi. 

Quali? 
Manca ancora un lavoro 

capillare e organizzato — co
sì come la V Commissione 
aveva suggerito — verso l 
compagni e gli amici più ab
bienti e quelli In grado di sot
toscrivere più facilmente la 
cartella da 500 mila lire o da 
un milione e più; siamo an
cora carenti nella «sottoscri
zione mirata» fra gli eletti del 
popolo (consiglieri comuna
li, regionali, provinciali, rap
presentanti del Partito negli 
organismi di massa, sinda
cato, cooperazione) e qual
che volta — anzi molto spes
so — non si è ancora messo 
in piedi nemmeno quel «Co
mitato speciale» per coordi
nare le Iniziative persino nel
le Federazioni, nel Regiona
li, nel Comitati di zona o cit
tadini. C'è chi vuol vedere 
una spiegazione in tutto ciò 
con le vacanze estive, il ral
lentamento del lavoro orga
nizzato In questa direzione 
«...perché c*è la Festa locale 
da mettere insieme» e c'è in

fine chi sottolinea 11 successo 
della sottoscrizione solo In 
grandi regioni ma non nelle 
regioni meridionali e nel 
grandi centri del sud. 

Ora che le vacanze sono al- • 
le nostre spalle, è necessario 
davvero tornare a costituire 
e Insediare 1 «Gruppi di lavo
ro» nelle varie organizzazio
ni. È dalla responsabilizza
zione di questi gruppi che 
avrà maggior successo non 
solo la'tsottoscrlzione In car
telle» ma anche quella più 
tradizionale del 30 miliardi. 
È urgente che questi ritardi 
siano superati. 

Molti, Infine, ci chiedono 
quando si faranno le due dif
fusioni militanti da un mi
lione e più di copie a prezzo 
di copertina maggiorato. 
Avevamo detto che due di 
queste iniziative si sarebbero 
fatte nel 1984 e due nel 1985. 
Rispondiamo loro che orien
tativamente si può pensare 
che le due date possono esse
re fissate per metà ottobre e 
1116 dicembre. Anche questo 
è un lavoro da mettere in 
piedi fin da ora. Poi saremo 
più precisi, a festa nazionale 
conclusa. 

Intanto la festa continua. 
E continuano anche le Feste 
nel grandi centri del nord del 
paese. Anche tutti questi al
tri festival sono punti di rac
colta nella sottoscrizione In 
cartelle e degli abbonamenti. 
I compagna dunque, potran
no versare le somme raccolte 
anche nei nostri centri. Poi 
forse prima della fine di set
tembre, tutti insieme, ci ri
troveremo in Direzione, a 
Roma, per fare un primo bi
lancio e vedere che cosa ci 
sarà ancora da fare — o da 
correggere — per raggiunge
re gli obiettivi che ci siamo 
dati e che tutti Insieme pos
siamo superare. 

Giuseppe Vittori 

Pajetta: la nostra 
decisa battaglia 

contro l'eversione 
ROMA — Dice Gian Carlo Pajetta: noi co
munisti non ci stancheremo di chiedere la 
verità. Chi ha ordito In questi anni le trame 
contro la democrazia? Chi ha patteggiato 
nel caso Cirillo? Come mal uomini i cui no
mi figurano nelle liste della P2 rimangono 
al loro posti? Nella grande tenda-dibattiti, 
coordinata da Luca Pavollni, si svolge una 
discussione su terrorismo, poteri occulti, 
manovre eversive. La formulazione del te
ma è gramsciana: «Il sovversivismo delle 
classi dominanti». Accanto a Pajetta il so
cialista Luigi Covatta, la giornalista Sandra 
Bonsanti, il direttore del «Popolo» Giovanni 
Galloni. Quest'ultimo, ripercorrendo la vi
cenda storica, ha appena riconosciuto la 
grande funzione democratica di Togliatti 
contro ogni tentazione sovversiva. Anche 
nei giorni drammatici dell'attentato del '48. 

Ma quella di «non perdere la testa» — re
plica Pajetta — non fu soltanto la preoccu
pazione di Togliatti ma dell'intero partito 
comunista, ormai forza nazionale e artefice 
principale della legalità repubblicana. Piut
tosto la preclusione anticomunista, gli ecci
di di operai e contadini, le schedature della 
questura torinese per conto della Fiat, tutto 
questo continuava a testimoniare della vo
cazione sovversiva di una certa parte della 
borghesia italiana. 

Sandra Bonsanti riconduce alla cronaca 
di questi anni e di questi mesi. Pronuncia 
nomi e ricorda fatti che hanno riempito co
lonne di giornali e volumi parlamentari: 
Gelll, Sindona, Calvi, Piazza Fontana, il 
SID, il rapimento Moro, Pazienza, Ortolani. 
Troppe reticenze — dice — hanno caratte
rizzato la condotta delle forze politiche do
minanti, la verità non è stata ricercata con 

la decisione necessaria, neppure dal primo 
governo a guida socialista. In un altro paese 
— conclude tra gli applausi della vasta pla
tea — una classe politica come questa sa
rebbe stata costretta a lasciare il potere e ad 
andarsene a casa. 

Ma il fatto che slamo qui — replica Gallo
ni — non è la prova che la democrazia ha 
retto, che abbiamo respinto l'assalto allo 
Stato, che il nostro non e un paese sudame
ricano? 

Commenta Covatta: la rete eversiva è sta
ta tesa ogni qualvolta il quadro politico an
dava mutando: l'avvio del centro-sinistra, 
la fase della «solidarietà nazionale». E non si 
è trattato soltanto di scorie o di frammenti 
estremistici, ma di qualcosa di più comples
so. Il progetto della P2 non era di ribaltare 11 
potere ma di riuscire a controllarlo meglio. 
Sulle forze politiche grava tuttavia la re
sponsabilità di non aver saputo rinunciare 
ad un uso strumentale dei fenomeni eversi
vi e delle loro conseguenze. 

Ancora Paletta: il PCI non ha mal avuto 
atteggiamenti ambigui verso il terrorismo; i 
fenomeni attuali di «pentitismo» e di «disso
ciazione» sono anche il risultato dell'isola
mento. 

Contro il terrorismo — domanda — è ser
vito di più il SID o non forse la manifesta
zione genovese con Pertini per la morte di 
Guido Rossa? 

Galloni conferma: ho sempre sostenuto 
che la funzione del PCI nella lotta contro il 
terrorismo è stata molto importante. L'ho 
sempre sostenuto, nonostante le polemiche. 
Deviazioni e tentativi eversivi ci sono stati, 
ma la democrazia ha retto. Non è questa la 
cosa più importante? 

Per la sottoscrizione straordinaria al giornale prolungata di 3 giorni 
la festa provinciale - Idee e proposte all'attivo col compagno Sarti 

Così Bologna è al lavoro 
l'obiettivo è 600 milioni 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il partito di 
Bologna è in moto. Non co
me una macchina, perchè si 
muove con gesti e consape
volezza che non hanno nien
te di automatico, ma con la 
passione critica di un collet
tivo di comunisti che sanno 
far seguire 1 fatti alla discus
sione. L'obiettivo è di sotto
scrivere seicento milioni per 
•l'Unità», oltre al due miliar
di e passa già raccolti come 
sottoscrizione ordinaria p^r 
la stampa comunista, che si
gnificano 11 raggiungimento 
del 100%. Pensano di fare 
così: 350 milioni da ricavare 
con il prolungamento delle 
feste dell'Unita in corso e or
ganizzazione di nuove feste, 
150 milioni da raccogliere 
prolungando la festa provin
ciale dell'Unità di 3 giorni e 
la sottoscrizione di cartelle 
speciali; 100 milioni attra
verso uno sforzo straordina
rio di tutto li gruppo dirigen
te In senso lato (cooperazio-

ne, movimento sindacale, 
associazioni democratiche, 
amministratori locali). 

Militanti comunisti bolo
gnesi erano ieri all'attivo 
straordinario che la Festa 
dell'Unità di Bologna ha de
dicato alle questioni dell'U
nità: diffusione e sottoscri
zione. Centinaia di compa
gni presenti, decine di inter
venti, un clima di determi
nazione politica e di affetto 
per il giornale che non smet
tono di stupire neanche chi 
questo partito lo conosce be
ne. E, soprattutto, l'insoddi
sfazione costante per la «mo
destia» dei propri risultati, 
che è poi l'unica molla per 
superarli. Sferzati dalle cifre 
e dalle proposte di lavoro 
contenute nella relazione da 
Mirko Aldovrandi, della se
greteria provinciale, i com
pagni si susseguono al mi
crofono. Si pongono innanzi
tutto il problema di accre
scere la diffusione; fronteg
giare il calo domenicale con 

immissione di forze nuove 
nel lavoro; organizzare dif
fusioni anche il sabato e nei 
giorni feriali; sfruttare di più 
e meglio l'inserto regionale 
— da tutti giudicato un 
grande passo in avanti — per 
mobilitare l militanti e con
quistare interessi In ambien
ti nuovi. Poi altre trenta pro
poste. 

Grande attenzione duran
te l'intervento di Armando 
Sarti, designr to nuovo presi
dente del consiglio di ammi
nistrazione dell'Unità. Una 
descrizione vivace, densa di 
paragoni chiarificatori, della 
situazione finanziaria attua
le dell'Unità, gravissima, e 
delle scelte fatte per uscirne. 
Grande attenzione perché la 
richiesta di informazione e 
di chiarezza che viene dal 
compagni è fortissima, e 
Sarti dice che questo è 11 pri
mo impegno che assume: In
formazione e protagonismo 
dei «soci e proprietari co
stanti» del giornale, I mili

tanti e I diffusori. 
Questo alto grado di con

sapevolezza politica — dice 
Ugo Mazza, segretario della 
federazione nelle conclusio
ni — dipende anche dal fatto 
che sull'Unità e sull'infor
mazione si combatte una 
battaglia decisiva non solo e 
non tanto per le nostre sorti 
di partito, ma per la maturi
tà e il pluralismo della de
mocrazia italiana, per difen
dere il diritto di tutu I citta
dini, di nuovo attaccato oggi 
da pericolose concentrazioni 
politico-editoriali. Bologna 
ha una posizione di avan
guardia in questa battaglia, 
ma è una battaglia che si 
vince solo col lavoro di mas* 
sa, a partire da uno sforzo 
senza precedenti per li risa-
namento e il rilancio del 
giornale del nostro partito. 
L'attivo non si conclude su 
queste parole, ma su alcuni 
assegni che arrivano alla 
presidenza. Il cronista va via 
quando sono a quota selcen-
tomlla. 

Sottoscrizione: 
superati 

i 20 miliardi. 
Al giornale altri 

100 milioni 

La sottoscrizione dei 30 miliardi per il partito h a 
sfondato il «muro» dei 20 miliardi dopo che quella in 

cartelle speciali per «l'Unità» ha portato altri 100 
mil ioni circa nei tre giorni delle feste che vivono in 

decine di grandi centri cittadini in tutto il Paese. Siamo 
al 66,32% dell'obiettivo dei 30 miliardi e la s o m m a 
raccolta dalle Federazioni, a mezzogiorno di ieri, è 

salita a 20 miliardi 287 milioni 389 mila lire compresi i 
versamenti delle Federazioni all'estero. S iamo dunque 

a due terzi del c a m m i n o e forte è la s o m m a che 
abbiamo raccolto in questa sett imana: una s o m m a che 
sfiora i 2 miliardi (per l'esattezza u n miliardo e 797.645 

milioni, più di 200 milioni al giorno). Oltre cento 
mil ioni in «cartelle» speciali per la sottoscrizione 

straordinaria dell'Unita, inoltre, sono stati raccolti in 
tutto il Paese, da giovedì a oggi, proprio nei primi tre 

giorni, cioè, della Festa nazionale e nel pieno della 
campagna che vede in piedi anche molte feste nei 
grandi centri del nord. Il 29 agosto eravamo a 997 

mil ioni e 757 mila lire. 37 milioni ci erano g iunt i il 31 
agosto. Con l'elenco che pubblichiamo qui di seguito 

abbiamo superato la s o m m a di u n miliardo e 100 

BOLOGNA — A Modena sera
ta altamente spettacolare, con 
l'esibizione di ginnastica artì
stica, con gli atleti russi e cine
si. A Ferrara gran concerto con 
Eugenio Finardi; a Bologna, 
Parma, Ravenna, Reggio Emi
lia spettacoli d'alto livello e di
battiti politici e culturali. L'E
milia-Romagna è in Festa del
l'Unità. 

Grande è il successo, in par
ticolare, delle due feste nazio
nali che sono in svolgimento 
nella regione, quella di Modena 
dedicata ai temi dello sport e 
quella di Ferrara, chiamata 
«Future» e dedicata al tema dei 
giovani. 

La festa di Bologna ha incas
sato nella prima settimana più 
di un miliardo. Il guadagno di 
«Futura», la festa di Ferrara, 
andrà tutto alla sottoscrizione 
straordinaria per l'Unità. A 
Modena mercoledì ci sarà il di
rettore dell'Unità, Emanuele 
Macaluso per affrontare i temi 
del risanamento e del rilancio 
del giornale. Sempre Mecaluso 
parteciperà, giovedì, al comita
to regionale del partito in Emi
lia-Romagna su questo stesso 
tema. 
MILANO — Una grande mani
festazione per la pace con Gian 
Carlo Pajetta e Marco Fuma
galli è stata ieri sera la vera 
«apertura» dell'attività politica 
alla Festa provinciale milanese 
dell'Unità che ha avuto inizio 
venerdì al Monte Stella. 

Una Festa in grande stile, 
che si propone un obiettivo di 
due miliardi e mezzo; il pro
gramma prevede 17 giorni den
si di appuntamenti di grande 

Sempre 
più 

lunghe 
tutte 

le Feste 
rilievo sìa per quanto riguarda 
gli spettacoli che i dibattiti. 

Nella serata di sabato 15 ci 
sarà il comizio di Aldo Torto-
rella, della direzione del PCI. 
La festa continuerà ancora per 
un giorno e sarà suggellata da 
un collegamento con Roma per 
l'incontro conclusivo con il se
gretario generale del PCI Ales
sandro Natta. 

In questi giorni sono in corso 
anche le Feste di Brescia, Co
mo, Varese, Crema, Lodi e Lec
co, in molti casi prolungate per 
consentire un maggiore introito 
a favore dell'Unità. 
GENOVA — A Genova la Festa 
provinciale è cominciata vener
dì sera ai giardini della Foce. 
Quest'anno è più grande l'area 
occupata dagli stand, ed è au
mentata anche la durata della 
manifestazione: diciassette 
giorni. Un impegno eccezionale 
per sostenere e rilanciare il 
quotidiano del PCI. Molto ric
co il programma. La Festa si 
chiuderà domenica 16 settem
bre. 

PADOVA — Si è aperta ieri po
meriggio la Festa provinciale 
dell'Unità di Padova. L'avvio 
della lunga manifestazione 
(durerà 16 giorni, dall'I al 16 
settembre) è stato salutato da 
una raffica di fuochi d'artificio 
che hanno illuminato il centro 
di Padova e in particolare la 
grande piazza di Prà della Valle 
dove anche quest'anno la festa 
è stata organizzata. Due im
mense foto all'ingresso: una del 
compagno Enrico Berlinguer 
(la sua drammatica agonia av
venne proprio nella città vene
ta) ed una che riporta la storica 
prima pagina del nostro giorna
le in occasione della vittoria del 
PCI alle elezioni europee. Per 
tutti ì sedici giorni proseguirà 
ininterrotta la raccolta delle 
firme per il referendum. 
FIRENZE — La Festa dell'U
nità delle Cascine ha superato a 
pieni voti la prova della prima 
settimana. In una città paraliz
zata culturalmente, il villaggio 
delle Cascine è diventato subi
to luogo di incontro, di spetta
colo e di dibattito. Una città 
nella città che ora vive la sua 
seconda settimana con un car
tellone effervescente e vario. 
Firenze dedicherà una intera 
settimana all'Unità. Sette gior
ni tutti per il nostro giornale, 
per il suo sostentamento, per il 
suo risanamento finanziario. 
Uno sforzo che accomuna tutti: 
gli organizzatori, le sezioni, il 
giornale, la gente. 

Tra le decine dì iniziative 
che si contano in questo set
tembre toscano c'è anche la Fe
sta provinciale di Grosseto, an
ch'essa orientata alla difesa e 
alla crescita del nostro giorna
le. 

mil ioni in «cartelle» speciali per «l'Unità». 
Il lavoro continua. 

ROMA — Folla all'ingresso della porta della pace e. In alto, le 
esposizioni dei paesi stranieri ospiti della Festa 

ALESSANDRIA: Sez. di Pontecurone 1.000.000. 
AOSTA: Scarametlo Marcolino di Quart 100.000. 
ASCOLI PICENO: Fulimeni Vincenzo di Porto 
S. FJpidio 20.000. 
BARI: I comunisti dell'ARCI 400.000, Palmieri 
Dionisio 300.000. 
BELLUNO: Triches Bruno 2.000, Sala Gelindo 
50.000, Clara, Mara, Moira, Daniele, Giovanni 
«Chato. di S. Giustino B. 110.000/ 
BERGAMO: Pellegrinelli Barbara dì Rogno 
100.000. Sez. di Rogno 300.000. 
BOLOGNA: Mattioli Romano 10.000. 
BRESCIA: Sez. di Ponte Caffaro 100 000. 
CASERTA: Battista Anna Lina 84.400. 
COMO: Sez. di Letterio 300.000. Sez. dì Carate 
Lizio 500.000. Sez. di Moltrasio 500.000, Sez. di 
Barzanò 500.000. 
CROTONE: Antonio Arcuri 50.000. 
FERMO: Sezione Sant'Elpidìo a Mare «Cascina-
re» 1 milione. Sezione di Altìdona 100 mila, com
pagno Rodolfo Dini 100 mila. 
FERRARA: Tubertini Albino di S. Maria C. 
25000. 
FIRENZE: Sez. Di Molin del Piano 1.000.000. 
Dai compagni che hanno lavorato alla Festa del
l'Unità di Saggionale Borgo San Lorenzo 
310.000. 

GENOVA: Rigano Alfonso l00.000.wd 
GROSSETO: compagno Toltati Etrusco 200.000. 
compagno Teglielli Rossano 100.000. 
LA SPEZIA: lozzelli Michele di Lerici 5.000, Am-
brosini Andreino - La Spezia 400.000, Barantini 
Dina di Sarzana 500.000, Sez. dì Valeriano secon
do versamento 200.000, Scapazzone Oreste di 
Caparana 100.000, Sez. di Stri Marinasco 
1.000.000, Sex. di Vemazxc lOdOOO. 
LECCE: Corrado Dell'Anna sottoscrìve L. 
100.000 mila per l'Unità «perché la voce del gior
nale del PCI si levi sempre più alta». 
LIVORNO: Sez. «Marucci» di Cecina 1.500.000, 
Set. di Cecina Mare 1.500.000. Sez. «Togliatti» di 
Palazzaccio 1.500.O00. Sez. «G. Rossa» di Cecina 
1.500.000. Sez. di Vada 2.000.000, Sez. di Vicarel-
lo 5.000 000. 
LUCCA: I compagni di Castelnuovo Garfagnana 
hanno inviato un milione. «Per ragioni tecniche 
— scrivono — abbiamo ridotto di un giorno la 
festa ma siamo riusciti a raccogliere un milione 
in più». 
MILANO: Famiglia Ripamonti Cini-elio Balsa
mo 700.000, Sex. «Oldnni» di Sesto S. Giovanni 
100.000, Lorenzo Carmignani di Lesino 100.000, 
P.A. di Milano 100.000. Michele Terru-i 30.000, 
Pirli Giorgio 20 000. Daniele Renata 30.000. Fer-

"v *•& •fi^«. #':nalU ' * ,'' i «W3*-ft' **^»Ji3t * - / - » - * \ * V» , _ . j -v ' V i , > > . 

http://l00.000.wd


DOMENICA 
2 SETTEMBRE 1984 l'Unità 

Il foulard 
disegnato da 

Alberto Sughi 
Questi volti giovanili che cam

peggiano in un azzurro chiaro so-
§ra un fondale di colore terra di 

iena sono stati disegnati dal pitto
re Alberto Sughi e riprodotti fn un 
magnifico «foulard» ricordo della 
Festa nazionale de «l'Unità». Del 
fazzoletto abbiamo fatto una tira* 
tura pregiata di seta. Questo tipo di 
fazzoletto lo si può trovare sotto la 
«tenda bianca» de «l'Unità», al-
l'Eur, dove è in vendita a 25 mila 
lire. Lo stesso foulard, riprodotto in 
u n tessuto più comune lo si può in
vece acquistare a sole 5000 lire. L'o
pera è stata donata da Sughi al 
giornale quale contributo alla sot
toscrizione in cartelle. 

Un milione 
da Iliana e 

Carlo Castellano 
•Cari compagni — ci scrivono llianà 

e Carlo Castellano — vi mandiamo il 
contributo di lire 1.000.000 per il nostro 
giornale. Con l'augurio di buon lavoro. 
P.S. Leggendo il documento, pubblica
to il 12 agosto dall'Unità, sulla situazio
ne economico-finanziaria ci si rende 
conto che i problemi "strutturali" del 
giornale sono ben più gravi di quanto 
potessimo immaginare. Ho l'impres
sione che i tempi e le modalità del risa* 
namento vadano quindi accelerati, so
prattutto l'intervento dal lato dei costi. 
Non possiamo permetterci la facile cri
tica, non del tutto infondata, che una 
forza di governo com'è il nostro partito 
non sia in grado di gestire un'azienda 
delle dimensioni dell'Unità». 

La sezione di 
Limbadi raddoppia 

l'obiettivo 
Avevano deciso di sottoscrivere 

1.200.000 lire a conclusione della loro 
Festa dcir.UnilA». E invece la Festa è 
andata tanto bene che l'obiettivo è sta
to, di fatto, raddoppiato e ora i compa
gni di Limbadi ci fanno sapere che 
verranno all'<UnÌtà* 2.400.000. 

È una notizia due volte positiva. 
Non solo infatti lo è per il nostro gior
nale che è al centro dell'attenzione di 
tanti compagni e compagne, ma lo è 
anche per il significato che il successo 
della Festa e della sottoscrizione assu
me in un centro come Limbadi, in pro
vincia di Catanzaro, da anni in lotta 
contro le pressioni mafiose. 

A Limbadi, infatti, per battere la 
mafia si è dovuti arrivare perfino allo 
scioglimento del consiglio comunale 

per intervento del presidente della Re
pubblica PerMni. Sul Comune, del re
sto, aveva preso a spadroneggiare il 
noto boss mafioso Francesco Mancuso, 
un elemento di primo piano nella ma
fia facente capo ai Piromalli e ai Mam-
moliti. I Mancuso, aazi, avevano addi
rittura presentato una «lista civica» 
che — grazie a intimidazioni e pressio
ni di ogni genere — il 20 novembre del 
1983 aveva addirittura vinto le elezio
ni. 

Ma la reazione delle forze politiche 
democratiche e dei calabresi onesti fu 
talmente forte che si arrivò allo scio
glimento del consiglio comunale e a 
nuove elezioni amministrative, che se
gnarono una forte avanzata dei comu
nisti. 

Il successo della Festa dell'Unità e 
della sottoscrizione rappresenta, quin
di, un'ulteriore conferma che la lotta 
alla mafia va avanti e che attorno alla 
Sezione comunista di Limbadi si sta 
ricostruendo un tessuto democratico e 
di grande solidarietà civile. Una gran 
bella notizia, come dicevamo. 

È prevista una affluenza eccezionale - Ieri ha visitato la Festa 
la compagna Camilla Ravera - Gli appuntamenti sotto le tende 

La prima grande giornata 
tutto rafforzato all'EUR 

ROMA — La Festa naziona
le dell'Unità vive oggi la pri
ma delle sue tre domeniche. 
È una giornata speciale. In
tensa e ricchissima nel pro
gramma delle iniziative poli
tiche e degli spettacoli, essa 
si preannuncia eccezionale 

Da Lama un milione 

ROMA — Il compagno Lucia
no Lama, segretario nazionale 
della CGIL, ha voluto dare il 
suo contributo alla sottoscri
zione straordinaria all'Unità, e 
ci ha inviato un milione. 

anche per ciò che riguarda la 
partecipazione. Nella citta
della dell'EUR si riverserà 
una folla enorme, una schie
ra di visitatori In numero 
enormemente maggiore ri
spetto a quello, pur elevatis
simo, delle tre giornate d'av
vio. 

Dalla città e dall'Intera re
gione giungeranno comitive 
di compagni, di cittadini, di 
simpatizzanti e la folla con le 
sue voci, 1 suol colori, la sua 
agitazione, la sua curiosità, 
la sua partecipazione alle 
iniziative sarà la grande, au
tentica protagonista. 

Per far fronte all'afflusso 
della prima giornata festiva, 

tutti 1 servizi sono stati po
tenziati: organizzati con par
ticolare cura i quattro enor
mi parcheggi all'esterno del
l'area; Intensificati da parte 
delle aziende di trasporto le 
corse di collegamento tra le 
stazioni del metrò e gli In
gressi del «villaggio»; riforni
ti in sovrabbondanza 1 punti 
di ristoro, l bar, 1 venti risto
ranti, le panlnoteche; raffor
zate le attrezzature di vario 
genere. 

Giornata ricchissima di 
appuntamenti politici, s'è 
detto. Sei, per l'esattezza, 1 
momenti di dibattito: alle 19 
un confronto sul temi giova
nili («I giovani Interrogano»). 

A rispondere alle domande 
di Marco Fumagalli e degli 
altri ci saranno un ministro, 
un poeta, un sindacalista, un 
giornalista, alcuni dirigenti 
politici. Alle 21 si parlerà di 
fisco, di risparmio, di finan
za; a faccia a faccia saranno 
Gerardo Chlaramonte e Ne-
rlo Nesl, e tra loro 11 «mode
ratore» Massimo Riva. Due 
poi le occasioni per discutere 
di Roma capitale, della sto
ria del suol ultimi trent'annl 
e di quel suo attualissimo e 
drammatico problema costi
tuito dal traffico. Alla tenda 
delle donne si ricorderà la fi
gura di una dirigente ama
tissima quale fu Adriana Se- ROMA — Un angolo della mostra delle sculture di Attardi 

ronl, e a farlo saranno non 
soltanto le donne comuniste 
ma le rappresentanti del mo
vimenti femminili di vario 
orientamento politico. «Pa
norama Mese» gestirà una 
serata presso la sterminata 
Libreria Rinascita. E poi do
vunque una quantità di ini
ziative: proiezioni nel tre ci
nematografi, ballo alla vl-
deodiscoteca, pianoforte al 
caffè concerto, musica d'e
poca al night-club, vldeopoe-
sle allo Spazio-futuro, sport 
negli appositi Impianti. E a 
mezza serata (alle 21 nell'A
rena), attesissimo, il concer
to di Fabrizio De André. 

Tra i viali, negli stands, 
sotto le bianche vele dell'U
nità, al tavoli del ristoranti è 
un continuo salutarsi, ab
bracciarsi, ritrovarsi. Sì, per 
molti la Festa dell'Unità è 
anche un grande, tacito ap
puntamento dopo la pausa 
estiva. SI fanno Incontri spe
ciali anche commoventi. Co
me quello di ieri sera. Entra
ta timidamente dalla porta 
«Futuro» c'era una vecchlna 
festegglatissima; è andata a 
firmare per 11 referendum 
contro il taglio alla scala 
mobile, poi si è recata presso 
la tenda delle donne. Baci, 
applausi, carezze lievi sulla 
chioma candida. Era Camil
la Ravera. 

OGGI 

La discussione con il segretario della CGIL a Ferrara nella cornice di «Futura» - Il referendum, compito 
immediato dei comunisti - La battaglia del sindacato per la riforma del salario e l'occupazione 

Lama, il sindacato capisce i giovani? 
Dal nostro inviato 

FERRARA — A che cosa an
diamo incontro, Luciano? 
Hai visto la Confidustria? 
Prende a pretesto il referen
dum del comunisti contro 11 
taglio del salari per dire che 
così si rompono le relazioni 
tra Imprenditori e sindacati. 
Una folla di compagni, amici 
attornia Luciano Lama, lo 
assale con nuove domande. 
Ha appena concluso — ed è 
ormai notte — un lungo In
contro-scontro con un grup
po di giovani. Regista d'ecce
zione: Nanni Loy. La cornice 
è data dalla splendida Festa 
dell'.Unità» intitolata a *Fu-
tura». E così Ferrara In que
sti giorni — anche perché 
ospita una straordinaria 
mostra di Salvator Dalì — 
diventa un crocevia di inte
ressi e curiosità. 

Lama risponde subito, an
zi spiega. «Il compito specifi
co per la CGIL, nelle prossi
me settimane, sarà la con
sultazione che abbiamo de

ciso di promuovere sul no
stro progetto di riforma del 
salario e della contrattazio
ne. Sarà anche una grande 
prova di democrazia. E dob
biamo riprendere l'iniziati
va, la lotta, su problemi di 
fondo come 11 fisco, l'occupa
zione. I comunisti hanno un 
compito Immediato, quello 
del referendum; hanno que
sto dovere politico da com
piere, siano essi dirigenti 
sindacali o non. La posizione 
di tutta la CGIL, assunta 
tempo fa, è del resto chiara: è 
per il reintegro dei quattro 
punti, tagliati con il decreto 
governativo, connesso al
l'avvio di una trattativa sul
la riforma del salario. La po
sinone della Confindustrìa è 
pregiudizialmente ostile? 
Vuol dire che non ha inten
zione di aprire una trattativa 
vera, vuol dire che non ac
cetta la posizione assunta da 
tutta la CGIL». 

Ma torniamo alla botta e 
risposta tra 11 segretario ge

nerale della CGIL e 1 giovani, 
uno spaccato delle inquietu
dini di questi giorni. Lo ri
portiamo annotando le bat
tute più significative. 

Nanni Loy — Il tema volu
to dal giovani è: «Il sindacato 
è con noi o contro di noi?». 

Lama — Mi ripugna l'idea 
che il sindacato possa essere 
contro i giovani. Una do
manda legittima poteva es
sere: capisce o no i giovani? 

Paolo — È un titolo provo
catorio che parte dall'espe
rienza- La CGIL deve ripren
dere in mano l'obiettivo del
l'unificazione delle forze del 
lavoro. Quanti disoccupati 
organizza? 

Lama — Abbiamo fatto 
molti sforzi. Penso a tutta la 
battaglia per la riforma del 
mercato del lavoro. Portate 
le vostre critiche nel sinda
cato, dategli una mano. 

Peppe — Sono di Napoli. Il 
sindacato ha accettato la co
siddetta chiamata nominati
va per le assunzioni, un me

todo che serve a discrimina
re. I giovani sono presenti, 
quando vale la pena. C'erano 
il 24 marzo a Roma, ci sono 
anche qui stasera, a firmare 
11 referendum-

Lama — La chiamata no
minativa è stata una scelta 
del governo criticata e non 
voluta dal sindacato. Va be
ne la partecipazione del gio
vani al grandi appuntamen
ti, come il 24 marzo. Ma non 
basta. La vita del sindacato è 
fatta soprattutto di un lavo
ro oscuro e prezioso, sennò 
sarebbe solo una struttura 
propagandistica. Non basta 
l'impazienza, ci vuole la co
stanza... 

Poppe — L'impazienza 
non è data solo dall'essere 
giovani, nasce da una situa
zione oggettiva... 

Lama — Io ho conoscenza 
del limite grave del nostro 
impegno su un tema come 
quello dell'occupazione. Ma 
esso riguarda la CGIL, come 
le forze politiche. Bisogna 

mettere insieme le forze. E 
non basta dire: fate voi... 

Lino — Abbiamo bussato 
a Firenze alla porta del sin
dacato per denunciare le 
condizioni di lavoro insoste
nibili nelle piccole aziende. 
Hanno risposto: «Se non la
vorate in questo modo, non 
lavorate». Noi siamo pazien
ti, ma questo sindacato apre 
solo un pochino la porta, non 
la spalanca. 

Lama — Ha sbagliato chi 
ti ha dato quella risposta. 
Esistono zone del paese dove 
si sono fatte esperienze di
verse. Ma io dico che se 11 sin
dacato non accoglie le vostre 
proteste, voi dovete assedia
re la sede del sindacato. 

Claudio — È finito davve
ro lo sviluppo, come molti di
cono? È vero che c'è una ge
nerazione di troppo nel mer
cato del lavoro? 

Lama — Non sono d'ac
cordo con chi dice che siamo 
arrivati al tetto e che biso
gna solo distribuire quel po

co che c'è. Sono posizioni pe
ricolose che scoraggiano la 
lotta. Occorre una diversa 
distribuzione dell'orario di 
lavoro. Le nuove tecnologie 
possono creare nuove occa
sioni di lavoro. Ma occorre 
una volontà di cambiamen
to, bisogna pestare i piedi a 
qualcuno. 

Bonora — Gli operai chie
dono più democrazia nel sin
dacato. E che cosa ci sarà do
po la fine della Federazione 
unitaria? 

• Lama — La democrazia 
non basta mal. La consulta
zione promossa dalla CGIL 
sarà un'occasione anche per 
discutere queste cose. È vero 
che la Federazione sindacale 
non esiste più; considero pe
rò questa una iattura da ri
parare al più presto, con tut
ti i mezzi possibili. La nostra 
giusta polemica, quando oc
corre, con CISL e UIL non 
deve tendere a spaccature. 
Le rotture le facciano con i 
padroni che sono i nostri ne
mici. 

Claudio — Ho sentito Ot
taviano Del Turco dire che 
Lama è stato una bandiera 
del passato. Temo — ha ag
giunto — che dovrà esserlo 
anche per 11 futuro del sinda
cato... 

Lama — La CGIL ha biso
gno di un rinnovamento; es
so non può non coinvolgere 
anche 11 segretario generale. 
Quello che ci ha Impedito fi
nora è stato 11 periodo delica
t o attraversato dal sindaca
to. Non vorrei apparire come 
il capitano che abbandona la 
nave con qualche falla... Ma 
è chiaro che devo lasciare e 
lascerò... • 

Lorenzo — Riformismo è 
una parola molto usata, però 
non si fanno i decreti... Esi
stono le risorse per fare le ri
forme in Italia? 

Lama — Riformismo vuol 
dire riforme più partecipa
zione. Se ne parla, ma non 
c'è. Esistono riforme che non 
costano, ma che incidono su 
poteri consolidati. La rifor
ma della Rai-Tv e dell'Infor
mazione costa? No, ma non 
si fa: Invece si aumenta 11 ca
none. Certo che esiste un 
problema di risorse per le ri
forme che costano. Bisogna 
colpire le alte rendite, far pa
gare gli evasori. Manca la vo
lontà politica. Il compito no
stro è di fare cambiare que
sta politica oppure di camla-
re quelli che la fanno— 

Bruno Ugolini 

ROMA — Il costo del lavoro 
l'ha fatta da protagonista anco
ra una volta. È stato quasi un 
anticipo della discussione che 
si svolgerà ufficialmente nei 
prossimi mesi al tavolo della 
trattativa tra sindacati e pa
dronato. Vigevani, segretario 
nazionale della CGIL. Patrucco 
vice presidente della Confindu
strìa. e i senatori Libertini 
(PCI) e D'Onofrio (DC) hanno 
incentrato su questo tema gli 
interventi nel dibattito, coordi
nato da Eugenio Peggio, che si 
è tenuto venerdì sera alla Festa 
dell'Unità. E del resto, il clima 
che si respirava nella cittadella 
dell'EUR — con quattro centri 
di raccolta delle firme per il re
ferendum — non consentiva 
certo divagazioni oratorie. 

Il primo a entrare nel merito 

è stato Libertini. «Tutti dicono 
da anni che occorrono le rifor
me — ha affermato — ma di 
riforme vere non ne sono mai 
state fatte. E da quando c'è il 
centrosinistra è stata posta ad
dirittura una pietra tombale su 
questo argomento. Dal cilindro 
è spuntato fuori invece il decre
to sul costo del lavoro, che, non 
dimentichiamolo, è stato defi
nito inutile, anzi dannoso da un 
autorevole rappresentante de
gli industriali, come Carlo De 
Benedetti». 

•Ma il problema vero del
l'imprenditoria — ha continua
to Libertini — non è il costo del 
lavoro, che anzi in Italia è più 
basso che negli altri paesi occi
dentali. Tanto è vero che ovun
que nell'industria è massiccia 
la pratica dei fuori busta (all'I-

Dibattito su riforme e sviluppo 
presenti Vigevani, Patrucco 

Libertini, D'Onofrio e Peggio 

Ed è quasi un 
anticipo della 

trattativa 

talcable si è arrivati a una me
dia di 5 milioni di fuori busta 
annui a persona, e si viaggia 
verso i 6). Il problema è semmai 
il costo per l'unità di prodotto 
perché le nostre aziende sono 
carenti di produttività. E allo
ra, perché ci si è intestarditi a 
tagliare la scala mobile? Si è vo
luto colpire questo strumento 
solo per aumentare il potere di
screzionale nella ripartizione 
del salario. Ripristinare la si
tuazione precedente al decreto 
è la condizione per fare una 
trattativa al rialzo, non al ri
basso». 

Patrucco è andato dritto al 
sodo nella sua esposizione. E ha 
riconosciuto che l'argomento 
costo del lavoro non va confuso 
con quello «retribuzioni*. Il pri
mo è comprensivo delle retri

buzioni (dirette, indirette e dif
ferite) e degli oneri sociali e 
contributivi. Sono in effetti 
proprio questi ultimi, come ha 
anche recentemente conferma
to un'indagine dell'OCSE, ad 
appesantire il costo del lavoro, 
raggiungendo punte del 47% 
deTtotaYe. 

Vigevani (che è stato oggetto 
di ripetute interruzioni da par
te di un paio di spettatori, pe
raltro a loro volta zittiti dal re
sto della platea) ha detto inve
ce che se le riforme in Italia non 
ci sono state, è anche per re
sponsabilità della sinistra, in
tesa come partiti della sinistra 
e movimento sindacale. «Spes
so, a un passo dal risultato — 
ha affermato — siamo stati noi 
i primi a storcere il naso, a ridi
mensionare la portata dei risul

tati raggiunti». È il termine 
stesso di «riformai che, secondo 
Vigevani, è oggi screditato. Che 
fine ha fatto — si è chiesto — il 
patrimonio di elaborazione teo
rica mai entrato a far parte di 
una vera cultura e di un organi
co movimento di mobilitazione 
popolare? 

«Il problema odierno — ha 
detto ancora — è uno. Una sola 
è l'emergenza assoluta: l'occu
pazione, argomento che va af
frontato in maniera diversa dal 
passato, perché diversi sono i 
caratteri strutturali della crisi. 
Ma senza per questo-essere ac
cusati di svendere qualcosa al 
padronato, appena inizia una 
trattativa». 

g. d. a. 

Spazio dibattiti 
19.30 — I GIOVANI INTERRO
GANO. Partecipano: Gavino Angius. 
Luigi Covatta, Giacinto Militello. 
Franco Ottolenghi, Edoardo Sangui
nati, Giuseppa Zamberletti. Presie
de: Marco Fumagalli 
21 .00 — RISPARMIO, FISCO, 
FINANZA PUBBLICA: DOVE 
VANNO I SOLDI DEGLI ITALIANI. 
Partecipano: Gerardo Chiaromonte. 
Nerio Nasi. Coordina: Massimo Riva, 
giornalista 
Spazio donna 
17.30 — STAGE INTENSIVO 
DI DANZA CONTEMPORANEA di 
Joseph Fontano 
19.30 — RICORDO DI ADRIA
NA SERONI. Partecipano: Bianca 
Bracci-Torsi, Nicoletta Cappellini, 
Michela De Giorgi, Anita Pasquali, 
Etera Marinucci, Giulio Quercini. 
Presiede: Marcella Ferrara 
Libreria Rinascita 
19.00 — Serata gestita da «Pa
norama Mese». TECNOLOGIA E 
DEMOCRAZIA. Partecipano: Gio
vanni Degli Antoni. Giorgio Galli, 
Stefano Rodotà. Carlo Rognoni 
22 .00 — É LA FESTA. QUA
RANTANNI CON L'UNITA (Editori 
Riuniti). Partecipano: Eva Paola 
Amendola, Luciano D'Alessandro, 
Marcella Ferrara, Edoardo Sanguinati 
Spazio Mostra 
4 0 ANNI DI DEMOCRAZIA: «LE 
IMMAGINI DI QUESTA STORIA». 
(Archivio Storico Audiovisivo del 
Movimento Operaio) 
18.00 e 21 .00 — LE LOTTE 
PER IL LAVORO. Di Vittorio, di 
Massimo Mida; Giovanna (storia di 
una fabbrica tossilo occupata), di Gil
lo Pontecorvo 
Arena 

21 .00 — CONCERTO DI FA
BRIZIO DE ANDRÉ. Ingresso L. 
7.000 
Caffè concerto 
19.30-20 — PIANOFORTE A 
QUATTRO MANI, con Benedetto 
Ghigtia e Mauro Bortoknti 
21 .00 — ORCHESTRINA 
22 .30 — IL COMICO: Guido Ru-
voJo in cUna sera al Caffè» 
Night «Al Sorpasso» 
21 .30 — Mario Schiano e «I PRI
MI», con Clara Murtas e Al Messina. 
Ospite Umberto Bindì 
Effetto comico 
20.00 — TRASMISSIONI TE
LEVISIVE DA PROIETTARE: Stu
dio 1 (1966). Brani tratti da «L'arte 
di far ridere», di Alessandro Blasetti 
(1973). Storia di un italiano (1979) 
21 .30 — C'ERAVAMO TANTO 
AMATI: PERCHÉ? Il cinema d'au
tore visto da Ugo Gregoretti e Ettore 
Scola 

cs 
Al pianoforte: Marco Tiso. Alberto 
Girakfi. Videospazio: Braccio di ferro 
(cartoni animati). Il musichiere (una 
puntata del 1958) 
Spazio futuro 
17.30 — TRILOGIA MAJAKO-
WSKIANA. Proiezione di «Valeria 
Scopia»; «Incatenata afta Pellicola». 
di Gianni Toti 
Dalle 18.00 — VIDEO MUSI
CALI. Video Testo: Kriptoru Corpo 

FILM DI MEZZANOTTE 
24 .00 — «Flashdance» 
Videodiscoteca 
21 .30 — CORPO A CORPO -
SPORT ED ALTRO. «Hall and Oa-
tesLive» . 
22 .30 — V1DEOD1SCOTECA 
con L Del Re e A. Mamozzi 
Sport 
17.30 — CALCETTO. (Campo 
sportivo) 
17.30 — TORNEO DI CALCIO 
Cinema 
Schermo Teiodrooto 

• L'EPOPEA WESTERN 
20.00 — «ti buono, a bruno e a 
cattivo», di Sergio Leone 
23.00 — «Per qualche dollaro in 
più» 
Schermo viale 
WESTERN E COLLABORATORI 

20 .30 — «Accattone», di Pier 
Paolo Pa**™ 
22 .30 — «Salò o le 120 giornata 
di Sodoma», di Pter Paolo Pasolini 

WESTERN DI MEZZANOTTE 
24.30 — «Sfida infernale», di 
John Ford (ingresso ibero) 
Scherno sentiero 
20.30 — «La carovana dei Mor
mori». di John Ford; «Tom Mix», an

tologia dì cortometraggi a cura dalla 
Cineteca Griffith di Genova. «Antolo
gia del cinema italiano» (replica) (in
gresso libero) 

DOMANI 
Spazio dibattiti 
19.00 — MAFIA E DROGA. 
Partecipano: Abdon Alinovi, Luigi 
Cancrini. Giuseppe Di Gennaro, Ugo 
Pecchioli. Prosiede: Franco Politano 
21 .00 — FISCO: UNA RIFOR
MA POSSIBILE. Partecipano: Silva
no Andriani, Ottaviano Del Turco, 
Pierluigi Romita, Emilio Rubbi, Bruno 
Trontin. Presiede: Giuseppe D'AIema 
Spazio futuro 
19.30 — IL PENSIERO DI ENRI
CO BERLINGUER SUI RISCHI E LE 
POTENZIALITÀ DEL FUTURO. 
Partecipano: Roberto Fiaschi, Marco 
Fumagalli, Gianni Pellicani, Renato 
Zangheri 
Spazio donna 
17.30 — STAGE INTENSIVO 
DI DANZA CONTEMPORANEA di 
Joseph Fontano 
19.30 — HO VOGLIA DI GIN
NASTICA E DI BALLO. Partecipa
no: Joseph Fontano, Vittoria Otto
lenghi, Gigliola Venturini. Coordina: 
Raffaella Fioretta 
21.30 — Spettacolo della Com
pagnia di Danza contemporanea 
«Terza Stanza» 
Libreria Rinascita 
17.00 — Corso di alfabetizzazio
ne informatica per ragazzi. A cura rjj 
«Multimedia» 
19.30 — OPERAZIONE MORO. 
(Franco Angeli Editore). Partecipano:' 
Vincenzo Marini. Adalberto Minucci. 
Piero Pratesi, Giuseppa Zupo 
Spazio mostra 
4 0 ANNI DI DEMOCRAZIA: «LE 
IMMAGINI DELLA NOSTRA STO
RIA». (Archivio Storico del Movi
mento Operaio) 
18.00 e 21 .00 — LE LOTTE 
PER IL LAVORO (replica). Di Vino-
rio. di Massimo Mida; Giovanna (sto
ria di una fabbrica tessile occupata), 
di Gillo Pontecorvo . 
Velodromo • 
21 .00 — SERATA DI POESIA. 
MUSICA E BALLETTO PER IL NI 
CARAGUA. Poesia: Rosario Murino, 
Edoardo Sanguinati. Musica: Eme
sto Bassignano. Anna Identici, I Sor-
piente Latina. Ballano: M. Bilova e I. 
Lavarov (del teatro Bolsdoi). I. Du-
skevic e A. Kurkov (del teatro di 
Minsk). Ingresso libero 
Caffè concerto 
19.30-20 — FOGLI D'ALBUM: 
al pianoforte Michele Dalt'Ongaro 
21 .00 — ORCHESTRINA 
22 .30 — Peter HanoVe: «Infelicità 
senza desiderio», con Marilù Prati, 
regia di Angela Bandirli 
Night «Al Sorpasso» 
21.30 • Mario Schiano e «I 
Primi», con Clara Murtas e Al Mes
sina. Ospite Open Group con A. 
MonteUanico 
Effetto comico 
21.30 — «Ai love Napute», con 
Luciano De Crescenzio, Francesco 
De Rosa. Stefano Satta Flores, An
nabella Schiavone, Michele Mirabeta 
20 .00 — TRASMISSIONI TE
LEVISIVE DA PROIETTARE: Sru
olo 1 con Mina e Totò (1966). Brani 
tratti da «L'arte di far ridere», con E. 
De Filippo da «L'oro rj Napoli» 
( 1973). Non Stop ( 1977). Al Massi
mo Troisi (1981) 
Spazio donna 
17.30 — STAGE INTENSIVO 
SULLA DANZA CONTEMPORA
NEA di Joseph Fontano 
Spaziofuturo 
Dalle 18.00-22 — POMERIG
GIO DEDICATO AL JA22. Dizzy 
Gdtespie e la sua orchestra e Duke 
EKngton. The Cfovers. Nat King Co
le. Big Joe Tumer, Lionel Hampton 
22.00-24.00 — SERA VIDEO 
N E W W A V E 
24.00 — FILM DI MEZZANOT
TE: «The Blues Brothers» 
Cinema 
Schermo viale 
WESTERN E COLLABORATORI 

20 .30 — «Tutti a casa», r i Luigi 
Comendni 
22 .30 — «La citta deBe donne». 
dì Federico FeOni 

WESTERN MEZZANOTTE 
24.30 — «Notte senza fine», rJ 
Raoul Watsh 
Schermi sentiero 
20 .30 — cJohmy Guro». di Ni
cholas Ray 
22 .30 — «Just Tony», ci U F. 
Reynolds 

rarini Mario 49.200. 
MODENA: Sinozzi Novello di Carpi 100.000. 
Sez. di Colleganza 1.000.000, Ognibene Renato 
di Modena 500.000. Davolio Maurizio di Sassuo
lo 500.000, Festa Unità di Ferragosto a Soliera 
(Modena) 9.500.000, Macchelli Lina della Sez. 
Gramsci 100.000, Zeni Lelio di Cavezzo 50.000. 
Liliana di Cavezzo 30.000, Sez. «Riccardo Melot-
ti. 1.000.000, Meschiari Amedeo 500.000, Sez. di 
Fessoli di Carpi 2.000.000, Previdi Ada di S. Ma
rino di Carpi 20.000, Casolari Enzo di Carpi 
150.000, Setti Bianca e Righi Aldo di Carpi 
100.000, Sez. di San Marino di Carpi 2.500.000. 
Vellani Peppino di Carpi 50.000, Cavazza Fausto 
di Modena 500.000. Sez. «Amendola* di Modena 
1.400.000. 
NAPOLI: Nunziante Gregorio 100.000. Moselli 
Gennaro 50.000. Bisogni Giovanni 100.000. Con-
fesercenti di Napoli 100.000, Catello Marano 
150.000, De Rosa Giuseppe di Castellammare 
20.000. 
NOVARA: Sez. di Lumellogno 500.000. Sez. di 
Casalino 150.000, Correnti Gianni 150.000. Pie-
cardi Raffaele di Castelletti Vicino 100.000. 
PADOVA: La sezione «Bassanello» a conclusione 
di una riuscitissima festa di sezione avendo am
piamente superato gli obiettivi previsti sottoscri

ve l'intera eccedenza: lire 1.100.000 a sostegno 
del giornale L'Unità formulando i più fervidi au
guri per il nostro grande giornale del partito. 
Il consiglio direttivo della sezione «V. Tonelli», 
malgrado gli aumenti vistosi del canone d'affitto 
della sezione ed i numerosi impegni di lavoro, ha 
deliberato unanimemente di sottoscrivere lire 
500.000 per il giornale L'Unità. La sezione del 
PCI Torre-Ponte di Brenta sottoscrive lire 
500.000 a sostegno del giornale di tutti i comuni
sti. la nostra cara Unità. 
Il compagno Angelo Ferro sottoscrive lire 50.000, 
il compagno Giuseppe Marcato lire 20.000. Silva
no Zaramella 30.000. per L'Unità. 
PAVIA: Sez. di Travacò Siccomario 720.000, Sez. 
.Pozzetti, di Casorate Primo 1.000.000. 
PESCARA: Sez. .Di Michele, di Alannoscalo 
100.000. 
PIACENZA: Fili Balletti di Sanguinelle 20.000. 
PISA: Compagni e simpatizzanti degli Amici 
dell'Unità 1.000.000. Mutone Raffaele di Casci
na 50.000. 
PISTOIA: Sez. Cintolese 500 000. 
RAVENNA: Sez. «Pasi. 400.000. Ser. .Ammoni
te. 500 000, compagni di Bagnacavallo di servizio 
al festival provinciale di Ravenna 480.000, Cellu

la Sapir-Portuali di Ravenna 300.000. Baldi Fre
diano 500.000. Bertone-Cristofori 300.000. Dal 
Monte-Rosetti 100.000. Farina Emesto 100.000, 
Un gruppo di compagni pensionati di Ravenna 
75.000, Giuliani Augusto 50.000, Dalla Vecchia 
Giacomo 50.000, Comitato Comunale di Alfonsi-
ne 1.930.000. 
REGGIO EMILIA: Nobili Dino di Vetto 20.000, 
Bertocchi Marino 100.000. Sez. di Roncocesi 
10.000. 
RIMINI: Belicchi Renato Sez. tre martiri 50.000. 
Andreani Tullio di Cattolica 50.000, Zannuccoli 
Giancarlo 200.000. Venturi Attilio 100.000, Cec-
carini Walter 300.000, Elena Domenico 100.000, 
Zanuccoli Elda 100.000, Canzetti Patrizia 50.000, 
Filippini Giovanna e Albonetti Marco 120.000, 
Sez. «bongo» di Rimini 1.500.000, i membri del 
CS. e C.S.C. 100.000 a testa. Federazione di Ri
mini 6.000.000, i membri comunisti della CGIL-
CNA Confesercenti e Fcdercoop di Rimini verse
ranno L. 100000 a testa. 
ROMA: Sez. di Palestrina 500.000, Lavoratori 
USL Roma 34 1.000.000, Della Picca U. 
1.000.000. Delegazione PCI ritorno viaggio in 
Ungheria 1.000.000. Batte Agusson 30.000. Bau-
dena Corrado 50.000, Cardinali Claudio 20.000. 

Antonucci Enrico di Subiaco 10.000, Vecchi Ma
rio 100.000. Casazza Eugenio 10.000. 
ROVIGO: Bolognesi S. 1.000.000. Bolognesi N. 
100.000, Vanni Rina di Adria 200.000, Nerione 
Malfatto di Lendinara 50.000. 
SIENA: Sez. «Bozzone. 1.000.000, Scarpelli Me
notti 28.000, Coordinamento comunale di Poggi-
bonsi 6.000.000. 
TERNI: Barbaccia Sergio 250.000. 
TORINO: Caffaratti Bruno 100.000, Giordano 
Elio e Walter 100.000, Guanciarossa 50.000, Sez. 
Prima-Trasporti Torinesi 500.000, Rambaudo 
Alfredo 100.000, Stefanetto Maura 50.000, Sai-
vagno Roberto 300.000. Sasso 50.000, Levi Car
mela 100.000. Varetto Germano 10.000, Benazzo 
Andrea 100.000, Crespani Piero 40.000, Meren
dante 50.000, in memoria di Barca Ledis 100.000, 
Vari Federazione Torino 300.000, Diffusori di 
Corio (Torino) 100.000. 
TRAPANI: Sez. «Portanna» 500.000. 
UDINE: Sez. di Mortegliano 300.000, Lucchini 
Augusto Maroi di Ampezzo 44.450, Pivotti Aldo 
di Tolmezzo 100.000, Cecotti Mario 50.000. 
VARESE: Bonadin Luigi di Laveno 20.000. 
VERONA: compagno Mulder Gerardo della Sez. 
di Pescantina 100.000. 
TERAMO: I compagni della Sezione di Notare
sco hanno inviato 1.000.000. 

Anniversari e ricordi 

Anniversari di matrimonio, compleanni e 
ricordi di cari compagni scomparsi. Anche 
questi momenti «privati» tanti nostri compa
gni vogliono dividerli con l'Unità, sottoscri
vendo per alutare il loro giornale. Da Carpi 1 
coniugi Plghln, proprio nell'anniversario del 
loro matrimonio ci hanno inviato un milio
ne. 

• • • 
Festa anche per 1 compagni Ellsena ed Ilo 

Pellegrini, che nel trentesimo anniversario 
di matrimonio sottoscrivono 100 mila lire 
•come un augurio di una pronta ripresa*. 

• • • 
Nell'augurare un felice ottantesimo com

pleanno al compagno Andrea. Pisano della 
sezione di Molassana (Genova) i familiari ci 
mandano 100 mila lire. 

• • • 
In ricordo del fratello Francesco Papa, 

confinato e perseguitato politico, iscritto al 

partito dal 1921, le sorelle versano la somma 
di 300 mila lire all'Unità. 

• • • 
La compagna Dina, moglie di Anelito Ba-

rontini amministratore della direzione dei 
partito, e sindaco di Sarzana negli anni 70, d 
ha Inviato la seguente lettera: 

Cara Unità, sono trascorsi 14 anni dalla 
tragica scomparsa di mio figlio Sergio, che 1 
compagni ricordano come giovane dedito al
lo studio e già stimato dirigente di partito, 
Ritengo che il modo migliore per ricordarlo 
sia quello di sottoscrivere la somma di L. 
500.000 In un momento tanto necessario per 
11 nostro giornale. 

• • • 
La moglie Elena, 1 figli Francesco, Lello e 

Ada ricordano a tutti coloro che hanno sti
mato e amato Guglielmo Perez per 11 suo im
pegno con la classe operaia e la sua lotta 
antifascista ad un anno dalla scomparsa sot
toscrivendo 500.000 lire. 
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I dirigenti 
d'azienda 
sono i veri 
uomini a oro 
Gli stipendi record dei manager 
dell'industria privata, i più alti: 
arrivano sino a mezzo miliardo 
Gli altri guadagnano tutti meno 

ROMA — Sono gli uomini d'oro, quelli che hanno 
prestigio sociale e soldi In abbondanza. Li chia
mano i manager da oltre cento milioni: hanno 
una età media intorno al 45 anni e lavorano In 
aziende private. Rispetto a loro 1 magistrati e 1 
giornalisti, che non se la passano peggio di altri, 
hanno una retribuzione dimezzata. Per non par
lare del diplomatici, del dirigenti del ministeri o 
del militari che guadagnano un terzo rispetto al 
nostro «uomo d'oroi. 

Lo scrive Capital che in una lunga inchiesta 
ricostruisce al diversi gradi della carriera gli sti
pendi di alcune importanti categorie di dipenden
ti pubblici e privati. 

Prima di passare alla raffica del dati che decre
tano 11 trionfo del manager delle aziende private, 
c'è da aggiungere che questi signori prendono re
tribuzioni enormemente superiori a quelle del lo
ro colleghl europei. L'industria italiana, 1 suoi di
rigenti 11 paga, insomma, più dei tedeschi, degli 
Inglesi e del francesi. Unica eccezione sono gli 
svizzeri: nella Repubblica elvetica, gli «uomini 
d'oro» sono più ricchi che da noi, ma non di molto. 
Per 11 resto abbiamo battuto tutti i record, In bar
ba al costo del lavoro. 

E passiamo all'andamento particolare degli sti
pendi a diversi gradi della carriera. Partiamo da 

un dirigente di azienda, 45 anni di età, qualifica 
direttore di divisione. Guadagna 11 60% in più 
rispetto ad un magistrato suo coetaneo, 1150 per 
cento in più di un giornalista e 11 triplo di un 
dirigente del ministero e di un diplomatico. 

Facciamo conto che 11 nostro manager sia arri
vato alla qualifica di direttore generale e abbia 
dieci anni di anzianità. Il suo stipendio a quel 
punto tocca i 130 milioni all'anno, contro gli ot
tanta milioni di un magistrato, nel frattempo 
promosso consigliere di Cassazione, 1 60 milioni 
di un giornalista, diventato vicedirettore, 146 mi
lioni del militare, giunto al grado di magistrato. Il 
ministeriale, pur essendo stato promosso diretto
re generale, non arriverà a 40 milioni e 11 «povero» 
diplomatico con tanto di grado di ambasciatore, 
anche se non in missione all'estero, non raggiun
gerà nemmeno quota 35 milioni. 

A metà carriera, Insomma, le distanze di par
tenza tendono ad aumentare, ma la forbice si al
larga definitivamente quando si arriva all'apice. 
Oli amministratori delegati o 1 presidenti di gran
di aziende non guadagnano mai meno di 150 mi
lioni. Spesso vanno di molto sopra questa quota e 
1 loro diventano stipendi di sogno. OH unici a reg
gere bene 11 confronto sono i magistrati. Se arri
vano al grado di presidente di Cassazione la loro 

retribuzione resta, comunque, al disotto del 100 
milioni. Il giornalista, promosso direttore, prende 
70 milioni, 11 militare al massimo della carriera 
53,11 ministeriale 47 e 11 nostro «povero» diploma
tico 37 milioni e mezzo. 

L'inchiesta, insomma, dimostra che 11 dirigente 
dell'azienda privata detiene il record della ric
chezza e che fare 11 dipendente pubblico non è 
conveniente. Tranne in un paio di occasioni: quel
la di un manager delle Partecipazioni statali al 
vertice della carriera o quella di un giovanissimo 
magistrato. In questo caso un uditore giudiziario, 
ventiquattrenne, prende 25 milioni, più dunque di 
un giornalista praticante, mentre, a quell'età, 11 
nostro dirigente del settore privato non è ancora 
diventato tale. Quando è arrivato al vertice, però, 
sbaraglia tutti e se le cose gli vanno proprio bene 
può diventare amministratore delegato di un 
qualche colosso. A quel punto porta a casa mezzo 
miliardo all'anno. Se gli va male, si fa per dire, 
mette su comunque uno stipendio di oltre cento 
milioni. Dal libro bianco di Visentinl risulta che 
tali retribuzioni spesso non vengono denunciate, 
tanto è vero che a stare al dati forniti dal fisco 1 
più ricchi sono gli operai. 

Gabriella Mecucci 

Max Mara: il contratto? Cos'è? 
Cottimi, violazione e... niente sindacati 
La «repubblica autonoma aziendale» di Reggio Emilia - Achille Maramotti, titolare, dovrà restituire 7 
miliardi di detrazioni e fìscalizzazioni - Un padrone vecchio stile che applica metodi anacronistici 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA — L'ispe
zione dell'INPS e l'Ingiun
zione ad applicare 11 contrat
to di lavoro o a restituire 7 
miliardi di fiscalizzazioni di 
oneri sociali e di detrazioni 
fiscali, che lo Stato concede' 
ad alcuni settori produttivi, 
lo hanno fatto uscire dai 
gangheri. Ha perfino minac
ciato di chiudere tutto e di 
abbandonare Reggio Emilia. 
Achille Maramotti, titolare 
della «Max Mara» e manager 
di un gruppo di aziende del
l'abbigliamento che conta 
circa 1.100 dipendenti, è un 
padrone vecchio stampo. 

Non riconosce II contratto 
nazionale di lavoro dal 1973. 
Non riconosce 11 consiglio di 
fabbrica. Ha imposto in 
azienda un regime basato su 
un cottimo anomalo, non 
contrattato col sindacato, 
che non consente a molti la
voratori di raggiungere 11 
minimo salariale stabilito 
dal contratto di lavoro. 

Luciano Lama 

Achilia Maramotti 

Ora ha avviato un braccio 
di ferro contro gli ispettori 
locali dell'INPS, che accusa 
di «violazione di legge» e di 
«eccesso di potere». Se l'è pre
sa persino con Luciano La
ma, reo di avere richiamato 
l'attenzione di Camiti e Ben
venuto, oltre che dei rappre
sentanti sindacali nazionali 
dell'INPS, su questa assurda 
situazione. Insomma, Achil
le Maramotti vuol continua
re a mantenere un regime 
speciale nella sua repubblica 
aziendale. 

Per potere agire a modo 
suo è persino uscito dalla Fe-
dertessile, l'associazione im
prenditoriale di categoria. 
Ma a Reggio Emilia detta 
legge all'interno della locale 
Confi ndustria, per l'influen
za che esercita con le consi
stenti quote azionarie dete
nute in alcune banche locali. 

Come imprenditore è sicu
ramente Intraprendente, 1 
prodotti della «Max Mara» 
sono di indubbia qualità, an-

Fermo il «cuore» di Cornigliano 
Il ciclo a caldo è stato bloccato - 500 lavoratori inattivi e a questi potrebbero aggiungersene altri 1200 - Rinviato l'incontro del 3 
Nuovi balletti sull'ingresso dei privati - Entreranno Lucchini e Falck? - Martedì scade il termine per i prepensionamenti dei siderurgici 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — L'altoforno nu
mero 4 ha colato Ieri a Corni
gliano la sua prima ghisa. La 
«fumata* che ha accompa
gnato l'operazione più che 
un segnale produttivo a mol
ti è sembrata però una corti
na fumogena: la ghisa del-
l'AFO 4 infatti non entra più 
nel ciclo produttivo dell'ac
ciaieria ma è avviata a ma
gazzino. Il ciclo a caldo, cuo
re produttivo dell'impianto 
siderurgico a ciclo Integrale 
è stato fermato. Oltre 500 la
voratori sono inattivi e ad 
essi se ne aggiungeranno al
tri 1200 mano a mano che si 
fermerà 11 lavoro nelle coke
rie e nell'area degli agglome
rati. Ufficialmente l'area a 
caldo è stata fermata per 
permettere le modifiche 
chieste dai privati e da rea-

Brevi 

lizzarsi entro dicembre. In 
realtà molti, e non solo fra 1 
lavoratori, si interrogano 
oggi con preoccupazione cre
scente sugli sviluppi dell'o
perazione privati-Italsìder. 

L'Incontro previsto per lu
nedì a Roma per esaminare 
il dettaglio dell'operazione è 
stato rinviato, pare per un ri
torno alla «danza dei parteci
panti». Si riaffaccia Falck, 
Lucchini entra o non entra 
nel consorzio? Ma i soldi li 
hanno, almeno per la parte 
che debbono mettere proprio 
oltre a quella che possono ot
tenere dalla mano pubblica? 
Tutti interrogativi che oggi 
sono ancora tali. La FLM ha 
quindi chiesto ai ministri 
delle Partecipazioni statali e 
dell'Industria di convocare 
d'urgen2a un incontro per 
fare chiarezza sull'assetto 

societario della COGEA, il 
consorzio di industriali pri
vati che dovrebbe rilevare 
l'area a caldo dell'«Oscar Sl-
nigaglia». 

L'inizio di settembre è, per 
una serie di coincidenze, mo
mento di grandi decisioni 
per la siderurgia italiana in 
generale e per Cornigliano in 
modo particolare. Non solo 
doveva esserci 113 l'incontro 
fra i privati, l'Italslder ed I 
sindacati nel corso del quale 
stabilire assetti impiantisti
ci, tipologia produttiva, ca
ratteristiche societarie e or
ganici per l*«Oscar Siniga-
glia», ma il 5, sempre di set
tembre, scadranno i termini 
entro 1 quali le aziende pos
sono chiedere 1 premi per lo 
smantellamento degli im
pianti, il prepensionamento 

della manodopera eccedente 
ed i contributi per l'abbatti
mento degli interessi sul pre
stiti attualmente in corso. 
Frattanto martedì scorso 
anche il termine per presen
tare le domande di prepen
sionamento da parte del si
derurgici. 

Sulla base dei dati forniti 
dalle banche e dal ministero 
il quotidiano «Sole-24 ore» 
cominciava a fare un po' di 
conti per concludere con una 
domanda certamente fonda
ta: «Ci saranno 1 fondi per 
l'operazione privata a Corni
gliano?». Le cifre sono preci
se: 1 privati hanno presenta
to richieste di incentivi per 
chiusura di impianti per ol
tre tre milioni di tonnellate 
di capacità rispetto ad un ta
glio previsto di due milioni. 

In particolare 1 privati inte
ressati a rilevare Corniglia
no progettano di ottenere in
centivi (in cambio di riduzio
ne di vecchie potenzialità 
produttive) per 500 miliardi 
quando la legge prevede in 
tutto e per tutto appena 250 
miliardi di investimento. 

Su tutta la vicenda side
rurgica governo e Finsider 
stanno comunque conti
nuando a pasticciare, senza 
strategia né difesa degli inte
ressi nazionali. L'altro esem
pio è quello della FIT di Se
stri Levante per cui l'ultima 
proposta è quella di un «re-
vamping» (che sarebbe poi 
un ammodernamento) di un 
vecchio laminatolo continuo 
per la produzione di SOmlIa 
tonnellate all'anno di tubi di 
piccolo diametro. 

Spesa calcolata 80 miliar

di ma con la previsione che 
anche col rabbercio degli im
pianti il margine operativo 
lordo rimarrebbe negativo, 
sia pure di poco. 

Il consiglio di fabbrica 
dell'Italimpianti, in una 
analisi molto precisa, sotto
linea lo sperpero di pubblico 
denaro in una soluzione del 
genere e documenta invece 
la necessità e la possibilità di 
dotare il paese di un nuovo 
impianto altamente compe
titivo in grado di ammortiz
zare in pochi anni, con l'e
sportazione, il costo. Im
pianto che potrebbe essere 
callocato a Sestri Levante 
per ragioni di convenienza 
industriale. 

Paolo Saletti 

Aumenti in Jugoslavia 
TRIESTE — La progressiva perdita di vaiare del dinaro ha prodotto una serie 
di aumenti dei boni di consumo e dei servizi in Jugoslavia. Oa ieri notte sono 
aumentati anche i prezzi dei prodotti petroliferi. La benzina esuper» che 
costava 85.50 nuovi dinari e passata a 92.40. la cnormele» da 81.50 a 
87,50. a gasolio per eutotrazione da 63.50 a 69.60 e queTto per riscaldamen
to da 46,50 a 52.60. È aumentato anche roDo combustibile che è passato da 
30,38 a 35.42 nuovi dinari 3 chilo. Dei prodotti industnafi ben il 55 per cento 
di assi subranno aumenti che varranno stabiliti caso per caso dalie organizza
zioni di lavoro d'intesa con l'emmirastrBzione statate. 

CEE: pochi riducono produzione del latte 
BRUXELLES — Nell'insieme de0a CEE. la produzione del lane e calata del 2% 
ira 1 1* apr3e a 9 31 luglio, mentre in base egB accordi di marzo questa 
produzione avrebbe dovuto ridursi dot 4 ,1% per fattuale campagna, m modo 
da passare da 103.57 mJioni di tonnellate nel 1983-34 a 99.57 mfton» ci 
tonnellate nel 1984-85. Ecco gh ultimi dati per Stato membro dell'evoluzione 
data produzione lattiera, da «prie fino a luglio incluso (tra parentesi robiettivo 
previsto per la campagna attuale): Belgio +0.5% (-2.7%). Danimarca - 4 % 
(-5.6%). Germania - 3 % (-6.7%). Franca +1.5% (-2%). Greca - 5 % 
(+6.3%). Wanda +5% (+4.6%). Italia +0.5% (cifra di fine giugno) (+0). 
Lussemburgo (+3.5%) (+3.5%). Paesi Bassi - 4 % (-6.6%). Regno Unito 
-7.6% (-6,2%). CEE - 2 % (-4.1%). 

Poste: in vigore nuove convenzioni 
ROMA — Sono entrate in vigore ieri le nuove convenzioni che concedono afia 
SIP. ent*cable e alla Telespazio i servìzi di telecomunicazioni ad uso pubbli
co: 1 decreto dal presidente della Repubblica che approva le tre concessioni è 
•tato pubblicato in un apposito supplemento della «Gazzetta ufficiassi. 

Accordo Anci-Locafìt per leasing ai Comuni 
VENEZIA — Un accordo fra la «Locafit» (Gruopo Banca nazionale del lavoro) 
• I comitato ragionale veneto dea"Associazione nazionale Comuni italiani 
(And) par 1 finanziamento in leasing ai Comuni veneti di impianti, attrezzature 
• arredi 4 stato presentato ieri a Venezia, in una confernza stampa alla quale 
tono intervenuti, tra g6 altri, il presidente della Bnl. Nano Nesi. il sindaco di 
Venezia. Mario Rigo, e 8 presidente del Consiglio regionale Bruno Marchetti. 

Grandi Motori, si riapre con 700 sospesi 
Domani assemblea della FLM in fabbrica 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Concluse le ferie ritoma 
massiccia la cassa integrazione. Da domani 
lunedì alla Grandi Motori verranno sospesi 
600 operai e 100 impiegati, poco meno del 
30 % dell'organico della maggior fabbrica 
della provincia. Altri 120 lavoratori rimar
ranno a casa, sempre AA domani, all'Arse
nale Triestino San Marco dove entro il me
se dovrebbero diventare 300, 400 il mese 
prossimo, 500 in novembre tu un organico 
di appena 914 operai. 

I,a gravissima situazione esistente nel 
settore della cantieristica (all'ex Italcan-
tieri di Monfalcone sono quasi 2000 i so
spesi su 3450 dipendenti, il lavoro per il 
settore mercantile a malapena sarà suffi
ciente fino alla fine del mese) viene impu
tata dalla FLM ai gruppi dirigenti dell'HU, 
della Fincantieri e aziendali che hanno 

puntato solo ed esclusivamente al ridimen
sionamento. 
-~" In particolare per la Grandi Motori con 
U cassa integrazione straordinaria si apre 
una fase molto preccupante per il futuro 
dello stabilimento con concreti pericoli di 
un drastico taglio de"e capacita produttive 
e dei livelli occupazionali. La FLM ritiene 
indispensabile la mobilitazione dei lavora* 
toriper rivendicare in primo luogo la rapi
da approvazione del piano nazionale della 
navalmeccanica con i relativi finanziamen
ti ed ottenere dal governo il rispetto degli 
impegni assunti e finora disattesi. Altro 
obiettivo è l'approvazione di un piano di 
risanamento e rilancio industriale della 
azienda cosi come rivendicato dai sindacati 
e proposto nella verterà dell'Area Giuliana 
al governo, all'IRI ed alla Regione Friuli 
Venezia Giulia. II Consiglio di fabbrica del

la Grandi Motori ha elaborato un piano 
diesel, che ha incontrato l'approvazione 
del Comune di Moggia. I lavoratori sospesi 
sono stati convocati in assemblea dalla 
FLM per domani mattina. 

All'Arsenale Triestino San Marco — do
ve le due precedenti richieste di cassa inte
grazione erano state fatte a causa di una 
temporanea crisi di lavoro, con una data 
ben precisa per il rientro in fabbrica — 
questa volta le sospensioni sono motivate 
solo ed esclusivamente dalle inadempienze 
del governo e della Fincantieri. All'orizzon
te c'è il pericolo — dal momento che l'arse
nale ba perso la priorità nella assegnazione 
delle costruzioni speciali — della perdita 
del posto di lavoro per una parte dei dipen
denti era solamente sospesi. 

s. g. 

Benzina senza piombo: la CEE decide 
ROMA — Entro il 30 set
tembre la commissione In
dustria della CEE presente
rà all'esecutivo comunitario 
una proposta per l'elimina
zione del piombo dalla ben
zina, in tutti i paesi membri. 
Secondo informazioni del
l'industria petrolifera, la di
rettiva comunitaria dovreb

be prevedere l'immissione 
al consumo della benzina 
senza piombo a partire dal 
1989 e, contemporaneamen
te, potrebbe abbassare 11 nu
mero di ottani a 94,5, contro 
l'attuale media europea di 
97-97,5. 

Se, nel prossimi giorni, la 

Comunità europea deciderà 
di muoversi sulla strada del
la «benzina pulita», al di là 
delle considerazioni ecolo
giche, l'industria petrolifera 
e quella automobilistica si 
troveranno ad affrontare 
una piccola rivoluzione pro
duttiva. Intanto, anche a li

vello CEE, devono essere 
sciolti alcuni «nodi». In pri
mo luogo il nuovo numero 
di ottani: un apposito grup
po di studio comunitario, 
denominato «Erga 2», ha 
stabilito che per la benzina 
super senza piombo l'ottimo 
economlco-energetico è di 
94,5 ron. 

che grazie alla capacità pro
fessionale del dipendenti (11 
fatturato annuo e attorno al 
200 miliardi). Ma si atteggia 
ad anticomunista e vede nel 
sindacato la sua bestia nera. 

Intanto è sensibile alla 
considerazione dell'opinione 
pubblica e sponsorizza ma
nifestazioni culturali degli 
enti locali (di recente una 
rassegna sul Giappone, col 
prestigioso teatro «Kabuki»). 
Vive in un lussuoso castello 
rinascimentale, 36 vani, un 
parco di 5 ettari, sulle colline . 
di Alblnea, dove un ladro è 
riuscito a penetrare un paio 
di anni fa, superando il siste
ma di allarme, e a rubare un 
preziosissimo quadro di De 
Chirico. La tela era valutata 
alcuni miliardi di lire ed è 
stata poi recuperata fortu
nosamente. 

Maramotti ha palazzi in 
città, oltre 2.000 metri qua
drati di negozi, palazzi a Ro
ma e a Milano, residenze per 
vacanze a Olbia, a Rapallo e 
a Cortina, una favolosa ri
serva di caccia nell'Appenni
no reggiano, ovviamente con 
annessa villa. Con tutto que
sto è riuscito a compilare la 
sua prima dichiarazione dei 
redditi con imponibili infe
riori al milione di lire. Poi si 
è ravveduto e le ha portate a 
qualche decina di milioni. 
Molte delle proprietà, castel
lo compreso, sono intestate a 
società. 

Messo alle corde dall'ispe
zione e dall'ingiunzione di 
pagamento (altri 3 miliardi 
di multa si sarebbero ag
giunti alla restituzione dei 7 
di sgravi fiscali), ha dovuto 
applicare 1 minimi salariali 
contrattuali. È risultato che 
le buste paga di ben 271 di
pendenti non erano in regola 
con le norme. Ma il sindaca
to denuncia anche assegna
zioni di qualifiche e di scatti ' 
di anzianità con criteri rite
nuti illegali, un trattamento 
di malattia che non garanti
sce il minimo contrattuale 
per coloro che si ammalano 
per un periodo inferiore a 40 
giorni. Denuncia la mancata 
riduzione dell'orario di 40 
ore annue, cosi come previ
sto dall'ultimo contratto na
zionale. È un lungo elenco di 
inadempienze, cui si aggiun
ge il clima di intimidazione 
esistente in azienda. 

L'ultimo episodio è di 
qualche giorno fa: una dele
gata sindacale colpita da 
provvedimento disciplinare 
e multata perché, esaurito il 
filo della sua macchina, si è 
alzata ed è andata a prender
lo Invece di aspettare l'ad
detta a questa mansione. Per 
l'azienda si è resa colpevole 
di «abbandono del posto di 
lavoro». Da notare che il ri
fornimento è effettuato da 
una sola operaia per 90 mac
chine e che è colpito da prov
vedimenti disciplinari anche 
chi non raggiunge il livello 
di cottimo stabilito dal pa
drone. 

Per l'azienda, così ha detto 
Usuo portavoce aw. Antonio 
Agostini, applicare il con
tratto nazionale di lavoro 
della categoria significhe
rebbe «perdere il controllo 
della produttività e ia com
petitività sui mercati inter
nazionali». Dimentica, la 
Max Mara, che il cottimo do
vrebbe essere un diritto e 
non un obbligo per il lavora
tore, una condanna a ritmi 
più elevati delia norma. 

Maramotti è convinto di 
avere ragione. È nel suo stile. 
Anzi, si considera un perse
guitato, nonostante tutta 
l'attenzione, la disponibilità 
con cui gli enti locali diretti 
dalle sinistre hanno agevola
to in questi anni 1 suoi piani 
di investimento. Mentre si 
prepara a sponsorizzare 
un'altra rilevante manife
stazione culturale in città 
(una mostra d'arte col capo
lavori di proprietà del noto 
critico prof. Magnani), In 
azienda, abbandonati i pan
ni del mecenate, Indossa 
quelli del «padrone delle fer
riere». 

Gian Piero Del Monte 

CITTÀ DI TORINO 
Assessorato all'Assistenza Sociale 

SCUOLA SUPERIORE DI SERVIZIO SOCIALE 

Iscrizioni per l'anno scolastico 1984/85 
DURATA E STRUTTURA DEL CORSO: 
— il corso ò triennale diurno ed è strutturato in lezioni 

teoriche e tirocini professionali presso I servizi socio-
assistenziali territoriali. 

Al compimento del corso di studi viene rilasciato il diploma 
di Assistente Sociale. 

FREQUENZA: 

— la frequenza ò a tempo pieno ed ò obbligatoria. 

ALLIEVI AMMESSI: n. 30 . 

REQUISITI PER L'AMMISSIONE: 
— diploma di scuola media superiore (acquisito in un cereo 

almeno quadriennale); 
— superamento delle prove di selezione; 
— idoneità sanitaria. 

PRESENTAZIONE DOMANDE DI AMMISSIONE ALLE PRO
VE DI SELEZIONE: le domande devono essere presentate 
dal 27 agosto al 14 settembre 1984 su apposito modulo da 
ritirare presso la segreteria della Scuola in Corso Siccardi, 6 
— Torino. Orario segreteria: mattino 10-12 (sabato escluso). 

L'ASSESSORE ALL'ASSISTENZA SOCIALE 
Angelo Tartaglia 

SCUOLA SUPERIORE DI SERVIZIO SOCIALE 
Corso Siccardi. 6 - 10122 TORINO - Tel. (011) 54.85.83-54.31.S2 

BANDO PUBBLICO 
La Città di Torino ricerca per incarichi a tempo determinato 
nella Formazione Professionale insegnanti forniti delle seguenti 
qualificazioni: 

Laureati/laureandi in Ingegneria meccanica, elettrotecnica ed 
elettrotecnica ad indirizzo industriale. 

Laureati/laureandi in Ingegneria elettronica per l'insegnamento 
di elettronica digitale e analogica, microprocessori e con
trollo processi. 

Laureati/laureandi in Ingegneria elettronica per l'insegnamento 
nel settore CAD/CAM di disegno automatico, controllo 
numerico, programmazione manuale e automatica. 

Laureati/laureandi in Scienze dell'Informazione con conoscen
ze specifiche di software di base, software gestionale, si
stemi operativi VMS/UNIX. Data Bases. 

Laureati/laureandi in Scienze dell'Informazione per l'insegna
mento di informatica, software grafico, processamento di 
immagini. 

Perito meccanico con esperienza di lavoro in impiantistica 
idraulica. 

Per tutte le qualifiche si richiede possibilmente esperienza lavo
rativa. 

Gli interessati dovranno produrre istanza in bollo con relativa 
documentazione attestante il possesso dei requisiti. 
La selezione verrà effettuata da apposita Commissione. 
Per informazioni rivolgersi all'Assessorato al Lavoro - Via Ven-
tiiniglia, 201 - TORINO - Tel. 5765 intemo 2069. 
Le domande dovranno pervenire all'Ufficio Personale dell'Area 
Dip.le XIX Lavoro • Vìa Ventimiglia 201 entro e non oltre il 
1 5 / 9 / 1 9 8 4 . 

COMUNE DI PINO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARE DI LICITAZIONI PRIVATE 
L'Ammirustraziooe Comunale intendo appaltare con le modalità di cui 
all'art. 1 tari, a) della Legge 2/2/1973 n. 14 e 73 lett. e) del R.D. 
23/5/1924 n. 827 i seguenti lavori: • 
— Lavorici adeguamento afle norme di sicurezza degli impiant! elettrici 

degli edifici scolastici. 
Importo a base d'asta L. 106.699.370. È richiesta iscrizione al
l'A.N.C. cat 5/c per l'importo suddetto. 

— Lavori di adeguamento degli edifici scolastici aDa normativa ed ai 
criteri di prevenzione incendi. 

— Importo a basa (Tasta L 110.981.904. E richiesta iscrizione at-
I"A.N.C. est. 2 per l'importo suddetto. 

— Lavori di trasformazione dei serramenti relativi alle vie di esodo degB 
edifici scolastici. 
Importo a basa (fasta U 53.053.000. E richiesta iscrizione al-
rA-N.C. cat. 5/f per l'importo suddetto. 

Le domande di partecipazione alla singole gare dovranno pervenire, in 
carta legale da U 3.000. al Comune • Piazza Municipio - cod. post. 
10025 entro 9 giorno 22/9/1984. 
Pino Torinese, 24/8/1984 IL SINDACO 

Bertone dr. Claudio 

Stnizl» Sanitario Razionila - Regione Planaria 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 
TORINO 

Sono riaperti i termini di partecipazione al pubblico 
concorso per titoli ed esami al seguente posto: 

VICE CAPO RIPARTIZIONE CENTRO 
ELABORAZIONE DATI 

dell'Ospedale San Giovanni Battista 

SCADENZA ORE 12 DELL'8 OTTOBRE 1984 

Per informazioni rivolgersi al Servizio Personale defl'Ospe-
dele San Giovanni Battista (Ufficio Concorsi) Cso Bra
mante 90 • Torino - tei. 6566 art. 231-291. 

IL PRESIDENTE 
Giulio Poti 

PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 

0 Pretore di Torino, in data 3/7/1982 ha pronunciato la seguente 
temenza, confermata con sentenza dei Tribunale di Torino in data 
27/5/1983; 

CONTRO 
GIAMPORCARO FRANCESCO 

nato a Partìnico (PA) 1 giorno 8/4/1928 
dom. in Torino, via Buenos Aires n. 13 
Par avare in Torino i 14/11/1981. in violazione deTart. 720 CP.. 
partecipato al gioco d'azzardo deBa roulette in una casa da gioco 
clandestina. < 

OMISSIS 
condanna i suddetto soa pena di L 180.000 di ammenda, oltre le 
spese di procetSmento ed eroìna la pubbScazktta dona sentenza, 
per estratto, sul giornale cTUnita». 
Per estrano conforme eToriginale. 

Torino.! 30 Higno 1984 IL DIRETTORE DI SEZIONE 
Carlo Bardi 
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Inviati del Tesoro Usa 
cercano in Europa 
50 miliardi di dollari 
Riunioni nei centri finanziari europei per lanciare il prestito 
Il dollaro sale (nonostante i crack) » Svalutano zloty e dinaro 

ROMA — I funzionari del 
Tesoro degli Stati Uniti 
stanno per Iniziare una tour
née In Europa, con riunioni a 
Londra, Zurigo, Francoforte 
e Lussemburgo, allo scopo di 
Illustrare al banchieri locali 1 
meriti del nuovi titoli del Te
soro degli Stati Uniti riser
vati al non-americani, 1 quali 
avranno tassi d'Interesse 
elevati e saranno esenti dalla 
trattenuta del 30% sugli In
teressi. Il Tesoro degli Stati 
Uniti si aspettano di racco
gliere, entro l'85, circa 50 mi
liardi di dollari (quasi 00 mi
la miliardi di lire) fuori delle 
proprie frontiere. Tuttavia 
c'è chi si spinge oltre: poiché 
già In passato, con la tratte
nuta fiscale del 30%, il 12% 
del titoli del debito pubblico 
degli Stati Uniti sono stati 
acquistati da stranieri, con 11 
BOT-Usa esentasse c'è chi 
ritiene si possa finanziare 11 
25% del disavanzo pubblico 
previsto In 6-700 miliardi di 
dollari nel prossimi quattro 
anni. 

Magli europei, 1 giappone
si, l paesi esportatori di pe
trolio desiderano fare questi 
enormi prestiti agli Stati 
Uniti? Secondo l'opinione 
prevalente fra 1 governanti 
«Il problema non si pone». 
Saranno i capitalisti privati, 
sulla base dei tassi d'interes
se offerti e del cambio del 
dollaro, che decideranno per 
tutti. Ed Infatti questa setti
mana mentre tutti si aspet
tavano un ribasso del dollaro 
— Il disavanzo della bilancia 
commerciale degli Stati Uni
ti con l'estero è stato in lu

glio di 14 miliardi di dollari; 
oltre 74 miliardi per 1 primi 
sette mesi di quest'anno — è 
avvenuto 11 contrarlo, il dol
laro è salito da 1.777 lire (24 
agosto) a 1.789 (31 agosto) 
con punte di 1.795. I tassi di 
Interesse salgono, 11 Tesoro 
degli Stati Uniti può stam
pare tutti l «verdoni» che 
vuole In quanto sono accet
tati come oro dal creditori, 
sempre più affamati di una 
moneta che tutti accettano, 
tutti cercano. 

Gli stessi crack della fi
nanza statunitense vengono 
«girati» In rialzo del dollaro. 
Dopo la Continental Bank di 
Chicago, nazionalizzata 
(80% di azioni ad un ente fe
derale) per salvataggio 11 13 
agosto scorso, abbiamo ora 
sull'orlo del fallimento nien
temeno che la Financial Cor
poration of American, pro
prietaria della American Sa-
vings, la più grande cassa di 
risparmio della Confedera
zione. La FCA ha venduto 
grosse proprietà, cacciato 11 
presidente, ottenuto garan
zie illimitate per 1 suol depo
sitanti... che però continua
no a ritirare denaro dalle sue 
casse. È lo Stato, attraverso 
le agenzie che rimpiazza la 
fuga di depositi stampando 
altri dollari. I quali però con
tinuano a rincarare. 

Sta di fatto che 11 dollaro è 
moneta legale In molti paesi, 
incapaci di far accettare la 
propria moneta nazionale 
negli scambi. Viene data no
tizia di un accordo fra Messi
co e banche estere creditrici 
(40% Stati Uniti) che preve

de Il rinvio fino al 1991 del 
rimborsi su 48 miliardi di 
dollari. Apparentemente 
sembra un disastro per 1 cre
ditori. Però l'accordo con
sente alle banche statuniten
si di continuare a contabiliz
zare profitti su quel crediti 
come se 11 avessero Incassati. 
Inoltre riapre alcune porte, 
prima chiuse, alla penetra
zione del capitale 
nordamericano in Messico 
dove, come sempre, tutti i 
contratti internazionali si 
faranno in dollari. Ad un po
lo opposto del mondo, si dà 
notizia della svalutazione 
dell'8,8% dello zloty polacco 
In termini di dollaro. Ora oc
corrono 123 zloty per un dol
laro: Reagan ha allentato le 
sanzioni commerciali, 1 po
lacchi sono ansiosi di espor
tare nell'area del dollaro ed 
abbassano il cambio. Ieri si 
dava notizia che a Trieste il 
dinaro iugoslavo si cambia
va a 8-9 lire, 11 20% sotto 11 
cambio ufficiale: molti jugo
slavi vengono a fare acquisti 
a Trieste non con dinari ma 
con dollari o marchi acquisi
ti col turismo e non ceduti 
allo Stato. 

Tutto 11 mondo, ed anche 
l'Italia, va dunque verso un 
prestito forzoso, irridimiblìe 
e di dimensioni incontorna-
blli, agli Stati Uniti? E quello 
che sta avvenendo e solo pro
fonde modificazioni politi
che possono mutare questa 
situazione che ci Impoveri
sce tutti e ci fa tutti contri
buenti della corsa agli arma
menti e del consumismo 
americano. 

Renzo Stefanelli 

LIRI coccola 
la SWA che 
si risveglia 
e sale del 3,7% 
La Borsa 

QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA I PIÙ SCAMBIATI 

Titoli Venerdì 
23 /8 

Venerdì 
31/8 

Variazioni 
in lire 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
RAS 
Italmobiliare 
Generali 
Montedison 
Olivetti 
Pirelli SpA 
SNIA BPO 

4.581 
470 

64.880 
49.700 
40.200 
34.210 

1.246 
5.980 
1.915 
1.845 

4.491 
464.50 
64.900 
51.900 
41.300 
34.850 

1.246 
5.926 
1.880 
1.870 

- 90 
5.50 

+ 20 
+2.200 
+ 1.100 
+ 640 

— 
- 54 
- 35 
+ 35 

te quotazioni riguardano solo i titoli ordinari 

Il periodo delle ferie estive 
si va concludendo e la ripre
sa dell'attività politica e fi
nanziaria si avverte anche 
nelle trattative In Borsa. 
Quella che si è conclusa è 
stata una settimana di con
solidamento delle posizioni, 
dopo un'estate abbastanza 
movimentata. Il movimento 
del mercato azionario, co
minciato circa un mese fa, 
sembra procedere In modo 
composto sostenuto da buo
ni ritmi di lavoro. I titoli in
dustriali e finanziari che nel
le ultime settimane avevano 
plusvalenze, hanno registra
to qualche limatura. E li ca
so della Fiat e della Pirelli. 

Nuove Iniziative hanno con
sentito l'allargamento dei ti
toli operativi. 

Le Olivetti, in questo qua
dro, hanno denunciato un 
andamento irregolare e le 
Fiat sono state oggetto di in
sistenti realizzi anche in vi
sta dell'aumento di capitale 
che, secondo ambienti finan
ziari, sarà annunciato ne! 
prossimi giorni. In ripresa 
sono risultati anche 1 valori 
del gruppo Pesenti, alcuni 
assicurativi e qualche ban
cario, oltre ad alcuni titoli 
delle partecipazioni statali. 
Tra questi ultimi ancora ri
chieste per le SME (+4,1%), 
mentre si è registrato un 

nuovo interesse per la Ce-
mentir (+3,6%). Più calme le 
Italcable, dopo l'avvio da lu
nedi dell'aumento misto di 
capitale, parzialmente risol
levate le tre banche IR (Cre
dit, Banco di Roma e Comlt) 
in vista del rispettivi prestiti 
convertibili. 

Generalmente migliorati 
gli assicurativi: oltre alle 
RAS (+4,4%) hanno recupe
rato le Alleanza e le Genera
li. La novità della settimana 
è 11 risveglio della SIFA che 
ha fatto registrare un rialzo 
del 3,7%. Pare che la direzio
ne finanziaria dell'IRI inten
da fare di questa società una 
specie di holding alla quale 
fare confluire partecipazioni 
di indubbio interesse. Il pro
getto è stato preparato da 
tempo e pare sia giunto 11 
momento di dargli piena at
tuazione. Nel contempo è 
tornata in primo plano la 
N AI. DI questa società di na
vigazione, che in un giorno è 
salita di oltre il 18%, si va 
dicendo che sia avviata verso 
tempi migliori, sia per la ri
presa del mercato dei noli, 
sia perché, soprattutto, si è 
fatto avanti un gruppo este
ro con una grossa offerta per 
acquistare la maggioranza 
del pacchetto azionario. Del 
tutto negativo l'andamento 
della Mondadori che dopo 
l'impennata della settimana 
scorsa dovuto alla notizia 
dell'acquisto di «Retequat-
tro» da parte di Berlusconi 
ha accusato nella sola gior
nata di venerdì un ribasso 
del 5,1% portando al 14,4% 
la perdita rispetto alla setti
mana precedente. 

Tra i restanti valori In ri
presa le Milano Centrale e la 
CIGA, mentre un lieve calo 
hanno fatto registrare la De 
Angeli. Su nuovi massimi si 
sono portate le CIR mentre 
più calme sono risultate le 
Olivetti ordinarie. 

E il 1985 sarà un anno 
buono (parola di Romita) 
ROMA — n ministro del 
Bilancio ci ha ripensato e in 
un'intervista al «Mondo» 
afferma: «Malgrado alcuni 
Inquietanti segnali che 
vengono da alcune catego
rie, gli ultimi dati sulla ri
presa economica e sull'an
damento del prezzi ci per
mettono di guardare con 
tranquillità, anche se non 
con ottimismo, al 1985». 
Romita ora si dice convinto 
che l'inflazione a dicembre 
può trovarsi addirittura al 
di sotto del 10%. Pochi 
gornl fa aveva detto 11 a m 

arlo... 
Ed ecco la ricetta di Pier 

Luigi Romita. Per conside
rare l'economia Italiana 
fuori della «zona di rischio» 
— dice — bisogna fare 
•qualcosa» e certo «nella fi
nanziaria qualcosa sarà 
previsto»: come giro di pa
role non fa una grinza, ve
niamo al fatti: «Un deciso 

Intervento in politica fisca
le, capace di perequare gli 
sforzi che ancora andranno 
compiuti per il definitivo 
rientro della finanza pub
blica». Più criptico di così si 
muore. 

Quali sono le speranze 
del ministro socialdemo
cratico? «L'obiettivo del 7% 
di inflazione annua nel 
1985 può essere ragionevol
mente conseguito». La pre
visione è di un calo dell'in
flazione sotto il 10% a di
cembre: quali esperti il mi
nistero del Bilancio ha a di
sposizione per questa auda
ce previsione? Romita non 
lo dice. Sarebbe bene sape
re anche se il ministero di
spone di dati o proiezioni 
ignoti al grosso pubblico. 

Ed ecco 11 dietrofront nel
la polemica con i commer
cianti: alcuni — dice Romi
ta — hanno Iniziato un gio
co pericoloso, pesante: «Mo

dificare le aspettative per 
avere il pretesto di eventua
li aumenti dei prezzi». E un 
gioco — se ne è accorto an
che Romita — «dettato dal
la volontà di impedire che i 
provvedimenti di politica 
economica e fiscale siano 
varati». 

E 11 bilancio pubblico? E 
così andato fuori dei limiti 
— dice Romita — nel corso 
di 10 anni, per farlo scende
re ci vogliono «interventi di 
medio periodo». Le «falle» 
più gravi sono previdenza, 
sanità e trasferimenti alle 
imprese. E Indispensabile 
porre un freno e la percen
tuale degli esborsi dovrà 
essere uguale all'inflazione 
programmata: 7%. Si trat
ta come si vede di un bel 
pacchetto di buone inten
zioni. Aspettiamo con una 
certa ansia di conoscere gli 
orientamenti concreti del 
governo. 

Appello di Craxi ai commercianti 
Di Gioacchino (CGIL): il settore gonfia 
i prezzi e fa pagare la poca produttività 
Un messaggio attraverso i giornali - Vendite in calo, aumento del negozi e degli addetti - Una struttura ancora in larghissima parte arretrata 

ROMA — Craxi è sceso di nuovo in campo per* 
sonalmente. Dopo l'Incontro di palazzo Chigi 
sollecitato dal ministro dell'Industria Altissi
mo per redarguire i commercianti, il presiden
te del Consiglio «invade» le tre reti nazionali 
nella prima domenica di settembre per far leg
gere nei giornali radio un appello con il quale 
— un po' col bastone e un po' con la carota — 
invita i commercianti a non far lievitare i prez
zi e ad aiutare il governo nella «vincente» bat
taglia contro l'inflazione. 

•Un aumento indiscriminato dei prezzi — 
dice Craxi — scatenerebbe una nuova ondata 
inflazionistica, che renderebbe vani gli sforzi 
sin qui fatti — ed in larga misura coronati dal 
successo — per ridurre l'inflazione e favorire la 
ripresa produttiva. Dì un aumento indiscrimi
nato — prosegue il presidente del Consiglio — 
non vi sono le ragioni. I prezzi al consumo, 
grazie anche all'atteggiamento responsabile 
fin qui tenuto dai commercianti, sono rimasti 

dentro il tasso programmato». Dopo questo ri
conoscimento, Craxi cambia tono e dice che il 
governo è tenuto all'intransigenza di fronte a 
richieste o iniziative ingiustificate, ma subito 
torna rassicurante: il problema degli affitti e 
dei costi di distribuzione sarà affrontato dal 
governo per agevolare i commercianti. 

Ma una questione a parte — qui si torna ai 
rimproveri — è quella delle modifiche al regi
me fiscale per le imprese commerciali: e non 
deve entrare nella valutazione dei prezzi. Inol
tre le modifiche «non tendono a penalizzare il 
commercio, ma solo a raggiungere un maggio
re livello di equità fiscale per tutti 1 commer
cianti». I quali «devono avere la consapevolezza 
di far parte di quelle pochissime categorìe alle 
quali è dato il grande vantaggio di veder presto 
remunerati il sacrificio, l'impegno, le capacità. 
Non avviene così per tutti i lavoratori». La par
te finale dell'appello invita quindi ad avere fi
ducia nell'azione del governo. Esso — dice Cra
xi — la merita. 

RCAuto aumentata del 5% 
Da ieri massimali più alti 
ROMA — Dà ieri, anche se non ve ne siete accor
ti, la polizza dell'auto «pesa» un po' di più. Il 
vostro assicuratore vi concede tempo fino alla 
prossima scadenza, ma dal 1* settembre virtual
mente, in media, la RCAuto costa il 5% in più 
per effetto dell'aumento dei massimali. Per for
tuna il 60% di noi automobilisti italiani si è già 
cautelato oltre il vecchio minimo di garanzia e 
quindi non subirà alcun ritocco. Per tutti gli al
tri, il massimale passa da 150 a 300 milioni (sini
stro), da 70 a 100 milioni (persona danneggiata), 
da 15 a 30 milioni (cose o animali). Entro il 1990, 
comunque, i massimali andranno portati ancora 

più su, per adeguare la nostra alla normativa 
valida per tutta la CEE. 
•* Le tariffe sono divise per i quattro gruppi di 

province. Per fare qualche esempio, Roma rien
tra nel secondo gruppo, Milano nel primo, Napo
li sta come Roma e Torino con Milano. Alle nuo
ve quote dovranno adeguarsi tutti gli autoveicoli, 
i inotocicli, gli autobus, i camion, le barche. 

E vero che dovevamo adeguarci alla CEE, ma 
secondo noi non è stata presa in considerazione 
un'altra possibilità: visto che le società di assicu
razione hanno, soltanto come utili ufficiali, un 
rendiconto 1983 di oltre 1.500 miliardi, non pote
vano alzarci il massimale a tariffa invariata (che 
è già così cara)? 

ROMA — «Il commercio, co
sì com'è strutturato, è una 
delle cause più solide dell'In
flazione: è una cosa nota, ma 
della quale non si è parlato 
abbastanza nelle ultime set
timane di rovente polemica 
sul prezzi»: Roberto DI 
Gioacchino, segretario gene
rale del sindacato che tutela 
I dipendenti del settore (Fll-
cams-CGIL) non usa toni te
neri nel confronti del datori 
di lavoro con cui ha a che fa
re tutti 1 giorni. E questo 
sembrerebbe scontato. Ma a 
sostegno delle sue accuse 
porta molti dati. 

Il primo è questo: le vendi
te sono calate anche nel 
1983, la riduzione del prodot
to nel settore commerciale è 
stata dello 0,3%. Nello stesso 
tempo, il numero del negozi 
è cresciuto, sono cresciuti gli 
addetti. L'espansione si è 
realizzata- nella parte più 
polverizzata e marginale del 
mercato, tanto che la nuova 
occupazione è soprattutto di 
lavoratori autonomi e la 
quota della distribuzione or
ganizzata, la più moderna, 
resta Inchiodata al 7% del 
totale. Se aggiungiamo che 11 
risultato di tutto questo sono 
produttività bassissima e 
prezzi crescenti, anche un 
profano capirà l'affermazio
ne seguente di DI Gioacchi
no: «E evidente che la cresci
ta costante del prezzi al con
sumo garantisce e protegge 
II settore sia dalla crescita 
del costi che dalla sua stessa 
Improduttività». 

E veniamo al secondo da
to. Il sindacato ha calcolato 

che 11 ricarico medio di eser
cizio — ossia la percentuale 
di aumento, 11 margine ac
quisito nella fase della ven
dita al dettaglio — si aggira 
nel settore alimentare sul 
2G%: una quota alta, che pe
rò risulta dalla somma di un 
28-30% di margine per la di
stribuzione più arretrata e 
del solo 13-20% per quella 
moderna. Senza contare spe
culazioni e Intermediazioni 
parassitarle, la semplice pre
valenza di negozi arretrati 
Inchioda la nostra inflazio
ne. 

C'è un terzo dato, che mi
sura la precisa Incidenza del 
fenomeno. Il ministero del 
Bilancio ha calcolato che 
una riduzione del 2,5% In un 
triennio del margini com
merciali medi sul prodotti 
alimentari determinerebbe 
una riduzione conseguente 
dell'Inflazione di 1,5 punti e 
un'attenuazione dell'Indice 
sindacale del 2,1%: un «bel 
taglio» di 6 punti di contin
genza, altro che il decreto di 
San Valentino! Assistiamo 
invece al fenomeno contra
rio: con tranquilla impuden
za il presidente della Con-
fcommerclo minaccia di In
cludere nel propri margini di 
ricarico le future (incerte...) 
tasse o addirittura la pro
messa, più Incisiva lotta con
tro l'evasione fiscale. 

Parleremo alla fine del 
provvedimenti cosiddetti 
strutturali, gli unici in grado 
di erodere davvero alla radi
ce quello zoccolo d'Inflazio
ne. Intanto Di Gioacchino 
suggerisce al governo — che 
In queste settimane ha ab

bondato In prediche, più o 
meno autorevoli, al com
mercianti — una «terapia 
d'urto» contro il caro prezzi. 
«Basterebbe — dice — rende
re trasparenti e prefissasti 1 
listini ex fabbrica, I margini 
di ricarico massimi compati
bili, 1 prezzi massimi finali 
del prodotti essenziali. Que
sto meccanismo potrebbe 
trovare spazio nelle etichette 
delle confezioni ed essere 
pubblicizzato fra 1 consuma
tori». 

Su questa che sembra una 
«scandalosa» invadenza nel 
libero mercato, c'è già 11 «sì» 
pronunciato dal nuovo pre
sidente della Confindustrla, 
Luigi Lucchini. Inoltre da 
quanto abbiamo sin qui nar
rato appare evidente la poca 
libertà di mercato insita nel 
«protezionismo del margine 
medio». E finiamo con le 
strutture. 

I punti nodali di una rifor
ma DI Gioacchino 11 sintetiz
za così: riduzione progressi
va del numero del negozi; 
sviluppo di tutte le forme di 
distribuzione organizzata, 
associata, cooperativa e spe
cializzata; aumento della 
concorrenza Interna; eleva
mento del reddito medio 
d'impresa alzando 11 rappor
to abitanti/punti di vendita; 
Infine riorganizzazione dei 
mercati pubblici e all'lngTos-
so. Per Incoraggiare 1 più re
calcitranti — Io hanno detto 
Insieme anche CGIL, CISL e 
UIL — la fiscalizzazione va 
concessa «dopo» e soltanto se 
11 settore mantiene 1 prezzi 
nel tassi programmati. 

Nadia Tarantini 

^ ECCEZIONALE OFFERTA VALIDA FINO AL 10 SETTEMBRE l 

800.000 LIRE DA RISPARMIARE 
DI CORSA. 

Fino al 10 Settembre*, se 
acquisti una Opel Corsa, 
risparmi la bellezza di 
800.000 lire. Senza contare 
che è la "piccola" che ti offre 
più accessori di serie di ogni 
altra. 

Insieme alla SR, trovi an
che le versioni Standard, 
Lusso, la giovanissima Swing, 
la spaziosa tre volumi TR, 
con motorizzazioni 1000 -
1200-1300 ce Tutte a 
800.000 lire in meno. Perciò 
fatti subito una bella Corsa 
dal tuo Concessionario 
Opel... Prima arrivi meglio 
scegli! 

Opel Corsa è un'auto na
ta per piacere, ma anche 
per sorprendere. Oltre 167 
km/h, da 0 a 100 in 12,5 se
condi, 70 CV, più di 20 km 
con un litro a 90 all'ora nel
la versione SR1300 ce 
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GMAC. finanziano Genera! Motors per facquisfo con comode roteazioni. 
Assistenza qua'ificofa e ricambi ongma'i m oltre 800 centn di Servizio Opel m tutta Italia. DPELe 
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Il terremoto che sta cambiando il sistema dell'informazione 

«Corriere», le tre 
cordate sono una: 
quella dì Monti 
La sorte del gruppo si conoscerà tra poco, forse è già decisa a 
vantaggio del vecchio petroliere - Come cambia pelle il giornale 

MILANO — I giochi sono, 
ancóra aperti, si fa per dire, 
fino al 27 settembre. Entro 
questa data eventuali im
prenditori, singoli o in cor
data, potranno decidere se 
sottoscrivere o meno l'au
mento di capitale da 6 a 66 
miliardi deliberato nel me
se di luglio dall'assemblea 
del soci della Rizzoli. Al pri
mi di ottobre scade anche 11 
periodo dell'amministra
zione controllata concessa 
alla Rizzoli SPA e alla edi
toriale tCorriere della Se
ra». Ancora oggi peraltro, 
nonostante 11 turbinare di 
voci, indiscrezioni, dichia
razioni e smentite, la situa
zione del gruppo Rizzoll-
«Corriere» resta ancorata 
agli stessi fondali del pas
sato: rimane la nota dispo
sizione del CICR (comitato 
interministeriale del credi
to) che vieta alle banche 11 
possesso di partecipazioni 
editoriali; Goria ha appro
vato l'aumento di capitale 
della Rizzoli confermando 
quel provvedimento; le 
azioni della Rizzoli SPA 
nelle mani della Centrale 
per 1140%, di Angelo Rizzo
li per un altro 40%, di Bru
no Tassan Din per 1110,2%, 

.della Rotschlld Bank del 
Lussemburgo per 11 restan
te 9,8%; l'editoriale «Corrie
re» è proprietà del gruppo 
Rizzoli, ma le sue azioni so
no nelle mani del Nuovo 
Ambrosiano a garanzia de
gli ingenti crediti vantati 
nei confronti del gruppo 
editoriale. Due anni di am
ministrazione controllata 
sembra abbiano consentito 
l'uscita delie due società (la 
prospettiva è certa per il 
«Corriere») dalle ambasce 
del fallimento o del com
missariamento. 

I bilanci bimestrali pre
sentati dai commissari giu
diziari al giudice delegato 
Baldo Marescotti descrivo
no una situazione di attivo 
certo del «Corriere» (se con
tinua 11 trend del primi sei 
mesi dell'anno) per 111984, 
mentre per la Rizzoli si pre
sumono piccole perdite. 
Occorre tuttavia ricordare 
che nel periodo'dell'ammi
nistrazione controllata i 
debiti del gruppo editoriale 
verso 1 fornitori (circa 90 
miliardi) sono stati conge
lati, mentre le banche cre
ditrici hanno garantito il 
consolidamento del debito 
a tassi d'interesse larga
mente agevolati. Questo 
peraltro non porta al muta
mento dell'entità della ci
fra che Rlzzoll-«Corsera» 
debbono prima o poi paga
re agli istituti bancari cre
ditori (in primo luogo al 
gruppo Nuovo Ambrosia
no: si parla di una cifra vi
cina ai 300 miliardi). Altro 
dato che non cambia è quel
lo dell'interesse ossessivo 
del PSI e della DC per le 
sorti del «Corriere della Se
ra». In verità vi è chi attri
buisce al segretario demo
cristiano Ciriaco De Mita 
una notevole irritazione 
per 11 modo in cui i banchie
ri cosiddetti cattolici si so
no comportati nel corso 
dell*«affaire». Il Nuovo 
Banco Ambrosiano e la 
Centrale Finanziaria (che 
praticamente detengono il 
controllo della Rlzzoli-
«Corriere») sono istituti di 
credito nei quali forte è la 

Eresenza del banchieri cat
tici. Ma sembra che quel 

«patto di Milano» fondato 
sulla divisione del potere 
tra il PSI e la DC (al primo 

« t 
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Victor Uctana* 
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il «Corriere», alla seconda il 
•permesso» di procedere al
la costituzione di una gran
de banca cattolica, più po
tente di quella del tempi di 
Roberto Calvi) sia stato de
liberato senza l'approva
zione dell'on. De Mita, 11 cui 
consenso era stato invece 
dato come certo. Di qui sa
rebbe provenuto il nullao
sta all'operazione craxiana 
«via Alberto Cavallari» dal
la direzione del «Corriere», 
l'assunzione a quella carica 
del llb-lab Piero Osteliino, 
il rientro degli uomini di 
Franco Di Bella al «Corrie
re» in posizione di primo 
piano. Osteliino pare uomo 
d'onore e ricambia il soste
gno socialista: scorriamo le 
pagine del «Corriere» e si 
vedranno costantemente le 
firme di Tamburrano, Se
chi, Pellicani; il provvedi
mento di De Michelis sulle 
pensioni è stato commen
tato dal vice segretario del 
PSI Valdo Spini. Al «Corrie
re» starebbero per approda
re Alberto Ronchey e Gian
ni Brera, l'ex cancelliere te
desco Helmut Schmidt. 

Una recensione di un 
giornalista del «Corriere» a 
due libri che trattavano i 

{troblemi dell'industria bel-
Ica è stata aspramente cri

ticata sulle pagine del quo

tidiano da parte di Salvato
re Sechi e del generale Call-
garis, sulla base di posizio
ni manifestamente vicine a 
quelle del gabinetto Craxl e 
di certi ambienti statuni
tensi (mentre la risposta 
del giornalista del «Corrie
re» e stata collocata nella 
rubrica delle lettere e pub
blicata non senza resisten
ze in grande ritardo). In
somma, il «patto di Milano» 
avrebbe dato ai socialisti 
un vero potere sul «Corrie
re», mentre 1 vantaggi sulle 
banche restano avvolti nel
l'incertezza per la DC. Te
nendo conto'dell'aberrante 
logica delle spartizioni non 

{>are assurda o infondata 
'irritazione di Ciriaco De 

Mita. 
Ma torniamo alle que

stioni della destinazione 
groprietaria del gruppo 

.lzzoll-«Corriere». Il prof. 
Ukmar è venuto alcune set
timane fa alla ribalta per 
sostenere la validità del suo 
piano, predisposto nel lu-

fjllo 1983, per confermare 
'esigenza di una cifra vici

na al 130 miliardi per ac
quisire l'intero gruppo edi
toriale e risanarlo. Chi di
spone di una simile som
ma? È difficile dirlo. Gli ac
quirenti del gruppo, quelli 
che ogni tanto si fanno 
avanti, sembrano essere 
ancora tre: la cordata del 

ftrof. Vlktor Ukmar, dalla 
islonomla imprecisa (si so

no fatti 1 nomi di Merloni, 
Berlusconi, Arvedl, Mercu
rio, Tanzi, di un palazzina
ro romano, ma costoro 
hanno ripetutamente 
smentito), sponsorizzata 
dal PSI e con qualche «rap
presentanza» di interessi 
democristiani; la proposta 
degli editori Rusconl-Mon-
dadori-Caracclolo aperta 
ad altri editori ed avanzata 
dalla Fieg (pare declinata 
in seguito all'acquisto delia 
•Notte» da parte di Edillo 
Rusconi e al suo interesse 
per «Il Tempo»); un'ipotesi 
«Attillo Monti», che ha già 
rilevato «Il Piccolo» di Trie
ste dalla Rizzoli. 

Eppure appena pochi 
giorni or sono è circolata 
un'altra voce: se nessun 
compratore si facesse con
cretamente avanti, il CICR 
potrebbe ritornare sulle sue 
decisioni e consentire alle 
banche di tenersi Rlzzoll-
«Corriere». «Slamo in dirit
tura di arrivo — mi ha det
to il prof. Piero Schlesinger 
— ma finora non abbiamo 
ricevuto nessuna avance 
concreta di imprenditori 
disposti a rilevare il gruppo 
editoriale. Comunque non 
fasciamoci la testa prima 
del tempo. Attendiamo di 
vedere se qualcuno sotto
scrive l'aumento di capitale 
di 60 miliardi. Solo se man
cassero imprenditori si po
trebbe pensare ad una de
roga al provvedimento del 
CICR». 

In fin del conti si potreb
be dire che siano sufficienti 
60 miliardi per acquisire II 
gruppo editoriale, ma oc
corre ricordare la cifra del 
suoi debiti. E nessuno di
mentica gli Interessi politi
ci sulla destinazione del 
«Corriere», uno scandalo 
che si sopporta con eccessi
va leggerezza, quasi tanti 
fossero persuasi che «così 
vanno le cose in Italia». 
Non è vero, cosi agiscono le 
forze dell'attuale maggio
ranza-

Antonio Mereu 

Dopo il «blitz» 
di Berlusconi 
che ne sarà 

di stampa e tv? 
Le ipotesi di un sistema da considerare ormai 
«assestato» non sembrano fondate - Nell'etere 
si preparano ulteriori, profondi sconvolgimenti 

Nell'editoria sta per sciogliersi 
il nodo del gruppo Rizzoli-Corriere 

TG, giovedì scioperano i giornalisti 
PCI contro le assunzioni lottizzate 
ROMA — «Tengo ad affermare con chiarezza 
che il PCI e i consiglieri d'amministrazione di 
sua designazione sono del tutto estranei alle 
singole assunzioni e ai pacchetti di esse decise 
nei mesi estivi. Questo metodo protrae una vi
sione tesa a penalizzare le professionalità vere e 
a impedire l'adozione di criteri oggettivi per le 
assunzioni e la formazione delle carriere gior
nalistiche. Condividiamo, perciò, i contenuti e 
le iniziative di protesta dei giornalisti che scio
pereranno il 6 settembre». Così Walter Veltro
ni, responsabile nazionale del PCI per le comu
nicazioni di massa, commenta il nuovo caso 
esploso a viale Mazzini con un pacchetto di as
sunzioni (dodici) deciso nelle ultime settimane 
e gestito dalla direzione aziendale con il solito 
sistema lottizzatorìo. Del resto, appena alia fine 
di luglio, i dirigenti della RAI avevano reagito 
con un rabbioso e drastico «no» alla richiesta 
del sindacato giornalisti di fissare criteri tra
sparenti e imparziali per le assunzioni: valuta
zione delle professionalità, attenzione per ì di
soccupati, concorsi per i praticanti, borse dì 
studio per i giovani che volessero avviarsi alla 

professione giornalistica. Su ciò che è avvenuto 
negli ultimi mesi comincia a delinearsi una 
casistica incredibile per il tempo e le energie 
profuse da chi regge le sorti del servizio pubbli 
co nella ricerca di soluzioni che consentano di 
far inquadrare ì conti della lottizzazione. Il fat
to che queste pratiche umilianti e arroganti 
continuino a far legge in materia di assunzio
ni, quando l'azienda dovrebbe utilizzare al me
glio le proprie risorse per fronteggiare l'attacco 
del monopolio Berlusconi, ha indotto il sinda
cato dei giornalisti RAI a rompere gli indugi e 
a proclamare una giornata di protesta per il 6 
prossimo con astensione dalle prestazioni in 
video e audio. 

Sulle questioni più generali dell'informazio
ne interviene Io stesso Berlusconi in una inter
vista al «Giornale»: tra l'alto conferma l'inten
zione di fare un tg nazionale privato. Rasse
gnata — rispetto a quel che è successo nel cam
po delle tv private — appare una intervista del 
de Mastella. Sembra che — nella competizione 
con il PSI per il controllo dell'informazione — a 
piazza del Gesù si nutrano speranze migliori 
per la «sistemazione» del gruppo Rtzzoli-Corse-
ra. 

Ma di queste sei 
reti solo un paio 
sopravviveranno 

Le risorse del mercato italiano non consentono di più - Berlu
sconi lo sa e per questo vuole per sé tutta la torta pubblicitaria 

ROMA — C'è chi ha tirato 
sospiri di sollievo e chi ritie
ne che si debba essere persi
no soddisfatti: Il caos dell'e
tere è finito, sul campo sono 
rimasti soltanto la RAI e 
Berlusconi, tutto è a posto e 
sistemato, gli italiani posso
no scegliere tra tre reti pub
bliche e tre reti private. In 
verità il passaggio di Rete-
quattro a Berlusconi, apre 
una fase niente affatto tran
quilla, che sarà segnata da 
mutamenti profondi. Essa 
Impone sia al polo pubblico 
che a quello privato appron
tamenti (o revisioni) di stra
tegie e scelte, capacità di in
tervento caratterizzata da 
rapidità e flessibilità. Che 
l'uno o l'altra siano poi capa
ci di farlo è da dimostrare. 
Così come resta da vedere se 
tutto ciò avverrà In un qua
dro per molto tempo ancora 
privo di riferimenti legislati
vi; se, Invece, e con quali con
tenuti ci sarà una legge per il 
sistema televisivo, cui 1 sog
getti operanti sul mercato 
potranno e dovranno anco
rare 1 loro comportamenti. 

Risorse 
e mercato 
selvaggio 

In questa fase si può sol
tanto delincare qualche Ipo
tesi sull'evoluzione del siste
ma nel breve e medio perio
do; su come affrontano (o 
non affrontano) la nuova si
tuazione polo pubblica e polo 
privato. Con una prima con
siderazione pregiudiziale: 6 
reti televisive nazionali In 
Italia non possono reggere a 
lungo, per la semplice ragio
ne che le dimensioni del no
stro mercato non sono In 
grado di assicurare la quan
tità di risorse finanziarle ne
cessarie a tenerle In vita. Se 
si guarda alla loro disloca
zione lo squilibrio fra polo 
pubblico e polo privato e già 
forte, destinato — In man
canza di norme regolatrici — 
ad avvitarsi con velocità Im
pressionante già nel prossi
mi mesi e a determinare 1 
rapporti di forza futuri tra 
pubblico e privati. La RAI 
potrà contare su uno stan
ziamento (leggina del gover
no) che coprirà 11 deficit 
'83-04 (130 miliardi) e sull'u
nificazione del canone a par
tire dal gennaio prossimo: 
con un incremento delle en
trate appena sufficiente — 
soprattutto se la gestione 
dell'azienda non subirà radi
cali mutamenti — alle ne
cessità del breve periodo. Sul 
fronte del mercato pubblici
tario la RAI potrebbe ottene
re anche un ulteriore Innal
zamento del 'tetto» entro cui 
la vecchia legge ancora la 
costringe e che le conferisce 
— per 11 1984 — Intorno al 
450 miliardi. Ma ormai per la 
RAI 11 problema vero non è 
più quello di ottenere l'auto
rizzazione del Parlamento 
ad «alzare 11 tetto», bensì di 
riuscire a raggiungerlo In un 
mercato che vede II servizio 
pubblico e lasua concessio
naria (la SIPRA) bloccati da 
vincoli rìgidissimi, mentre I 
privati operano In assoluta 
libertà. 

È su questo fronte che il 
monopollo Berlusconi ha 
realizzato 11 suo vero punto 
di forza, di predominio: al 
punto da poter lanciare se
gnali dì disponibilità ad ac
cordi con la RAI. Anche se 
molti esperti del settore am

moniscono: Berlusconi ha 
bisogno come non mal — 
nella fase attuale — di liqui
dità, quindi non rinuncerà a 
una sola lira. A fine 1984 il 
mercato pubblicitario italia
no avrà fatturato poco più di 
tremila miliardi, metà del 
quali (forse anche più) desti
nata al settore televisivo. 
Berlusconi si avvia ad incas
sarne circa mille: 1/3 del to
tale, 2/3 di quelli destinati ai 
settore tv. Ciò gli consente di 
essere In maniera Incontra
stata l'azienda leader. Intan-
do potrà Invertire la tenden
za In base alla quale ha do
vuto sino ad ora rincorrere 11 
mercato (sconti, Inserzioni 
omaggio, accettazione di pa
gamenti In natura da parte 
delle aziende) sia per Invo
gliare gli Inserzionisti, sia 
per sottrarli alla concorren
za della RAI (che tuttavia, 
per legge, non può riservare 
alla pubblicità più del 5% 
della programmazione) e 
delle altre rete private. Ora 
Berlusconi potrà cominciare 
a 'fare le tariffe» degli spot 
pubblicitari. Il polo privato 
potrà contare su altri due 
vantaggi: 1) l'estrema elasti
cità del palinsesti quotidiani 
delle sue reti; 2) la loro diver
sificazione e complementa
rità. 

Sono condizioni che pos
sono consentire al monopo
llo privato di attenuare certe 
recenti Inversioni del merca
to pubblicitario (fine 
dell'Ubriacatura» televisiva, 
ritorno ad altri mezzi: gior
nali, periodici specializzati); 
di fare da traino, addirittura, 
verso la carta stampata: per 
quella di sua proprietà ('Sor
risi e canzoni», Il 'Giornale») 
e per quella — soprattutto 
settimanali — che potrebbe 
attrarre nell'orbita della sua 
concessionaria, la Publlta-
lla. 

Al fini di questa strategia 
di breve periodo gli ultimi 4 
mesi dell'anno In corso sa
ranno decisivi e promettono 
fuoco e fiamme. La grande 
utenza pianificherà, Infatti, 
il 60-80% degli investimenti 
pubblicitari per ti 1985 tra 
ottobre e dicembre prossimi. 
La competizione RAI'Berlu-
sconl minaccia di essere, 
quindi, tutt'altro che pacifi
ca. È già, comunque, Impari 
polche RAI e ÓIPRA potran
no offrire di meno agli Inser
zionisti: rigidità del palinse
sto; lentezza di decisioni; 
controlli burocratici sul con
tenuti degli spot pubblicita
ri; erosione delle fasce orarie 
In cut le reti pubbliche sono 
vincenti in termini di ascol
to; Impossibilità di spezzet
tare film e telefilm, scoordi
namento tra le 7 reti, lottiz
zate e In concorrenza tra di 
loro, per la SIPRA — come 
da tempo ammoniscono, In
vano, 1 suol dirigenti — si 
prospettano momenti di 
estrema difficoltà, destinati 
a riverberarsi sulla RAI e su
gli altri mezzi che la conces
sionaria ha In portafoglio. 

Tenderà, dunque, a diven
tare ancora più sorda e fero
ce la cosiddetta «guerra del
l'ascolto», poiché Berlusconi 
cercherà non solo di difende
re, ma di espandere la quota 
(tra 11 40 e 11 50% secondo i 
dati Istel — che dal 1 settem
bre ha ripreso le rilevazioni 
— anche se le cifre del siste
ma *meter» usato dalla RAI 
assegnano al servizio pubbli
co un margine superiore). 

A più lungo termine — co
me si è accennato — è Im
possibile la sopravvivenza di 
6 reti nazionali. Il mercato 

pubblicitario non è un pozzo 
senza fondo: ha conosciuto 
negli ultimi anni incrementi 
notevoli, ma sembra di nuo
vo giunto alla soglia massi
ma di espansione, a livelli di 
rigidità. E per 11 canone la 
RAIdliflcllmentepotrà con
tare su aumenti periodici su
periori al tasso lnflattlvo, 
quindi vicini allo zero In va
lore reale. Chi e come dovrà 
ridimensionarsi o riorganiz
zarsi? 

Una sfida 
per 

l'Europa 
Se è vero che il mercato è 

destinato a reggere non più 
di 2-3 reti nazionali, non è af
fatto avventata l'ipotesi di 
chi sostiene che 11 polo priva
to, una volta acquisito sta
bilmente il 50% dell'ascolto, 
andrà organizzandosi intor
no a una sola, forte rete na
zionale, con reti minori a ca
rattere sussidiarlo, destinate 
soprattutto a drenare pub
blicità locale. È guardando a 
questa prospettiva che Ber
lusconi pone il ricatto: o la 
RAI si pone al rango di Tv 
commerciale oppure si tiene 
solo il canone; Berlusconi 
vuole porre oggi le basi per 
monopolizzare le pubblicità 
anche con una sola rete al 
posto delle 3 attuali. Le di
mensioni stesse del mercato 
delie risorse riportano — 
perciò — bruscamente II di
scorso sulla loro ripartizione 
e Impiego. iHittl 1 parametri 
Indicano che un sistema tv 
'misto e maturo», comesi av
via ad essere quello Italiano, 
necessita di un 50-60% di 
produzione nazionale, che ri
fletta 1 processi culturali e 
sociali del paese. CIÒ non può 
essere garantito che dal ser
vizio pubblico. Tuttavia, già 
oggi, nella ripartizione delle 
risorse destinate al settore 
della Informazione, 11 servi
zio pubblico Incassa poco più 
dei 20% del monte comples
sivo. Deriva anche da qui lo 
squilibrio tra produzione e 
consumo, l'attuale omologa
zione tra offerta RAI e offer
ta del privati con un proces
so dt 'commercializzazione» 
dell'Intero sistema. 

Il problema è destinato ad 
aggravarsi verso la fine del 
decennio, quando ogni paese 
europeo avrà una trentina di 
canali tv da 'riempire». Già 
ora le capacità produttive 
delle singole nazioni sono a 
livelli estremamente lontani 
dai fabbisogno. Al punto che 
la questione non si pone 
neanche più In termini di 
•capacita produttiva nazio
nale» ma di eoordlnamen to a 
livello europeo per scongiu
rare Il fenomeno della *colo-
nlzzazlone» del sistemi tv da 
parte dell'Industria 
nordamericana Molti paesi 
— per ultima la Svizzera — 
hanno perciò messo a lavoro 
I loro esperti per program
mare uno sviluppo equili
brato e auto nomo della loro 
Industria culturale: si tratta 
di una impostazione che è 
condizione minima anche 
per una successiva politica 
Integrativa, di respiro euro
peo. In Italia non c'è traccia 
di slmili imprese, né della vo
lontà del governo di avviarle. 
La logica è un'altra: tenere 
sotto stretto controllo ti ser
vizio pubblico, dare mano li
berti a Berlusconi. 

Antonio Zollo 

ROMA — E a viale Mazzini che cosa succe
de? Come ci si prepara ad affrontare la nuo
va situazione determinata dal «blitz» di Ber
lusconi? CI sono idee, strategie, sia che si 
debba preparare la guerra, sia che si debba 
andare a contrattare una pace stabile e dura
tura, ma quantomal improbabile? Tutto ta
ce, pare che niente si muova. Qualcosa, Inve
ce, accade e porta 1 peggiori segni del male 
che mina dall'interno il servizio pubblico. 
Succedono strane cose e In quella parte del
l'azienda che più fa gola al potere politico 
dominante: l'informazione. Ecco, dunque, 
che mentre Berlusconi si schiera sul mercato 
con tre reti e già dice come farà per renderle 
tra loro complementari (faccenda per la qua
le non occorre essere geni, basta un pizzico di 
buon senso) 11 gruppo dirigente del servizio 
pubblico si dedica — in questo campo sì, con 
Imprevedibile fantasia — al gioco estivo del
le assunzioni, in spregio ai criteri che — spe
cie da un anno a questa parte — il sindacato 
rivendica insistentemente per attuare una 
riforma che non costa niente e che restitui
rebbe dignità all'azienda e rispetterebbe 
quella del giornalisti che vi lavorano. 

Chiunque abbia visto e sentito quel che è 
successo In questi giorni si sarebbe aspettato 

un gesto, una iniziativa; magari una riunio
ne dello staff dirigente, responsabile della 
gestione quotidiana della RAI per dire: ecco, 
di fronte a questa novità che ci capita tra 
capo e collo, noi decidiamo questo, cambia
mo quello, ci attrezziamo — almeno per il 
momento — in tal modo. Dove «per il mo
mento» significa i 4 mesi cominciati il 1° set
tembre, durante i quali si misureranno im
mediatamente la forza di sfondamento del 
•polo Berlusconi» e la capacità di difesa e 
contrattacco del servizio pubblico. Ma non vi 
è — allo stato attuale — nemmeno un segno 
che sia stata impotlzzata, ad esemplo, una 
revisione degli schemi di trasmissione, men
tre Berlusconi già studia come utilizzare al 
meglio 11 magazzino di Retequattro. Giovan
ni Minoli non sa ancora se e come partirà 
una nuova serie di «Blitz»; Alberto La Volpe, 
che cura gli «speciali* del TGl, non sa su qua
li e quanti spazi potrà contare. Non sembra 
scosso, il gruppo dirigente di viale Mazzini, 
neanche dalla presenza crescente di Berlu
sconi proprio sul terreno dell'informazione: 
dallo sport alla politica. In ottobre farà parti
re un settimanale (orario previsto 20 o 20.30; 
trasmesso 11 giovedì «in diretta» In Lombar
dia, 11 venerdì nel resto d'Italia). E se fosse la 
premessa a un tg nazionale privato. Impresa 

E ora alla RAI? 
Si aspetta che 

finiscano le ferie 
Per ora niente sembra scuotere il gruppo 

dirigente, nemmeno la probabile fine del monopolio 
sull'informazione - Veltroni: «Questi sono giorni 

decisivi per le sorti del servizio pubblico» 

nella quale Berlusconi potrebbe essere sti
molato anche per far cosa gradita al potere 
politico e finanziario che lo protegge e sostie
ne? Davvero la RAI pensa di poter difendersi 
lasciando le cose come stanno, anche quando 
sarà stato intaccato l'ultimo pezzo di mono
polio che le è rimasto? 

La verità è che la tv privata — con il coor
dinamento delle reti e dei palinsesti, i proget
ti (o le promesse) di una informazione più 
agile e spigliata di quella RAI — non sta In
ventando assolutamente niente. Fa, sempli
cemente. quello che l'azienda di viale Mazzi
ni avrebbe dovuto fare comunque e da tempo 
per essere autonoma, produttiva e specchio 
del paese. Ora la sfida è più ravvicinata e 
brutale. «Mal come oggi — avverte Alberto 
La Volpe — ci vorrebbero chiarezza e unità di 
comando per una battaglia, diversa, aspra e 
nuova. Intese di ordine commerlale sono 
possibili e auspicabili con 1 soggetti privati: 
ma dò che è irrinunciabile è avere una stra
tegia propria. Qui, invece, si sonnecchia e l'a
zienda sembra consumarsi su se stessa*. 

È vero, esiste un plano di ristrutturazione. 
ma se si vuole davvero sgombrare II terreno 
dalle contraddizioni che Io segnano, dalle 
lentezze nelle quali li progetto è già Invi
schiato, occorre uscire e subito dal «lungo 

sonno* poiché — lo ricorda Walter Veltroni, 
responsabile nazionale del PCI per le comu
nicazioni di massa, in un articolo sul prossi
mo numero di «Rinascita* — «si decide In 
questi giorni se la RAI può e vuole Invertire 
la marcia». -

Le risposte debbono venire dal potere poli
tico che ha attuato un controllo asfissiante 
sul servizio pubblico, ma la prova è decisiva 
per lo stessogruppo dirigente dell'azienda 
che non può contare più «su rinvìi e dilazio
ni». Almeno su tre settori si può lavorare su
bito per il rilancio della RAI: il superamento 
dell'assurda ripartizione In reti contrappo
ste; una informazione autonoma e libera; la 
ripresa produttiva. Ma se cosi non fosse, se la 
RAI non sapesse ribellarsi al nemici •esterni» 
e a quelli «interni»? «Se dovessero prevalere 
ancora — avverte Veltroni — il burocratismo 
e l'asservimento al partiti di governo si pre
senterebbe nel consiglio di amministrazione 
e nel paese la necessità di chiudere definiti
vamente una fase, non essendo interesse no
stro e delle forze migliori del sistema infor
mativo assistere Inerti, o peggio, essere cor
responsabili della "morte in diretta" di quel 
servizio pubblico che ha Immense possibilità 
e nel quale crediamo fino in fondo». 

a. z. 
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Truman Capote, lo scrittore americano scomparsa recentemente 

Eccentrico, scandaloso: ecco i tratti esistenziali 
dello scrittore scomparso la settimana scorsa, il 

cui stile si rispecchiò sempre nella vita 

Capote, il 
Pasolini 

americano 
Fra gli scrìttoti americani 

degli anni SO Truman Capote è 
stato uno dei più noti e popo
lari, ma forse non dei più rap
presentativi e tuttavia, nono
stante il clamore, lo scandalo, 
le mille maschere e i sapienti 
manierismi, io credo che di 
quella generazione anch'egli 
porti inconfondibilmente le 
stigmate e che un filo sottile e 
non appariscente lo leghi all'e
sperienza umana e letteraria 
dei Mailer e dei Salinger, per 
fare alcuni nomi. Ed è questo 
filo sottile a rivelare a mio av
viso dietro il provocatorio este
tismo dell'opera e dei gesti di 
una vita le tante 'camaleonti
che» contraddizioni, una sorta 
di accesa coerenza e fedeltà a 
una norma stilistica e lettera
ria che è stata ta vera vocazio
ne di un'intera vita. 
^Non credo ci voglia molto a 

comprendere ad esempio 
quanto il Sud di Capote, este
nuato e decadente, onirico e 
perverso, fatto di ambigua fa
volosa innocenza e di musicale 
maniera iperletteraria sia, cio
nonostante, al di là dell'identi
tà dei contenuti cosa assoluta
mente diversa dal Sud di Ten
nessee Williams, per dire dello 
scrittore quasi più fraterna
mente affine alla sua tematica 
e ai suoi scenari. 

Già nel romanzo che giova
nissimo gli diede enorme noto
rietà, Altre voci, altre stanze 
( 1948), Capote tratta il tema 
della eccentricità, della radica
le anomalia e qualità di sogno 
morbosamente iniziatica della 
storia di un adolescente a cac
cia della propria identità at
traverso la ricerca del padre 
con un equilibrio così sapiente 
dello stile, con un senso così 
puntiglioso della espressività 
musicale e pittorica da espun
gere immediatamente dalla 
propria ottica ogni grondante 
e contorta forma di program
matico realismo che i il punto 
debole di Williams. 

Se mai, nel modo stesso con 
cui impasta e dissolve nel suo 
linguaggio visionario e già raf
finatamente calibrato ogni iso
lata forma di 'colore locale» e 
sudista. Capote sembra opera
re con la stessa distanza e con 
la medesima appassionata 
adesione con cui il Pasolini di 
Ragazzi di vita trattava la real
tà linguistica e umana delle 
borgate romane. 

E che il Sud sia pretesto e 
occasione per una ricerco let
teraria allo stato puro, cioè co
me vocazione e destino di una 
vita, lo conferma e rafforza 
raltro romanzo L'arpa d'erba, 
anche se alcune pagine memo

rabili di quegli appunti di 
viaggio che è Colore locale con
tengono in nuce certe neutrali
tà di sguardo che il più maturo 
Capote metterà diversamente 
a frutto. 

Ma questa onnicomprensiva 
e fagocitante passione estetica 
ha per fondamento una con
vinzione assoluta e questa sì 
comune a tutta la generazione 
degli anni '50, quella appunto 
della superiore funzione cono
scitiva della letteratura e del 
romanzo nella fattispecie sulla 
realtà, sulla sua capacità di co
noscerla, illuminarla, trasfigu
rarla. 

La stilizzazione estrema cui 
Capote sottopone il suo mate
riale sottende in una parola 
questa certezza di un rappor
to, di un riaggancio alla realtà, 
per quanto favolistica ed eva
siva sia indubbiamente la resa 
effettiva e minore del suo eia-
boratissimo artigianato. In 
ogni caso l'ambizione, non di
versamente da Salinger (e con 
esiti ovviamente assolutamen
te inferiori) è che la forma e lo 
stile siano una norma di vita, 
una realtà al quadrato. 

L'idea stessa di scrittore e 
della sua funzione che ne di
scende è intrisa di protagoni
smo. per cosi dire, e per l'ap
punto di una ambizione di in
tervento e di controllo sulla 
realtà entro la forma del ro
manzo, una realtà che sempre 
affascina e attrae nella sua og
gettività più violenta anche e 
soprattutto il narcisismo ado
lescente di uno scrittore come 
Capote. 

Nulla di contraddittorio 
dunque e anzi nessuna vera so
luzione di continuità col Capo
te degli anni 60, con il roman
ziere che si rivolge al reportage 
e scrive quell'autentico -tour 
de force» che è A sangue 
freddo. 

Le accese polemiche susci
tate allora dalla teorizzazione 
di Capote della non-fiction no-
veL del romanzo-documento, 
erano certo fondate dagli entu
siasmi perentori un po' inge
nui dello scrittore, ma non è 
dubbio comunque che A sangue 
freddo, oltre a costituire una 
prova di tutto rispetto del ta
lento di Capote, metteva ancor 
più in risalto il dominio gelido 
e imperturbato della forma che 
imprimeva alla cronaca violen
ta e torbida di quel massacro 
immotivato e all'indagine af
fascinata sulla psiche inson
dabile degli assassini una sua 
impassibile e aberrante luce di 
estetizzante teorema del cri
mine. Non diversamente, a ben 
guardare, da quello che Mailer 

avrebbe fatto in Miami e l'asse-
dio di Chicago o anche in Un. 
sogno americano. Ma v'è di 
più: nel gesto sotteso alla vo
lontà di scandalizzare, smuo
vere le acque, intervenire nel 
vivo e nella cronaca più oscura 
e dolente per la società ameri
cana, vi è una indiretta affini
tà con certo impegno program
matico di tanti scrittori eredi 
di una illustre tradizione lette
raria agli inizi degli anni 60, 
certo per più nobili e più bru
cianti cause come la guerra nel 
Vietnam, quando a testimo
nianza di una idea di lettera
tura al servizio di una causa 
civile critici e poeti partecipa
vano a meetings in cui ad 
esempio Kazin leggeva brani 
sulla sua infanzia di ebreo a 
Brooklyn da un libro autobio
grafico e Robert Lowell poesie 
•confessional* sulla sua Bo
ston. 

Il segno comune di una ge
nerazione mi sembra dunque 
evidente: e lo è tanto più se si 
pensa che in quegli anni 60 la 
vera corrente innovativa nella 
letteratura americana era co
stituita dalle prove sperimen
tali e tecnicamente all'avan
guardia di scrittori come Barth 
o Barthelme, per i quali il pre
supposto era radicalmente un 
altro, la separazione netta fra 
arte e realtà, fra la solitaria ve
rità letteraria e il mandato so
ciale dello scrittore. 

Scrittori come Capote o 
Mailer facevano notizia, erano 
dei best-sellers, e tuttavia era
no chiaramente degli isolati e 
lo sarebbero stati ancor più, 
nonostante te modificazioni, 
sul finire degli anni 70, quando 
un'altra idea del romanzo e 
della sua funzione si sarebbe 
affermata, nella ripresa a pie
no titolo, pur dentro le acquisi
zioni sperimentali della narra
tiva a intreccio, dei romanzieri 
emblematici di questi anni co
me Doctorow o Irving. 

Anche come immagine, sia
mo agli antipodi: Irving è una 
sorta di intelligente divo-ma
nager di se stesso, attento a 
combinare con sapienza il sen
so del mercato con una imma
gine eroico-sportiva che lui fa 
risalire a Hemingway. Davvero 
tanta acqua è passata sotto i 
ponti: per questo le eccentrici
tà di Capote sembrano scam
poli e residui di una stagione 
che fu e tuttavia non offuscano 
del tutto quella divorante pas
sione estetica che gli conserva 
ancora oggi, a mio avviso, un 
ben circoscritto posto di 'clas
sico minore». 

Vito Amoruso 

PESARO — Con la boccaccesca 
vicenda di «Le Comte Ory» la 
cut prima è prevista venerdì 7 
(repliche il 9, l'il e il 13) il festi
val dedicato a Rossini chiude 
quest'anno in bellezza. Quello 
che da Abbado è stato definito 
«l'evento musicale dell'anno*, 
e cioè la ricostruzione di «11 
viaggio a Reims», è ora seguito 
dall'opera nella quale tre anni 
più tardi 11 Pesarese travasò la 
maggior parte della musica 
che aveva scritto in onore di 
Carlo X. Gli sforzi uniti della 
Fondazione Rossini e del Festi
val hanno consentito quest'an
no un'accoppiata di grande ef
fetto spettacolare e di impaga
bile valore culturale. Chi ha 
«partecipato» al «Viaggio* può 
infatti divertirsi a rintracciare 
la stessa musica nei seguenti 
luoghi di «Le Comte Ory». Atto 
I: Introduzione e cavatina del 
conte, cavatina della contessa, 
Finale. Atto li: duetto contes
sa-conte, aria di Raimbaud 
nella scena della baldoria. La 
marcia per l'ingresso della con
tessa fu invece ripresa 
daU'.Eduardo e Cristina». 

Scritta in fretta e furia nel
l'estate del 1828 per l'Opera di 
Parigi su un libretto che il 
drammaturgo francese Eugé-
ne Scribe trasse da un suo pre
cedente «vaudeville», l'opera si 
svolge nel XIII secolo in un ca
stello della Turenna. Le castel
lane sono rimaste sole essendo 
i cavalieri partiti per la Crocia
ta. La contessa viene insidiata 
dal conte Ory, un perdigiorno 
dell'epoca, che giunge a trave
stirsi da povera pellegrina per 
penetrare insieme ai compa
gni di baldoria nel castello. Nel 
raggiro si fa aiutare dal paggio 
Isolier il quale, però, innamo
rato a sua volta della contessa, 
si presta al gioco ma solo per 
burlare il conte. Quando que
sti, infatti, si introduce nella 
stanza della contessa finisce 
tra le braccia del paggio che, a 
sua volta, amoreggia con la 
contessa, in una specie di sen
suale gioco a tre. Le cose stan
no per precipitare quando tor
nano i crociati e tutto si rimet
te a posto. 

L'opera fu uno strepitoso 
successo in Francia e già nel 
1831 era giunta alla centesima 
replica. In Italia invece non eb
be mai vita facile e salvo spora
diche riprese è una delle meno 
eseguite di Rossini. 

Va in scena venerdì prossimo a Pesaro 
«Le Comte Ory», l'opera buffa nella 
quale il musicista riversò intere parti 
del «Viaggio a Reims». Ecco come Pizzi, 
regista e scenografo, ci restituirà 
quel sorriso malizioso. 
tutto francese 

E Rossini 
* - » ^ 

inventò l'operetta 
SCENOGRAFIE eleganti ed essenziali, 

che hannQ 1 morbidi colori del legno 
naturale. È l'ambiente che Pier Luigi 
Pizzi ha inventato per calarvi la sca

brosa vicenda di «Le Comte Ory». Sul piano 
Inclinato del palcoscenico 1 giovani compo
nenti del cast, In Jeans, in bermuda, in vario
pinte gonne a fiori scherzano, si rincorrono, 
scivolano. La Gasdia tenta volteggi tra le 
braccia di un collega. «Cecilia, vedi di slogar
ti. così addio» prima» ammonisce Pizzi. 

Un signore dal capelli.bianchi fa la spola 
tra 11 regista e il coro parlando in una lingua 
Incomprensibile: è cecoslovacco e ha l'incari
co di tradurre al membri del Coro Filarmoni
co di Praga le Indicazioni di regia. «Ma che 
cosa gli stai dicendo! Io pronuncio due parole 
e tu traduci per mezz'oral Traduttore tradi
tore, mica la fai tu la regia!», scherza Pizzi, e 
tutti ridono. Queste prove sono appena Ini
ziate ma già sembra di veder palpitare in pal
coscenico l'allegra brigata rossiniana. Si la
vora con gioia, sembra senza fatica. Ma la 
fatica c'è. Le prove sono lunghe e dure, fino a 
notte Inoltrata. Pizzi sta seduto In platea, poi 
corre sul palcoscenico a parodiare le mosse 
impacciate, a spiegare come si deve fare. E a 
poco a poco la lezione di teatro diventa teatro 
vivo. 
- — Pier Lugi Pizzi è difficile far recitare i 

cantanti lirici? 
Non più di altri. Oggi anche loro hanno 

voglia di dimostrare che possono essere degli 
eccellenti attori, e ci riescono. Questo poi è 

un cast tutto di giovani, proprio quello che ci 
vuole per Rossini che ha bisogno di freschez
za e gioia di vivere. 

— Qual è la chiave di lettura che ha scelto 
per quest'opera? 
Scusi sa, ma non gliela dica. Non mi place 

parlare del mio lavoro. È11 pubblico che deve 
scegliere la sua Interpretazione senza che 
nessuno stia lì a scodellargliela sul tavolo. 

— Pure oggi ci sono regie che senza spiega
zione sarebbero incomprensibili. 
Io invece mi sforzo di fare delle regie chia

re, che non tradiscano il senso del libretto, 
ma che neppure scadano nell'archeologia. 
Inoltre qualsiasi regia d'opera deve fare 1 
conti con 11 senso musicale dal punto di vista 
dello stile. 

— E qua! è il senso dì quest'opera? 
Non è facile afferrarlo. Al primo ascolto mi 

è sembrato imprendibile. Vi sono mescolati 
insieme un'infinità di sentimenti: ironia, ma
linconia, cattiveria; quella cattiveria che In 
Rossini sconfina nel cinismo. Se a prima vi
sta può sembrare solo un divertimento, si 
scopre pei che è un insieme straordinario di 
momenti teatrali. Forse perché dietro eh un 
libretto vero, quello di Scribe, e non un testo 
qualsiasi. 

— Questa impalpabile atmosfera rischia di 
spegnere il riso? 
No davvero. Ma tutto va condotto con gar

bo. I cantanti devono disegnare un gioco sot

tile ed elegante, senza mai strafare. Bisogna 
stare in un equilibrio perfetto. 

— Le altre òpere buffe di Rossini, quelle 
italiane, insomma, sono più facili? 
Non direi proprio. Anzi, per me 11 Rossini 

dell'opera buffa e molto più difficile che quel
lo serio, a meno che non si scelga solo il lato 
farsesco delle sue opere. Ma è un'operazione 
molto riduttiva. Infatti è la prima volta che 
affronto una sua storia comica. 

— Che impressione fa ritrovare la stessa 
musica del «Viaggio a Reims» nel «Comte 
Ory»? 
Per Rossini non era cosa nuova travasare 

pezzi di musica da un'opera all'altra. E noto 
che la sinfonia del «Barbiere», che è una sto
ria buffa, fu ripresa di sana pianta 
dalT«Elisàbetta», che tutto è tranne che buf
fa. Ma qui c'è qualcosa di diverso. Il «Viaggio» 
è una pura esibizione virtuosìstica, una gara 
di splendide acrobazie vocali. Ritrovarle 
Identiche in un contesto teatrale conferma 
che il «belcanto», 11 vocalizzo, quelli che alcu
ni chiamano spregiativamente il «coccodè», 
ha una precisa funzione drammatica. Espri
me a meraviglia sentimenti e atmosfere. Ec
co perché è stata un'idea geniale accoppiare 
la riscoperta del «Viaggio» con la sua «erede». 

— «Le Comte Ory* c bt penultima opera di 
Rossini; l'anno successivo, dopo aver sbalor
dito tutti con il «Guglielmo Teli», il musici
sta disse addio per sempre al teatro. Perché 
questo «gran rifiuto»? 
Perché aveva già detto tutto. Aveva sinte

tizzato e portato alla suprema perfezione la 
musica del XVIII secolo e aperto la strada a 
quella del XIX. Piuttòsto che ripetersi ha 
preferito smettere. E quando ha composto la 
«Petite Messe Solemnelle»-, molti anni più 
tardi, ha sbalordito un'altra volta tuttL 

— E quale forma musicale anticipa con il 
Comte Ory? 
Tutta l'operetta francese fino a Offenbach 

compreso. 
— Lei è insieme costumista, scenografo e 
regista. Unificare queste figure è utile o ri
schia di'impoverire il lavoro? 
10 lo trovo utilissimo ed è la ragione per 

cui dal *77 ho scelto di farlo. Permette lo 
sfruttamento al massimo livello delle cose 
realizzate. Insomma il Pizzi scenografo non 
cercherà mal di sottovalutare 11 Pizzi regista, 
o viceversa. 

— Qual è l'opera che maggiormente la atti» 
ra? 
11 «Don Giovanni» di Mozart. L'ho fatto 

una sola volta, ma vorrei reinterpretarlo 
ogni anno, proprio come fosse un esercizio di 
regia. Sono certo che ogni volta sarebbe di
verso. E poi «Il flauto magico» che considero 
uno dei vertici del teatro musicale. Ma per 
ora di Mozart ho in cantiere «H re pastore» e 
«La clemenza di Tito». 

— E tra quelle di Rossini quale preferisce? 
Nessuna. Sono tutte così diverse, così bel

le, che scegliere non si può. 

Matilde Passa 

Cecilia Gasdia 
Cantarlo mi mette 
addosso l'allegria 

Signorina Gasdia, lei è l'unica cantante del cast del viaggio 
a Relais*, che ritroviamo anche In «Le comte Ory». Che im
pressione fa cantare le stesse cose in un contesto così muta
to? 

È un'esperienza molto stimolante. Tutto in Rossini è sem
pre uguale e sempre diverso. Qui, in particolare, la diversità 
si coglie in tante sfumature, piccoli particolari che sembrano 
insignificanti ma che danno tutto un altro tono. Una grande 
differenza, poi, nasce già con la lingua. Nel «Viaggio» canta
vamo in italiano, qui in francese e la fonetica cambia tutto. 
Un'esperienza simile l'avevo già fatta interpretando le due 
versioni del «Mosè» cosi «diversamente uguali» per fare un 

gioco di parole. 
— Come mai è rimasta solo lei del precedente cast? 
In verità non era prevista la mia partecipazione al Viaggio. 

All'inizio mi avevano scritturato solo per «Le comte Ory», poi 
è venuta anche l'altra occasione. Ed è stata la cosa più bella 
che mi sia mal capitata. Ho riprovato lo stesso entusiasmo 
delle prime recite a scuola. L'opera, infatti, era nuova per 
tutti, e studiare insieme a quel grandi cantanti è stata una 
grande gioia. Poi c'era Abbado e lavorare con lui è come 
riscoprire ogni volta la musica. 

—Che differenza c'è nel canto tra l'opera buffa italiana e 
questa francese di Rossini? 

L'unica che riesco a individuare è l'uso del linguaggio. 
Nell'opera italiana Rossini tende a snaturare la parola, a 
farla esplodere dal suo interno fino a esaltare il monosillabo, 
l'onomatopea. In questa opera, invece, questo meccanismo 
conc'è. 

—È vero che cantare Rossini è una delle cose più divertenti 
che ci siano? 

Sì, è proprio così. La sua musica mette addosso una tale 
frenesia, una tale gioia che è veramente un'esperienza indi
menticabile. 

Donato Renzetti 
Mi ha portato fortuna 

dirigerlo a 18 anni 
Donato Renzetti. 34 anni, nato a Torino «ma In vai di San-

gro, provincia di Chletl», come specifica con orgoglio, è uno 
degli habitué* del festival di Pesaro, dove ha diretto tra l'altro 
«L'italiana In Algeri» e «Il turco In Italia», due opere buffe per 
eccellenza. Anche a lui chiediamo: cosa c'è di diverso nella 
risata francese di Rossini? 

«Intanto non è una risata, ma un sorriso malizioso. Le 
opere italiane tendono al comico puro, alla farsa. Qui, invece, 

c'è un'ironia più sottile, un clima che anticipa l'operetta di 
Offenbach. 

— Quali problemi pone al direttore? 
«Molti. All'Inizio si presenta tutto molto semplice, ma non 

appena si entra nella partitura ci si accorge che è difficilissi
mo mantenere l'equilibrio tra I ritmi frenetici di Rossini e te 
infinite sottigliezze musicali. Se nelle opere buffe, come U 
"Barbiere" c'è più una comicità di situazione, qui la comicità 
è dentro la musica, tutto è più amalgamato e maggiore è 11 
peso dell'orchestra rispetto alle voci del cantanti. Questo in 
omaggio al gusto francese». 

— Qual è stato il suo primo incontro con Rossini? 
«Rossini mi ha accompagnato nelle tappe più importanti 

della mia via. La prima volta che impugnai la bacchetta 
avevo 18 anni e diressi "Il signor Bruschino". D. mio debutto 
in teatro è avvenuto sempre con "Il signor Bruschino". K per 
concludere, con 11 "Il signor Bruschino" ho trovato pare mo
glie. 
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pcttacoli 

Il francese Alain Resnais e lo spagnolo Carlos Saura 
con due bellissimi film ci raccontano questo 

sentimento, le tensioni, le gioie, fino alla morte 

Il cinema 
torna al 
Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Che belli! E che 
bravi, questi attori francesi. 
Senza un quartetto d'ecce
zione come quello costituito 
da Fanny Ardant e André 
Dussollier, Sabine Azéma e 
Pierre Arditi, difficilmente il 
pur navigato Alain Resnais 
avrebbe potuto realizzare il 
suo nuovo film L'amour a 
mort (in concorso a Venezia 
41). Anzi, è proprio grazie al
la versatilità sapiente, non 
meno che alla passione emo
tiva con le quali questi stessi 
attori incarnano i loro rispet
tivi personaggi che un'ardua 
speculazioneJilosofica, quale 
si ritrova in L'amour a mort, 
acquista il peso e la verosimi-
lianza di un'avventura tutta 
solare. 

Alain Resnais ha sostenuto 
fino a ieri che «la vita à un 
romanzo: Bene, ora si nere* 
de,almeno in parte. Cioè, si 
industria a dimostare che an
che la morte, o per lo meno 
l'ossessione, il sentimento 
della morte hanno il loro lato 
romanzesco, cioè una consi
stenza immaginaria raccor
data, comunque e sempre, al
la vita, all'amore. L'esempli' 
ficazione più immediata è 
fornita in questo film dalla 
coppia di amanti Elisabeth 
(Sabine Azéma) e di Simon 
Pierre Arditi) che, conviventi 
da pochi mesi in una confor
tevole casa della campagna 
provenzale, si sentono furio
samente legati l'una all'altro 
da un rapporto esclusivo, to
talizzante. 

Un rapporto tanto intenso 
e reciproco da determinare 
profondissima angoscia in 
Elisabeth allorché il suo com
pagno viene dato per morto 
dopo un inspiegabile, miste
rioso malore. Superato insie
me, in una rinnovata, vicen
devole devozione passionale, 
il brutto momento, Elisabeth 
e Simon sembrano riadattar
si tranquillamente alla vita 
d'ogni giorno: il lavoro, le 
questioni contingenti e, so
pratutto, gli amici. Tra que
sti, particolarmente assidui 
sono i coniugi Judith (Fanny 
ArdanT) e Jerome (André 
Dussolìer), entrambi pastori 
protestanti, che per qualche 
aspetto costituiscono una 
sorta di controcanto più soli
do, più austero allafiammeg-

f'ante relazione che unisce 
lisabeth e Simon. 
La consuetudine, diciamo 

pure, l'amicizia che si instau
ra tra le due coppie non è pri
va di marcate diversità. Ju
dith e Jerome, quali ministri 
del culto sono ovviamente 
credenti e animati da una 
profonda religiosità che as
sorbe e coinvolge il loro intero 
modo di essere, di concepire 
la vita ed anche la morte. Eli
sabeth e Simon calati nella 
toro passione dominante, 
sembrano non chiedersi nien
te né sul futuro, né sull'aldi
là. Situazione, questa, che li 
porta presto ad una imprevi
sta impasse. Simont pur di
cendosi pragmaticamente 
non credente, avverte in mo
do sempre più inquietante 
l'idea tormentosa della mor
te, mentre Elisabeth si accor
ge, con atterrito senso pani
co. del progressivo distacco 
dalla vita del proprio compa
gno. _ 

Gli slanci amorosi, le pro
lungate, privatissime conver
sazioni tra i due amanti come 
il solidale, paziente pridigar-
si di Jerome e di Judith non 
potranno niente contro la de
terminata, irrazionale ten
sione verso la morte di Si
mon. Così che, colto d. nuovo 
dal malore che l'aveva colpito 
in precedenza, l'uomo spro
fonda davvero nel nulla, nella 
morte. Disperato, Elisabeth 
non sa darsi ragione di tale 
scomparsa e, convinta come è 
che Simon sopravviva co
munque in una enigmatica 
forma di esistenza, promette 
a se stessa e soprattutto al 
suo compagno morto che si 
ricongiungerà a lui. Anche in 
questa dolorosa circostanza, 
a nulla varranno i rinnovati 
sforzidi Judith e di Jerome 
per distogliere dall'idea del 
suicidio fa sfortunata Elisa
beth. Anzi, affiora tra gli I 
stessi coniugi e pastori d'ani- | 

me un insidioso dissenso sul
la stessa libertà dell'uomo di 
disporre della propria vita. 

L'esito di tutto questo fitto 
parlare, ragionare, discutere 
sul senso della vita, dell'amo
re divino e di quello profano, 
della morte non eviterà, pe
raltro, un tragico approdo 
della vicenda. Ciò che non di
mostra, comunque, che simile 
epilogo sia minimamente 
scontato o, in qualche misu
ra, sbrigativamente risoluto
re. Alain Resnais, si inoltra, 
attento e sensibile, sul 'terre
no vago della più travolgente 
passione amorosa, 
dell'amour fou, sembra muo
versi e far muovere personag
gi e situazioni con l'approccio 
distaccato di un entomologo, 
di uno scienziato rigoroso cui 
intressano più i fenomeni in 
atto che non i destini degli 
uomini, delle donne e del loro 
esaltante, talora drammatico 
modo di *stare insieme». 

Film come il precedente La 
vita è un romanzo, lutto ec
centrico, tutto eterodosso, 
pur se restano avvertibili cer
ti influssi del miglior Rohmer 
(La mia notte con MaudJ e di 
Truffaut, L'amour a mort è 
costruito con estremo rigore 
inquadratura per inquadra
tura, sequenza per sequenza 
raccordate poi m un montag
gio impeccabile (anche in
frammezzato com è da quelle 

immagini scure m cut si agita 
il brulichio inarrestabile degli 
atomi e, forse, di un aurorale 
presentimento della vita) che 
imprime a dialoghi e gesti, 
espressioni ed emozioni rico-
renti una dimensione concet
tuale tutta ravvicinata ed 
esplicita. Certo, si può essere 
attratti o respinti dalla vi
cenda per se stessa, così cir
coscritta, così unidimensio
nale nella sua precisa temati
ca, ma è altrettanto vero che 
non si può restare né indiffe
renti, né refrattariamente 
neutrali di fronte (e a con
fronto) con questa nuova 
opera di Alain Resnais. 

Oltre ad Alain Resnais, co
munque, ieri la giornata ci
nematografica è stata tra le 
più ricche. Carlos Saura, in
fatti, si è incaricato col suo 
film I trampoli (anch'esso in 
competizione per Venezia 
41) di regalarci unaulteriore 
lezione di stile e di intelligen
te spettacolo tutto virato su 
temi e personaggi attualissi
mi. In effetti, pur dopo la riu
scita Carmen in collaborazio
ne con Antonio Gades, Saura 
ritorna qui ai suoi standard 
più tipici, più alti. 

Uno scrittore e saggista di 
teatro di solida fama, Angel 
(Fernando Fernan Gomez), 
ritorna sconsolatamente alla 
sua deserta casa di campa
gna, dopo la morte della mo

glie. Disorientato, confuso, 
non sa ritrovare una ragione 
divivere senza l'assidua com
pagna della sua vita e tenta 
di darsi la morte. Salvato in 
extremis da una giovane don
na vicina di casa, Teresa 
(Laura Del Sol), prima timi
damente, poi con crescente 
familiarità l'attempato com
mediografo si accosta e si in
tegra al gruppo di giovani 
teatranti «/ trampoli» di cui 
è parte importante proprio la 
sua salvatrice. Commosso e 
poi via via esaltato dalla bel
lezza, dalla vitatità di Teresa, 
Angel si innamora perduta
mente di lei e, con sua gioiosa 
sorpresa, viene anche corri
sposto dalla giovane donna 
senza riserve nel suo senti
mento e nei suoi desideri. 

m Un po' per ingraziarsi la 
simpatia del compagno e coe
taneo di Teresa, un po' per 
cimentarsi di nuovo col tea
tro, Angel scrive una pièce 
per il gruppo *I trampoli» 
che, di li a poco, la rappre
senterà per il pubblico popo
lare del villaggio vicino. Ma 
ormai pensiero dominante di 
Angel, tutto perso in un ido-
leggiamento irragionevole di 
Teresa, è stare vicino alla 
donna, possederla, divenire il 
solo ed esclusivo uomo della 
sua vita. Benché di insidiosa 
natura, un sentimento del ge
nere, in un uomo ormai an

ziano, non sminuisce mini
mamente la figura di Angel il 
quale, invano, cerca soluzio
ne e conforto al suo problema 
presso un vecchio amico e 
confessandosi esasperanto 
persino alla stessa Teresa. 
L'unica via d'uscita parrà ad 
un certo punto, ritornare al 
proposito del suicidio. Ma, in 
conclusione, Angel non saprà 
affrontare nemmeno quella 

{ irova estrema e, solo, scorno-
ato, cercherà di sopravvivere 

a se stesso, aita sicura vec
chiaia che ormai lo aspetta. 

I trampoli, permeato di 
quell'intimismo sottile e se
greto delle migliori prove di 
Saura si dipana sapiente e 
raffinato tra alterne sugge
stioni sema mai alcuna ca
duta né di tono né di gusto. E 
mettendo in campo, oltretuf-
to, il dramma poco consueto, 
poco frequentato di un uomo 
anziano appassionatamente 
preso (e riamato) da una gio
vane donna. Il risultato è un 
civile, garbatissimo rendicon
to su quel che accade in simili 
circostanze. E senza veli ipo-
criticamente moralistici, né 
omissioni pruriginose, Carlos 
Saura tocca cosi il traguardo 
più felice, più convincente. 
Grazie anche alle prestazioni 
davvero magistrali di Laura 
Del Sol e di Fernando Fernan 
Gomez nei ruoli più impe
gnativi. 

Scarsa e impasticciata 
consistenza ci è parso di tro
vare, invece, nel film tedesco 
federale Affinità irrangìungi-
bile (Settimana della critica) 
realizzato dalla cineasta Da-
gmar Hirtz sulla base di una 
sceneggiaturascritta a quat
tro mani con Margarethe 
Von Trotta. La materia nar
rativa del contendere risulta, 
nell'insieme, vaga e fumosa, 
benché riferita a sindromi e 
nevrosi contemporànee. Una 
donna vuol rivedere il figlio 
avuto da giovane in America, 
un'altra cerca di rifarsi come 
può della morte accidentale 
dell'amico; un'altra ancora si 
rassegna a dividere col figlio 
la propria esistenza. Tra l'u
na e l altra vicenda fanno da 
tessuto connettivo telefonate 
drammatiche, dialoghi scon
solati, malinconiche consta
tazioni. Alle fine ognuno se 
ne esce dalla comune, insalu
tato ospite. E, del resto, da 
nessuno rimpianto. Una affi
nità davvero irraggiungibile. 
Come volevasi, forse, dimo
strare. . 

Sauro Borelli | 

Parlano Resnais, la Ardant e Gruaul 

Niente 
sesso 
siamo 

francesi 

Lang spiega 
il «trionfo» 

francese 
Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Lungo applauso 
per Jack Lang, responsabile 
della cultura francese, arriva
to alla Mostra in occasione 
della proiezione di «L'amour à 
mort» di Alain Resnais. Lang 
risponde alle molte domande 
ricordando le linee di quella 
•politica europea» che lui stes
so persegue dall'inizio del suo 
ministero. «Il cinema è un in
sieme d'opere artìstiche pro
dotte da un'industria che sof
fre di molte contraddizioni. 
L'ultimo attacco è stato quello 

sferrato negli ultimi due anni 
dalla stessa CEE, ostile alla po
litica di sovvenzione e di pro
tezione delle industrie nazio
nali-. 

A che cosa si deve la vitalità 
del cinema francese, testimo
niata dai quattro autori pre
senti a questa Mostra? «Credo 
che i principi che abbiamo, ri-
vilalizzazionc delle sale, ricer
ca di un equilibrio economico 
fra gli incassi delle sale, della 
televisione e dell'esportazione, 
ricerca infine di uno scambio 
di favori tra il prodotto di 
grande spettacolo e il film 
d'autore. La Francia è pronta 
a sferrare un attacco anche al 
mercato USA? «In piccolo ci 
stiamo provando. Grazie ad 
alcuni distributori indipen
denti ed attivi i film francesi a 
New York sono in testa al box-
office straniero, (m. s. p.) 

Accanto una 
scena dell'cAmour 

à mort» di Alain 
Resnais e «I 
trampoli» di 

Carlos Saura; 
sotto, nel tondo. 
Fanny Ardant e 
un'inquadratura 
dell'*Anno del 
sole quieto» di 

Zanussi 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — E, finalmente, al
la Mostra finora tiepida, trop
po quieta, senza fuochi d'artifi
cio, arriva ̂ avvenimento». Che 
L'amour à mort, nuovo film di 
Alain Resnais in concorso, fos
se da considerare tale si fiutava 
in tutte le voci di corridoio. A 
darcene la conferma, ecco ai 
microfoni delle conferenze 
Btampa, accanto al regista, non 
uno o due ma tutti e quattro gli 
attori, Fanny Ardant, Sabine 
Azéma, Pierre Arditi e André 
Dussolìer, lo sceneggiatore 
Jean Gruault e il sempre-giova-
ne tutto vestito di lino bianco 
ministro della cultura Jack 
Lang. Resnais sottolinea che 
questo suo film, «una grande 
storia d'amore» scandita insie
me dalla musica e dalla malat
tia mortale che minaccia uno 
dei personaggi, è un'opera col
lettiva. Quanto? «È stata scrit
ta da me e Gruault, cucita su 
misura per questo gruppo di in
terpreti e da loro stessi, poi, è 
stata variata, arricchita». La 
stessa Fanny Ardant, bianca 
come se non fosse estate, bellis
sima, rifiuta il primo piano. Si 
confonde con l'Azéma, fresca e 
maliziosa, con Dussolìer, bion
do e garbato, con Arditi, bruno 
e irritabile. E lei che spiega il 
gioco di parole che è contenuto 
nel titolo: «Uno scambio, un'al
litterazione, una somiglianza 
realistica tra la parola "amore" 
e la parola "morte"». Con Dus
solìer sottolineano che tè stato 
un non lavoro. I personaggi, la 
storia erano così convincenti, 
cosi tagliati addosso a ognuno 
di noi che recitare è stato sem
plice: avevamo le ali addosso, 
volevamo solo dare il meglio di 
noi stessi». 

11 regista di Mon onde d'A-
merique ci ha voluto dare, ne 
L'amour à mort un saggio della 
sua filosofia? «Per carità, io non 
faccio un cinema di idee, voglio 
comunicare le mie emozioni». 
•Sono un agnostico e non sono 
neppure troppo interessato ai 
problemi religiosi, ma con 
Gruault ci siamo trovati di 
fronte a un problema: perché, 
dopo seimila anni di civiltà, la 
trascendenza, l'aldilà, la so
pravvivenza dopo la fine biolo
gica continuano a inquietare le 
coscienze?». Questo film di Re
snais, dunque, mette sul piatto 
tutto il mistero, le inquietudini 
che può provocare l'argomento. 
Ma è anche «un film musicale, 
nel quale la musica è a tutti gli 
effetti la quinta protagonista. 
Un'armonia che segna degli 
spazi narrativi e s'accompagna 
sempre a un cielo nero, carico 
di particelle. Perché queste 
"intrusioni"? Non sono né me
teore, né stelle, né astronavi: 
sono un aiuto allo spettatore, 
un sollievo alla noia che la mu

sica gli può dare e un segnale 
che il film va avanti, che non si 
è rotto qualcosa nella cabina 
dell'operatore.. ». Scherza il re-
gista. Poi aggiunge che L'a
mour à mort è anche un esperi
mento: «Un film assolutamente 
casto, privo di perversioni. I 
due uomini e le due donne si 
amano perdutamente, trascor
rono le giornate insieme, ma 
non hanno mai rapporti sessua
li». 

Jean Gruault, lo sceneggia
tore di Mon onde d'Amcrique, 
La vita è un romanzo, L'amour 
à mort ci spiega più concreta
mente come si svolge il lavoro 
con un cineasta come Alain Re
snais. Sui cinquant'anni, sim
patico, infantile, torrentizio, è 
lo scrittore di film come Jules e 
Jim, Il ragazzo selvaggio, Ade
le H. di Truffaut, La presa del 
Solere di Luigi XIV di Rossel-

ni, Parigi ci appartiene e La 
religiosa di Jacques Rivette. 
Forse stimolato dal soggiorno 
qui a Venezia gli piace, soprat
tutto, parlare di Rossellini «un 
uomo autoritario e tenero, un 
uomo con cui avevo un rappor
to sempre polemico, sempre li
tigioso ma di enorme affetto, 
l'uomo di cinema che mi ha in
segnato tutto». Con Rossellini 
insegui mille e un progetto, in
namorato come tutti quelli dei 
Cahiers, dalla fine degli anni 
50, del regista ormai emargina
to in patria. 

Di Resnais, allora, sostiene 
che «è il più americano dei regi
sti con cui ho lavorato. Odia 
scrivere, non crede che sia il 
suo compito. A me va bene: io 
non credo d'essere un roman
ziere, mi piace mettere le mie 
idee, la mia penna, al servizio di 
chi fabbrica immagini». Come è 
nato L'amour à morti «Da un 
patto tra il regista e gli attori di 
La vita è un romanzo: fare un 
altro film insieme senza, all'ini
zio, neppure sapere quale. 
Alain è arrivato da me con un , 
titolo che gli piaceva, con una 
fantasia sulla sequenza d'ini
zio, la decisione di usare questi 
attori e la convinzione che Dus-
eolier sarebbe stato perfetto nei 
panni di un pastore protestan
te molto serio, con niente di ca
ricaturale; per finire aveva 
molta voglia di fare un film che 
fosse nero e rosso». Non c'è da 
stupirsi: Resnais stesso raccon
tava che La vita è un romanzo 
nacque dal semplice incrocio di 
due fantasie: la sua, di un ca
stello neo-gotico e quella di 
Gruault, di una vecchia che na
scondeva in un giardino il boz
zetto di una casa da favole. Sta
volta, dice Gruault «per scrive
re ho sperimentato l'isolamen
to. Ho abbandonato moglie, fi
gli, e mi sono chiuso in un al
bergo del VII Arrondissement, 
un posto vicino a una chiesa 
protestante, una camera auste
ra, tranquilla come una prigio
ne, dove arrivava solo Alain per 
seguire giorno per giorno il no
stro lavoro». Alain che — con
clude —odia due cose: i roman
zieri che scrivono sceneggiature 
per soldi «con un occhio al regi
sta e un occhio al prossimo ro
manzo» e «i film costruiti sulle 
idee, invece che con le idee, se
condo quella bella definizione 
di Douglas Sirk che abbiamo 
messo ad epitaffio di L'amour à 
mort: 

m. s. p. 

Il protagonista dell'«Anno del sole quieto» di 
Zanussi parla del suo passato di attore «nevrotico» 

nella Hollywood di Aldrich, Clayton e Brooks 

Scott Wilson, 
l'ex arrabbiato 

Da uno del nostri inviati 
VENEZIA — Vi dice niente 11 nome 
di Scott Wilson? Probabilmente no, 
eppure questo 42enne attore ameri
cano, magnifico protagonista (per
ché non farlo vincere?) del film di 
Zanussi L'anno del sole quieto è una 
di quelle facce che non si dimentica
no. Per un lungo periodo, sul finire 
degli anni Sessanta, Wilson ha inter
pretato i più bel ruoli «nevrotici» del 
cinema hollywoodiano. Dal rapina
tore omicida di A sangue freddo di 
Richard Brooks (tratto dal romanzo-
reportage dello scomparso Truman 
Capote) al gangster paranoico e in
namorato di Gnssom Gang di Robert 
Aldrich, passando per I temerari di 
John Frankenheimer e TI grande Ga-
tsby di Jack Clayton. Cercate di ri
cordare: magro, l'occhio allucinato, 
la smorfia perenne, i nervi a fior di 
pelle, Wilson era perfetto per quel 
film ruvidi e crudeli, dove !a dispera
zione del profondo Sud, la miseria, la 
ferocia inconsulta spazzavano via il 
mito dell' American Way of Life. Poi, 
con gli anni Settanta, vennero per 
Wilson gli anni di crisi. Dimenticato 
dai registi, snobbato dai produttori, 
orgogliosamente rinserrato in una 
solitudine che era anche rifiuto di un 
cliché soffocante, l'attore scomparve 
a poco a poco a poco dagli schermi. 

C'è ritornato adesso, alla grande, 
con la complicità amichevole di Za
nussi. La sua prova In L'anno del sole 
quieto è una di quelle che lasciano il 
segno. Nella parte di Norman, auti
sta americano di stanza nella Slesia 
strappata alla Germania subito dopo 
la fine del conflitto, Wilson raggiun
ge vertici toccanti di espressività. 
Dovete vederlo mentre cerca di co
municare qualcosa del suo bisogno 

di affetto alla spaurita Emilia nella 
prima scena del film: tutto un intrec
ciarsi di «sorry», di frasi a vuoto In 
polacco e In Inglese, di sguardi che 
Invocano un sorriso, un gesto di soli
darietà. Un momento di vibrante, al
tissima tensione. E anche un risarci
mento al talento di questo attore 
troppo presto dimenticato da Holly
wood. 

Per fortuna Scott Wilson è venuto 
qui a Venezia, accompagnato dalla 
graziosa moglie giapponese, dove è 
stato a malapena riconosciuto dai 
cronisti. A 42 anni passati, con i ca
pelli radi, il viso più disteso e uno 
sguardo gentile che nasconde parec-
cle amarezze e forse qualche eccesso 
di alcool, Wilson non ha quasi più 
niente del tipo «nevrotico» che Io rese 
famoso. Parla plano, sottovoce, esi
bendo quel caldo accento drotcl che 
gli viene dall'essere nato ad Atlanta 
In Georgia; e non ama rinfocolare 
polemiche, riaccendere vecchie sto
rie. Pare che qui al Lido di Venezia 
abbia corso il rischio di perdersi due 
volte In quel piccolo tratto di strada 
che separa l'Excelsior dal Palazzo 
del Cinema. Colpa del jet-leg, delio 
sfasamento di fuso orario, ci ha però 
subito informato una preoccupata 
funzionarla dell'ufficio ospitalità. 

— Dunque, signor Scott, perchè co
si pochi films in questi ultimi anni? 

«Bah, probabllmetne perchè a Hol
lywood non c'erano più parti per me. 
Sono gli incerti di questo bizzarro 
mestiere, mi sono detto, e ho cercato 
di non soffrirne più di tanto. Del re
sto, Il clichè del matto criminale era 
veramente diventato insostenibile. 
MI chiamavano solo per quello. Do
vevo sgranare gli occhi, digrignare l 
denti e picchiare le ragazze. No, non 

me la sentivo più. Stavo comincian
do ad impazzire davvero». 

— All'inìzio, però, fu un'esperienza 
positiva™ 

«Si. Avevo cominciato da poco a 
muovermi nel mondo del cinema. 
Ricordo che, dopo aver girato Nel 
cuore della notte, accando a Rod Stel-
ger, qualcuno mi fece sapere che Ri
chard Brooks cercava una coppia di 
giovani attori per Interpretare 11 ruo
lo del due balordi che avevano ucciso 
a sangue freddo una famiglia del 
Kansas. Non sapevo chi fosse 
Brooks, né avevo letto 11 romanzo di 
Truman Capote. Sostenni il provino, 
andò bene e fui subito scritturato. La 
paura cominciò dopo, quando mi re
si conto che stavamo per portare sul
lo schermo un tragico fatto di crona
ca che ancora bruciava nella memo
ria della gente*. 

— Capote collaborò alla sceneggia* 
tura? Seguì le fasi della lavorazione? 

«No, venne solo una volta per con
trollare alcuni esterni. Come al soli-
tolndossava 11 cappellone e fumava 
quegli enormi sigari puzzolenti. Ho 
saputo solo Ieri che è morto. Mi di
spiace. Adoravo i suoi libri 01 ho letti 
dopo), soprattutto 1 primi romanzi, 
quelli ambientati nel Sud degli Stati 
Uniti». 

— E dì Robert Aldrich che cosa ci 
può raccontare? È vero che era un re
gista difficile di carattere? 

«Ma no! Robert era un uomo deli
zioso, una persona di classe, un regi
sta che conosceva 11 cinema dalla A 
alla Z. Perfino Chaplln, che lo ebbe 
come assistente negli anni Quaran
ta, seguiva scrupolosamente 1 suol 
consigli. Come è noto Chaplln era un 
regista che non amava rivedere I 
"giornalieri". Lui risolveva tutto in 

fase di montaggio. Ma una volta Al-
drikh gli disse che 11 materiale girato 
non era buono. Lui prima brontolò 
un po', poi andò alla moviola per 
controllare di persona e alla fine tor
nò fuori scuro in viso confessando ad 
Aldrich: 'avevi ragione tu, non stavo 
facendo un buon lavoro'». 

— Come è nato questo sodalizio con 
Zanussi? 

•Un po' per caso. Lo conobbi circa 
otto anni fa in casa di amici. In se
guito ho visto i suol film e ho capito 
che mi sarebbe piaciuto lavorare con 
lui. Ma di sceneggiature ne abbiamo 
lette parecchie insieme prima di de
ciderci davvero. Ora sono molto con
tento. L'anno del sole quieto è stato 
un'esperienza umana e professiona
le molto importante*. 

— Pare dì capire che lei non si tro
va troppo bene nella Hollywood di 
questi anni Ottanta. 

•Più che altro mi sento estraneo a 
questa Hollywood. Spielberg e Lucas 
realizzano del films molto divertenti 
ed è giusto che continuino a farli. Ma 
penso anche che con II costo di un 
loro film (in media dal 20 al 50 milio
ni di dollari) se ne potrebbero girare 
dieci o dodici di buona qualità. Ecco, 
io sono per un cinema diverso, fatto 
di persone, di sentimenti veri, non 
solo di eroi. Non mi interessano gli 
effetti speciali e le guerre stellari». 

— Può fard un esempio? 
«Beh, ho amato molto Tender Mer

de*. Robert Duvall 11 era davvero 
stupendo*. 

— E -Voglia di tenerezza»? 
•Sto parlando di buon cinema, non 

di Oscar. Ma questo preferirei che 
non lo scrivesse. O forse si. Faccia 
lei». 

Michele Anseimi 
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Nostro servizio 
VENEZIA — «Il 1945, l'anno 
zero della nazione, ha creato 
un baratro nella capacità di 
ricordo della gente, la paura 
di sapere. Contro lo shock te
desco della memoria noi ora 
raccontiamo In Heimat (Pa
tria) una grande storia fami
liare e di villaggio, che inizia 
nel 1919 e si conclude nel 
1982». La voce — quella di 
Edgar Reitz, regista del film 
In questione — ci ricorda che 
esistono due Germanie: la 
Germania degli 'anni di 
piombo' e dell'oblio, e la Ger
mania che ha imparato a ri
cordare, a rigirare la lama 
nelle proprie ferite storiche. 
Questa seconda nazione, la 
«Patria» che ha scelto la pa
rola, disturba le asettiche 
strade del Lido, evocando 1 
fantasmi del nazismo e dello 
sterminio di massa, sia bru
talmente, come nel film 
Wundcanal di Thomas Har-
lan (figlio del regista di regi
me Weit Harlan, autore del
l'antisemita Suss l'ebreo) il 
cui protagonista principale è 
un ex-criminale nazista, 11 
dr. Alfred S., che Interpreta 
se stesso, sia con lo sguardo 
malinconico e sottile della 
memoria, nello smisurato 
Heimat, sedici ore di film, qui 
divise In cinque giorni, ma 
che in Germania gli spetta
tori vedono, nelle sale, In due 
puntate da otto ore ciascuna. 
Film 'avvenimento', soprat
tutto perché, in una Mostra e 
in uno «stato del cinema» vo
tati alla mediocrità, queste 
due opere sanno rimettere In 
gioco l'Idea del «rischio» e 
perché, nella loro complessi
tà e vicinanza pericolosa con 
la vita, finiscono per divora
re ogni altro film di questa 
Biennale. E c'è poi un terzo 
film, francese stavolta, ma 
firmato da un regista ameri
cano ribelle come Robert 
Kramen si chiama Unser Na
ri (Il nostro nazì) ed è l'altra 
faccia del set del film di Har
lan. Il dr. S. è visto qui senza 
gli occultamenti del film di 
Harlan: si sentono gli ordini 
impartiti dal regista attra
verso i microfoni nelle sue 
orecchie, si vede la sua indif
ferenza al crimini compiuti, 
ma anche la sua vecchiaia, la 
sua debolezza, l'aggressione 
che subisce da un Harlan In
tento a regolare 1 conti con 11 
padre «di regime», con il pas
sato privato prima ancora 
che con la Storia. Il docu-

Ecco il 
programma 

di oggi 
Sala Volpi (ore 9) Bunuel: 

Nazarin (1959) e ore 11 pro
grammi speciali: Metropotis, di 
Long. 

Sala grande (ore 12) Venezia 
tv: Illusione) (Svizzera), di To-
gnola. 

Sala Volpi (ore 15,30) Bu
nuel: La fièvre monte à el Pao 
(1959). 

Sala grande (ore 15,30) set
timana intemazionale della crì
tica: A esoda vege (La fine del 
miracolo) (Ungheria), di Veszi. 

Sala video (ore 17) Venezia 
tv: Eva e Dio (Svizzera), di Bel-
lineili. 

Sala Feria (ore 17) Venezia 
De Sica: Chewing-gum, di B. 
Proietti. 

Sala Volpi (ore 17,30) Vene
zia XLI: Heimat (Patria), 
quarta parte (Rfg), di Reitz, 
fuori concorso. 

Sala grande (ore 18) Venezia 
XLI: Angyali udvozlet (An
nunciazione) (Ungheria), di Je-
les, in concorso, opera seconda. 

Sala video (ore 19,30) video
musica e cinema: Cinema per i 
•clips» e «clips» per il cinema. 

Arena (ore 20,30) Venezia 
XLI: Angyali udvozlet. 

Sala grande (ore 21) Venezia 
XLI: Once upon a time in 
America (C'era una volta in 
America) (Stati Uniti), di Leo
ne, fuori concorso. 

In tre 
drammatici, 

strazianti 
film di Edgar 
Reitz, Thomas 

Harlan e 
Robert 

Kramer, torna 
il ricordo del 

passato nazista 
Quasi una 

discesa agli 
inferi per 

fare i conti 
con se stessi 

Cè una Germania 
che vuol sapere 

mento è sconvolgente, un 
piccolo video bruciante co
me la sgranatura dell'Imma
gine. implacabile come può 
esserlo solo una «tranche de 
vie». . 

In un certo senso, il film di 
Kramer è più radicale di 
quello di Harlan e svela gli 
Intenti di quest'ultimo film, 
la cui idea originaria era di 
ricostruire la storia del «sui
cidi» avvenuti nel 1977 nel 
carcere speciale di Stam-
mhelm. Pian plano, però, nel 
corso delle ricerche, si fece 
luce una verità sconcertante: 
gli esperti della prigione era
no gli stessi che, durante il 
nazismo, avevano messo a 

punto 11 cosiddetto «suicidio 
forzato», sistema pulito di 
eliminare gli oppositori. Il 
dr. S. autentico criminale di 
guerra ed ex-vice capo del 
S.S., è uno di questi. La trou
pe di Harlan inscena un ra
pimento (ma dove finisce la 
finzione?) e un processo po
polare. La cinepresa rimane 
implacabile sul volto del vec
chio, una voce lo Interroga, 
manda ordini, lo obbliga a 
tentare l'autosoffocamento 
con un sacchetto di plastica 
o il «suicidio» con 11 classico 
colpo di pistola alla testa. 
L'uomo, alla fine, è condan
nato a suicidarsi secondo il 
suo passato stile di aguzzino 

e l'ultima Immagine lo ab
bandona, solo, all'uscita dal 
tunnel nero della miniera In 
cui era rinchiuso. Lo spazio 
del film è stretto e buio, in
terrotto da monitora che ri
frangono l'immagine del
l'uomo. È un attore o è prima 
di tutto un criminale che ha 
sterminato migliala di per
sone? È, soprattutto, così 
vecchio e lo spettatore è a di
sagio. La vera confessione 
dell'uomo comincia quando 
appare sullo schermo il film 
di Welt Harlan Immensee. È 
la resa del conti per 11 regista 
convinto che 11 padre «con 1 
suol film, era, la musica per 1 
massacri». Del resto, c'è la 

storia del cinema e c'è la Sto
ria vera e spesso finiscono 
per intrecciarsi strettamen
te, come nei tre film di cui 
stiamo parlando. Il titolo 
stesso del lavoro di Edgar 
Reitz, Heimat allude ad un 
genere molto diffuso negli 
anni '30 e '40, in Germania: 1 
racconti della nostalgia, del 
ritorno alla terra e alla casa, 
Ad un certo punto del rac
conto, due delle protagoni
ste, Maria e Pauline, vanno a 
vedere proprio 11 film Heimat 
con la loro beniamine, Zarah 
Leander. 

Ma l'Heimat di Reitz di che 
cosa narra? Di Schabbach, 
un villaggio tedesco e del 

farsi e disfarsi di una fami
glia, attraverso le vicissitu
dini delle guerre, del nazi
smo, del dopoguerra. Il per
sonaggio centrale è, sicura
mente, Maria, la madre forte 
che attraversa ogni caduta, 
ogni lutto, ogni abbandono 
maschile, proponendosi co
me punto fermo cui ogni co
sa ritorna. Ma sbaglia chi 
cercasse in questo film la 
Storia «alla grande», quella 
ufficiale: Reitz sceglie di pe
dinare un Intero villaggio ed 
una famiglia, mostra il so
gno e la costruzione di una 
bella casa, gli amori e le gra
vidanze, l'acquisto di un ve
stito, le partenze ed 1 ritorni 
al villaggio, la cottura di un 
dolce e la scelta di un vino, la 
ricerca del caffé e l'arrivo 
della gomma americana. La 
guerra, non a caso, è rias
sunta in un episodio dal tito
lo «gli amori del soldati». Hei
mat, insomma, è un'avven
tura attraverso la storia mi
nuta di una Germania in cui 
il nazismo non diviene mal 
un'unica ombra oscura get
tata sopra l'intera popolazio
ne. Il nazismo, qui, ritrova le 
sue varie sfumature: è fana
tismo per Wilfreld, rasse
gnata inettitudine per 
Eduard, arrivismo per la 
moglie, necessità per tutti gli 
altri. Heimat è una lunga sto
ria raccontata a tavola, In fa
miglia, un'avventura fatta di 
memorie sapide e terrestri, 
invasa dalla commozione e 
dal sentimento, ma in gusto 
equilibrio con la saggezza e 
l'inquietudine. Il racconto si 
accende a tratti nel colore: 
un colore squillante ed In
fuocato che sottolinea gli at
timi di calore, mentre la Sto
ria quotidiana va rigorosa
mente lasciato in bianco e 
néro. Anche perché, così, si 
confonde con le fotografie di 
Eduard in cui si riassumono 
gli anni del villaggio, con i 
film dell'epoca, con 1 docu
mentari nazisti Imposti al 
soldati al fronte. Il cinema 
può anche arrivare a consu
mare la vita, come nell'lnser- ; 
to più doloroso, quello in cui ' 
l'operatore di guerra, soldato 
anche lui, e costretto a 
filmare le fucilazioni del ci
vili, mentre il capitano siste
ma «graziosamente» una 
fronda Innevata In primo 
plano. 

Piera Detassis 

Parlano i due registi per la prima 
volta a Venezia da giurati. «Ecco 
perché siamo tornati in Sicilia, 

che è stato il nostro primo amore» 

I Taviani 
hanno 
trovato 
l'autore 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Incontriamo Poalo e Vittorio 
Taviani al mattino, prima che qui al Lido 
arrivi Jorìs Ivens. I fratelli-registi, sulla ter
razza dell'albergo, sono una calma sinfonia 
di camicie, giacche, calzoni dai colorì identi
ci, beige e bianco; sorridono quando faccia
mo Il nome dell'illustre e ottantenne docu
mentarista. La circostanza è abbastanza sin
golare: qui a Venezia sledono tutti e tre, unici 
uomini di cinema (oltre ovviamente al presi
dente, Michelangelo Antonioni) in mezzo a 
pittori, scrittori, musicisti, nella giurìa del 
concorso Intemazionale: loro due sin dall'i
nizio, 11 grande vecchio olandese fatto arriva
re di rinforzo («ma non di ripiego» sottolinea
va davvero senza bisogno Rondi), quando 
Singer ha defezionato. Cosa unì, 26 anni fa, 
questi tre registi per alcuni mesi? 

La Sicilia, terra nella quale un Ivens ses
santenne e famoso che gii aveva filmato l'O
landa, li Belgio, la Spagna del '37, la Cina, 
l'Indonesia, la Francia, stava girando L'Italia 
non i un paese povero, documentario ENI per 
li quale volle l'ausilio di Paolo e Vittorio, an
cora neppure trentenni. Proprio la Sicilia 
che, oggi, appare come una terra magica e 
superstiziosa In Kaos. L'opera in tre ore e cin
que episodi che 1 Taviani hanno realizzato 
Ispirandosi alle novelle di Pirandello e attesa 
per dopodomani al Lido quando, natural
mente fuori-concorso, costituirà l'avveni
mento del giorno. Di Kaos abbiamo parlato 
ormai parecchio tempo fa, quando ancora 
esisteva solo la sceneggiatura e voi racconta
vate che il vostro Pirandello era un favolista, 
un novelliere che somigliava a un Grimm, 
un Andersen di Sicilia.» 

«Già; non ci ha spinto il desiderio di pre
starci ad un'illustrazione delle sue novelle, 
piuttosto il piacere di un'affabulazione, un 
modo di raccontare che già abbiamo provato 
con La notte di San Lorenzo. E allora eccoci in 
viaggio per la Sicilia, la terra di Un uomo da 
bruciare; il nostro amore, prima della Sarde
gna di Padre padrone, prima ancora della no
stra regione la Toscana, un'isola in cui è an
cora vivo li Mito. A questo punto è arrivato 
Pirandello, ci ha sbarrato il passo, ci si è im
posto con i suol racconti, l'espressione epica 
e compiuta della sua terra, una terra conta
dina che dà il sapore a ognuna di queste sto
rie di passione, superstizione, malattie stra
ne, profonde, insondabili». 

Al contrario di Bellocchio, non avete dialo
gato con 11 drammaturgo, col Nobel della 
«Tragedia piccolo borghese e cittadina». Pu
re, da bambini, aveva impresso un marchio 
sulla vostra fantasia, con i Sei personaggi in 
cerca d'autore, spettacolo a cui vi portò un 
padre «dannunziano ma capace di autolro-
nla». Ecco invece un serial •girgentino» pro
dotto dall'amico Giuliani G. De Negri, per 
Raluno e Filmtre, con attori teatrali come 
Claudio Blgagll e Regina Bianchi, 11 predilet
to Omero Antonutti, Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia, che aspettiamo con curiosità di 
vedere nel panni degli zi' Dima e don Lollo 
della Giara. L'altro figlio, Mal di luna. Re
quiem, fi COTTO di Milazzo che fa da cornice e 
un Colloquio con la madre ad epilogo sono gli 
altri capitoli, più rari. L'opera, come vi ripro
mettevate, resterà aperta alla collaborazione 
con altri registi? 

«Lo dirà il giudizio del pubblico, dipenderà 
dall'impatto che avrà 11 nostro racconto an

che qui, dopodomani. I soggetti che si anni
dano nella Novelle per un anno sono Inesauri
bili, ognuno con una strabiliante carica in
ventiva cinematografica. A noi fa piacere 
pensarci come direttori di una collana che 
richiami, sotto il segno di Pirandello, vari 
registi italiani, i vecchi e i giovani. Le pre
messe ci sono: il film è già stato venduto in 
America, in Inghilterra, in Francia e, con 
una certa liberta che in fondo ci piace, ognu
no di questi paesi sceglierà il suo Kaos, 
proiettando solo alcune puntate. Cè chi, a 
Parigi, fa l'ipotesi di una visione doppia, divi
sa In due sale». 

Che effetto vi fa sedere in giuria a gomito 
con gli scrittori Grass, Jong, Evtuscenko, il 
pittore Balthus, 11 musicista Petrassl? 

«Ci convince che 11 cinema è davvero un 
patrimonio di tutti. Sarebbe molto più diffi
cile realizzare 11 contrario: che un regista ci
nematografico si esprima su delle sinfonie o 
dei quadri. Dovresti sentire i ricordi cinema
tografici che ha il vecchio Petrassl... Siamo, 
per di più, In uno stato d'animo rilassato per
ché viviamo per la prima volta un festival 
senza essere in trincea; quando sei In compe
tizione pensi solo a te stesso, 11 lavoro del 
rivale ti sembra lontano, ti irrita, ti disturba. 
In questi giorni ci sentiamo molto vicini agli 
autori In concorso, al contrario. La differen
za tra noi e gli artisti-giurati è che la sequen
za riuscita di un film, il risultato positivo 
della ricerca, ci dà un'emozione in più, sap-, 
piamo quanta fatica costi». 

Cosa vi ha colpito finora nel film che avete 
visto? 

•La memoria che affiora, questa ossessio
ne che evidentemente abbiamo tutti del pas

sato, della guerra...» 
Jorìs Ivens cos'è: un antico maestro o un 

amico? 
«Un amico: abbiamo mantenuto rapporti, 

ci telefoniamo spesso. Il fatto è che gli dob
biamo un giudizio decisivo per la nostra for
mazione. Proprio in Sicilia, in quel 1959, gli 
fu mostrato il materiale che noi due aveva
mo girato a Palermo per suo conto. Lui, 
grande artista del documentario, commentò 
alla fine della prolezione: "formidabile! Que
sto, però, è un vero film a soggetto". Così ci si 
accese una lampadina sulla nostra reale vo
cazione». 

L'impegno in giurìa vi lascia il tempo per 
dare un'occhiata anche al cinema di grande 
spettacolo, alla TV, alla videomusica presen
te alla Mostra? 

«No, anche perché, confessiamolo, ci place 
dormire, 11 tempo libero che la Mostra ci met
te a disposizione è un regalo graditissimo, 
inusuale. Questo non comporta che siamo 
prevenuti, o del tutto sprovveduti, di fronte 
al "nuovo". Sai basta che tu abbia un figlio 
d'età giusta e la televisione ti frastorna ven
tiquattro ore al giorno, la vldeomustca, vo
lente o nolente, diventa il tuo pane quotidia
no. I nostri, magari, vorrebbero che con que
sto genere finalmente ci cimentassimo an
che noi. Ma non siamo molto stimolati: que
sti filmati ancora usano un linguaggio così 
vecchio. Sono un po' patetici, coltivano un 
inspiegablle, facile gusto dell'orrido. Siamo 
sinceri: Il video non ha "inventato", non ha 
aggiunto per ora un bel niente alla violenza 
sana, seria, importante della musica rock». 

Maria Serena Palieri 

Due inquadrature di 
«Indiano Jones e il 
tempio maledetto». A 
sinistra un'immagine 
de «Il nostro nazi» di 
Robert Kramer. In 
basso «Kaos». il film a 
episodi di Paolo e 
Vittorio Taviani. 
tratto da alcune 
novelle di Pirandello 

Arriva il seguito dell'«Arca perduta»: una perfetta 
macchina spettacolare tutta giocata sui colpi 

di scena e su un ritmo spinto fino al parossismo 

Indiana Jones, 
l'avventura 

è l'avventura 
Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — «Anythlng 
Goes», (succederà di tutto) 
canta maliziosamente la 
blondlsima Willie nel fumo
so ed esotico club Obi Wan di 
Shangal. Il numero coreo
grafico alla Bubsy Berkeley 
di 42esima Strada, con tanto 
di donnine in cilindro e di 
spaccate vertiginose è un 
omaggio a Cole Porter e al 
musical hollywodiano degli 
anni Trenta; ma è anche una 
strizzata d'occhio allo spet
tatore già «scaldato» e pronto 
a Immergersi nel fumetto. 
Già, «succederà di tutto»: ed è 
solo questione di secondi. Vi
sto che In meno di un quarto 
d'ora (il firn dura la bellezza 
di 120 minuti), Indiana Jo
nes, smoking bianco e garo
fano rosso, sopravvìve, nel
l'ordine a un potentissimo 
veleno versatogli nel bic
chiere di champagne dal per
fido Lao Che, a una girando
la di prolettili sparatigli con
tro da un mitra a tamburo (si 
protegge dietro ad un enor
me gong che rotola), a un vo
lo da capogiro dalla finestra 
addolcito da una serie di ten
doni cinesi, a un insegui
mento senza esclusione di 
colpi per le vie affollate di 
Shangal, anno 1935, a un 
lancio da un aereo rimasto 
senza pilota con un canotto 
gonfiabile giallo che fa da 
paracadute, a una pazzesca 
discesa sulla neve con Io 
stesso canotto usato come 
slittino, a un'ulteriore volo 
di un centinaio di metri su 
un fiume sottostante e (ma a 
quel punto è una passeggia
ta) a una perigliosa corsa 
sulle rapide. Ed è solo l'ini
zio. Dopo la suddetta apertu
ra in grande stile (la logica è 
quella degli antefatti alla Ja
mes Bond che non hanno 
niente a che vedere con 11 re
sto della storia) si vorrebbe 
una pausa, un attimo di re
spiro, un secondo per tirare 
il fiato. Macché: due ossute 
gambe alla Gandhi che spia
no Indiana Jones, (finalmen
te In «divisa» da indiana Jo
nes) la svampita Willie e il 
Slccolo alutante cinese Short 

:ound (un bambino eroe 
non ci sta mal male dopo 
E.T.) ci suggeriscono che si 
va a ricominciare e stavolta 
davvero (succederà di tutto). 

Indiana Jones e il tempio 
maledetto e approdato leti a 
Venezia nella rassegna di 
mezzanotte e naturalmente 

ha fatto il pieno di applausi e 
di gente. Biglietti esauriti da 
giorni, cartelloni pubblicita
ri raffiguranti l'archeologo-
awenturiero mentre fa ro
teare la celebre frusta da 
rancherò rubati di notte, cri
tici vecchi e giovani che stor
cono Il naso ma che poi into
nano 11 motivo conduttore 
dei Predatori dell'Arca Perdu
ta qui ripreso, austeri profes
sori di lingue orientali che si 
mettono ordinatamente in 
fila un'ora prima pur di non 
perdersi - l'«awenlmento»: 
piaccia o non piaccia, Spiel
berg che a Venezia ha man
dato come ambasciatore solo 
il piccolo Interprete Ke Huy 
Quan — è già uno dei vinci
tori morali di questa Mostra 
dedicata al culto dell'autore. 

È un segno del tempi? Un 
fatto di cui preoccuparsi? La 
dimostrazione «del progres
sivo abbassamento del gusti 
culturali della gente» (lo ab
biamo sentito dire da un col
lega)? Pontificare In questi 
casi serve a poco, perchè si
gnifica attribuire al film un 
potere che non ha (in fondo è 
solo un'abile operazione 
commerciale gestita con I 
controfiocchi); così come 
non serve più di tanto ana
lizzare la qualità cinemato
grafica di questo secondo ca-
Sitolo della saga di Indiana 

ones, facendo magari pon
derosi raffronti con l'origi
nale e compilando acide 
troncature. 

A ben vedere, che cosa ha 
fatto Steven Spielberg? Ha 
intuito che il motore princi
pale di un possibile «seguito» 
dei Predatori doveva essere 
la velocità, una velocità 
spinta al parossismo, diver
tente e realistica insieme, un 
concatenarsi di acrobazie e 
di meraviglie esotiche, di or
rori iperbolici e di contrap-
{mntl Ironici. Abbondando 
n effetti speciali e In trucchi 

ottici, immergendo la storia 
(11 recupero di una pietra sa
cra rubata dai feroci Thugs a 
un villaggio di agricoltori in
diani) In un'ambientazione 
claustrofobia dal colori in
fernali, Spielberg ha dise
gnato una nuova mappa 
dell'avventura cinemato
grafica. È vero, ha ragione il 
critico americano Gary Ar
nold quando scrive che 11 
film «fa battere 11 cuore sen
za toccarlo»; e anzi $1 può 
persino aggiungere che que
sto spettacolone di eccezio
nale energia alla lunga di

venta grottesco e un po' ' 
noioso. Ma sono rilievi che '• 
lasciano il tempo che trova- • 
no, roba che si scrive, desti- ' 
nata a sgretolarsi di fronte ; 
alla esagitata, frastornante . 
magniloquenza del dolby- ; 
system e dello schermo pa
noramico. 

Semmai può destare qual- ; 
che perplessità 11 ricorso ad 
una violenza grafica, quasi, 
un catalogo di atrocità, che . 
fino a Ieri non rientrava nel- • 
le corde di Spielberg (in In- ' 
ghilterra il film è stato addi- ', 
rittura tagliato su richiesta, 
della censura). Ma anche qui • 
bisogna intendersi. Nel suo' 
richiamarsi al fascino per- ' 
duto dell'antico Oriente, alle. 
fumerìe d'oppio e agli splen- • 
dori del marajà, Indiana Jo~ ' 
nes N.2 non fa altro che ma-, 
terìalizzare fino al parossi
smo (comico) certi orrori dal 
sapore fumettistico. Prende
te l'ormai famoso banchetto \ 
nel Palazzo del maraja ado-. 
lescente conquistato con la 
solita pozione magica alle 
Forze del Male: di fronte allo. 
sguardo stupefatto della 
graziosa Willie, vengono ser
viti cervelli di scimmia man
tecati, serpenti giganti ripie
ni di anguille, salse gialla
stre nelle quali galleggiano 
occhi di bue e altre delizie del 
genere. Ma francamente so
no cose già viste mille volte, 
«trovatine» Innocenti che ap
partengono al décor dell'av
ventura esotica. 

A questo punto sentiamo 
già la domanda: ma Insom
ma ti sei divertito o no? La 
risposta è si. Ed è come se ci 
fossimo cavati un dente. Vi
sto che, nel suo insieme, que
sto kolossal straripante da 
27 milioni di dollari (ma ha 
impiegato me>io di sei giorni 
per ripagarsi) continua a 
non convincere granché. È 
lungo, spesso squilibrato, 
nemmeno troppo ben scritto, 
Eppure eppure funziona: 
perché fa sorridere senza 
coinvolgere, perché è un ba
locco di lusso che chiede 
d'essere subito smontato e 
distrutto, perché (a differen
za di £.7.) non ha morali da 
spedire attraverso lo scher
mo. Chissà, forse questo ci
nema in crisi, ferito a morte 
dalla TV e dalla prigrlzla del
la gente, ha davvero bisogno 
di eroi come Indiana Jones, 
detto «Indy», per tornare a 
ruggire incora. 

Michele Anselmi 

.» 
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Retequattro, 20.25 

James 
Dean, 

un «J.R.» 
degli 

anni 50 
Già visto molte volte in TV, Il gigante (in onda in due parti, oggi 

e domani su Rete 4, ore 20.25) è pur sempre quel che si dice «un 
filinone., con amori, avventure, grandi paesaggi, tragedie e carrie
re fulminanti, una specie di concentrato (si fa per dire, dura tre 
ore) ante-litteralm di Dallas. Il «gigante* del titolo, infatti, è il 
Texas, il più grande stato degli USA in cui si svolge la fluviale 
vicenda di Bick Benedict, ricco proprietario terriero, della sua 
dolce sposa Leslie e del giovane, scapestrato Jett Rink, vanamente 
innamorato di Leslie e spinto, per rivalsa, a costruirsi una fulmi
nante carriera di magnate del petrolio. 

Diretto da George Stevens, che aveva dato il meglio di sé in film 
come La donna dell'anno, Il cavaliere della valle solitaria e Un 
posto al sole, che gli valse l'Oscar per la migliore regia, // gigante è 
un film la cui lavorazione fu ancora più avventurosa della storia 
che raccontava. Il cast radunava i due divi forse più popolari del 
momento (siamo nel '56): Liz Taylor e James Dean. Dean (il cui 
ruolo era stato inizialmente pensato per Alan Ladd) morì poco 
prima della fine delle riprese, e per alcune scene situate nel finale 
venne usata una controfigura, ripresa di spalle. Un altro membro 
del cast destinato a una trista fine era Sai Mineo, giovane divo-
adolescente. Rock Hudson era invece Bick, petroliere dal cuore 
d'oro, mentre suo figlio era un ragazzetto di belle speranze, quel 
Dennis Hopper che più di dieci anni dopo avrebbe sconvolto Hol
lywood col celebre Easy Rider. Il film affascina soprattutto per 
?[ueste presenze, e per una prima parte discretamente solenne. Nel 
male diviene invece tronfio, retorico, eccessivo. Ma rimane, come 

dicevamo, un «filinone», mille volte preferibile alle piccinerie di 
J.R. e compagnia. 

Festival dell'Unita 

Euro TV, ore 20,20 

«Sconosciuta»: 
un quadro 

misterioso per 
un omicidio 

Uno sceneggiato di Daniele, 
D'Anza, La sconosciuta, viene 
trasmesso da Euro TV (questa 
sera alle 20.20 l'ultima punta
ta), il circuito televisivo che è 
riuscito ad entrare insieme alle 
«major» tra i più seguiti dal 
pubblico. La sconosciuta è una 
storia gialla, romanzo di spio
naggio e di avventure, interpre
tato da Martine Brochard, Sil
via Dionisio, Giancarlo Dettori 
e Olga Bisera. La morte im
provvisa di un cittadino inglese 
in Italia insospettisce la moglie 
che non crede alla disgrazia, e 

§ che incomincia a incontrare 
una serie di personaggi tutti le
gati ad un quadro a cui l'ucciso 
teneva particolarmente. Manca 
il movente per l'assassinio, ma 

auesta sera scopriremo che c'è 
ietro un segreto internaziona

le. 

Canale 5, ore 20,25 

«Kennedy 
contro Hoffa» 

un caso 
clamoroso 

Si replica (su Canale 5: la prima parte è in onda stasera alle 
20,25) il film per la TV All'ultimo sangue - Kennedy contro Hoffa, 
che ricostruisce uno dei casi più clamorosi ed enigmatici della 
storia sindacale americana. Hoffa, scomparso nel 1975, fu a cavallo 
tra gli anni 50 e 60 il capo del sindacato dei camionisti, e divenne 
uno degli uomini più potenti dell'America del tempo. Fu nel 1961 
che Robert Kennedy, allora ministro della Giustizia, lo citò in 
giudizio per aver sottratto, a scopo di lucro, mezzo milione di 
dollari dalla cassa del sindacato. Hoffa venne condannato nel '64, 
condanna ribadita in appello nel '67 e scontata, per quattro anni. 
fino al "71, quando il nuovo presidente Nixon Io graziò. Il film di 
Michael Newell ricostruisce la vicenda partendo dal personaggi» 
di Clark Mollenhoff. giornalista che spinse Kennedy a dare il via 
all'inchiesta. Tra gli interpreti ci sono anche nomi famosi come 
Ernest Borgnine e José Ferrer. oltre a giovani attori televisivi 
come Danny Aiello, Cotter Smith e Sam Groom. Hoffa è Robert 
Blake, il noto interprete della serie di telefilm gialli Barella. 

Raiuno, ore 18,15 

Raidue, ore 20,30 

Un detective 
al computer 

contro bombe 
e pistole 

Si conclude questa sera (Rai-
due, ore 20,30) Criminal com
puter, giallo inglese con un de
tective che al posto della pisto
la usa il linguaggio «basic» dei 
calcolatori per andare sulle 
tracce di assassini e trafficanti 
internazionali. Iniziata nel di
partimento governativo per la 
difesa delle frodi, dove Henry 
Jay, mago del computer, tra
scorre una vita tranquilla e mo
notona, la storia si è riempita di 
morti ammazzati, di strani fur
ti, di attentati, nelle tre punta
te già andate in onda. Una or
ganizzazione della malavita sta 
cercando di far fuori questo uo
mo troppo pericoloso per i suoi 
traffici, e non risparmia bombe 
e proiettili. Anche la moglie di 
Henry viene rapita, e questo è 
troppo davvero: il computer 
questa volta non sbaglierà. 

675 repliche 
per quella 

battaglia sul .. 
Canal Grande E 
Si rinnova oggi a Venezia una delle massime tradizioni fclclori-

co-turistiche della città lagunare: la Regata storica, giunta niente
meno che alla 675* (seicentosettantacinquesima!) edizione. La re
gata rievoca una battaglia navale, che i veneziani combatterono e 
vinsero nel 940, contro una flotta di pirati slavi. Si gareggia, oggi, 
lungo il classico percorso del Canal Grande. Ci sarà anche la RAI, 
che trasmetterà il tutto in diretta a partire dalle 18.15. Il telecroni
sta sarà Vittorio Mangili, la regia è di Armando Dossena. 

«Grazie a voi ho potuto cantare per la prima volta 
a Roma». Così il grande tenore spagnolo ha conquistato il pubblico che 
gremiva il velodromo. Due ore di grande musica e di calorosa simpatia 

Carreras superstar 

José Carreras al Festival dell 'Unità dì Roma 

ROMA — A un certo punto, Inoltrando
si nella Donna è mobile qual piuma al 
vento, eccetera José Carreras, l'Illustre 
tenore spagnolo, che aveva radunato 
l'altra sera, al Velodromo, migliala di 
persone, ha preso a modificare 11 testo, 
cantando a piena voce, sul motivo ver
diano, *Non-me-la-ri-cordopiù*. Non gli 
tornavano alla mente le parole dell'ec
cetera, e ha proseguito con vocalizzi. Il 
pubblico si e messo ad applaudire, ma 
l'applauso è rimasto sospeso nell'aria, 
quando è arrivato il momento del gor
gheggio finale e del «pensler» sparato 
con vertiginoso «acuto» nello spazio 
notturno. Veniva, Intanto, dal lato delle 
tribune un odore di cipolle (la Festa ha 
una quarantina di posti-ristoro), volut
tuosamente aspirato dal pubblico, pri
ma di abbandonarsi all'applauso più 
sfrenato. 

tBravo», 'Canta ancora*, «Sei 
simpatico»: così urlava la folla. 

Preceduto da una strepitosa fama (la 
sua Carmen all'Arena di Verona è «paz
zesca»), Carreras era riuscito a volgere 
In chiave di simpatia la serata, sin dal
l'Inizio. 

Il severo e velenoso Theodor Wiese-
grund Adorno ci ha Insegnato a leggere 
In certi «errori» della pubblicità (errori 
del quali la gente deve avvedersi e deve 
dare la correzione), il trucco per dare 
alla pubblicità stessa un maggior rilie
vo. Bene, pareva, l'altra sera, con José 
Carreras ospite della Festa nazionale 
dell'Unita, che certi Inconvenienti, ve
rificatisi nell'Impianto di Illuminazione 
e di amplificazione, fossero stati pro
prio originariamente perpetrati, per 
dare un maggior risalto alla bravura e, 
appunto, alla simpatia crescente Intor
no al cantante. E, come con la pubblici
tà la gente è portata a correggere gli 

«errori», così, tra la platea e 11 palco, si é 
stabilito un fitto dialogo Imbastito su 
suggerimenti, «correzioni», Iniziative 
per eliminare fastidi di luce e di resa del 
suono. 

*Ugo, cambia microfono; il tuo funzio
na meglio...; gridava qualcuno nell'In
tento di trasferire a Carreras il microfo
no di Ugo Gregorettl, presentatore 
«adornlano». Ma 11 frastuono di una 
friggitoria elettrica è rimasto a distur
bare la voce del tenore, contribuendo, 
però, a consolidare la simpatia di cui 
dicevamo. 

Carreras ha una voce stupenda, sicu
ra, spavalda. E su queste qualità, In una 
serata all'aperto, 11 tenore ha puntato, 
alternando ad antiche e care canzoni, 
antichi e cari brani di opere liriche. Alle 
prime ha dato un'aura di nobiltà; al 
brani d'opera ha trasmesso, Invece, una 
sfumatura di umiltà. I due momenti del 
recital, cioè, sono stati ben soppesati a 
tutto vantaggio di una lezione di stile. E 
così, alcune famose romanze di Luigi 
Denza (Occhi di fata), Paolo Tosti (Non 
t'amo più, Vorrei morire), Leoncavallo 
(Mattinata) e altre (Afusica proibita, per 
esemplo) sono filate lisce, e proprio sot
tobraccio con le stelle che lucean 
(Tosca), con 11 sogno del Werther, col 
Nessun dorma della Turandot, con 11 pa
store e la sua solita storia raccontata da 
Cilea nell'Artesiana. 

Carreras non aveva un programma 
prestabilito, ma proponeva di volta In 
volta, dopo brevi cicli di due-tre esecu
zioni, questa o quell'aria. 

«Se vi garba» — diceva al pubblico — 
canterò Dlcltencello vule...». «Se siete 
d'accordo, canto E lucean le stelle...». E 
prima di incominciare a cantare, dove
va salvarsi dal diluvio di applausi testi-

montanti 11 garbo e l'accordo. Non ha 
cantato, però, nemmeno una «cosa» di 
quelle che 11 pubblico Incominciava a 
richiedergli. Ma non una di quelle da lui 
stesso annunciate ha poi deluso l'aspet
tativa della gente. 

Quando, dopo La donna è mobile-non 
me la ricordo più, ha ricevuto la meda
glia della Festa e ha ringraziato, rico
noscendo all'Unità 11 merito di averlo 
fatto cantare per la pi Ima volta a Ro
ma, l'entusiasmo è andato alle stelle. 
La nostra Festa ha fatto in modo che 
Carreras canti nel prossimo gennaio al 
Teatro dell'Opera, ancora In un concer
to. Nel 1986 parteciperà, con la Mon-
tserrat Caballé, all'Erodiade di Masse-
net e, nel 1987, ad un'altra opera ancora 
da definire. Era ora. Carreras ha tren
tasette anni, ha Incominciato a traffi
care col teatro lirico che era ancora un 
ragazzo, ma sta sulle scene da oltre 
quindici anni. Ha cantato con Karajan 
Aida e Requiem di Verdi, ma ci voleva la 
Festa dell'Unità per averlo finalmente a 
Roma. E voglia 11 cielo che la Festa con
tribuisca anche a salvare e recuperare 11 
Velodromo dell'Eur, con le gradinate 
già invase dall'erba. 

È sorprendente come agli antichi che 
costruivano monumenti, noi opponia
mo «cose» nate originariamente come 
rovine. Il pubblico, però, non aveva vo
glia di lasciare 11 Velodromo, e ha avuto 
dal Carreras anche un bis: la famosa, 
famigerata Cranada, esplosa come un 
trionfo di potenza canora. Preziosa la 
collaborazione pianistica di Vincenzo 
Scalerà, accortissimo anche lui a non 
dare allo strumento per quanto am
plificato a morire, 11 ruolo di una Im
possibile orchestra. 

Erasmo Valente 

ROMA — La RAI ha affida
to a Sandro Bolchi 11 compito 
di aprire la sua stagione tele
visiva con Melodramma, uno 
sceneggiato «dedicato» al 
mondo della Urica. La storia 
di un Rlgoletto della Scala 
che, vinto dagli anni, finisce 
per prestare la sua immagi
ne ad un Rlgoletto muto del 
fotoromanzi. Una tragedia 
d'altri tempi, dove il prota
gonista sarà la vittima di un 
amore senile che non potrà 
finire se non nel sangue, In 
un teatro di provincia. 

Dire «un Bolchi» dopo tan
ti anni, è ormai Indicare un 
genere, che per 1 telespetta
tori ha preso via via le forme 
e le Immagini del Miserabili. 
del Karamazov, del Promessi 
Sposi, del Mulino sul Po, di 
Anna Karenina. Per 1 patiti 
dell'opera quest'uomo dal
l'aspetto Imponente, abitua
to a farsi rispettare, ad esse
re regista non solo sul set o 
sulla scena ma persino nelle 
serate In suo onore, ha un al
tro volto: per loro Bolchi è 11 
regista di 128 Opere In tutto 
11 mondo, nel teatri più Im
portanti, dalla Scala al Co-
vent Garden, all'Opera Hou
se di San Francisco. 

Melodramma è l'omaggio 
che 11 regista televisivo di 
sceneggiati fa al regista d'O
pera, una storia dietro le 
quinte del grandi teatri sulle 
orme di un «vinto». «È la pri
ma volta che scrivo un sog
getto. È la prima volta che 
faccio la regia di una cosa 
mia. Ed è la prima volta, cre
do, che In televisione si rac
conta la storia di un barito
no... Ed anche la storia di un 
fotoromanzo». 

Per lei, dunque, questo 
sceneggiato è particolar
mente Importante? «Sì, sen
z'altro. Uno tiene sempre di 

Televisione Va in onda da stasera (Raiuno, ore 20,30) lo sceneggiato «Melodramma» 
di Sandro Bolchi. Quattro puntate dedicate alla decadenza di un baritono 

Povero 
Rigoletto, 
si è perso 

in un 
fotoromanzo 

più all'ultima cosa che ha 
fatto!» 

Ma In questo omaggio al 
mondo della Urica non c'è 
l'opera che Bolchi predilige, 
Il trovatore: «Il mio protago
nista è un baritono, un Rigo-
letto. Perché mi hanno sem
pre Insegnato che se il tenore 
e l'amante vittorioso, 11 bari
tono è 11 marito con le corna. 
Quasi mai protagonista, 
quasi sempre cattivo, beffa
to, tradito dalle donne e da
gli amici». 

Rlgoletto è qui Gastone 
Moschin in ottima forma. 
Gilda è Laura Lattuada, 23 
anni, «scoperta» da Salvatore 
Noclta con Storia di Anna ed 

ancora fragile nelle mani del 
regista. Si recita una trage
dia, una storia d'amore e 
morte con i colori forti della 
tradizione lirica, lo stiletto 
insanguinato In pugno. Ma 11 
mondo tradizionale dell'O
pera tutto affidato a Mo
schin ed al suol costumi da 
buffone tragico si scontra 
mortalmente con quello del 
fotoromanzo, «usa e getta», 
di cui Lattuada è la star dal
la doppia vita, giovinetta 
presa in un "brutto giro". Il 
vecchio barìtono della Scala, 
per denaro e per sfuggire al 
ménage familiare dove una 
«Carmen» che per lui ha ri
nunciato alla carriera (An

drea Ferreol) lo costrìnge In 
un «museo dei ricordi», ac
cetta di essere il Rlgoletto 
muto del fotoromanzi. Ma 
sul set di Mantova — imbal
samato nelle pose fotografi
che — vivrà la sua tragedia. 

Melodramma, sceneggiato 
giocato su più toni (troppi), 
diventa commedia quando 
Bolchi sulle rive del Mincio 
«gira» 11 fotoromanzo. A Da
niele Formica, regista del
l'Opera a fumetti, è stato da
to accento tedesco, e l'incon
tro tra il giovane caratterista 
e il navigato Moschin è sen
z'altro fortunato, anche se la 
parentesi grottesca — certo 
desiderata da Bolchi per da-

Programmi Tv 

LJ Raiuno 
11.00 MESSA 
11.55 GIORNO DI FESTA 
12.15 LINEA VERDE 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale ci darua 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 AVVENTURA. DISAVVENTURE E AMORI DI NERO, CANE DI 

LEVA - Carter a 
14.00 CICLISMO: CAMPIONATO DEL MONDO PROFESSIONISTI SU 

STRADA - Barcellona 
16.45 T V 1 ESTATE - Tutto «I mondo à paese 
18.15 VENEZIA: REGATA STORICA 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 MELODRAMMA - Con Gastone Moschin 
21.45 HIT PARADE - Con Barbara Boncompagni e Nino Rosa 
22.20 TELEGIORNALE 
22.30 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Teiefilm 
23.25 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

NOTIZIE OELLA DOMENICA SPORTIVA 

D Raidue 
11.00 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
11.30 COME SCOPERSI L'AMERICA - F*n con Macario. De!>a Scala 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - Uno sceneggiato al gwrno 
14.20 PUCCINI - F*n con Gabnete Ferletti. Paolo Stoppa 
16.15 CHUCK BERRY SHOW 
17.00 RtETc ATLETICA LEGGERA - Meeting mtemazjonale 
18.50 LADY MADAMA - TeJsHm 
19.60 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 CRIMINAL COMPUTER 
21.25 ...? POI VIENE LA FESTA 
22.20 T G 2 - STASERA 
22.30 AVVENTURE AFRICANE DI UN BERSAGLIERE CICLISTA 
23.20 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
23.50 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11.25-12.25 e 13.40-17.10 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Mugello: 

Motoc>cl.srno Gran Premio r* San Marmo 
19.00 TG3 
19.25 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA 
20.10 CENTO CITTÀ D'ITALIA - Roma 
20.30 BIENNALE CINEMA 84 
21.15 TG3 
21.40 DOMENICA GOL 
22.10 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22.20 CONCERTONE - The Who 

23 .10 I GRANDI LAVORI DEL MONDO 
00.05 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Con Marilyn 

D Canale 5 
8.30 «Alice», telefilm: «Mary Tyler Moore», telefilm; «Enos». telefilm; 
10.45 Sport: Basket; 12.15 Sport: Football; 13 Superclassifica Show; 
14 «Kojaks. telefilm; 15 Sport: Tennis; 19.30 «Barena», telefilm; 
20.25 «Kennedy contro Hoffa», sceneggiato; 22 .25 «Love Boat», tele
film; 23.25 Film «D nipote picchiatello», con Dean Martin e Jerry 
Lewis. 

D Retequattro 
8.30 «Banana Split», cartoni; 8.45 «Gotdia Gold», cartoni; 9.15 Aspet
tando il ritorno dì pape; 9.30 «Blu* Noeti», cartoni; 10.16 «I predatori 
dell'idolo d'oro», telefilm; 10.50 «Fantasilandia», telefilm; 11.45 «Tra 
cuori m affitto», telefilm; 12.15 «Scooby Doo». cartoni; 12.40 «Star 
Blazer*», cartoni; 13.10 Prontovideo; 13.30 «I giorni del padrino». 
sceneggiato; 15 Film «Atari»; 17.30 «Giatrus», cartoni; 18 «Truck 
Driver», telefilm; 18.50 «Tre cuori in affìtto», telefilm; 19.25 «Chips». 
telefilm; 20.25 Film «Il gigante», con Elizabeth Taylor • James Dean; 
22 .30 «Charlìe's Angels». telefilm; 23 .30 Film «L'uomo che uccisa 
Liberty Valance», con John Wayne; 1.30 «I predatori dell'idolo d'oro», 
telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «n magnifico dottor DoPttle». cartoni; 10.15 Film «Lampi nei 
sole», con Susan Haywsrd e Jeff Chandfe?; 12 «Angeli votanti», tele
film; 13 Sport: Grand Prix; 14 Deejay Television; 16.16 Filma Acciden
ti che caos»; 17.50 «L'uomo di Singapore», telefilm; 18.45 «Kung Fu», 
telefilm; 19.40 n circo di SbtruKno; 20.25 Autostop, gioco; 2 2 . 3 0 FHm 
•Assassinio al terzo piano», con Simone Signorat a Katherine Ross; 
0.20 Film «Progetto Franfcen». 

D Telemontecarlo 
16.30 II mondo di domani; 16 Automobilismo: Gran Premio San Mari
no. Spagna: Campionato mondiale di ciclismo prova su strada profes
sionisti: 18 Sotto te stelle '84 , con Eleonora Giorgi; 19.15 Telemenù • 
Oroscopo; 19.55 «Gordian». cartoni; 20.25 «Signorine grandi firme». 
commedia musicale con Carmen Russo; 21.20 «Eddte Shoestring». 
telefilm; 22.25 «Les amour» de la Belle Epoque», sceneggiato. 

D Euro Tv 
14 «Bonanza», telefilm; 19 «Yattaman». cartoni; 19.3C «Marna Lin
da». telefilm; 20.20 «La sconosciuta», sceneggiato; 22.20 «Shogum», 
sceneggiato; 23.30 Tuttocinema. 

D Rete A 
12 Film «La citte atomica»; 13.30 «Angle Girl», cartoni; 14.30 Film 
•Resistenza eroica»; 16 «F.B.I.». telefilm; 17 Film «La pistola e il 
pulpitoo»; 19 «Cara a cara», teiefilm: 20.25 Film «ti richiamo della 
foresta»; 22.15 Ciao Eva; 23.30 Superproposte. 

Gastone Moschin e Laura Lattuedti in «Me lodramma» di S a n 
dro Bolchi (in a l to) -

Scegli il tuo film 
HATARI! (Retequattro, ore 15) 
Se vi piacciono John Wayne, l'Africa, le bestie feroci e il cinema 
avventuroso, questo è il vostro film. Diretto dal grande Howard 
Hawks nel 1962, è uno dei migliori film «africani» prodotti a Holly
wood, girato con una sana mistura di avventura, cameratismo 
virile e umorismo. Wayne è ilrude capo di una pattuglia di caccia
tori che catturano animali per circhi e zoo, Elsa Martinelli è la 
bella ragazza che Io farà prima imbestialire, poi innamorare. Me
morabili le sequenze della cattura del rinoceronte. 
L'UOMO CHE UCCISE LIBERTY VALANCE (Retequattro, ore 
23.30) 
Hawks nel pomeriggio, // gigante (di cui riferiamo in videoguida) 
in serata, John Ford-a tarda notte: una volta tanto, Retequattro 
garantisce davvero una buona domenica agli appassionati del 
grande cinema hollywoodiano. Liberty Valance è un Ford «anzia
no», girato nel '62 (come il suddetto HatariI), in cui il vecchio 
cineasta fa i conti con i miti del vecchio West. James Stewart è il 
pacifico giudice che diventa celebre per un omicidio non commes
so. John Wayne è l'eroe che si sacrifica per lui rinunciando alla 
fama e alla donna amata (Vera Miles), Lee Marvin è un pistolero 
sadico e crudele. Ce n'è d'avanzo per adorare un film a tratti un po' 
schematico, ma di grande tenuta narrativa. 
PUCCINI (RAI 2, ore 14.20) 
Pomeriggio RAI, invece, dedicato agli amanti del melodramma. II 
film diretto da Carmine Gallone nel 1953 è la biografìa (un po' 
romanzata) di Giacomo Puccini (1858-1924), dal primo successo 
con le Villi al fiasco della prima della Butterfly, con contorno di 
amori vari. Puccini è Gabriele Ferzettì, moderatamente somiglian
te (era più verosimile Alberto Lionello nel Puccini TV). 
COME SCOPERSI L'AMERICA (RAI 2, ore 11.30) 
Macario, Delia Scala, Carlo Ninchi e Folco Lulli in una commedio-
la del '49, in cui due morti di fame tentano la fortuna emigrando in 
America del Sud. La regia è di Cario Borghesie 
IL NIPOTE PICCHIATELLO (Canale 5, ore 23.25) 
Jerry Lewis e Dean Martin in uno dei loro film migliori, diretto nel 
'55 da Norman Taurog. Jerry è Wilbert, giovane assistente barbie
re che si trova coinvolto in un furto di diamanti. La sequenza in cui 
Jerry si traveste da bambino per pagare la tariffa ridotta in treno 
è assolutamente impagabile. Risate garantite, permettete ai bam
bini di stare alzati. 
ASSASSINIO AL TERZO PIANO (Italia 1, ore 2Ì30) 
Un uomo vuole liberarsi della moglie (anche per ereditare il suo 
cospicuo patrimonio) e architetta un piano diabolico: con l'aiuto di 
una bella avventuriera, tenta di indurre la consorte all'omicidio. Ci 
riuscirà? Un giallo diretto nel '67 dal poco noto Curtis Harrington. 
Buoni gli attori: James Caan, Katherine Ross, Simone Signoret. 
LAMPI NEL SOLE (Italia 1, ore 10.15) 
Western minore del '58, diretto da Russell Rouse. Nel 1847, una 
carovana di pionieri si dirige a Ovest: la guidano gli attori Jeff 
Chandler e Susan Hayward. 

re 11 senso dello stacco tra 11 
mondo compunto e oleogra
fico della lirica (soprattutto 
negli anni *50, 11 periodo in 
cui è ambientata la storia) e 
quello imparaticcio e casua
le del fotoromanzo guasta 
l'unità del racconto. 

Tra alti e bassi si dipana 
una storia In cui Bolchi fa 
continui rimandi alla sua 
esperienza: ecco l fratelli Ka
ramazov, che qui si chiama
no Ugo e Giacomo, l'uno 
«diavolo» e l'altro «angelo»; 
ecco le frasi celebri pescate 
nell'archivio delle lirica... 
Ma ecco anche 1 «suoi» attori, 
proprio come Jean Vaijean 
chiamato ora ad indossare la 
gobba ed 11 naso storto di Rl
goletto. La discontinuità del
lo sceneggiato, i punti deboli, 
più che nella storia sono nel
la sceneggiatura di Dante 
Guardamagna che ha dato 
al personaggi un dialogato 
come fortunatamente non si 
trova nella realtà; ma anche, 
e soprattutto, nell'atteggia
mento sospettoso con cui 
Bolchi si pone di fronte alla 
realtà nella quale 11 suo pro
tagonista si perderà. Anche 
gli attóri di questo «altro 
mondo», dunque, da Nanni 
Svampa a Luca Barbareschi, 
allo stesso Formica, sembra
no veramente 1 protagonisti 
di un altro sceneggiato, finiti 
chissà perché sul set di Melo
dramma, dove Gastone Mo
schin signoreggia come In 
un lungo monologo. 

Sandro Bolchi ha detto 
che «l'ultima cosa» è quella a 
cui tiene di più. Ebbene, La 
vigna di uve nere, lo sceneg
giato trasmesso a giugno, 
forse tra le cose migliori di 
Bolchi; è nato questo Melo
dramma che da un anno gia
ceva negli archivi RAI. 

Silvia Garambois 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8 , 10, 13, 19, 
23.05. Onda Verde: 6-57, 7.57. 
10.10, 11.30. 12.57. 17.57. 
18.57. 21.40. 23.57; Notiziario del 
GR1: 6 II guastafeste; 7.32 Culto 
Evangelico; 8.30 GR1 copertina: 
8.40 Le canzoni dei ricordi; 9.10 II 
mondo cattolico: 9.30 Messa; 
10.16 Meno ottanta: 11.50 Arena 
napoEtana: 12.20 Domenica in...: 
13.15 Forse sarà la musica del ma
re; 14.30 Carta bianca estate; 
19.20 Ascolta si fa sera: 19.25 Dis
tro le quinte con i grand del nostro 
tempo; 20.05 Cronaca di un deano; 
20.3C Stagione anca d'estate di Ra-
«Souno: 23.05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30.11.30. 12.30.13.30.15.30. 
16.30. 18.30. 19.30. 22.30: 6.02 
Lafoatros: 6.05 I me* del GR2: 8 
Sintesi dei programmi; 8.15 Oggi è 
domenica: 8.45 «Vita di Papa G o 
vanni»; 9.10 Mantovani e la sua or
chestra: 9.35 Vacanze premio; 11 
Storie e canzoni di tutti i giorni; 12 
MiBe e una canzone; 12.45 Hit para
de 2 : 1 4 Onda Verde: 14.08 Dome
nica con noi estate; 2 0 Un tocco «fi 
classico: 21 La sera del d di festa; 
22.40 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 7.25, 9.45. 
11.45, 13.45. 19, 20.45; 6.55. 
8.30. 10 30 H concerto del mattato; 
7.30 Prima pagina; 10 Uomini e pro
feti; 12 Viaggio di ritorno. 50 armi di 
«Satogo fra USA e URSS.'cd M. Flo
res Di Arcaès»; 12.30 Speciale clas
sico; 14 Antologia di Radotre; 17. 
«Eis* cremore», di Gaetano Doni-
zetn; 19.15 Robert Schumann; 
19.45 Paone da cZama bianca»; 
20 Un concerto barocco: 21 Rasse
gna defle riviste: 21.10 XXI Festival 
pianistico «ntamaoonate d Brescia a 
Bergamo; 21.40 Ubn novità: 22.40 
Un racconto: «Aprile a Parign; 
23-23.59 n jazz. 
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Viaggio nella fantagricoltura 

Con il nucleare 
ti stermino 

maledetta mosca 
INSETTICIDI RADIOATTIVI / 5 

L'esposizione ai raggi gamma dei microrganismi 
per impedire la riproduzione dei dannosi insetti 

COME IMPEDIRE il flagello degli insetti? Come evitare 
che ogni anno parassiti di ogni genere, malattie crittoga
miche e erbe Infestanti distruggano un terzo della produ

zione agricola mondiale? Finora la risposta è stata l'utilizzazio
ne in dosi crescenti di fitofarmaci (antiparassitari, diserbanti). 
Ma i guasti sono davanti agli occhi di tutti. L'uomo è costretto a 
mangiare sostanze pericolose che si depositano sugli alimenti, 
molti insetti buoni e utili (come le api) sono uccisi da insetticidi 
non selettivi, aumentano le specie dì piante resistenti ai tratta
menti chimici. 

Indubbiamente la difesa contro queste avversità è più che 
mai necessaria. Basti pensare che nelle campagne italiane ogni 
anno vanno in fumo 2000 miliardi per l'azione di insetti o malat
tie. Ma è il tipo di lotta che va rivisto. 

Molti successi sono già stati ottenuti con le cosiddette lotte 
guidate o lotte integrate, che affiancano ai metodi tradizionali 
sistemi più articolati basati sulle conoscenze biologiche, etolo
giche, genetiche. Ma le novità più interessanti riguardano le 
tecniche basate sulle fonti radioattive e sugli ormoni. 

Il primo caso, l'irraggiamento, consiste nella esposizione del 
microrganismi a raggi gamma che provocano la rottura delle 
catene del DNA (Acido desossiribonucleido) e del RNA, cosi da 
non permettere la loro moltiplicazione cellulare. E una utilizza
zione alternativa del nucleare nella quale è impegnata l'Agen
zia internazionale per l'energia atomica di Vienna, che segue un 
programma per la sterilizzazione della mosca da frutto medi
terranea. 

Si tratta del terribile nemico dei frutticoitori: la femmina 

depone le nuova sul frutto, le larve dopo pochi giorni si nutrono 
del frutto e lo rovinano. Con la nuova tecnica, prima di tutto si 
creano veri e propri allevamenti di mosche, le cui larve sono poi 
sterilizzate con radiazioni. Una volta nate le nuoVe mosche sono 
liberate nelle zone più infestate. Ma siccome sono sterili rendo
no vani gli entusiasmi riproduttivi delle mosche esistenti. Ini
zialmente il numero totale cresce, ma nel giro di tre generazioni 
crolla, fino all'estinzione totale. 

Un altro sistema è basato sui ferormoni, speciali secrezioni 
degli insetti. Anche se sono di vari tipi, gli studi nella lotta 
contro le pesti in agricoltura hanno concentrato l'attenzione sui 
ferormoni sessuali, sostanze molto volatili, disperse nell'aria 
dagli insetti che anche a grandi distanze servono come richiamo 
per l'accoppiamento. La lotta è condotta col metodo del diso
rientamento. Prima si ottengono per sintesi questi ferormoni 
sessuali, poi si diffondono nelle zone ad alta intensità di insetti. 
I maschi non riusciranno più a individuare il luogo di provenien
za del messaggio sessuale, non localizzeranno la femmina, e non 
riusciranno ad accoppiarsi. 

Altri insettici «ecologici» sono quelli che si basano sugli ormo
ni, in particolare influendo sui due ormoni che regolano la cre
scita degli insetti- gli ecdisoni e gli ormoni giovanili. Un'elevata 
concentrazione di juvenoldi (sostanze analoghe all'ormone gio
vanile) consentono di prolungare l'età larvale dell'Insetto, oppu
re la formazione di insetti a metà strada tra la larva e la pupa, 
destinati a morire rapidamente. 

Arturo Zampagliene 

ROMA — Una veduta della 
Festa nazionale dell'Unità con 
il verde messo a dimora dalla 
Cooperativa Florovivaistica 
del Lazio e dalle impresa di 
Pistola 

700 alberi 
«importati» 
dalla ditta 

Menici 
di Pistoia, 
le aiuole 

e le distese 
d'erba 

(che rimarranno 
alla città) 

della 
Cooperativa 

Florovivaistica 
del Lazio 

ROMA — Ma gli alberi si 
possono anche affittare? 
«No. per carità, non usiamo 
questa parola. Abbiamo solo 
messo a disposizione i pro
dotti dei nostri vivai per por
tare un po' di verde in questa 
grande Festa. Noi, in genere, 
gli alberi li vendiamo. Que
sta è solo un'eccezione. Cer
to, a festa terminata, li por
teremo via e li rimetteremo 
nei nostri vivai»: dice la si
gnora Vanda Menici titolare 
della omonima azienda di 
Pistoia. Ma se cipressi, piop
pi, abeti, magnolie, una volta 
conclusa la Festa nazionale 
dell'Unità, riprenderanno la 
via di Pistoia, quel grande 
prato di 3 ettari circa creato 
dalla Cooperativa Florovi
vaistica del Lazio, invece, re
sterà. C'erano fino a qualche 
mese fa solo rovi e sterpaglie 
in questa grande area del-
l'Eur, dove e stata allestita la 
cittadella del Festival. Ora 
aiuole, alberi, cespugli, prati 
coprono oltre il 70% dei 33 
ettari dell'area. 300 alberi ad 
alto fusto fanno da cornice al 
grande prato, dove si svolge
rà domenica 16 la manifesta
zione conclusiva. Sono circa 
700 gli alberi piantati all'Eur 
dalle ditte Menici e Mati di 
Pistoia, e sono complessiva
mente 8 gli ettari di prato 
creati nell'area dell'Eur dal
la Cooperativa Florovivaisti
ca del Lazio, aderente alla 
Lega delle coop. Non solo: la 
cooperativa ha curato la fio
ritura delle tante aiuole che 

regalo tutto verde 

Ora prati al posto 
delle sterpaglie 

si trovano lungo il viale prin
cipale, ha risìstemato tutta 
la parte della collina che so
vrasta l'area della Festa, ha 
fornito decine e decine di 
piante che ora adornano gli 
uffici della palazzina della 
direzione, ha piantato tante 
palmacee lungo le scarpate. 
Roma e Pistoia: due validi ed 
originali esempi di come il 
verde si possa esportare e 
creare nel giro di pochi mesi 
per cambiar volto anche a 
zone brulle, piene di sassi e 
rovi come era fino a poco 
tempo fa questa parte del
l'Eur. «La cooperativa nac
que nel '78 — spiegano Mario 
Taurelli e Guido Amadio, ri
spettivamente presidente e 
responsabile del settore 
commerciale della Florovi
vaistica —, ma noi abbiamo 
un'esperienza più che decen
nale. L'azienda, infatti, nac
que dalla fusione delle ditte 
Scarchilli, Amadio e Capo-
darco, che, nel complesso as
sommano oltre 50 anni di 

qualificata presenza sul 
mercato». 

«Ci mettemmo insieme — 
proseguono Taurelli ed 
Amadio — per cercare di su
perare difficoltà dovute ad 
una crisi di mercato. Ed il 
nostro esperimento ha fun
zionato*. I soci della «Floro
vivaistica» sono 70 e lavora
no tutti nella cooperativa. 
Tre di loro sono ragazzi han
dicappati che prima lavora
vano nell'azienda •Capodar-
co». «Qui alla Festa — dicono 
ancora i dirigenti della coo
perativa — abbiamo iniziato 
a lavorare a maggio. Non è 
stato facile creare questo 
verde su questo terreno così 
ostico...». Tutta l'opera di 
realizzo dei prati è stata par
ticolarmente seguita dal di
rettore della cooperativa 
Carlo Scarchilli e dal respon
sabile tecnico Otello Ama
dio. 

Ma la «Florovivaistica», 
forte della sua ormai più che 
collaudata esperienza, è riu

scita lo stesso, assieme alle 
aziende Menici e Mati di Pi
stoia, a cambiar volto a que
sta zona. Con 1 suol 120.000 
metri quadrati di vivai che 
producono infinite quantità 
arbustive ed i suoi 20.000 me
tri quadrati di serre la «Flo
rovivaistica», di cui è socia 
anche la Regione Lazio, pro
getta, allestisce e cura la ma
nutenzione di impianti che 
vanno dalle grandi indu
strie, ai piccoli giardini e ter
razzi. Il suo fiore all'occhiel
lo è però la sistemazione a 
verde delle aree archeologi
che. Per conto della Sovrin
tendenza di Roma la coope
rativa ha già eseguito dei la
vori nelle zone del Palatino, 
dell'Appla Antica e delle 
Tombe latine. 

Il «fiore all'occhiello» delle 
due aziende pistoiesi, invece, 
è rappresentato da questi 
grandi alberi, alti dal 6 al 12 
metri, posti lungo i vali della 
cittadella del Festival. «Sono 
tutti esemplari. Sono lecci, 
cedri, cipressi, pioppi che 

hanno già molti anni di vita. 
Noi, volendo, potremmo an
che arredare un giardino co
me se fosse un parco secola
re. Questa è una "specialità" 
tutta nostra. Pistoia è famo
sa per questo dice la si
gnora Menici. «Alcune di 
queste piante — prosegue — 
hanno anche 20-30 anni di 
vita. Nel nostri vivai possia
mo conservare alberi anche 
per 30-40 anni. Un clima par
ticolarmente mite, unito ad 
un terreno che non è né ec
cessivamente sabbioso né 
eccessivamente argilloso ce 
lo consentono». 

I 300 alberi che sono pre
senti nella grande area del
l'Eur sono stati portati con 
camion speciali da Pistoia. 
Fino a qualche hanno fa non 
sarebbe stato possibile to
gliere questi alberi dal vivaio 
in estate. Lo si poteva fare 
solo in autunno e primavera. 
Ma ora gli ingegnosi vivaisti 
pistoiesi ne hanno inventata 
una nuova. Si - chiama 
•plant-plast» ed è una plasti
ca, con la quale si avvolge la 
zolla dell'albero durante 11 
trasporto. «La plastica è pie
na di piccoli fori, attraverso i 
quali la pianta può "respira
re". In questo modo non su
bisce nessun trauma», dice la 
signora Menici. E così cedri, 
pioppi, lecci, non appena la 
Festa nazionale dell'Unità 
sarà terminata, ritorneran
no sani e salvi nei vivai di 
Pistoia. 

Paola Sacchi 

Nostro servizio 
TORINO — Si riapre per gli 
allevatori italiani la sciagurata 
prospettiva dell'abbattimento 
dei capi bovini? Potrebbe esse
re una delle conseguenze dei re
golamenti CEE firmati nel 
marzo scorso enche dai rappre
sentanti del governo italiano. 
La denuncia e venuta dall'as
sessore all'Agricoltura della 
Regione Bruno Ferraris, e dal 
presìderte dell'Associazione al
levatori del Piemonte Guido 
Brandelli di Bronfello. Quei re
golamenti (portano ì numeri 
856 e 857 e la data 31 marzo 
'84) «prevedono — ha ricordato 
il compagno Ferraris — quote 
di produzione di latte non su
perabili per i prossimi cinque 
anni a scanso di gravissime pe
nalità: circa 400 lire per ogni 
litro prodotto oltre la quota fis
sata» Il che significa non solo 
«una politica sbagliata e con
servatrice poiché consolida gli 
squilibri produttivi e mortifica 
il progresso», ma anche un'offe
sa al principio sbandierato del
la libera concorrenza «sul quale 
si è costruito quel tanto di poli
tica comunitaria oggi esisten
te. 

Per un paese deficitario co
me l'Italia l'accettazione di 
quote fisiche di produzione 
rappresenta — ha ribadito l'as
sessore piemontese — «una 
sciagura intollerabile». E le ci
fre sono lì a documentarlo. Fis
sare per l'Italia una quota di 
produzione a livello 1983 (si 
tratta di 9 milioni e 900 mila 
tonnellate, mai accertate però 
con esattezza da nessuno) non 

Per le decisioni CEE formate anche dall'Italia 

In Piemonte non vogliono 
dire addio alla «Frìsona» 

vuol dire soltanto colpire la 
zootecnia e gli allevatori che 
hanno, con capacità e fiducia, 
investito per migliorare stalle 
ammali, ma riversare conse
guenze negative, dirette e indi
rette, sull'intero apparato eco
nomico-produttivo del paese. 

II blocco delle quote significa 
la rinuncia all'obiettivo della 

riduzione del nostro deficit 
agro alimentare ed anzi il suo 
incremento per.quanto riguar
da latte. latticini e carne. Da 
oggi per il settore lattiero ca-
seario il deficit, pari al 40°? del 
nostro fabbisogno, comporta 
•un esborso annuo in valuta 
pregiata di oltre 2 mila miliar
di». 

Accettando di .ingessare» la 

situazione produttiva lattiera 
al 1983 il ministro dell'Agricol
tura Pandolfi ha ottenuto di 
rinviare la contabilizzazione e 
l'eventuale pagamento della 
supertassa per il primo anno di 
applicazione delle quote a fine 
marzo '85 anziché a cadenza 
trimestrale. «Questo rinvìo può 
essere apprezzato — hanno 
detto Ferraris e Brandelli — 

Montale.no, il miele 
all'ultimo giorno 

SIENA — L'ottava mostra nazionale del 
miele e dei prodotti dell'apicoltura, che sì è 
svolta alla Fortezza di Montalcino, ha otte
nuto un ottimo successo, sia per 11 numero 
degli espositori, sia per la qualità del pro
dotti, sia per la partecipazione del pubbli
co. Gli espositori sono circa 60, provenienti 
da tutte le regioni italiane. Oggi la mostra 
di Montalcino vivrà le sue ultime ore, dopo 
una sene di inziative. È tempo di bilanci in 
questo settore e anche noi, presto, li fare
mo. 

Il premio delle Langhe 
a un vignaiolo olandese 

LA MORRA — Si assegna oggi il «Premio bien
nale al vignaiolo del mondo*. Il riconoscimento è 
stato creato dalla comunità della Morra, una del
le capitali delle Langhe. dove i grandi «roMÌ> ba
rolo, e barbaresco, sono di casa. Il premio va ad 
Hugo Hulst che ha le sue vigne a Maastricht, in 
Olanda «quale sincero omaggio — dice la motiva
zione — per un'insolita attività nel paese tradi
zionale dei tulipani». 

Si tratta di un riconoscimento pieno di signifi
cato. Soprattutto va sottolineata la sensibilità 
dei grandi esperti delle Langhe che non premia
no un vignaiolo di casa nostra, ma un olandese. 
Ecco un pezzo di nuova Europa. 

qualora si possa intenderlo co
me una possibilità di guada
gnare tempo in vista di una ria
pertura del negoziato da parte 
del governo italiano». 

In Piemonte gli allevatori 
hanno particolarmente indiriz
zato gli allevamenti — con one
ri cospicui — verso la razza bo
vina Frisone che assicura il mi
glior rendimento in latte. E lo 
hanno fatto per colmare quel 
deficit nazionale cui si è accen
nato. visto che se nella CEE 
esiste un mare di latte non è 
l'Italia che lo crea. 

Adesso la scelta verso la raz
za Frisona diventa un boome
rang per gli allevatori «Abbia
mo scartato, per ora, la via delle 
manifestazioni chiesta da una 
parte degli allevatori» ha detto 
il presidente Brandelli di Bran
dello. «Ma l'accettazione delle 
Suote è impensabile: signifi-

herebbe il crollo delle aziende 
allevatrici». Tanto più che il go
verno non dà alcuna certezza 
per gli animali da carne. «Tra 

Sii allevatori c'è grande disagio; 
prezzo degli animali da vita 

— aggiungeva il presidente pie
montese — è crollato in questi 
ultimi tempi del 20-30 %•. Uno 
specchio della situazione si è 
avuto in questi giorni alla 13* 
Mostra regionale dei bovini 
della razza Frisona italiana di 
Carmagnola. La conferma più 
autorevole verrà, si è detto, dal
la prossima mostra di Cremo
na. «I rinvìi del ministro fanno 
mancare agli allevatori i punti 
di riferimento di cui hanno bi
sogno*. 

Andrea Liberatori 

Le decisioni della giunta di autoregolamentazione 

Formaggi tipici, iszìone 
a... qualità controllata 

Una maggiore attenzione all'andamento del mercato e del consumo - Per una gestione 
unitaria del latte nazionale - Nell'organizzazione il consorzio del pecorino romano 

ROMA — Positiva esperienza della Giunta 
di autoregolamentazione dei formaggi tipi
ci. Essa ha, soprattutto per i formaggi lea
der, cioè Ì grana, indicato e concordato una 
produzione, quantificata in circa 1.600.000 
ql., rapportata alla quantità dei consumi 
evitando forte remunerazione in alcuni pe
riodi e altrettanto rapide e disastrose crisi 
di prez2o in altri. La Giunta di autoregola
mentazione prevedeva inizialmente la par
tecipazione dei soli consorzi di tutela dei 
formaggi grana (28 000.000 di ql. circa). Si 
sono aggiunti ora i consorzi del gorgonzola, 
provolone, asiago, taleggio. Oggi chiede 
l'ingresso nella giunta anche il pecorino ro
mano. 

Quali i motivi del circoscritto, ma signi
ficativo successo dell'azione della giunta? 
In primo luogo quello di avere impostato la 

produzione secondo l'andamento dei con
sumi: ciò consente stabilità di prezzi e ga
ranzie dei mercati. In secondo luogo quello 
di avere consentito una riflessione comune 
non in astratto, ma su operazioni concrete, 
sull'andamento di mercato e sulle iniziati
ve da prendere per una sua stabilità da 
parte di chi decide sulle produzioni lattie-
ro-casearie, anche dell'imprenditoria pri
vata. In terzo luogo perché così facendo il 
produttore dì latte trasformato in prodotto 
tipico ha una garanzia in più per lo sbocco 
sul mercato del proprio latte come pure di 
una sua remuneratività. In sostanza essa 
rappresenta un modo, tutto basato su stru
menti nazionali, indipendenti dai provve
dimenti CEE ed indipendenti anche da 
aiuti economici statali, per avviare a solu
zione i problemi. 

Quali problemi rimangono ancora aper
ti? Essi riguardano la migliore funzionalità 
della Giunta, ma soprattutto e paradossal
mente le prospettive che la giunta ha aper
to. In sostanza garanzie per 36.000.000 di 
ql. di latte significa anche più difficoltà per 
il latte che non rientra nella regolamenta
zione. Esiste cioè la necessità, ancor più 
impellente dopo le decisioni CEE del 31 
marzo, di una gestione unitaria di tutto il 
latte nazionale. 

Se non si ottengono risultati in questa 
direzione, che è la prosecuzione logica del
l'esperienza della Giunta, non solo l'azione 
dell'autoregolamentazione diviene preca
ria, ma soprattutto non si danno risposte 
globali e durature alla zootecnia italiana. 

Carlo Bonizzi 

I formaggi tipici sono 
quelli che per quanto ri
guarda la produzione, la 
forma, il peso e le caratteri
stiche organolettiche se
guono degli standard fissa
ti a termini di legge; nor
malmente a garanzia del 
rispetto delle norme sono 
costituiti I consorzi volon
tari di tutela che hanno il 
compito di salvaguardare 
la tipicità delle caratteristi
che ed in alcuni casi anche 
della zona di origine appo
nendo apposito marchio ri
lasciato ai trasformatori 
che si attengono alle nor
me. 

I formaggi tipici in Italia 

Dal parmigiano 
alla fontina, solo 

questi sono «DOC» 
rappresentano un fatto 
economico di rilievo: 
38.652.000 ql. — su 
66.077.000 di latte equiva
lente commercializzati in 
Italia di cui almeno 25 mi
lioni importati —, di latte 
trasformato per 2.955.900 
ql. di formaggio lavorato in 
2.224 stabilimenti di cui 

1.646 cooperativi, con oltre 
35.000 dipendenti (dati '82). 

Rappresentano anche un 
fatto di rilievo per la zoo
tecnia lattiera italiana in 
quanto sono il risultato di 
una specializzazione pro
duttiva e di una sofisticata 
capacità professionale con
solidatasi in anni di storia 

— si pensi che 1 grana ed il 
gorgonzola sono formaggi 
con oltre 500 anni di vita —. 

Rappresentano per ulti
mo la possibilità di una 
qualificazione e remunera
zione del latte di ampie zo
ne di produzione divenendo 
un'ancora di salvezza soli
da per la difficoltà della 
zootecnia Italiana. 

Quali sono l formaggi ti
pici principali? Parmigiano 
reggiano, grana padano l 
classici' formaggi a pasta 
dura seguiti da pecorino 
romano, asiago, montaslo, 
fontina e provolone a pasta 
semidura, gorgonzola e ta
leggio a pasta molle. 

PROVOLONE 
Formaggio di origine meri

dionale che ha trasferito la zo-t. 
na di produzione nella bassa 
padana, è a pasta filata sof
frendo per questo la concor
renza delle importazioni ed è 
commercializzato in forme di 
diversissime dimensioni, di ti
po piccante e dolce. Si produce 
con 2.300.000 quintali di latte. 

ASIAGO 

« ^ 4 ' t . ' ' < * $ 

Formaggio tipico veneto 
delle province di Vicenza, 
Treviso, Padova e Trento nel
le due versioni: d'allevo di su
periore qualità e pressato. 

E formaggio semigrasso a 
pasta semicotta per 1.200000 
quintali di latte. 

PARMIGIANO 
REGGIANO 

Formaggio leader in Italia. 
Prodotto con 13.500 000 quin
tali di latte. Prodotto senza uso 
di insilati. È formaggio tipico e 
di origine delle zone del cen
tro padana sotto il Po. 

GRANA 
PADANO 

Formaggio a pasta cotta si
mile al precedente dal quale si 
differenzia per l'uso di insilati 
nell'alimentazione del bestia
me e per non essere di zona di 
origine: è prodotto con 
12 250.000 quintali di latte, 

GORGONZOLA 
Famoso formaggio erbori-

nato piccante la cui zona tipica 
rimane a cavallo della Lom
bardia e del Piemonte e spe
cificatamente Novara. Tende 
ad una trasformazione verso 
la produzione di fresco più 
adatto ai consumi di oggi. È 
prodotto con 3.000.000 quintali 
di latte. 

TALEGGIO 
Formaggio molle, grasso a 

pasta cruda è giunto alla tipici
tà e marchiatura da pochi an
ni. Le zone di produzione pre
valenti sono quelle del nord 
Lombardia. Se veramente di 
qualità è un eccellente e gu
stoso formaggio da tavola, 
prodotto con circa 756.000 
quintali di latte. 

J> 
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Intervista al sindaco: «II governo applichi subito le misure concordate» 

, lotta contro il tempo 
autunno altri 100 mila senza casa? 

Le misure annunciate dal governo devono diventare funzionanti prima della riapertura degli uffici giudiziari - «Nessuna famiglia 
dovrà più trovarsi con i mobili per strada: i Comuni non debbono essere lasciati soli» - Le contraddizioni del pentapartito 

cAusterlitz o Waterloo? A 
sentire la televisione e le di
chiarazioni di alcuni commen
tatori televisivi ed anche alcu
ne dichiarazioni di singoli per
sonaggi, l'interrogativo ni pone. 
Cosa e veramente successo ieri 
all'incontro tra i sindaci e il 
presidente del Consiglio?!. 

A fare questa domanda è il 
sindaco di Roma, Ugo Vetere. 
Fra i partecipanti all'incontro, 
è uno di quelli che ha per le 
mani una delle situazioni più 
scottanti. 

Che cosa succederà nel pros
simi giorni nella capitale a 
proposilo della casa? 

•Intanto — dice Vetere — 
stiamo lavorando perché, men
tre si cerca di costruire una di
ga agli sfratti, in queste prossi
me ore l'acqua non salga ancora 
più in alto travolgendo anche 
questo contraddittorio e confu
so inizio di discorso con il go
verno. In sostanza che in queste 
ore le bocce rimangano ferme. 
Quanto alla previstone, se non 
interverranno provvedimenti 
immediati ed organici, vedre
mo aggiungersi altri 20 mila 
sfratti a quelli già eseguitii. 

E il Comune non ha altri 
mezzi per intervenire? 

«Tra case parcheggio, pen
sioni e residence diamo alloggio 
a quasi 20 mila persone ma ab
biamo riempito fino all'ultima 
stanza. Con t programmi di edi
lizia, che pure sono consistenti, 
disporremo al massimo di altri 
5000 alloggi — che però sono 
già destinati — e non bisogna 
dimenticare che 20 mila fami

glie stanno ancora aspettando 
il loro turno». 

Il presidente del Consiglio 
dice che sta cercando la solu
zione, ma intanto? 

«I comuni purtroppo non 
hanno alcuna ragione per can
tare vittoria perché il fatto po
sitivo rappresentato da un raf
fronto ravvicinato, una dispo
nibilità alla sospensione degli 
sfratti e la ricerca di meccani
smi capaci di immettere sul 
mercato gli immobili sfitti è an
cora un discorso indistinto da 
riempire di contenuti concreti, 
che oggi non ci sono. Ecco per
ché i sindaci insistono che gli 
sfratti siano bloccati*. 

Bene, allora prima di tutto 
fermare gli sfratti e poi? 

•E poi bisogna fare chiara
mente intendere che le misure 
adottate qualunque sia il punto 
di vista di partenza devono 
puntare ad un obiettivo Bem-

filice a dirsi ma difficile a rea
izzarsi: nessuna famiglia dovrà 

trovarsi con i mobili per stra
dai. 

Co chi dice (ad esempio 
l'Uppl • l'Unione dei piccoli 
commercianti) che runico 
modo per sbloccare questa si
tuazione è vivificare i mecca
nismi dì convenzione per im
mettere gli appartamenti sul 
mercato libero. 

«Anch'io sono del parere che 
il libero mercato può e deve es
sere garantito per quella fascia 
di persone in grado di pagare le 
somme richieste. Ma che signi
fica libero mercato per una fa
miglia di quattro persone con 
un reddito di un milione al me
se». 

E allora? 
«E allora in parte occorre 

una offerta di alloggi che solo la 
mano pubblica è in grado di of
frire a tutta quella fascia di po
polazione che non è in grado di 
sostenere i prezzi del libero 
mercato. Perciò serve un pro
gramma di edilizia o di recupe
ro dell'esistente. Ma per queste 

realizzazioni ci vuole del tempo 
perciò intanto bisogna battere 
anche altre vie». 

Ad esempio le case sfitte? 
•Certamente, ma è proprio 

BU questo punto che la discus
sione s'è fatta difficile col go
verno. Con quali forme ottene
re che gli alloggi siano messi sul 
mercato? Gli incentivi di esen
zione dalle tasse non piacciono 
al ministero delle Finanze, le 
penalità per chi tiene le case 
vuote vanno bene al ministero 
delle Finanze, ma sono rifiuta
te da altre forze perché puniti
ve nei confronti della proprie
tà, la requisizione temporanea 
d'uso, utilizzata come estrema 

Lo Stato sa quanti alloggi vuoti ha a Roma? 
Ma Io Stato sa quante sono le proprietà 

immobiliari degli enti pubblici? E una do
manda dettata da intenti tutt'altro che 
futili o semplicemente statistici: a Roma 
il patrimonio edilizio pubblico è cosi con
sistente e così largamente inutilizzato o 
sottoutilizzato o male utilizzato che poter
lo avere per un uso corretto potrebbe dare 
una svolta al dramma abitativo. L'inter
rogativo viene rivolto dal deputato comu
nista Paolo Ciofi al ministro dei Lavori 
pubblici. 

«Questo patrimonio abitativo — chiede 
Ciofi — viene considerato fattore rilevan
te nell'ambito della politica della casa se
guita dal governo?». A giudicare dai risul
tati piuttosto deludenti dell'incontro tra i 
sindaci e Craxi di venerdì sera si direbbe 

che anche a questo proposito l'esecutivo 
abbia le idee piuttosto confuse e obiettivi 
molto nebulosi. 

Il Campidoglio ha fornito cifre abba
stanza clamorose sulla consistenza del pa
trimonio immobiliare pubblico nella ca
pitale e fornito indicazioni per un suo re
cupero. La proprietà pubblica è all'incirca 
uguale a quella i n mano al privati e non 
utilizzata come prima abitazione. Sono 
230 mila gli appartamenti di banche, assi
curazioni, istituti pubblici, dello stesso 
Comune, dell'Istituto autonomo delle ca
se popolari. Ciofi chiede conferma di que
sti dati al ministro dei Lavori pubblici. 

Il deputato comunista chiede conto al 
governo anche dei criteri seguiti per l'as
segnazione di questi alloggi: «Sono sem

pre rigorosamente applicate le norme di 
legge e non vengono praticati abusi e 
clientelismi?». 

E ancora: è rispettata la norma che im
pone agli enti di trasmettere al Comune 
l'elenco della consistenza delle loro pro
prietà, ed è ancora in vigore? Il governo 
dovrebbe pur essere in possesso di qual
che dato sulla consistenza e l'uso di tutte 
queste case. Ciofi lo sollecita a rendere 
pubbliche queste informazioni «per moti
vi inderogabili di trasparenza e di con
trollo». Ma una volta accertato quello che 
si sa (e cioè che il patrimonio immobiliare 
pubblico è enorme e largamente sfitto) è 
disposto il governo ad agire sulla leva fi
scale per sollecitare le società e gli enti ad 
immettere sul mercato le loro case? 

"ratio" e conclusione di com
plesse procedure è ipotizzata 
solo in linea teorica ma con
traddetta praticamente. In 
queste condizioni l'ipotesi di 
convenzioni tra Comune e pri
vati resta nel limbo dei bei pro
ponimenti». 

E i 1500 miliardi che il go
verno stanzicrebbe per acqui
stare immobili non servono 
appunto a questo scopo? 

•È una proposta ambigua. 
Ho l'impressione che serva più 
per offrire un'opportunità alla 
proprietà che non per tranquil
lizzare i comuni. Un giornale ha 
criticato il Comune perché 
spende troppo per ricoverare le 
famiglie che non sanno dove 
andare e sono in attesa di rice
vere un alloggio. Sarebbe una 
soluzione proponibile forse, in
vestire somme rilevantissime 
per acquistare immobili da 
concedere poi a canone sociale? 
A Roma questa via non porte
rebbe certo lontano perché i 
proprietari dei 5136 alloggi in 
nostro affitto che da tempo ci 
stanno alle costole (anche per 
via giudiziaria) per tornare in 
possesso degli alloggi o per far
celi acquistare hanno già bus
sato alla porta. È chiaro che 
prima o poi dovremo arrivare 
ad usare le case sfitte e per cor
rettezza ed equità non solo oc
correrà escludere i piccoli pro
prietari, ma utilizzare in ma
niera piena (e non ad un ipote
tico 50% come s'è detto) 1 inte
ra proprietà pubblica*. 

Carla Chelo 

Le fabbriche hanno cominciato a riaprire i 
battenti. Domani l'operazione rientro sarà 
completata. Ma ai cancelli, secondo quella che 
ormai da diversi anni è una triste tradizione, 
l'affollamento non sarà eccessivo. Alla fine 
dell'83 su 33 mila addetti all'industria poro me
no della metà erano coloro che «eran sospesi». 
L'esercito dei cassintegrati poteva contare su 
un «organico» di 15.000 lavoratori. Le aziende 
in cassa integrazione straordinaria erano 156. 

In testa alfa classifica della crisi la provincia 
di Roma con 65 aziende, seguita dalla provincia 
di Frosinone con 59, da quella di Latina con 20 

e poi da Rieti con 7 e Viterbo con 6. Questa la 
situazione alla fine dell'83. Nel corso di que
st'anno l'andamento sembra leggermente mi
gliorato, anche se il raffronto è limitato ai pri» 
mi cinque mesi. Confrontando, infatti, il mon
te ore della cassa integrazione nel periodo che 
va da gennaio a maggio, si scopre che nell'84, 
rispetto all'anno precedente, c'è stata una di
minuzione della cassa integrazione superiore 
al 20% (22,56). 

Un drappello «diserterà» dall'esercito dei cas-
saintegrau per riscoprire, quindi, la strada che 
porta alla fabbrica. Ma la situazione generale 

resta comunque molto critica se si pensa che 
per quanto riguarda il versante della disoccu
pazione il grafico contìnua drammaticamente 
a salire. 

Un rilevamento fatto dall'assessorato ai pro
blemi del lavoro della Regione, elaborando dati 
del ministero del Lavoro, parla di 288.865 iscrit
ti al collocamento alla dato del 30 marzo scorso. 
Con un incremento, rispetto alla stessa data 
dell'83, di 16.285 unita. Questo fa si che nella 
classifica dei senza-lavoro il Lazio si trova al 
terzo posto dietro la Sicilia e la Campania. 

Se poi si analizza il dato della disoccupazione 

Se tastiamo il polso all'ap
parato produttivo regionale 
scopriamo che il suo organi
smo è ancora molto sofferen
te. Siamo di fronte ad un de
corso cronico oppure esistono 
possibilità Ci guarigione? 

«Tutto è legato alla con
clusione di quel processi di 
ristrutturazione e ammoder
namento che hanno Investi
to In modo massiccio e con 
impressionante rapidità 
l'apparato Industriale — di
ce Manuela Palermi, della 
segreteria CGIL del Lazio —. 
Ritengo che la fase più acuta 
sia ormai passata, ma per 
cercare di far scomparire del 
tutto la febbre bisogna che il 
sindacato si trovi costante
mente vicino al capezzale del 
malato. Per troppo tempo ci 
slamo limitati a lanciare di
sperate grida di dolore da
vanti al moltipllcarsi del 
punti di crisi. Questo ci ha 
impedito di vedere cosa sta
va realmente accadendo 
dentro le fabbriche». 

Va bene l'autocritica, ma 
ora cosa pensate di fare? 

CGIL: «Contrattazione aziendale 
per risanare quando è possibile» 

«Si tratta di procedere con 
un sistema di priorità capace 
di individuare le situazioni 
dove il risanamento è certo 
ed è anzi Indispensabile per 
consolidare alcuni punti es
senziali del futuro assetto in
dustriale. Lo strumento è la 
contrattazione aziendale. In
tervenendo sull'orario di la
voro (certo non In maniera 
generalizzata) e varcando, 
con il consenso dei lavorato
ri, quella che per molti anni è 
stata una frontiera: la pro
duttività». 

Si tratta solo di buoni pro
positi, di lodevoli intenzioni o 
c'è già qualche esempio con
creto? 

«Alla Texas Instrument di 
Rieti è andato in porto un 
accordo per la riduzione del
l'orario che ha permesso così 

di salvaguardare 1 livelli oc
cupazionali. Tutto questo 
senza perdere di vista la que
stione del salario e senza per 
questo diventare "salariali-
sti". Alla Fatme di Roma sta 
per partire una piattaforma 
rivendicativa dove al centro 
c'è proprio il salario legato 
alla produttività e alla quali
tà del lavoro. Si pensa di por
tare l livelli da 7 ad 21 preve
dendo una base di incremen
to salariale uguale per tutti 
ed una ulteriore tronche da 
distribuire in base ai livelli 
professionali, non solo del 
tecnici ma anche degli ope
rai». 

Un sindacato ben ancorato 
dentro la fabbrica, capace di 
governare i processi di ri
strutturazione e risanare 
quello che è possibile risana

re, ma non è un progetto «pic
colo piccolo»? 

«Tutt'altro. Non nascon
diamoci dietro un dito. L'e
poca post-Industriale non è 
il titolo di un dibattito tra fu
turologi. È già Iniziata. Per 
far marciare una grande 
fabbrica serviranno sempre 
meno braccia ed un numero 
limitato di cervelli». 

Ma l'occupazione allora? 
«Si tratta di percorrere al

tre strade, di attivare altri 
strumenti che peraltro già 
esistono. Un esempio: la cen
trale di Montalto ha creato 
lavoro, ma solo all'interno 
del cantieri. I comuni che 
ospitano nel loro territorio 
un impianto nucleare hanno 
diritto ad un "premio". Si 
tratta di miliardi. Perché 
non vengono Investiti per 
aiutare quel tessuto di picco

le e medie industrie che esi
ste nella zona e che è costret
to ad arrangiarsi? In altre 
realtà basterebbe dare dei 
supporti specifici. Fabbriche 
come ad esemplo quella delle 
acque minerali "Appla" po
trebbero facilmente tornare 
In salute con lo strumento 
della cooperativa. E poi se la 
Regione la smettesse di limi
tarsi a disegnare i punti di 
crisi, ad esprìmere la sua so
lidarietà e a produrre solo 
ordini del giorno e mozioni. 
E se lo stesso Comune di Ro
ma portasse in porto le aree 
attrezzate tanto invocate da
gli Industriali. Gli Imprendi
tori parlano della possibilità 
di calare su quelle aree mi
gliaia di posti di lavoro. Bluf
fano? Andiamo a vedere. 
Facciamoli giocare a carte 

Un aereo e un elicottero per trasportare Silvia Palombi al San Camillo 

Da Atene a Roma in volo 
per salvare bimba in coma 

È stata trasportata ieri da 
Atene a Roma, a bordo di un 
aereo della Europe-assistance, 
una bambina romana di otto 
anni. Silvia Palombi, in coma 
dal 25 di agosto, da quando cioè 
venne investita da una moto in 
un'isola greca, dove si trovava 
in vacanza con i genitori. La 
bimba è giunta all'aeroporto di 
Ciampino intomo alle 13,10. 
Dieci minuti dopo già si trova
va in un lettino del reparto di 
rianimazione del San Camillo. 
Silvia Palombi è stata traspor
tata in ospedale dall'elicottero 
dell'Automobil club, che dal 12 
agosto viene utilizzato per il 
servizio di pronto soccorso ae
reo organizzato dall'assessora
to alla sanità del Comune, dal
l'Automobil club e sovvenzio
nato dalla Regione. 

Al San Camillo la bambina, 
che in Grecia nel corso di un 
grave incidente aveva battuto 
violentemente la testa, è stata 
sottoposta ad una serie di esa
mi. E subito è venuta una buo

na notizia: dal TAC è risultato 
che il coma è •superficiale» cioè 
di primo grado. Anche se le sue 
condizioni sono gravi, i sanitari 
non le ritengono disperate. Per 
questo, almeno per ora, i medi
ci hanno escluso di operare 
nuovamente Silvia alla testa. Il 
primo intervento le era stato 

praticato ad Atene, dove i me
dici greci asportarono alla bam
bina un ematoma cranico for
matosi in seguito al grave inci
dente, di cui era rimasta vitti
ma. Silvia Palombi, ricoverata 
nel reparto di rianimazione, è 

sotto la stretta sorvegliane dei 
medici del reparto di neurochi
rurgia dell'ospedale San Camil
lo. Quello di ieri è il decimo de
gli interventi finora eseguiti 
dall'elicottero dell'ACI, che dal 
12 di agosto staziona nell'eli
porto del San Camillo, pronto a 
prendere quota, con a bordo un 
medico anestesista ed un infer
miere, in caso di richiesta di ur
gente soccorso. 

Il servizio resterà in funzione 
fino al 12 settembre e per usu
fruirne occorre telefonare al 
centralino dell'Automobil club. 
Il numero da formare è il 116. 
L'elicottero, in genere, inter: 
viene per gravi incidenti che sì 
verificano sulle strade o sulle 
spiagge del litorale della pro
vincia. Ma è chiaro, come è suc
cesso ieri, che è sempre a dispo
sizione per qualsiasi altra ri
chiesta di urgente soccorso. Fi
nora il servizio dì pronto soc
corso aereo è intervenuto so
prattutto per gli incidenti stra
dali. 

La grande riapertura delle fabbriche con tanti problemi, alcuni aggravamenti e deboli note d'ottimismo 

entro: c'è anche qualche cassintegrato 
giovanile si scopre che, con una percentuale del 
+12,81% rispetto alla media nazionale, il Lazio 
è addirittura al secondo posto preceduto dalla 
Campania che registra un «saldo attivo» del 
13,8%. A vedersi negato in misura maggiore il 
diritto al lavoro oltre ai giovani sono anche le 
donne che nel Lazio sono 145.931 sul totale di 
288.865 disoccupati. 

Questi alcuni punti di riferimento per un 
esame della situazione economico-produttiva 
ed occupazionale del Lazio. Con Manuela Pa
lermi, della segreteria CGIL del Lazio, cerchia
mo di fare un'analisi ragionata capace di anda
re oltre il semplice referto della crisi. 

scoperte. Come sindacato 
siamo pronti a raccogliere la 
sfida*. 

Torniamo dentro la fabbri
ca che mi sembra la base ili 
partenza di questa nuova 
strategia sindacale. Volete ri
tornarci per costruire una 
gabbia dorata per pochi elet
ti? 

«Niente affatto. Partiamo 
da un esemplo concreto: la 
riduzione dell'orarlo di lavo
ro. Un nuovo sistema di tur
ni comporta una risoluzione 
del sistema di vita Individua
le e collettivo. Nuovi proble
mi e quindi nuovi bisogni da 
soddisfare per quanto ri
guarda i servizi sociali (asili 
nido, trasporti, negozi) ed 
anche nuove esigenze legate 
alla maggior disponibilità di 
tempo libero. Ecco quindi. 
che si aprono spazi per nuovi 
lavori che già in parte sono 
stati inventati. E gli enti lo
cali ad esempio possono dare 
possibilità di consolidamen
to a queste Iniziative sponta
nee». 

Ronaldo Pergolini 

Il programma comune per comune 

Rute a settembre 
•'«Estate» delle 

province del Lazio 
Ce tutto, dalle sagre al rock 

Gli appuntamenti nelle province di Latina. Rieti, Viterbo e Frosinone 
II festival del teatro della figura di Monterotondo e Mentana 

Gli avvenimenti culturali di questo settembre nelle province di Rieti, Latina, Frosinone e 
Viterbo sono tanti, tantissimi. Ne daremo conto sommariamente, ma prima è doverosa una 
digressione nella provincia di Roma per accennare alla seconda edizione del festival Inter
nazionale della figura, cioè di burattini, marionette, ombre, pupi che si svolgerà dal 9 al 16 a 
Mentana e Monterotondo. Nel cartellone è prevista la partecipazione di numerose compagnie 
teatrali Italiane e straniere (dall'Olanda, la Francia, gli Stati Uniti e la Spagna). Tra gli 
Italiani ci saranno la mario-

Sirvìa Palombi durante il trasporto e (nella foto piccola) 
cottero mentre arriva al San Camillo 

nettlstica del fratelli Napoli, 
la Nuova Opera del buratti
ni, Remondi e Caporossi, la 
Grande Opera del Burattini 
e 1 Burattini del sole. Oltre 
alle rappresentazioni 11 festi
val proporrà un Incontro tra 
pulclnellarl Inglesi. Affian
cheranno gli spettacoli: un 
laboratorio sulle scenografie 
in carta diretto da Antonio 
Utili e uno spazio video dove 
verranno proiettati degli ela
borati con 11 computer effet
tuati da vari artisti. 

VITERBO, 3 settembre: 
trasporto della «macchina di 
Santa Rosa», una «torre» alta 
32 metri portata a spalla da 
cento «facchini». 7 settembre: 
concerto dedicato al melo
dramma italiano dell'otto
cento (chiostro di Santa Ma
rta Nuova). 29 settembre: «La 
cavalleria rusticana» (teatro 
comunale). 30 settembre: «I 
pagliacci» - di Leoncavallo 
(teatro comunale). 

ACQUAPENDENTE, 15 
settembre: concerto per pia
noforte e archi dell'Unione 
del musicisti romani. 

LATERA, 8 settembre: 
concerto da camera dell'U
nione musicisti romani (col
legiata di San Clemente). 

ORTE, fino al 9 settembre: 
«Ottava medievale» e «Fiera 
del campanelli», corteo stori
co, gare di sbandieratoti, 
manifestazioni culturali e 
gastronomiche, mostra di 
manoscritti e pergamene» 
rappresentazioni teatrali 
medievali e rinascimentali. 

VIGNANELLO, dall'I 1 al 
15 settembre: spettacoli fol
cloristici per la «festa del vi
no». 16 settembre: concerto 
da camera, nella cattedrale. 

LATINA, 30 agosto -
APRILIA, 29 settembre: fe
sta di San Michele Arcange
lo. 

BASSIANO, PRIVERNO 
E NORMA, fino al 9 settem
bre: «Settimana folcloristica 
bavarese». 

GAETA,' dal primo set
tembre: mostra su «La can
tieristica navale nel golfo di 
Gaeta e l'evoluzione della 
strumentazione di bordo 
dall'800 a oggi». Fino al 31 ot
tobre: mostra «La Campania 
fellx negli acquarelli di Già-
ginto Gigante» (palazzo De 
Vlo). 

SABAUDIA, 8 e 9 settem
bre: mostra di automobili 
d'epoca e rievocazione della 
corsa del 1937. 

SAN FELICE CIRCEO, fi
no al 15 settembre: mostra di 
opere di Guttuso (albergo 
San Felice Circeo). 8 settem
bre: premio «Capo Circeo» di 
narrativa. 

TERRACINA, 7 e 8 set
tembre: «Festa del folclore». 

VENTOTENE, 19 e 20 set
tembre: festa di Santa Can
dida. - / 

RIETI, 6 e 8 settembre: re
pliche di «Lu pastrocchiu» 
nelle località Stradette e 
Quattrostrade. 8 settembre: 
«Profumo d'estate» del grup
po teatrale «Tarn tam» a San 
Giovanni Reatino. Dal 20 al 
28 settembre: stagione Urica 
al teatro Flavio Vespasiano. 

POGGIO NATIVO, 29 e 30 
settembre: festa di San Mi
chele Arcangelo, processio
ne, fiaccolata, manifestazio
ni gastronomiche., fuochi 
d'artificio. 

FROSINONE, ATINA, 29 
settembre: concerto pianisti
co. 30 settembre: raduno na
zionale di bande musicali. 

CECCANO, 1 e 2 settem
bre: rassegna nazionale del 
folclore. 16 settembre: «Festa 
del contadino». 

FIUGGI, 20 settembre: 
•balera notte» alla fonte An
tiariana con spettacolo di 
cabaret 23 settembre: festi
val nazionale delle «majoret-
tes» con banda, premio Fiug
gi 84.30 settembre: spettaco
lo con Claudio Villa alla fon
te Bonifacio Vil i . Mostre 
d'arte: fino al 13 settembre 
Domenico Purificato. Da og
gi al 21 settembre: Pietro An-
nlgonl. Da domani al 16 set
tembre Alessio Paternesl. 
Dal 15 al 29 settembre Remo 
Brindisi. Dal 18 settembre al 
10 ottobre Aldo Pagliaccio. 
Dal 22 settembre al 10 otto
bre Gennaro Piclnnl. 

PALIANO, 9 settembre: 
•One clown shoe» alla Selva. 
16 settembre: «Mister Chips -
Un'ora col mago» alla Selva. 
22 settembre: «I figli della 
cloce» alla Selva. 23 settem
bre: «Sagra dell'uva». 

Stevie Wonder 

Parte domani con Stevie Wonder 
il festival rock di Nettuno 

Col titolo, difficilmente 
traducibile, di «Sea Evenlng 
Arts», prenderà 11 via uno dei 
festival rock italiani più am
biziosi di questi ultimi anni. 
Stars internazionali come 
Stevie Wonder, gli Ultravox, 
gli AC-DC, sfileranno nel 
corso di tre giorni sul palco 
dello stadio di baseball di 
Nettuno. 

La manifestazione si apri
rà domani con l'attesissima 
esibizione di Stevie Wonder,' 
che per di più è l'unica tappa 
da Roma In giù e quindi ri
chiamerà una folla consi
stente; per far fronte a tutti 1 
problemi e le esigenze 11 Co
mune di Nettuno ha già 
provveduto ad organizzare 
parcheggi, posti ristoro e 
possibilità di alloggiamenti 
presso camping nella zona. 

Il programma continua li 

4 con 11 rock romantico degli 
Inglesi Ultravox. 

Assolutamente conferma
ta Invece, per la gioia di me
tallari nostranl.la presenza li 
5 degli australiani AC-DC, 1 
re dell'heavy metal, gli unici, 
assieme al Van Halen, ad 
aver fatto giungere questo 
genere nelle classifiche com
merciali. Faranno loro da 
spalla 1 Motley Crue, un -
gruppo che si sta imponendo 
soprattutto in America gra
zie al loro heavy metal un po' 
teatrale, sul genere Klss, 
tanto per Intenderci, ma con 
più cattiveria. 

Per gli Interessati i prezzi 
del biglietti sono: 18.000 lire 
per Stevie Wonder, 12.000 
per gli Ultravox e 14.000 per 
gli AC-DC, con possibilità di 
abbonamenti a tutte e tre le 
serate. 

Un'istantanea sul teatro 
sulle rive di Bracciano 

Un'istantanea dell'attuale 
situazione del teatro, delle sue 
varie anime, delle tante linee di 
ricerca: può essere definito cosi 
il secondo incontro internazio
nale di teatro sul lago che si 
inaugura il 5 settembre (durerà 
fino al 9) e che si svolgerà tra 
Anguillaia, Bracciano, Trevi-
gnano. Del resto lo suggerisce 
anche il nome dato a questa 
edizione, Carte di Atlante. 

La rassegna, organizzata dal 
Teatro della fortuna e promos
so dalla Provincia, vedrà avvi
cendarsi 12 compagnie che ar
rivano dal Belgio, dalla Fran
cia, dal Giappone, oltre che da 
diverse regioni italiane. Alcuni 
spettacoli spiccano tra gli altri, 
per i nuovi linguaggi espressivi 

che adoperano come, per esem
pio, il concerto subacqueo «So-
nic water II» del maestro Mi
chel Redolii, lo spettacolo di 
danza «Utt», proposto da Car
lotta Ikeda e che arriva a Brac
ciano in prima nazionale. Da 
segnalare anche il lieto ritomo 
di Remondi e Caporossi che ri
prendono «Sacco» e «Richia
mo». 

Il festival coprodurrà anche 
due spettacoli d'ambiente che 
avranno il lago come scenogra
fìa fondamentale: «Le lac, demi 
final de Waterclash» dei france
si Royale de Luxe e «Ubu alle 
terme» del gruppo Koiné. Con
cluderà la manifestazione 
Giancarlo Cardini che eseguirà 
un concerto di musiche di Erik 
Satie. 

& . 

Domenica 2 settembre, ore 2 2 . 0 0 
spazio Libreria Rinascita 

Festa Nazionale dell'Unità - Roma 

Luciano D'Alessandro 
Edoardo Sanguinetì 

presenteranno il hbro di 

Eva Paola Amendola 
Marcella Ferrara 
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pubblicato dagli Editori Riuniti 
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i Editori Riuniti 
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Vaste adesioni al referendum 

Oltre dodicimila 
firme raccolte 
in 2 giorni alla 

Festa dell'Unità 
34.481 firme raccolte finora nel Lazio 
contro il taglio della scala mobile 

Oltre 12.000 firme, per l'esattezza 12.383, raccolte in soli 
due giorni alla Festa nazionale dell'Unita nei 4 stand appo
sitamente allestiti È un grande risultato, ottenuto nelle 
prime due giornate della Festa; che va ad aggiungersi alle 
8671 firme raccolte finora nelle strade e nei luoghi di lavoro 
di Roma. La campagna per il referendum contro il taglio 
della scala mobile è in pieno sviluppo non solo nella capitale 
ma in tutto il Laiio. 

E mentre nel quattro stand della Festa dell'Unita di ora 
in ora il numero delle adesioni cresce, decine e decine sono 
gli appuntamenti programmati dai comunisti nei prossimi 
giorni nel principali luoghi di lavoro e in tutti i centri della 
regione. Vasto è il consenso che il referendum contro 11 
taglio della scala mobile sta riscuotendo tra i lavoratori, i 
tecnici, gii impiegati, i giovani e le donne, gli anziani ed i 
disoccupati. 

Gente di ogni categoria sociale sta aderendo all'iniziativa 
referendaria del PCI. Alla «Sogein» sono stati 110 gli operai 
a firmare, 3073 all'aeroporto di Fiumicino. 330 sono le fir
me raccolte tra i dipendenti del ministero del Tesoro, 370 
tra quelli della Centrale del Latte. 260 firme sono state rac
colte al «CTO». Inoltre sono 3900 le adesioni raccolte nelle 
piazze di Roma-centro. - -

Nei comuni della provincia, invece, sono state finora rac
colte 18.427 firme. Particolarmente positivi sono i risultati 
ottenuti nel Comuni del Frusinate e in quelli del Castelli 
Romani, nonostante alcune difficoltà tecniche e di ordine 
burocratico non ancora completamente'eliminate. 

Complessivamente nel Lazio sono 34.481 le adesioni fino
ra raccolte. E questa una prima importante tappa per il 
raggiungimento dell'obiettivo che i comunisti di Roma e 
del Lazio si sono prefisti, quello delle 150.000 firme. 

Un progetto presentato dalla Provincia 

Terme di Tivoli: 
mezzo miliardo 

per pescare 
acque più pulite 

La somma sarà interamente impiegata 
per la realizzazione di nuove tubazioni 

Acque Albule: scende In campo la Provincia, 
In attesa di un sollecito intervento della Regio
ne. L'obiettivo immediato è quello di porre ar
gine ai pericoli di inquinamento e di consentire 
la piena ripresa dell'attività dello stabilimento. 
La proposta, illustrata ieri mattina dall'asses
sore provinciale all'industria, commercio, arti
gianato, Silvano Muto, nel corso di una riunio
ne tra vari enti interessati alla gestione delie 
terme di Tivoli stillo scottante problema, è che 
l'Amministrazione stanzi 500 milioni per i pri
mi interventi. 

L'assessore Muto presenterà un'apposita de
libera nella prossima riunione di giunta. La 
somma, secondo la proposta, sarà impiegata 
per la realizzazione di nuove tubazioni per la 
captazione delle acque ad una profondità che 
ne garantisca la purezza; la realizzazione, inol
tre, di una piattaforma sul perimetro dei laghi 
delle sorgenti per convogliare verso scarichi 
idonei le acque piovane ed i rifiuti idrici del 
territorio circostante. È prevista, infine, la 
creazione di un sistema di recinzioni in grado 
di impedire l'accesso di veicoli, animali e perso
ne in prossimità delle sorgenti. 

Per questi interventi «ormai indifferibili — 
ha detto ieri mattina l'assessore Silvano Muto 
— è prevista una spesa di 350 milioni. Gli altri 
150 milioni, invece, dovranno essere impiegati 
per un'azione di sviluppo e di rilancio turistico 
della zona. «La Provincia — ha detto Muto — 
vigilerà sul fatto che i fondi stanziati vengano 

utilizzati In tempi rapidi». 
È questa una prima importante iniziativa 

per la soluzione di un problema che, peraltro, 
rischia di incidere in modo preoccupante su 
una larga parte dell'occupazione nella zona di 
Tivoli. 

Anche per questo si rende sempre più neces
sario un intervento della Regione, «che può di
sporre — ha ricordato l'assessore provinciale 
all'ambiente e sanità, Giorgio Fregosi — di 
mezzi adeguati per il risanamento delle acque 
sulfuree di Tivoli». «Non solo la Regione Lazio, 
ma anche gli altri Comuni dell'hinterland ro
mano — ha proseguito Fregosi — dovrebbero 
concorrere alla tutela e alla salvaguardia delle 
acque termali». L'assessore provinciale all'am
biente e alla sanità ha anche sostenuto l'esigen
za di un intervento di disinquinamento in pro
fondità non solo delle sorgenti delle Acque Al
bule, ma pure di tutto il territorio circostante, 
allo scopo di individuare le cause della situazio
ne venutasi a creare nelle terme di Tivoli. 

Al termine della riunione, alla quale hanno 
partecipato, tra gli altri, il presidente delle ter
me di Tivoli, Laurctti, il prof. D'Arca dell'Uni
versità di Roma, l'assessore alla sanità del Co
mune di Tivoli Cozzi, il direttore delle terme, 
Cavallo, l'assessore Silvano Muto ha sollecitato 
la Regione ed il Comune di Tivoli a prendere 
provvedimenti radicali per «eliminare il degra
do ambientale che compromette l'attuale uso e 
le future disponibilità delle risorse termali di 
Tivoli». 

Prosa e Rivista 

ANFITEATRO DEL TASSO (Patteggiata del Gianìcolo 
• Tel. 6760827) 
Riposo 

ARCOBALENO Coop. Servizi culturali (Viale Giotto. 21 
tei. 6740080) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S. Sabina • Tel. 
3S0590) 
Riposo 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 • Tel. 
6648540) 
Riposo 

ISTITUTO STUDI ROMANI (Placa Cavalieri di Malta. 
2-Informazionitei. 35791) 
Riposo 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 
Riposo 

PARCO OEI DAINI (Teatro) 
Riposo 

QUERCIA DEL TASSSO (Posteggiata del Giannicoto • 
Tel. 5750827) 
Alle 21.30. La Coop. La Plautina presenta Scherzosa
mente Cechov di Anton Cechov: con Sergio Ammira
ta. Patrizia Parisi. Marcello Bonlni Olas. Regia di Sergio 
Ammirata. . 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri, 21 - T e l . 
6544601/2/3) 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la manina ore 8 oppure ore patti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica) 
Riposo 

UCCELUERA (Viale deHUccaffiera. 46 - Tel. 317716) 
Riposo 

VILLA TORLONIA (Frascati - Tel. 9420331) 
Riposo 

Prime visioni 

Dou-
ADRIANO(PiazzaCavour. 22 -Te l . 322183) 

AH'insoQUinHnto dato paura verni* con M. 
gtas - A 
(16.30-22.30) L\ 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827183) 
Footlooao con L. Singer • M 
(16.30-22.30) 

ALCIONE 
Non violentata Jennifer 
(17-22.30 L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebetto. 101 
-Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tel. 
5408901 
AI*ins*gulm*nto data pietra vento con M. Dou
glas-A 
(16.30-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) • Tel. 5816168 
Nudo • erodala di A. Thomas • DO (VM 14) 
(17-22.30 L 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 • Tel. 353230) 
Marta'* love»» con N. Kfeiskl - OR (VM 14) 
(16.30-22.30) L, 6000 

ARISTON n (Galleria Colonna • Tei. 6793267) 
Otehelor Party 
(16.30-22.30) U 5000 

Tel. 
L 4000 

655455) 

L 4000 
84 - TeL 

L. 3500 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
La caaa di S. Raimi - G (VM 14) 
(17-22.30) 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 
Obkxnov di N. Mkhaikov • OR 
(17-22.30) 

AZZURRO SCtPIOftl (Via degli Scipioni, 
3581094) 
Ano 22.15: Voi et J. Guney - DR 
(20.30-22.30) 

BALDUINA 
Arrapano di C. IppoGto - C 
(17-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberino 
Mister Mamma con M. Keaton 
(17-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dai 4 Cantoni. 53 • TeL 4743936) 
H m par adulti 
(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA 
Break dance - M 
(16.30-22.30) L 6000 

BRANCACCIO (Via Merutana. 244 - Tel. 735255) 
Dirnoneion» violenze - H 
(17.30-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 • Tei 7615424) 
BtaanTaJifr con M. Sopfchv - A 
(16-22) 

CAPITO*. (Via G. Sacconi - TeL 393280) 
I piede tori oosTorca porovte con A. Ford • A 
(16.30-22.30) 

CAPRAMCA (Piazza Capranica. 101 • TaL 6792465) 
La conejham dogai amocantf ci A. Ktchcodt - G 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 • Tel. 
6796957) 
Il gregge 
(17-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 692 • Tel. 3651607) 
La chiava di T. Brass • DR (VM 14) 
(16.30-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 8 0 - Tal. 
380884) 
Break dance - M 
(16.15-22.30) L. 6000 

D I A M A N T I 
Arrapano con C. Ippolito • C 
(16.30-22.30) 

EDEN . ^ _ _ _ 

(16.30-22.30) 
EMPIRE (Viale Regina Margherite) 

Paura au Manhattan con T. Berenger • G 
(16.30-22.30) L 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 • Tel. 893906) 
Carmen story di C. Saura • M 
(16.30-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Maria'» lovere con N. Kinski - OR (VM 14) 
(16.30-22.30) L 6000 

EURCINE 
Brakdance- M 
(16.15-22.30) 

EUROPA (Corto d'Italie. 107/a - Tel. 864868) 
Arrapano di C. Ippolito • C 
(16.30-22.30) 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Dirnanslona violenza • H 
(17-22.30) L 6000 
SALA B: NOn violentata Jennifer 
(17-22.30) L. 6000 

GARDEN (Viale Trastevere • Tel. 682848) 
La chiava di T. Brass • DR (VM 14) 
(16.46-22.30) 

GIARDINO 
Blaatflghtar con M. Sopkiw • A 
(17-22.30) 

GIOIELLO Via Nomentana. 43-48 - Tal. 864149) 

di A. Thomas - DO (VM 14) 

(16.30-22.30) 
GOLDEN 

Nudo a ( 
(17-22.30) 

GREGORY fVT» Gregorio VII, 180 - TeL 8380600) 
Dimenatone violenza > H 
(17-22.30) 

HOUDAY Via B. Marce»». 2 • Tel. 658328) 
. Maria'» (avara con N. Kinski - DR (VM 14) 

t i 6.30-22.30) 
M D U N O (Via G. Indur» - Tal. 682495) 

La flnastra avi eortwo di A. HHchcock • G 
(17.30-22.30) 

MADISON 
H 

L- 5000 
MAESTOSO 

Arrapano con C. Ippolito - C 
(16.45-22.30) 

MAJESnC 
Nudo a crudele con A. Thomas • DO (VM 14) 
(17-22.30) 

METRO DRIVE-IN (Vi» C Colombo, km 21 • Tel. 
6090243) 
Foottooee con U Singer • M 
(20.45-22.55) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Arrapano dì C. Ippolito - C 
(16.10-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica, 44 - TeL 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza data Repubblica • Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.20) 

NEW YORK (Via Cave) - TeL 7810271 
Affmeegjuirnanto cMta alal ia varai» con M. Dou
glas-A 
(16.30-22.30 L. 6000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 • TeL 7596568) 
La corsa più pazza d'Amarle» n. Z con B. Reynolds 
-SA 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Vìa 4 Fontana 23) • Tel. 
4743119 
La casa di S. Raimi • G (VM 14) 

(17-22.30) L. 6000 
QUMPNALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

La corsa più pazza d'America n. 2 con 8. Reynolds 
• SA 
(16.30-22.30) L 6000 

QUmWrETTA ' 
Noi tra di P. Avati - SA 
(17-22.30) 

REALE (Piazza Sommo. S • TeL 5810234) 
La corsa più pazza d'America n. 2 con B. Reynolds 
-SA 
(16.30-22.30) 

REX 
L'uomo eh» sapeva troppo di A. Ktchcock - G 
(16.15-22.30) 

RUOTO (Via IV Novembre - TeL 6790763) 
l a chiava d T. Brass - OR (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 3500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
La casa ci S. Ranni - G (VM 14) 
(17-22.30) 

fUVOU (Via Lombardia. 23 - TeL 460883) 
Conoacanza cernala con J. rochoison - DR (VM 18) 
(17.30-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: 8 : Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

ROUQE ET NOIR (Via Salaria. 31 • Tel. 864305) 
La corsa pia pezza d'America n. 2 con B. Reynolds 
-SA 
(16.30-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto, 175 • Tel. 7574549) 
La casa di S. Raimi - G (VM 14) 
(17.30-22.30) L. 6000 

SAVOIA 
lo Caligola con P. O'Toote • OR 
(17.30-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Break danca • M 
(16.15-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
All'inseguimento della piatta vanto con M. Dou-
gtass-A 
(16.30-22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Vernano. 6 • Tel. 861195) 
Chiamami Aquila con J. Betushi - C 
(16.30-22.30) U 4000 

VITTORIA 
Cruising con AI Pacino - DR (VM 18) 
(17-22.30) 

Visioni successive 
ACIUA Riposo 
AFRICA EROTTO MOVIE 

(16-22.30) 
AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepa • TeL 7313306) 

La pomo coppia erotiche 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempton». 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 

APOLLO 
Pomo corpi in amora 
(16-22.30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
FBm per adulti 
(16-22.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Riposo 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 • TeL 5010652) 
Rocky tU con S. Stallone - OR 
(16-22.30) 

ESPERIA 
I predatori dorare» perduta con H. Ford - A 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - TeL 6561767) 
Super rnogB 
(16-22.30) 

MISSOURI (V. Bombeffi. 24 - Tel. 5562344) 
Acqua a sapone con C. Verdone - C 

MOUUN ROUOE (Via M. Corbtno. 23 • TeL 6562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Asdanghl. 10 - TeL 5818116) 
Bianca di N. Moretti C 
(16.45-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica, - TeL 464760) 
Firn per adulti 
(16-22.30) L 2000 

PALLADRJM (P.za B. Romano) • TeL 6110203) 
Agejnta 007 Misslona GoMffngar con S. Connery • 
A 
(16-22.30 L. 3000 

PASQUINO (Via C Piede. 19 • TeL 6803622) 
FoofJooea con L. Singer - M 
(16.30-22.40) 

SPLENDID (Via Pier dele Vigne, 4 - TeL620205) 
Riposo 

ULISSE (Via Tkurona. 354 • Te!. 433744) 
R ritorno dato JodJ con R. Marquand • FA 
(16-22.30) t_ 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Corona e rivista di spogfcareBo 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 
ARCHMEOE D'ESSAI 

L'uomo eh 
(17.30-22.30) 

di A. Hrtchcock - G 

ASTRA Una poltrona par duo con J. Landis - SA 
DIANA 

Canto giorni a Palermo con L. Ventura - DR 
FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 

E la nave va di F. Fetlini - DR 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Bianca di N. Moretti • C 
(16-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI Craapahow di A. Romero • H 
(1622.30) 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 

Non violentata Jennifer 
(17-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 6610750) 
La casa di S. Raimi • G (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 5000 

SUPEROA (V.le della Marina. 44 - Tel. 5604076) 
La spada • la magia 
(16.30-22.30) . L. 5000 

Albano 
ALBA RADtANS - '' 

Spasm con P. Fonda - A (VM 14) 
(16-22.30) 

FLORIDA 
Vediamoci chiaro con J. DcreS - C 
(16-22.30) 

Frascati 
POLITEAMA 

Dbnonsion» violenza - H 
(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Arraparlo con C. IppoGto - C 
(16.30-22.30) 

L 4.000 

Grottaferrata 
VENERI 

o l a magia 

Fiumicino 
TRAIANO 

Lesi TWv#Stf«t 
(16-22.30) 

con J. Stewart - G 

Arene 
MEXICO 

Riposo 
NUOVO 

TIZIANO 
Wi 

di N. Moretti - C 

oi J. Bedham • FA 

Parrocchiali 
KURSAAL 

(16-22.30) 
TIZIANO 

i noi con J . Travolta-C 

d J . Badharn • FA 

Jazz - Folk - Rock 
, (Vi» data Purificazione. 4 3 • TeL 

465951-4758915) 
Ale 21.30. Discoteca Francesco Tataro. Every fridsy 
Kos) • Sp»cs»f-K wajts for a l his emerk en Inonda and 
guest» danca to th» newest muse 

I PASSI (Corso cTIta*» 45 - TeL 8441617) 
2 1 . ejkosoiko Franceackl e la sua fisarmonica 

MAMONA (Vie A. Bertoni. 6 - TeL 5895236) 
Ala 22.30. Mosto» «odar 

' /Società Italiana per H Gas 
OCf 3Z&M 

I stot SOCIALE ss Tora i iovuost i i u i » » M i 
>»• I GUTTAUSODALEURE 166275552O00WT VERS 

V TORNO AL N S2M883OOOOtTAEN 23SVJn»1 
VgFASC»xxo-coooriscAtENOOies«gD3t} 

AVVISO' AGLI UTENTI GAS 
Mercoledì 5 settembre p.v.. miricrjnno le opcrirnmi di trz»f:imu-
7Ìm»e del cenino da -gzs di a t t i - 1 MrTTWO nella znru cr*i de
limitati: 
• VIA DELLA BALDUINA (Parte) e VIA CADLOLO » VIA 
LE MEDAGLIE D'ORO (Parte) • PIAZZALE DEGLI EROI • 
VIA ANDREA DORIA e VIA LEONE IV e VIALE VATICANO 
(Parte) e VIA AURELIA (Parte). 
^ppfMti manifesti murali. jftts<i in rona. evidenzieranno nel detta
glio le strade ed i numen mici interessati. 
Durante i latori di trasformazione ph utenti snnn pregati di attenerti 
«scrupolosamente alle inJica7Kmi riportate Migli apporti Campati 
che terranno direttamente recapitati. 
Si ricorda, inoltre, che il METANO e un'energia pulita che può es
sere ut i l imu inehe per il RISCALDAMENTO, tu autonomo che 
centralizzato. con COMI di gestione competimi rispetto ai combusti-
bih alternami. 

V alia CSCftCttlO ROMANA 
•..A b»OBl«iM 
«OMA TEI 58 

NANA CAS Z' 

PAGAMENTI 36 RATE 
• senza antìcipo 

• senza cambiali 

STRUMENTI IVIUSICAt-l 

Cherubini 
ROMA - Via Tiburtina, 360 Telefoni (06) 433445 - 433840 

MANUIA (Vicolo dal Cinque. 56 - Tel. 6817016) 
Chiusura estiva 

MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 
Allo 20.30. Le più belle melodie latino-americane can
tato da Nlves. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Sono aperte le Iscrizioni all'annessa scuola di musica 
(sia classica che Jazz, per tutti gli strumenti, per tutte le 
età). 

NAIMA PUB (Via del Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 
Alle 22. Musica Tropicale Atro Antills3 Latino america
na • By Afro Meeting. 

Cabaret 
y 

A S I N O C O T T O (Via dei Vascettari, 4 8 • Trastevere) 
Alle 2 3 . S tor ia c a n t a t a con Apo e la sua chitarra. 

B A O A O U N O (Via Due Macelli, 76 ) 
Riposo 

P A R A D I S E (Via Mario De' Fiori. 9 7 - Tel. 6 7 8 4 8 3 8 
6797396) 
Riposo 

Lunapark 
L U N E U R (Via delle Tre Fontane - EUR • Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17 -23 
(sabato 17 -1 ) ; domenica e festivi 1 0 - 1 3 e 1 6 - 2 4 . 

Festa Unità 
C'ERA UNA VOLTA IN AMERICA 

SCHERMO SENTIERI (ingresso gratuito): Alle 20.30. 
La carovana dal Mormoni (40*) di John Ford: Tom 
Mix (antologia dei c.m.); Antologia dal cinema ita-
nano (1896-1926) 
SCHERMO VIALE (ingresso gratuito): Alle 20.30 Ac
cattone ('61) di P.P. Pasolini. Alle 22.30 Salò o la 
120 giornata di Sodoma C75) di P.P. Pasolini; Sfida 
infamala ('46) di J. Ford 
SCHERMO VELODROMO (ingresso L. 2000): Alle 
20.30 H buono, il brutto, 0 cattivo ('67) di Sergio 
Leone. Alle 22.30 Por qualcha dollaro in pio ('65) di 

. Sergio Leone. 

Musica e Balletto 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami

nia. 118-Tei . 3601762 
Par la stagione 1984/86 i Soci dell'Accademia posso
no confermare (anche per iscritto) I propri abbona
menti al Teatro Olimpico fino a sabato 8 settembre alla 
ore 13. Gli uffici sono aperti i giorni feriali dalle 9 alle 13 
a dalle 16 alle 19, salvo il sabato pomeriggio. Sono 
aperte anche le iscrizioni per la Scuota di Musica diretta 
dal M* Pablo Colino. Orario della Segreteria ore 16 - Tel 
3606590 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornieffi. 
16 /A- Tel. 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso dì tecnica 

Il partito 

Comitato regionale e comitati 
federali delle federazioni del Lazio 
CONVOCAZIONE STRAORDINARIA: è convocato per 
sabato 8 settembre alle 9.30 presso lo spazio dibattiti 
centrai della Festa nazionale dell'Unita una riunione del 
C Regionale a dei comitati federali del Lazio. AB'odg 
saranno il referendum a la sottoscrizione per l'Unità (Gio
vanni Berlinguer). 
FROS1NONE - Raccolta firme: Pafiano e/ F. Unite dalia 
16 aOe 20. 
LATINA: Raccolta firme: GiuKaneiio in piazza tutto il 
gKjrno. 
VITERBO: Raccolta firme: Soriano. Rondatone. Tusca-
nia viale Trieste daHe 10.30-12.30 e Proceno. 
TIVOLI: R. Firme Maaano afta 10. 

della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCERE (Via del Teatro 
Marcello, 46) 
Riposo 

BASILICA 8 . FRANCESCA ROMANA (Tel. 
7577036) 
Riposo 

BASILICA SANTA SABINA (Piazza Pietro D'Illirla) 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO
RANEA (Via del Gesù. 57) 
Domani si aprono le iscrizioni ai Corsi di danza contem
poranea per l'anno '84-'85. Informazioni tei. 679226. 
Orarlo 16-20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) -
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
evie inizio in settembre. Informazioni presso la segrete
ria. Tel. 6543303 tutti i giorni esclusi i festivi ora 
16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarini. 3) 
Dal 5 settembre sono aperte le iscrizioni ai Corsi di 
Danza Classica. Moderna, Brasiliana, Aerobica. Lezioni 
per professionisti tenuta da Margherita Parnlla. Infor
mazioni tei. 657357/6548454 

CHIESA DI S. SILVESTRO IN CAPITE (Piazza S. 
Silvestro) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 - Tel. 
8795868) 
Riposo 

CORO F.M. SARACENI (Via Bessarione. 30 - Tel. 
636105) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 
Riposo ' 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata della Ma
gnane 117) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (P.na Rocciamelone 9 - Tel. 
894006) 
Corso per la costruzione di maschere in latex, plast-
temper, cartapesta, make-up, atona delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE - Via Ci-
mone, 93/A 
Riposo * 

LAB I I (Centro iniziative musicali Arco degli Acatari, 4 0 , 
via del Pellegrino Tel. 657234) 
Sono aperte la iscrizioni alla scuola di musica per Tanno 
'B3-*84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori, attività per bambini, ecc..Informazioni ed iscrizio
ni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

MUSICA IN CHIESA - S. Maria Maddalena - (Piazza 
della Maddalena. 53 • Pantheon) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE - Via del Gonfalone 
32/A 
Riposo 

PARCO DEI DAINI VILLA BORGHESE - (Tei. 
312283 -5802125 ) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 - TeL 
.3452845) 

Riposo 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM

PIA (Via Donna Olimpia. 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e si labo
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim
pia. Via Donna Olimpia 3 0 dal lunedì ai venerdì daDe 16 
alle 20. 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CEUMONTANA • 
Piazza S. Giovanni e Paolo • Tel. 7313305 
Riposo 

CASTELLI - Raccolta firme: Grottaferrata alla 10; 
Genazzano alle 10. Lunedi 3: Aeroporto Ciampino 
alle 14.30. 
ROMA: Porta Portato dalla 8 alla 13; piazza IjppoRto 
Nievo dalla 8 alla 13. 

Lutti 
I comunisti detTATAC si uniscono al dolore dei compa

gno Enzo CasteUaro per la scomparsa dei padre. I funerali 
si svolgeranno domani alle ore 1 1 partendo dal PoBcfinico 
GemeBì. 

• • • 
è morto 3 compagno Romolo Canini. Era a presidente 

defla sezione del PCI di Bracciano. È stato dirigente deBe 
lotte contadine della zona. Alla famiglia le condogEanza 
della sezione di Bracciano e dea'Unrta. I funere* saranno 
domani ade ore 1 6 . 3 0 . 

ORARIO 
1984 

ALISCAFI 

ANZIO-PONZA 
. SNAVSPA 

VETORSRL, 
D A L 2 0 A p r i l e à i 3 1 M a g g i o Escluso fl martedì 

Partenza da Anzio 08.05 • 16 .30* * 
Partenza da Ponza 10.00* 1 5 . 0 0 * * * 18.00 

Som Ve«i<»<* ** &*> Vmffit r Otxr-efvca •~Snlr> Dnmenri 

DURATA DEL PERCORSO 70 MINUTI 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELIA PARTENZA 
La società &• riserva » modificare m parie o toia'r'ienTr i presenti <».n PCT motivi it traffico o iti forra maggiore 

' ancn« senra preaw-so alcuno 

WI7^-M)WA-«ir0ilKISCHIA-iJu^LI 
Dal 23 Oiugno al 3 Settembre 
Esci M«rt*6» • G-ov»di 
Art/io 
Penta 

Ventotene 

isOa 

Napoli 

8 05 
• 9 15 

9 30 
10 10 
10 25 
1105 
11 20 
1200 

Napc* 
Isciua 

Ventotene 

Pcn/a 

An/.o 

15 30 
16 10 
15 30 
17 IO 
17 25 
18 05 
18 30 
19 40 

An/« Pon/a 
An/« Ischia 
An/Hi Napoli 
An/Ki Vmmtenr» 
Ventotene Isrrna 
Ventotene Napoli 
Pon/a Vmtoten^ 
Pon/a Napoh 
Pon/a isrfua 
Iscrna Napoli 

TARIFFE 
n viceversa 16S00 

28 500 
35 000 
22 000 
10 000 
13 000 
10 000 
24 000 
18 500 
8 500 

INFORMAZIONI 
BIGLIETTERIA 
PRENOTAZIONI 

TRAVEL 

VIAGGIO e TURISMO-., . 
00042 A.HZK) (Rary) Va Porto lonocenziano 13 
«iris Tel I t t i WS0I5 M4I3Z8 - Ti 6I30M 
Porua • Ag óe Gaetano - Tei (0771) 80078 
Ventotene 
ischa - Ag Romano • TU (031)991215-991167 

T« 710364 
Foro-Ag Crtana-Tel (0811998020 
Naso* • Sra» - Tel (081) 660*44 - T« 720446 
Capn • Aa Statano - Td (081) 8377577 
Nettuno - VAG VIAGGI • Tel (06)9805020 

<S 
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IL PROGRAMMA 
CAFFÉ' 

CONCERTO 

Pianoforte 
a quattro 
mani con 
Benedetto 
Ghiglia e 
Bartolotti 

• Ore 19 30-20 - Pianoforte a 
quattro mani con Benedetto Ghiglia 
e Mauro Bartolotti. 
• Ore 21.00 - Orchestrina. 
• Ore 22.30 • Il comico: Guido 
Ruvolo in «Una sera al Caffè. 

L'idea di Adriana Martino di 
riproporre in una città mediter
ranea corno Roma i valzer di una 
capitale della Mittle Europa co
me Vienna funziona perfetta
mente, tanto che davanti alla 
Tenda più di una coppia non re
siste e si lancia nella danza. 

EFFETTO 

< # f t > H ^ 

OMICO 

C'eravamo 
tanto 
amati 
con... 
Scoia e 
Gregoretti 

• Ore 2 0 . 0 0 • Trasmissioni 
televisive da pro ie t ta re : Stu
dio ( 1 9 6 6 ) . brani tratti da 
tL'arte di far ridere» di Alessan
dro Blasetti ( 1 9 7 3 ) ; Storia di 
un italiano ( 1 9 7 9 ) . 
• Ore 2 1 . 3 0 • C e r a v a n o 
t a n t o a m a t i : perché? Il cine
ma d'autore visto da Ettore 
Scola e Ugo Gregoretti. 

Continua il viaggio nella ri
sata, questa sera con una tappa 
nell'umorismo sofisticato. Il 
match è fra Scola e Gregoretti, 
arbitro il pubblico. 

•gaa Primi 
vinti e 
vincitori 
del 
torneo 
di calcetto 

L'UNITÀ / DOMENICA 
2 SETTEMBRE 1984 

• Ore 17.30 - Calcetto 
(campo sportivo) 
• Ore 1 7 . 3 0 - Invito alla 

, danza: stages di danza sporti
va con Mauro Orazi e Donatella 
Serrantoni (Tenda dalle donne). 

Cominciano ad arrivare i pri
mi risultati del torneo di calcet
to. Il Casal Bruciato ha battuto 
il PCI Oltraniene per 8-2 e la 
Fatme si è lasciata sconfiggere 
dalla Polisportiva Roma 20, 
p e r 2 a 0 

TENDA' ?& 

DELLE DONNE 

• Oro 1 7 . 3 0 - S tage in 
tensivo di danza con tempo
ranea di Joseph Fontano. 
• Ore 1 9 . 3 0 - Ricordo di 
Adr iana Seroni . Partecipano 
Bianca Bracci Torsi del CC del 
PCI; Nicoletta Cappellini, vice-
segretaria nazionale del Movi
mento femminile repubblicano; 
Michela De Giorgi, della reda
zione di «Memoria»; Anita Pa
squali. del CC del PCI; Elena 
Marinucci, responsabile del 
settore femminile del PSI; Giu
lio Quercini, della Direzione del 
PCI. Presiede Marcella Ferrara. 
giornalista. 

Non soltanto dibattiti sotto 
la tenda a strisce dello Spazio 
Donna ma anche danza e pittu
ra. La pittrice. Alessandra Ma
riani, ha iniziato a lavorare al 
suo murales che crescerà gior
no per giorno sulla grande 
struttura di 11 metri per due. 

Un affettuoso 
ricordo 
dedicato 
alla 
compagna 
Adriana Seroni 

Adriana Seroni 

Genova 
per noi 
con Fabrizio 
De André 
in 
concerto 

SPAZIO 

Fabrizio De Andrò 

# Ore 2 1 . 0 0 - Concer to di Fabrizio D e A n 
dré (ingresso L. 7 . 0 0 0 ) . 

L'Arena della Festa, lo spazio dedicato aj 
grandi concerti dei cantautori e dei gruppi rock, 
si apre alla grande con Fabrizio De André. Il 
cantautore genovese torna a Roma dopo aver 
consumato la propria collaborazione con la Pre
miata Forneria Marconi. Ma anche in occasione 
di questa rentrée ha una sorpresa per i fans vec

chi e nuovi: si tratta dell'LP tCrueza de ma», il 
frutto di anni di ricerche e sperimentazioni sia 
dal punto di vista musicale che linguìstico. Si 
tratta infatti dell'approdo ai ritmi dei mondi che 
si affacciano sul Mediterraneo e contemporanea
mente la riscoperta dell'antico dialetto della sua 
città, Genova. Una curiosità: nella Band che ac
compagna il cantautore in questa tournée c'è an
che il figlio. Cristiano De André. I biglietti sono 
in vendita nell'area della Festa. 

Parcheggi 
e ingorghi, 
la capitale 
alla 
ricerca di 
soluzioni 

# Ore 1 8 . 3 0 - Il t raf f ico a Roma: v ivere , convivere , soprav
v ivere . Partecipano i giornalisti: Attilio Baglioni (Tempo), Paolo 
Boccacci (Paese Sera). Sergio Criscuoli (l'Unità), Mario Pandalfo 
(Corriere della Sera), Mauro Piccoli (Il Messaggero). Ambra Soma-
schini (la Repubblica). Interrogano: Giulio Bencini, assessore al 
Traffico del Comune di Roma; Piero Della Seta, presidente della 
Commissione Urbanistica del Comune; Vezio De Lucia, dell'Istitu
to nazionale Urbanistica; Nicola Lombardi, della Commissione 
Trasporti della Regione Lazio; Ettore Ponti, assessore ai Trasporti 
della Regione Lazio; Piero Rossetti, consigliere comunale di Roma. 

Era inevitabile che il problema del traffico, uno dei più assillan
ti per chi vive nella capitale, sbucasse fuori ogni volta che si parla 
di Roma. Così è accaduto durante il dibattito su «Quale Roma» o 
sulla questione del parco archeologico. Ma stasera, sotto la tenda, 
di parcheggi e code si parlerà con pieno diritto. I temi sono tanti: 
dall'esperimento avviato con la chiusura alle auto dell'ormai fa
moso tridente agli orari di autobus e metropolitana, dal amai di 
sosta» alle corsie preferenziali, dalle tangenziali al trasporto su 
rotaia. 

Suggerimenti e ipotesi avanzate dai partecipanti al dibattito 
potranno essere messi a confronto con i risultati degli studi fatti 
dagli ingegneri del traffico per conto dell'amministrazione comu
nale. 

I toni della discussione saranno sicuramente accesi ma rincon
tro-scontro potrà servire come prova generale per il sondaggio che 
il Comune intende avviare fra i cittadini sul problema traffico. 

NQHT 

AL SORPASSO 

• Ore 2 1 . 3 0 - M a r i o Schia-
no e i «Pr imi» con Clara Mur-
tas e Al Messina. Ospite Um
berto Bindi. 

Per Mario Sentano e i suoi 
collaboratori è bastato il suc
cesso della serata inaugurale a 
fugare tutte le perplessità della 
vigilia. I dubbi nascevano dal 
fatto che un night con luci sof
fuse e musica anni Sessanta è 
una novità nella consolidata 
tradizione degli appuntamenti 
delle Feste dell'Unità. Ma tut
to è filato liscissimo. Il locale 
era stracolmo di gente che al di 
là dell'immediato divertimento 
sembrava aver capito e apprez
zato la proposta culturale del 
night: in tempi in cui impera il 

Iilay-back e la musica diffusa, il 
ocale «Il sorpasso» offre artisti 

che cantano e suonano dal vivo, 
in contatto diretto con il pub
blico. 

Raffinato anche per le con
sumazioni: cocktail preparati 
con maestria dai barman e deli
cate crèpes flambé. 

Umberto 
Bindi 
nemico 
numero 1 
del 
play-back 

Umberto Bindi 

«Terzo grado» per poeti 
intellettuali e politici 
SPAZO 

DIBATTTI 

Gerardo Chiaromonte 

# Ore 1 9 . 3 0 - I g iovani in te r rogano. Partecipano: Gavino 
Angius. della Direzione del PCI; Luigi Covatta, della Direzione del 
PSI; Giacinto Mflitello, della segreteria nazionale CGIL; Franco 
Ottolenghì, vicedirettore di «Rinascita»; Edoardo Sanguineti, del
l'Università di Genova; il senatore Giuseppe Zamberletti, ministro 
della Protezione Civile. Presiede: Marco Fumagalli, segretario na
zionale della FGCI. 

L'idea di un incontro come quello di stasera nasce dall'esigenza 
di offrire ai giovani un'opportunità quasi unica di trovarsi a tu per 
tu con rappresentanti di tutti i • pezzi di società» e di poter rivolge
re loro tutte le domande che premono fra le nuove generazioni e 
pretendere risposte fuori dai denti. La scelta degli interlocutori è 
stata fatta proprio con il criterio di rappresentanza di voci impor
tanti della società. Sono presenti i partiti della sinistra, il sindaca
to, la cultura, la poesia, il governo. A Marco Fumagalli il compito 
di farsi portavoce del pubblico e dare un taglio provocatorio alle 
domande. 

• • » 
• Ore 2 1 - R isparmio , f ìsco, f inanza pubbl ica: dove v a n n o 
i soldi degli i ta l iani . Partecipano il senatore Gerardo Chiaromon
te, presidente dei senatori comunisti, e Nerio Nesi. presidente 
della Banca Nazionale del Lavoro. Coordina il senatore Massimo 
Riva, giornalista. 

Si tratta di un vero e proprio ping-pong fra due super-esperti di 
questioni economiche, di finanza, di risparmio. Chi dovesse la
sciarsi intimidire dal tema specialistico del dibattito, stia tranquil
lo: si parlerà in termini chiari ma soprattutto «politici». 

I cow-boy spadroneggiano 
sugli schermi della Festa 

CINEMA 

Sergio Leone 

SCHERMO VELODROMO (ingresso L. 2 0 0 0 ) 
• ore 2 0 - Il buono , il b r u t t o , il ca t t ivo di Sergio Leone 
• ore 2 3 - Per qualche dol laro in più di Sergio Leone 

SCHERMO VIALE (ingresso gratuito) " 
• ore 2 0 . 3 0 - A c c a t t o n e di Pier Paolo Pasolini ' ' ' 
• ore 2 2 . 3 0 - Salò o le 1 2 0 g iornate di S o d o m a di P.P. 
Pasolini 
• ore 2 4 . 3 0 - Sf ida infernale di John Ford 

SCHERMO SENTIERO (ingresso libero) 
#) ore 2 0 . 3 0 - La carovana de i m o r m o n i di John Ford e di 
seguito T o m M i x , antologia di cortometraggi a cura della Cineteca 
Gwfi th di Genova e Anto logia de l c inema i tal iano. 

La «saga» di Leone, che rappresenta il fil rouge della rassegna 
dal titolo «C'era una volta l'America», prosegue sul grande scher
mo del velodromo con due capisaldi della sua opera. I due mestern 
di stasera sono arcifamosi, tanto quanto i temi musicali delle loro 
colonne sonore. 

Ma l'epopea del western, voluta dal cineclub l'Officina, che ha 
curato la sezione cinema della Festa nazionale, dilaga anche sugli 
schermi minori. Al Sentiero l'appuntamento è con 1 immancabile 
John Ford e con i cortometraggi su Tom Mix, il più popolare cow
boy del cinema. 

A mezzanotte si vola nel West anche sul Viale con la «Sfida 
infernale» che resta la più celebre delle versioni cinematografiche 
della storica battaglia delFO.K. Corrai. 

L'omaggio ai collaboratori di Sergio Leone, il regista che ha 
firmato con «C'era una volta l'America» la pellicola-mito di que
st'anno, continua con Tonino Delli Colli, prestigioso direttore del
la fotografia. Dal lungo elenco di opere sulle quali ha lavorato 
stasera, due film di Pasolini, il folgorante esordio e il cupo testa
mento. 

Clint Eastwood, Eli Wal lach e Lee V a n Cleef in «Il buono, il brut to e il cattivo» 

Dopo 
i ritmi 
angolani 
ecco a voi 
Braccio 
di Ferro 

• Ora 20.30 • Gruppo musice
le angolano 
• Ore 21.30 - H musichiere. 
una puntata del 1958 
• Ora 22.00 - Alberto Girardi 
al pianoforte 
• Ore 24.00 • Braccio di ferro 
(cartoni animati). 

Il Caffè letterario dedicato 
all'inserto cultura e spettacoli 
dell'Unità continua a spopolare 
e si è creato un pubblico dì affe
zionati che si ritrovano-li ogni 
sera. Si replica la performance 
del gruppo angolano. 

SPAZIO 
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FUTURO 

VIDEO 

Poesia con 
il computer 
alla tenda 
dei giovani 
A mezzanotte 
Flashdance 

Il problema 
dello 
sport 
«emigra» 
dentro 
la musica 

DISCOTECA 

• Ore 17.30 - Trilogia majeko-
wskiana. Proiewxie di cValena Sco
po» e eincatenata alla pellicola» di 
Gianni Toti 
• Ore 18 - Video musicali: L An
derson. Visage. Ultravox. D.A.F.. 
O M.D.. Landscape. Icehouse di J . 
Fox Videotesto- Knpton 
• Ore 24 - Il film dì mezzanotte: 
Flashdance. 

Nella tenda dedicata ai gio
vani e ai computer tiene ancora 
banco la videopoesia di Gianni 
Toti. Stasera viene presentato il 
suo recente e impegnativo lavo
ro. 

• Ore 2 1 . 3 0 - Film «Ha l l 
a n d c a t e s l ive. 
• Ore 2 2 . 3 0 - V D T e o o 
L. D e i Re e A . M e n n o z z i . 

Ilsottotitolo della serata 
«Corpo a corpo - sport e altro» 
conferma l'esigenza di riporta
re l'attenzione sullo sport come 
fatto culturale e spettacolare. 
Di esercizio fisico e discipline 
sportive, di sera in sera, se ne 
parla sotto tutte le tende. E, 
non dimentichiamocene, alla 
Festa è anche possibile pratica- V 
re sport, dal calcio alla danza 
ritmica. Una scena di Flashdance 

TENDA 

UNTA5 

LIBRERIA 

Storia 
di una città 
spulciando 
fra le 
pagine del 
giornale 

• Ore 21.30: Dentro Roma • Trent'annl di storia nana cronaca dell'U
nite. Partecipano i giornalisti Pasquale Balsamo, Antonio Caprarica. Ales
sandro Cuti . Renato Vendrtti. intervistati da Sergio CriscuoR. 

Sfogliando le collezioni dell'Unità la storia di Roma degli ultimi 
trent'anni emerge con evidenza, con tutte le sue luci e ombre, e non 
soltanto la storia politica ma anche quella dei fatti e fattacci della 
nera. Il caso Montesi per esempio. Il quotidiano dei PCI lo segui 
con una grande attenzione sia nei suoi complessi retroscena politici 
sia nei continui colpì di scena che ne fecero un giallo appassionante. 

Ma per tornare a tempi più recenti, la storia di Roma è la grande 
avanzata del PCI nel '75 che ha consentito a una giunta di sinistra 
di insediarsi in Campidoglio. Un'esperienza entusiasmante che 
prosegue e che l'Unità continua a seguire giorno per giorno. 

Quaranta 
anni con 
l'Unità 
raccontati 
dagli Editori 
Riuniti 

RINASCITA 

• Ore 19 : S e r a t a ges t i ta d a P a n o r a m a M e s e . «Tecnologia e 
democrazia». Partecipano Giovanni Degli Antoni, direttore efi isti
tuto all'università statale di Milano; Giorgio Galli, dell'università 
statale di Milano; il senatore Stefano Rodotà, della Sinistra Indi
pendente; Carlo Rognoni, dret tore di «Panorama Mese». 
• Ore 2 2 : È la f e s t a - Q u a r a n t a n n i con l ' U n i t i (Editori Riuni
ti). Partecipano Eva Paola Amendola, giornalista; Luciano D'Ales
sandro, fotografo; Marcella Ferrara, giornalista: Edoardo Sangui
neti. docente all'università di Genova. 
• Óre 18: 4 0 ann i d ì democraz ìa , la immagini d i ques ta 
stor ia (a cura dell'Archivio stanco aucSovisivo del Movimento 
operaio). «Le lotte per H lavoro»: «Di Vittorio», di Massimo Mida. 
«Giovanna, storia di una fabbrica tessile occupata», di GiHo Ponte-
corvo. 
• Replica 

Collegamenti speciali 

9 3 2 Festa Unità - Via C. Colombo - S. Giovanni - Stazione Termir_- - P.zza Fiume - P.zza Istna - P.rza 
Bologna - V le delle Province - Stazione Tiburtma 

9 3 3 Festa Unità - S Giovanni - Stazione Termini - P.zza Fiume - Via Po - P zza Vescovo - V.te Somalia 
- Via delle Valfi - V i e Tirreno - Via Monte Cervialto - P.zza Vocazionisti - Via Satana - Settebagni 

9 3 4 Festa Unità - S Giovanni - Stazione Termini - Porta Pia - Via Nomentana - Pier/alata - Casal de' 
Pazzi - Via Ugo Ojetti - Vìa Bufalotta - Tor S. Giovanni - Vìa V. TUTTI 

9 3 5 Festa Unità - S Giovanni - Porta Maggiore - Scalo S. Lorenzo - Via Tiburtma - Portonacoo - Casal 
Bertone - Vìa Prenestma - Via della Serenissima - Casal Bruciato - Vìa Casale S. Basilio - P.zza 
Urbania 

9 3 6 Festa Unità - Via Pico della Mrandola - Tormarancia - Via C. Colombo - P.zza Tuscoto • P.zza Re 
di Roma - Via delle Cave - Porta Furba - Torpignattara - Via Acqua Buscante - Largo Irpmia - Via 
CoOatma - Via Grotte di Gregna - Vìa P. Togliatti - Via E. Franceschi™ 

9 3 7 Festa Unità - Tormarancia - P.zza Tuscolo - Via Tuscolana - Torpignattara - Via R Balzani - V i e 
della Pnmavera - Via dei Castani - V i e Alessandrino - V i e P. Togliatti - Via Collatina - La Rustica 
- G.R.A. - Vìa Tiburtma - Settecamini 

9 3 8 Festa Unità - S Giovanni - Porta Maggiore - Via Prenestma - Via Polense - V a Massa S. Giuliano 
9 3 9 Festa Unità • S. Giovanni • Porta Maggiore • Via Casilma - V le P Togliatti - Torre Spaccata • Via 

Torrenova - Tor Bellamonaca 

9 4 0 Festa Unità - S Giovanni - Porta Maggiore • Vìa CasSma • Via Torrenova - Via Torracao di 
Torrenova - Via due Tom - Rocca Cencia - P.zza Serrule 

9 4 1 Festa Unità - Porta Metronia - P zza Zama • Via C. Baronio • L g o Co» Atoam - IV Miglio - Via 
A Pignatem - Caparmene - V i e P. Toghatti - Torre Spaccata - Ponte Sette MigSa - Via Comandali 

9 4 2 Festa Unità • S Giovanni - Via Taranto - Via Tuscolana - Via Anagnma • Vìa Stazione Comparo 
- Vìa Casal Morena - Via Tor Vergata - Vìa Vanvitelli 

9 4 3 Festa Unità • Stazione Magltana - Via del Trullo • Vìa Portuense - Via Casetta Mattei • Via dì 
Bravetta • Vìa Aureha Antica - L go Boccea - Via Casatotn - P.zza Ormea 

9 4 4 Festa Unità - Vìa dena Magliaro - P le dena Radio • O r e Giamcotense - P.zza S.G. dì Dio - Vìa 
Ozanam - V le Trastevere - L go Argentina - Ponte Vittorio - Lungotevere - Ponte Cavour - V i e 
delle Milizie - V le Medag'ie cTC^o - Via Igea - Via <fi Torrevecchia - Pnmavafle - Via F. Borromeo 

9 4 5 Festa Unità - Vìa C Colombo - V le Marconi - V le Trastevere - Lungotevere - Ponte Mdvio - Via 
Cassia - Via Bracaanese - Cesano 

9 4 6 Festa Unità - V te G Marconi - Vìa Ostiense - Pramide - Colosseo - P.zza Venezia - Corso - Via 
Veneto - P le Flaminio - Ponte Flaminio - Via Flaminia - Vìa Goistmiana - Vìa Galline Bianche 

ORARIO PARTENZE OALLA FESTA: da lunedi a giovedì ere 23 0 0 - 0 30. da venerdì a ckxneraca ere 23 00 - 0 30 
• 1 30 Ad eccerona dena linea 942 che anticiperà la seconda partenza alte ore 0 20 
Tanffa L. 1000. Capohnea Via1* Oceano Paof>co 

Dalla provincia 
Partenza Arrivo 

Tìvc*. GuKJors» 
Mentana. Mcnterotondo 
Cotefirro 
Genazzano 

Area Festa 
Area Festa 
Area Festa 
Area Festa 

e mm no 
» 
» 
» 

Sabato e domenica due corse m partenza aie ore 1.00 da V le Oceano Paofino per Marno. Vetetn. Ganzano. Ancoa. 
Afeano e Frascati- Tariffa onSnana. Capolinea Via dai Primati Sportivi. 

Con la metropolitana 
CoQegamento tra le stazioni metrò Eur-Marcom / Eur-Fermi (navetta 9 3 0 ) e Magnane 

N A V E T T E (navetta 9 3 1 ) con l'area della Festa. In coincidenza con l'arrivo dei convogfi. Tariffa 
ordinaria L. 4 0 0 . 

Per le bnee A e 8 ultime partenze da lunedi a venerdì ore 2 3 . 3 0 e sabato e domenica afte 
METRO ora l 0 ° (Hm»« A) e ore 0 . 5 0 (linea B) . Tanffa ordinaria L 4 0 0 . Per la Roma-Udo 

partenze da Porta S. Paolo ore 0 . 1 0 e 1.15 tutti i giorni con tariffa ordinaria. 
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Per un giorno protagonisti i giovani 
Match ventenni-trentenni 
Ideologia o pragmatismo? 

La polemica sul disimpegno delle nuove generazioni - Quando il ruolo dei mass-media diventa 
negativo e fuorviante - «Una volta i nemici erano più chiari» - Ricerca di nuovi valori 

Interessante può anche voler dire divertente. Non sempre 
•Il dibattito», amato-odiato pane e companatico delle nostre 
Feste, riesce a tenere ferme sulle loro sedie quasi duecento 
persone non tanto per 11 «dovere politico* di ascoltare fino In 
fondo, quanto per 11 piacere di esserci. Da questo punto di 
vista l'incontro di venerdì sera sull'«unlverso giovanile», con 
Gianni Mina, la scrittrice Lidia Ravera, Gianni Borgna, re
sponsabile nazionale dello spettacolo per 11 PCI, e Mario La-
via, segretario della FGCI romana, è stato un buon successo. 

Il moderatore Michele Serra, dell'Unità, ha introdotto la 
discussione chiedendo agli ospiti le ragioni dell'apparente 
silenzio, dell'Indeterminatezza di Immagine, che l'opinione 
pubblica si trova di fronte, a pochi anni dal tramonto di tanti 
diversi •movimenti», quando si parla di giovani. «Colpa» del 
giovani, incapaci di dare segnali forti e distinguibili, o colpa 
dei mass-media, che per pigrizia o per incapacità o per un 
preciso disegno politico e culturale tendono a dipingere le 
nuove generazioni come un coacervo di conformismi? 

Su un punto tutti sono stati d'accordo: il ruolo del mass-
media è fortemente negativo e fuorviante. «Il giovane consu
mista, un po' scemo, tutto break-dance e matrimonio in 
bianco, fa comodo a un disegno di restaurazione», ha detto 
Lidia Ravera, autrice di romanzi ambientati nel Sessantotto 
e dintorni (Il più celebre e discusso fu Porci con le ah) e oggi 

. approda al PCI dopo un lungo e sofferto itinerario politico e 
umano. «E c'è anche di peggio — ha aggiunto —: del tre miti 
proposti dal mass-media, soldi, potere e bellezza; i giovani 
non possiedono 1 primi due, e quanto al terzo, potrebbero 
sentirsene proprietari se la bellezza proposta dal modelli do
minanti non fosse quella che si acquista con il denaro, quella 
del lifting, dell'aerobica, delle quarantenni rifatte. Dunque i 
giovani sono tagliati fuori». 

Durissimo Gianni Mina, fresco «divorziato» da Blitz per 
Incompatibilità di obiettivi professionali: «TI figlio di Pippo 
Fava, Il giornalista assassinato dalla mafia, ha fatto notare 
In una recente assemblea a Roma come l'Espresso, un setti
manale un tempo alla testa di battaglie civili, per quattro 
mesi consecutivi non avesse scritto una riga sul fenomeno 
mafioso. Se 1 modelli di informazione sono questi, non c'è da 
stupirsi del "disimpegno giovanile": i giovani sono figli del 
giornali e della televisione che facciamo». 

Gianni Borgna, partendo dalla distinzione tra il concetto 
di giovani come «fascia di età» (comune a tutti coloro che 
sono stati o saranno giovani) a quello di «generazione» (tipico, 

Gianni 
Mina 

per esempio, dei giovani del Sessantotto, coscienti di avere 
diritti e ideali comuni), ha notato come la gioventù attuale 
gli sembri più vicina al primo caso che al secondo; tanto che 
Mario Lavia, in veste di portavoce del ventenni, ha voluto 
replicare che l'Immagine del giovani menefreghisti e disim
pegnati è falsa, sbagliata; il movimento per la pace, la lotta 
alla droga e alla camorra stanno a dimostrare che le nuove 
generazioni sono capaci di rendersi protagonisti di grandi 
battaglie. 

A questo punto la discussione è diventata uno stimolante e 
dialettico «scontro» tra trentenni e ventenni, i primi impe
gnati a difendere le ragioni anche ideologiche, problemati
che, della generazione direttamente politica del Sessantotto, 
i secondi a rivendicare maggiore pragmatismo, concretezza, 

capacità di Impegnarsi anche su grandi temi ideali purché gli 
obiettivi siano chiari e comprensibili. Tutti concordi, comun
que, nel denunciare nella mancanza di prospettive di lavoro, 
nell'lncombere di problemi gravissimi e Inediti, le ragioni 
vere della cosiddetta «crisi delle ideologie» che appartiene al 
giovani di adesso. 

Significativa, a questo proposito, la discussione sulla «di
versità del nemici». «Voi avevate nemici chiari — ha detto 
Lavia — contrapposizioni Inequivocabili: USA contro Viet
nam, PCI contro DC, Valpreda contro Freda. Oggi Invece 1 
punti di riferimento sono più confusi e complicati: bisogna 
«introdurre valori, dare un senso della politica diverso e 
adeguato. E in questo, 11 PCI è In gravissimo ritardo, sono 
anni che sento dire che bisogna "aprire" alle esigenze giova
nili ma mi sembra che non cambi proprio nulla». 

Gli interventi, molto numerosi, hanno teso quasi tutti a 
mettere l'accento sulle tremende difficoltà sociali che pesano 
sui giovani: essere giovani oggi vuol dire avere nuovamente 
un disperato bisogno del «pezzo di carta» per possedere alme
no una chance in più di trovare lavoro; significa doversi 
confrontare con un mondo del lavoro che grazie (o per colpa) 
dell'elettronica è In tumultuoso cambiamento e disorienta 
tutti; significa, dunque, non avere certezza nel futuro. 

Ma Mina ha voluto concludere con una nota di ottimismo 
anche un po' ironica e «nostalgica»: «Secondo 1 sociologi ame
ricani — ha detto — alla fine di questo decennio proprio dalle 
università partirà un nuovo, grande sommovimento giovani
le». E questa «risoluzione annunciata» ha messo il sorriso 
sulle labbra di tutti, ventenni e trentenni, senza distinzione 
anagrafica. 

Giuseppe Vittori 

Gianni 
Borgna 

Ma da grande 
non potrò 
diventare 
un robot... 

L'incontro con De Mauro, Gerace e Gian-
nantoni sulle professioni del Duemila 

Ma allora cosa saprò fare 
da grande? Le centinaia di 
ragazzi che popolano lo spa
zio-futuro vogliono una ri
sposta da Glovan Battista 
Gerace, dell'università di Pi
sa, da Tullio De Mauro e Ga
briele Glannantonl, dell'uni
versità di Roma. Alla fine del 
dibattito forse sono un po' 
delusi. Hanno «scoperto» che 
certezze sulle nuove profes
sioni non ci sono, o meglio 
non ci sono in Italia. Troppi 
fili ancora sospesi: una scuo
la assolutamente Inadegua
ta, un governo che non pro
gramma, non Investe, non 
ha strumenti per prevedere 11 
futuro. Solo se tutti si anno
dassero potremmo dire qual
cosa di più. Per ora ci dob
biamo accontentare di guar
dare a cosa è successo nei 
paesi che sono molto più 
avanti di noi. 

Vecchie professioni sono 
sparite, altre sono spuntate 
fuori come funghi. Ma sarà 
per sempre cosi? «Io sono 
scettico — dice Gerace — ora 
slamo in una situazione 
transitoria ma presto arrive
remo ad un nuovo equili
brio». Il futuro è molto più 

vicino di quanto si possa 
pensare: 1 grandi mutamenti 
dureranno per tutti gli anni 
00, ma nel 2000 saranno già 
conclusi. In quel momento le 
fabbriche saranno comple
tamente automatiche e la 
stessa sorte toccherà agli uf
fici. Impiegati e operai fa
ranno le stesse cose, mano
vreranno e controlleranno 
macchine Informatiche. Il 
lavoro creativo consisterà 
nell'Invenzione e produzione 
di «software», programmi 
per le più diverse attività 
produttive. 

Chi sarà grande nel 2000 
dovrà avere dimestichezza 
con 11 computer e i suol lin
guaggi. Ma basterà? «Se 11 
robotino domestico non fun
ziona, come fare? — si è 
chiesto De Mauro — Molto 
più di oggi sarà drammati
camente necessaria «l'arte 
della sopravvivenza», saper 
riparare un elettrodomestico 
e un Impianto della luce, cu
cinare e allacciarsi le scar
pe». 

E poi non lasciamoci In
gannare dal discorsi sulla 
robotizzazione universale. 
Alcune figure non potranno 

sparire: quella del maestro, 
ad esemplo, anche se 11 suo 
ruolo sarà radicalmente 
cambiato. Glannantonl pen
sa che alla scuola spetterà 
ancora 11 compito di «forma
re» coscienze critiche, men
tre le nuove tecnologie do
vranno «Informare» nel mo
do più ampio e diffuso possi
bile. Altrimenti piomberemo 
In quella sorta di «medioevo 
tecnologico» che ci viene pro
pinato quotidianamente dal 
cartoni animati, targati 
Giappone. Un universo divi
so In due imperi, uno del be
ne e l'altro del male, tutti e 
due con una struttura socia
le estremamente semplifi
cata. Uno comanda, attra
verso Il controllo delle mac
chine, tutti gli altri eseguo
no. 

Deve essere così 11 nostro 
futuro? E lavoreremo tutti 
Incollati ad uno schermo con 
meno libertà e creatività? 
Questa rivoluzione è tanto 
radicale quanto quella del 
passaggio dalla cultura orale 
a quella scritta, che Platone 
ha descritto magistralmente 
nel dialogo «Fedro». «Ma nel
la stragrande maggioranza 
delle forze politiche non c'è 
alcuna consapevolezza della 
drammaticità — ha affer
mato De Mauro —. Nessun 
organo pubblico si preoccu
pa di scrutare le tappe del 
cammino futuro e di ade
guare ad esse la scuola, gli 
investimenti nella produzio
ne, la formazione professio
nale. Vivono solo alla gior
nata*. 

Diventeremo allora sem
pre più «colonia», semplici 
fruitori di tecnologie e pro
grammi che altri hanno in
ventato? E i nostri «Jonas» 
saranno solo esecutori delle 
direttive di un Grande Mae
stro? Si deve dar battaglia — 
dicono i tre professori — so
prattutto a sinistra. Ricor
dando fin d'ora che battaglie 
si possono vincere ma anche 
perdere. 

Luciano Fontana 

Sono i compagni della FGCI a curare il quotidiano 

«Immaginaria» per parlare 
della Festa tutti i giorni 

La rivista, fino a ieri mensile, segue passo passo l'evolversi della 
manifestazione - Un contributo ai dibattiti e uno spazio «aperto» 

Se n'è parlato poco fino ad 
ora, ma forse e uno degli 
aspetti più originali della Fe
sta. Quest'anno all'Eur, nel
la città dedicata all'Unità, 
c'è un quotidiano. Si chiama 
•Immaginaria». Il nome dirà 
qualcosa a molti: è la testata 
della FGCI romana, che nor
malmente esce ogni mese. 
Per questi quindici giorni, 
però, la rivista si è trasfor
mata In quotidiano. Un gior
nale fatto nella Festa (la re
dazione è aU'«aperto», a di
retto contatto con il pubblico 
e c'è addirittura una mac
china da scrivere a disposi
zione, per chi voglia contri
buire al giornale) e fatto per 
la Festa. Perché? «Di queste 
giornate si stanno occupan
do un po' tutti i giornali — 
rispondono i giovani redat
tori di "Immaginaria" — e i 
mezzi di informazione. Par
lano della "grande" politica, 
citano I dibattiti con ì diri
genti di spicco. Ma la Festa 
non è solo questo, ci sono de
cine e decine di altri appun
tamenti. poco pubblicizzati 
ma ugualmente interessan
ti». 

Così «Immaginaria» in 
ogni numero presenta un di
battito, fornisce argomenti, 
•schede» per sollecitare la di
scussione, prosegue i con
fronti che molto spesso non 
si esauriscono sotto i «tendo
ni». Propone itinerari, dà 
suggerimenti ai visitatori, 
fornisce le notizie utili per 
chi viene dai quartieri lonta
ni e da altre città. E soprat
tutto, come abbiamo detto, 
instaura un «filo diretto» tra 
chi la Festa l'ha organizzata 
e chi la fa vivere, chi la visita. 
«Sì — continuano i compa
gni della redazione — nello 
stand "Futuro" della FGCI 
al mattino teniamo la prima 
riunione di redazione. Una 
riunione che tutti possono 
ascoltare e, ancora di più, a 
cui tutti possono partecipa
re». Ma il contributo della 
gente non si limita ai sugge
rimenti. C'è qualcosa di più. 
Ieri è stata pubblicata una 
poesia, l'altro giorno un 
commento: insomma chiun
que abbia da dire la sua, su 
cose riguardanti il festival, 
lo può fare. 

Il giornalismo oggi però 

non è solo articoli, foto e ser
vizi. È anche tecnologia. Lo 
hanno imparato bene i com
pagni della FGCI. E anche 
questo lo vogliono far capire 
alla gente. Così nel loro 
stand sono stati allestiti i 
terminali della «Sperry» — 
fatti funzionare dai tastieri
sti di «Paese Sera», che offro
no il loro lavoro — che met
tono in collegamento la cit
tadella del festival con la re
dazione di «Paese Sera». Qui 
il quotidiano viene fotocom
posto, impaginato e poi spe
dito alla tipografia «GEC» 
dov'è stampato. 

Problemi? «Te li puoi Im
maginare — rispondono i 
compagni —. Tanti, tantissi
mi. E non ultimo, la scarsa 
pubblicità che è stata data 
all'iniziativa. È un peccato: è 
la prima volta che si utilizza 
in questo modo nel festival 
uno strumento d'informa
zione così vasto. Le potenzia
lità sono enormi, si può dav
vero stabilire un dialogo 
quotidiano con migliaia di 
persone». 

s. b. 

Non ha l'autorità di una gui
da del «Touring». né le pretese 
di una «Michehn» è un abile e 
simpatico libretto questo «Ro
ma curiosa» curato da Domeni
co Pertica in vendita presso la 
tenda dell'Unità Con 2.500 lire 
t visitatori del Festival hanno 
l'occasione di fare un rapido 

'tuffo nella storia di Roma e tor
narsene a casa con dei piccoli e 
curiosi ricordi e con la possibili 
tà di ricordare sapori romani 
utilizzando alcune delle ricette 
più classiche della gastronomia 
romanesca. Il libretto è ricco di 
sfiziose spigolature. Di indica
zioni per scoprire quello che di 
solito sfugge anche all'occhio 
dell'osservatore più attento II 
primo dei «segreti minori» sve
lali da Pertica è quello del Ber
nini ginecologo Chissà quanti 
visitando la basilica di S. Pietro 
avranno ammirato il Baldac
chino centrale. Be', il consiglio 
di Pertica è di girarci intorno e 
di osservare attentamente i 
plinti delle quattro colonne a 
tortiglione. Vi scoprirete scol
piti, come in un testo di gineco
logia, le tre fasi della gravidan
za. Si racconta che l'idea venne 
al Bernini dopo esser venuto a 
conoscenza delle preoccupazio
ni che papa Urbano Vili nutrì-

Per chi 
vuole 

scoprire 
la Roma 
curiosa 

va per la gravidanza della ama
ta nipote Giulia Per scongiura
re il pericolo il pontefice fece 
voto che avrebbe fatto erigere 
in San Pietro un grande altare. 

Un salto a Trastevere. In 
piazza S Francesco d'Assisi po
tete trovare una chiesa «magi
ca». Un giovane frate vi mostre
rà uno scherzo della meccanica 
seicentesca, l'altare che gira su 
se stesso e dal quale come in un 
teatrino spuntano immagini sa
cre Sempre in tema di scherzi, 
sulla facciata intema di Porta 
Pia, venendo da via XX set
tembre, ce n'è uno firmato dal 
grande Michelangelo Ci sono 

Camilla Ravera: «Sentitemi ógni sera con voi» 
tre bianchi bassorilievi che rap
presentano un catino per l'ac
qua della barba con dentro un 
pezzo di sapone e contornato 
da un asciugamano. Si dice che 
la scenetta è riferita a papa Pio 
IV che gli aveva commissionato 
l'opera. Il Buonarroti voleva ri
cordare al pontefice che alla fi
ne anche lui aveva avuto tra i 
suoi antenati un barbiere. Poi 
Pertica vi racconta quando pa
pa Pio X volle assistere ad una 
dimostrazione di tango, il ballo 
che dal 1911 impazzava in tutta 
l'Europa Si pensava che fosse 
una danza invereconda ed inve
ce il papa dopo aver assistito, 
partecipe e compiaciuto, alla 
esibizione la giudicò: .Una dan
za onesta, di rapporto e di co
municazione propri di una so
cietà moderna». E dopo queste 
curiosità forse i visitatori del 
Festival torneranno a casa con 
un ricordo in più e con la possi
bilità di potere ricreare un'at
mosfera romanesca sfruttando, 
ad esempio una delle ricette 
comprese nell'opuscolo. Tra 
queste due classiche: la coda al
la vaccinerà e i rigatoni con la 
paiata. 

Ronaldo Pergolini Camilla Ravera festegglatissima dalla gente che si affolla attorno all'auto con cui è giunta alla Festa 

Sono tante le visite «specia
li» — di personalità, di amid, 
di ospiti illustri — che la festa 
riceve in questi giorni. Ma una 
visita del tutto eccezionale, 
graditissima è stata ieri quella 
di Camilla Ravera. fi giunta 
nel pomeriggio a bordo di una 
piccola auto, ed è entrata nella 
cittadella attraverso la porta 
intitolata «Futuro*. Circostan
za fortuita, certo, ma ugual
mente significativa: dal varco 
«Futuro» è entrata nella festa 
una figura leggendaria di co
munista e di combattente, una 
donna meravigliosa che riassu
me e testimonia un pezzo im
portante della storia d'Italia. 

Novantasei anni, i capelli 
candidi, la figura minuta, il 
volto seminascosto da un gior
nale un po' per ripararsi dal 
sole calante un po' per la sua 
natura discreta e schiva, Ca
milla ha voluto anzitutto fan 
sosta davanti ad uno dei tavoli 
dove si firma per la richiesta di 
referendum; ha tirato fuori 

dalla borsetta la sua carta di 
identità e l'ha consegnata al 
notaio, apponendo poi la sua 
firma sull'apposito modulo. 

Poi, lentamente e sempre in 
auto, tra gli applausi della fol
la che la riconosceva, seguita 
da un piccolo corteo di compa
gni e dai dirigenti che l'aveva
no salutata all'ingresso (Pec-
duoli. Morelli, Giovanni Ber
linguer, Mussi, Campione) ha 
raggiunto la Tenda delle don
ne, dove si è intrattenuta per 
alcuni minuti. Ha voluto fare 
alle compagne e ai compagni 
che l'attorniavano i compli
menti per una festa che ha de
finito bellissima nella sua 
struttura e nei suoi contenuti 
ed ha augurato piena riuscita a 
tutte le iniziative in program
ma. A chi le chiedeva «come 
stai?» ha risposto: «Bene, e 
continuo a lavorare per gli 
ideali comuni Sentitemi ogni 
sera qui con voi». Ha chiesto 
un gelato, che le è stato porta
to assieme ad un vasetto di 
stupendi ciclamini. 

- / 



22 l'Unità - SPORT 
DOMENICA 

2 SETTEMBRE 1984 

Oggi sul 
circuito del 
Montjuich 
si corre 
il mondiale 
su strada 
La gara in 
diretta tv 
dalle ore 14 
su Raiuno 
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L'Italia torna a casa con 5 medaglie: 
questa volta la pista non ha tradito 

II record di Nakano, per otto volte campione nella velocità professionisti 

Cina 1 1 

Nostro servizio 
BARCELLONA — La Sviz
zera, la Repubblica Federale 
Tedesca e gli Stati Uniti sono 
al primi posti nel consuntivo 
del campionati mondiali su 
pista che nell'anno delle 
Olimpiadi di Los Angeles 
mancavano di ben cinque 
competizioni dilettantisti
che. La nazione che sul gra
zioso tondino di Barcellona 
ha conquistato 11 maggior 
numero di medaglie è però 
l'Italia, giunta a quota cin
que con gli argenti di Dazzan 
(velocità e keìrin) e di Dotti 
(mezzofondo dilettanti) e col 
bronzi di Sella-Cecl (tan

dem) e di Rossella Oalblatl 
(inseguimento femminile). 
Manca l'oro, purtroppo, e chi 
si aspettava 11 massimo rico
noscimento da Bruno Vici
no, campione uscente del 
mezzofondo professionisti, è 
rimasto tre volte a bocca 
amara polche 11 trevigiano 
non ha preso l'argento e 
nemmeno 11 bronzo, non si è 
neppure classificato avendo 
abbandonato a pochi girl 
dalla fine dopo una corsa di
sastrosa. Al comando nelle 
fasi Iniziali, Bruno è poi fini
to nelle posizioni di coda e 
vani sono stati 1 richiami 
dell'allenatore Domenico De 

Lillo: l'Italiano si è staccato 
dal rullo e si è fermato. 

Cosa è capitato a Bruno? 
Mistero. Il trevigiano si è 
chiuso nel mutismo e non 
vuole fornire spiegazioni. 
tNon andavo», ha mormora
to semplicemente, e invano 
si è tentato di fargli dire 
qualcosa di più. Il migliore 
del nostri è stato Ottavio 
Dazzan che nella velocità ha 
ceduto solo al grande Naka
no, il giapponese che vincen
do il titolo per l'ottava volta 
consecutiva ha superato 1 
sette trionfi del milanese 
Maspes e del belga Scherens. 
Altri tempi, quelli di Maspes, 

altri tornei, altri campioni, e 
comunque Nakano è una 
bella freccia. Da segnalare la 
potenza del danese Oersted 
nell'Inseguimento, una po
tenza rimarcata da un tem
po (5'44"36) che sulla distan
za del cinque chilometri co
stituisce la miglior presta
zione mondiale. Il record che 
vuole un solo concorrente In 
pista per essere ufficiale, è di 
Moser a Città del Messico 
con 5'47"163 e fatti l confron
ti Oersted sembra candidarsi 
per Imprese di grande riso
nanza. 

g. 8. 

Fignon contro Moser 
Queste le previsioni, anche se i due grandi favoriti hanno speso molto in questa stagione - Un occhio particolare agli spagnoli e al solito Lemond 

Nostro servizio 
BARCELLONA — Fino a Ieri è stato 11 mon
diale del bla-bla-bla, delle chiacchiere e del 
bisticci a tavolino, oggi si pedala e avrà ra
gione l'uomo che vedremo sul podio del Mon
tjuich per Indossare la maglia Iridata. Il te
ma della vigilia è circoscritto a due nomi an
che se 1 possibili vincitori sono almeno una 
decina. I nomi di Francesco Moser e Laurent 
Fignon, l'Italiano e 11 francese che per 1 loro 
trionfi sono alla testa del gruppo, uno per 
aver realizzato 11 record dell'ora e continuato 
con la Milano-Sanremo e 11 Giro d'Italia, l'al
tro perché dominatore In un tremendo, seve
rissimo Tour de France. Ebbene, vi dirò subi
to che se 1 due fossero nelle loro migliori con
dizioni, probabilmente anche un Lemond e 
un Kelly avrebbero ben poco da sperare. Ma 

10 sono? Temo di no, penso che Francesco e 
Laurent abbiano già speso tanto e che nel 
loro motore non sia rimasto molto. Princi
palmente guardo a Moser e mi rifaccio ad 
una stretta di mano durante le gare su pista. 
Ci siamo detti poche parole, ho capito che il 
trentino non fa pretattica, che non sa quanto 
potrà spendere, che 1 dubbi sono più delle 
certezze. E d'altronde se faccio un calcolo 
moltipllcando le dita di una mano per quat
tro, ho un Moser in attività da circa venti 
mesi, dal febbraio '83 al settembre »84, venti 
mesi con le gambe e con la testa nel ciclismo, 
un Impegno psicologico che impressiona al 
di là delle cure Enervlt e delle cure Conconl, 
del soggiorno In montagna per aumentare 11 
numero dei globuli rossi e di altre diavolerie 
che conosciamo e non conosciamo. 

Insomma, nella domenica del mondiale, 
Moser è un'Incognita. Per giunta, 11 tracciato 
non gli è favorevole. Ho visto il circuito del 
Montjuich che sarà ripetuto diciannove volte 
per una distanza complessiva di 255,550 chi
lometri, sono stato sulla collina che è una 
grande, meravigliosa finestra su Barcellona 
e vi assicuro che si tratta di un percorso per 
gente di scatto e di fondo. Niente pianura, In 
pratica, salite lievi e salite pesanti, discese e 
poi gobbe, gallerie e strettole, un su e giù 
spezzagambe, pochi corridori all'arrivo si da
ranno battaglia fin dall'inizio. Moser è anche 
11 campione Invidiato da tutti, invidiato per 

le sue squillanti artermazionl e quindi senza 
particolari amicizie, anzi con una moltitudi
ne di nemici pronti a sparare, pronti a tutto. 
Gli spagnoli che non hanno mai vinto un 
mondiale su strada, che nella storia del cam
pionati sono giunti una volta secondi con 
Monterò e tre volte terzi con Saez, Ocana e 
Juan Fernandez, gli spagnoli — dicevo — 
giocheranno In casa e probabilmente attac
cheranno già nel primo giro per preparare 11 
terreno a due o tre punte, una delle quali si 
chiama Marino Lejarreta, e in sostanza per 
Moser e non soltanto per Moser saranno 
brutte gatte da pelare. 

Francesco Moser è un'incognita, ma resta 
pur sempre una pedina che concentra l'atte
sa del tifosi, un atleta di valore e di classe, un 
combattente di prima qualità, perciò merita 
11 ruolo di capitano, ruolo da dividere con 
Moreno Argentln ed eventualmente con un 
altro azzurro In giornata di grazia, per esem
plo Baronchelll, oppure Contini. Natural
mente sarà l'andamento della gara a sugge
rire tattica e comportamenti, sarà Alfredo 
Martini ad Intervenire con disposizioni e 
consigli. Abbiamo una nazionale che dovreb
be ben figurare, che conta sul lavoro e la 
dedizione di Beccla, Gavazzi, Ceruti, Mascla-
relll, Amadori, Corti, Leali e Chioccioli, ab
biamo una squadra che ha 11 dovere di onora
re la bandiera e 11 compito di cancellare il 
fallimento di un anno fa, quella figuraccia e 
quel tradimento In terra svizzera dove l'ame
ricano Lemond fu il cavaliere solitario, li si
gnore di Altenrheln e del Cantone di Sangal
l i 

Non c'è Saronni per le note vicende. Con 
un Saronni formato Goodwood '82 saremmo 
a cavallo, o pressappoco, e comunque forza 
Moser, forza Argentln, forza azzurri: undici 
anni fa, proprio sul Montjuich, 11 bergamasco 
Glmondl vinse contro 11 favoritissimo 
Merckx e oggi contro 1 Fignon, i Lemond e i 
Kelly, contro un Hlnault che medita il col
paccio per tornare sulla cresta dell'onda, 
contro 1 Roche, l Van der Poel, 1 Raas e gli 
Anderson, bisogna lottare per distinguersi, 
per ben figurare, per scendere di bicicletta 
con la coscienza tranquilla. Nel mondiale di 
un giorno può capitare di tutto, ma 11 Mon
tjuich non è per un frillo. È per gli onesti, per 
1 potenti e per gli audaci. 

Gino Sala 

Undici anni fa 
quando 

negli ultimi 
cento metri 

di FELICE GIMONDI 

Non è facile ricordare quella domenica di set
tembre di undici anni fa, quel mondiale '73 che 
mi ha portato sul podio per indossare la maglia 
iridata. Non è facile perchè ogni volta che vado 
con la memoria a quella data mi lascio prendere 
dalla commozione. Ogni vittoria ha un significa-
to, ogni successo è bello e nella mia carriera ho 
avuto tante soddisfazioni, ma un titolo mondia
le è il corollario di tutto. Prima di quel giorno nel 
mio cassetto c'era la maglia rosa del Giro e c'era 
la maglia gialla del Tour, c'erano te gioie della 
Parigi-Roubaix e della Parigi-Bruxelles e potevo 
già dirmi fortunato, ma dopo il trionfo di Barcel
lona mi sono ripetuto più volte: Felice, adesso 
hai tutto, proprio tutto. 
• Barcellona 1973. Erano anni mica male per il 

nostro ciclismo. Il commissario tecnico della na
zionale era Nino Defilippis. Andammo in Spa
gna con una formazione composta dal sotto
scritto, da Bitossi, Zilioli, Battaglin, Basso, Pao-
lini, Bergamo, Polidori, Fabbri e Poggiali. Il 
grande escluso era Motta il cui stato di forma, 
per la verità, lasciava desiderare, ma si chiama
va pur sempre Motta e lasciarlo fuori per Defi
lippis fu un atto di coraggio e di determinazio
ne. Fra me e Gianni esisteva una rivalità non 
sempre producente e valutando la situazione il 
selezionatore mandò in campo una squadra che 
puntava su di me. Teatro di gara il circuito del 
Montjuich che pur con qualche correzione il 2 
settembre vedrà in corsa Moser e compagnia. 

Ero dunque il capitano unico e avevo una 
grossa responsabilità, ma anche grossi stimoli 
pur dovendo incontrare il diabolico Merckx ed 

• • • 

altri fior di avversari. A cento chilometri dalla 
conclusione una fuga importante, ben assortita 
e composta da due belgi (Merckx e Maertens), 
due italiani (io e Battaglin), due spagnoli (Oca
na e un altro di cui non ricordo il nome) e un 
olandese (Zoetemelk). Stavo riparato, attento 
nel misurare le forze. Vedo Merckx che fa il 
treno e si staccano Battaglin, Zoetemelk e uno 
spagnolo. Merckx attacca decisamente quando 
mancano tre giri alla fine, attacca con l'obiettivo 
di eliminare altri rivali, ma quella di Eddy è una 
sparata meno bruciante di altre volte. 

Perdo una cinquantina di metri e chiudo il 
buco dopo la salita. Merckx parlotta in fiam
mingo con Maertens, non capisco, ma siamo nel
le vicinanze del traguardo e per evitare sorprese 
prendo la ruota di Eddy. Ho la sensazione che i 
due belgi abbiano paura di me più che di Ocana 
e infatti cercano di farmi passare in testa. Non 
abbocco e al segnale dell'ultimo chilometro par
te Maertens per tirare una lunga volata a 
Merckx che esce ai 250 metri, ma si pianta ai 
150. Ocana è fuori gioco, io mi sono lanciato al 
pari dì Eddy e lo sorpasso per affiancare Maer
tens che s'appoggia a me quando s'accorge del 
cedimento di Merckx. Ci tocchiamo, paro la go
mitata, rispondo a Maertens con un movimento 
da seigiornista e sono campione del mondo. 

Una giornata indimenticabile, come potete 
immaginare, una conquista che premia la mia 
tattica, ma anche la squadra che mi aveva ap
poggiato, anche Defilippis che lasciando a casa 
Motta mi aveva fatto capire che dovevo essere 
forte e intelligente, che non potevo commettere 
il minimo errore. Una storia di undici anni fa e 
un augurio che sul Montjuch un altro italiano 
abbia la maglia con i colori dell'arcobaleno. Un 
augurio dal profondo del cuore. 

Martini: 
«Sarà Francesco 

l'unico 
capitano» 

Dal nostro inviato 
BARCELLONA — Alfredo Martini, il se
lezionatore della nazionale ciclistica, per 
sua natura non ama certo i gesti eclatan
ti. Gentile, disponibile, negli ultimi tempi 
aveva perfezionato come pochi l'arte di 
ammorbidire e di smussare. 

Del piccoli capolavori, in questo senso, 
le sue conferenze stampa: a tirargli fuori 
con la tenaglia un parere netto era davve
ro una fatica da cani. Come una grande 
chioccia, non lasciava sfuggire qualsiasi 
dichiarazione che potesse ferire uno dei 
suol pupilli. Non ha ben donde, sia per 
chiaro, perché per tenere assieme tutti 1 
cocci bisogna davvero sudare sette cami
cie. Ma ieri ha detto basta: nella rituale 
chlacchlarata con 1 giornalisti sulla tatti
ca che gli azzurri effettuarenno oggi in 
gara, 

Martini ha messo subito le carte in ta
vola: nessuna sfiducia verso Moser. Lui è 
il capitano unico e a lui toccherà dirigere 
la truppa azzurra durante la corsa. «Gli 
spetta di diritto — ha detto —: per la sua 
personalità, per l'ascendente che ha sui 
compagni e per le sue splendide prestazio
ni di quest'anno Francesco merita di esse
re 11 regista*. Non è un iiconoscomento 
pro-forma, ha fatto capire Martini, e nep
pure un ridimensionamento del ruolo di 
Argentln. 

Prosegue: nutro molta fiducia in More
no e il suo nuovo tipo di preparazione 
scientifica l'ha portato a una condizione 
di forma smagliante. Chiaro che, a secon
do di come si mettono le cose, si deciderà 
su chi puntare. 

La tattica della corsa? Presto detto: sta
re davanti, perché organizzare un inse
guimento con questo tipo di circuito, con 
cosi scarse possibilità di recupero, diven
terebbe un'ardua impresa». Poi Martini 
ha sottolineato, come è facile immagina
re, che ci può essere gloria per tutti. «Ba
ronchelll, Gavazzi, Contini e anche Bec
cla, che negli ultimi tempi spinge come un 
treno, devono tenersi pronti e natural
mente Intuire quando è 11 momento di 
prendere una Iniziativa». 

Martini è ormai lanciato e comincia a 
snocciolare gli avversari da cui bisogna 
guardarsi. Qualcuno lo ferma: — Ci sono 
delle lacerazioni nella squadra? È vero 
che ci sono del mogugni su Moser o è una 
invenzione del pinocchletti della rotativa? 
«Mi sembra di essere stato chiaro — ri
sponde Martini —: Moser è l'unico capita
no, la squadra è d'accordo e questa è an
che una risposta a certe chiacchiere del 
giorni scorsi». 

Dario Ceciarelli 

• Nella foto: ALFREDO MARTINI 

STECCA alla proclamazione del verdetto favorevole alle Olimpiadi 

Dal Nostro inviato 
ACCIAROLI — «Allora vuol 
dire che andrò avanti per la mia 
strada. Maurizio Stecca lo tra
scino in tribunale. Mi ha truf
fato*, dice spazientito Rocco 
Agostino, manager di Nino La 
Rocca e Patrìzio Oliva. Per tut
ta la sera non ha abbandonato 
il centralino di un hotel di Ac
ciaioli, località balneare del Ci
lento, in Calabria, dove marte
dì Oliva difenderà il titolo eu
ropeo contro il campione di 
Francia, Tusikoleta Nkalanke-
te, e dove La Rocca si sta alle
nando ormai da due mesi per la 
cintura mondiale dei welter 
contro Donald Curry che si di
sputerà il 22 settembre a Mon
tecarlo. Ha atteso fino alle ore 
24 una telefonata dalla Federa
zione pugilistica italiana. Nes
suno l'ha chiamato. «Sono di
sposto a ritornare la tessera di 
affiliato e di smetterla con que

sto mestiere* ammonisce. 
La storia è iniziata la vigilia 

di Natale di due anni fa. In Ro
magna domina il clan dei Br^n-
chini, altri importanti mana-
gers della boxe. Loris Stecca, 
ed esempio, è alle dipendenze 
della scuderìa milanese. Il fra
tello, dilettante, diciannove an
ni a quell'epoca, volle invece 
che fosse Rocco Agostino a cu
rare i suoi interessi. I due si in
contrano e si mettono d'accor
do sul contratto: Rocco Agosti
no versa al pugile romagnolo 5 
milioni subito con l'obbligo 
scrìtto di sborsarne altri 20 
quando Maurizio Stecca avreb
be deciso di passare professio
nista. Vanno in cerca di un no
taio. Non ne trovano. Allora 
passano dallo studio di un com
mercialista che autentica gli ac
cordi. «Avevo rischiato grosso 
— racconta il manager genove

se —.Se Maurizio Stecca fosse 
risultato un pugile modesto 
avrei gettato alle ortiche 25 mi
lioni*. Invece il fratello minore 
degli Stecca vince la medaglia 
d'oro a Los Angeles. «Una bella 
soddisfazione anche per me — 
continua Rocco Agostino —. 
Ancora una volta avevo visto 
giusto come ho avuto fiuto con 
Arcali e Oliva due anni prima 
delle Olimpiadi». 

Ritornato dall'America, il 16 
agosto, Maurizio Stecca riman
da al mittente i 5 milioni rice
vuti due anni prima. Rocco 
Agostino non li accetta e lo vuo
le denunciare per truffa. Si ri
volge alla Federazione con una 
lettera e chiede una risposta 
entro il 31 agosto. Come affilia
to, infatti, non può adire per vie 
legali senza il consenso dell'or
gano dirìgente della Federboxe. 
La risposta non è arrivata e il 
manager genovese è quindi de

ll manager mole denunciare il pugile 

Rocco Agostino 
non si arrende: 

«Maurizio Stecca 
mi ha truffato» 

riso a portare Maurizio Stecca 
in tribunale. Impossibile dire 
cosa succederà. In questi casi è 
meglio aspettare l'intervento 
del presidente, Ermanno Max
chiaro. 

Ma non finiscono qui le 
preoccupazioni di Rocco Ago
stino: Patrizio Oliva ha dei 
noiosi disturbi al braccio sini
stro per due gomitate ricevute 
durante gli allenamenti. Il pu
gile napoletano minimiT7fl i 
danni. «Per martedì andrà tut
to a posto* dice. Acciaroli, in
tanto, è tappezzata di manifesti 
inneggianti a Oliva e Nino La 
Rocca. Nell'unico cinema del 
paese danno «Rocky III*. Bam
bini e no assistono ogni giorno 
all'allenamento dei due pugili. 
Anche le vecchie tedesche dai 

denti di porcellana sono alla 
caccia di autografi. «La nostra è 
una zona che vive sul turismo 
— afferma il sindaco, Vincenzo 
Patroni — e i pugili di Rocco 
Agostino ci aiutano a tener qui 
i villeggianti anche in bassa sta
gione*. Questi i contributi alla 
manifestazione di martedì: 10 
milioni dell'Amministrazione 
comunale, altri 10 milioni dalla 
Comunità montana e ascora 13 
milioni dagli esercenti del po
sto. «Acciaroli — afferma l'as
sessore Antonio Cucco — potrà 
diventare la Coverciano del pu
gilato. La nostra intenzione è 
portare qui i pugili in ritiro*. 
Ad Acciaroli, intanto, non esi
stono ancora impianti sportivi 

Sergio Cuti 

Uncini si prepara a correre con la Yamaha 

Nostro servizio 
SCARPERIA (Firenze) — U 
Gran Premio di San Marino va
levole come ultima prova del 
campionato mondiale di veloci
tà sta risultando una manife
stazione estremamente «chiac
chierata». Infatti, sia nel pad-
dock. sia nei raffinati hotel del
le colline del Mugello, le varie 
«case* e team intrecciano una 
fittissima ragnatela di incontri, 
drink ed abboccamenti vari che 

preludono poi a trattative e 
promesse per la prossima sta
gione agonistica. La Yamaha. 
col fresco titolo di Lawson in 
tasca, ha dato un ricevimento 
al quale ha partecipato anche 
Franco Uncini. Dire che il pilo
ta recanatese passerà al team di 
Giacomo Agostini è ancora pre
maturo; però l'indirizzo do
vrebbe essere quello. Yamaha, 
dunque, sistemata, con Lawson 
e Uncini che finalmente po
tranno avere una moto vera
mente competitiva. La Honda 
ha pure festeggiato ieri sera la 

chiusura dell'annata di gare. 
Scontata la conferma di Spen
cer. Seconda guida dovrebbe 
essere il fracese Roche. 

Il team Gallina è in procinto 
di volare in Giappone per capi
re che intenzioni abbia la Suzu
ki. Di certo la cesa giapponese 
non rientrerà nelle corse in ma
niera ufficiale prima dell'86. 
•Se l'anno prossimo i giappone
si ci offriranno comunque ga
ranzie per aiutarci ad allestire 
una moto competitiva — ha 
detto Gallina — proseguiremo 
la collaborazione; altrimenti 
vagheremo altre soluzioni*. 
Marco Lucchinelli, se non avrà 

alcuna offerta, sembra orienta
to a costituire un team per con
to suo, con una moto Honda 
comprata di tasca propria. In 
questo «bailamme* di voci, le 
ultime prove ufficiali di ieri so
no rimaste in secondo piano. 
Comunque nella classe 80 il più 
veloce è risultato lo svizzero 
Doerflinger (Zundapp) in 
2'17**51 centesimi (Bianchi 
quinto); nella 125 pole position 
per Vitali (MBA) in 2'11"80 
centesimi; nella 250 acuto di 
Lavado 2'06'46 centesimi. Nel
la 500 il primo della griglia di 

partenza sarà occupato da Ray
mond Roche (Honda) che con 
2'03"18 ha migliorato il record 
della pista. Al sesto posto Fran
co Uncini. Tutte e quattro le 
§are odierne verranno riprese 

alla tivù italiana (Terza Rete) 
a partire dalle 11,30. A Sergio 
Pellandini pilota Suzuki che sì 
era presentato al Mugello per 
correre, il dottor Costa della 
clinica mobile ha riscontrato 
un trauma cranico che il pilota 
si sarebbe procurato addirittu
ra tre settimane fa in una cadu
ta in Svezia. 

Wa'fter Guagneli 

COMUNE DI VIETRI DI POTENZA 
PROVINCIA DI POTENZA 
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COMUNE DI SAN MAURO 
TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI APPALTO 
Par la gestione dette piscine comunale «A. Gramsci» con organizzazione 
d attività natatoria. 
Durata der apparto: anni 5 
Cenone annuo, invenato per r «itera gestione quinquennale: U 
6.000.000 
Aggwdcaaone in base eTert- 1 . tett «A», legge 14/1973 con offerte 
in percentuale esclusivamente in ribasso e con u f i «nento al costo orario 
base per alunno di L. 700. valido per l'utero cinquennio. 
Utenze alunni previste: n. 900 per un u t ì o o pisana presume ore 625 

Capitolato a documentazione complementare in visione presso rUffiao 
Segretaria. 
La richieste di invito in boBo - non vincolanti r Amministrazione - dovran
no pervenire entro 1 14 settembre 1984. Ore 18. 

San Mauro Torinese. 31/6/1984 

H. SEGRETARIO COMUNALE 
Corrado don. Salvatore 

IL SINDACO 
Vi-gwno Penzera 

tflCtNli LflII 

Al MONTI: Valtellina (SO) a Bor
mio • Aprica alfmasi - vendesi ap
partamenti: possibilità sa estivo. 
Agenzia Europa - Teletono (0342) 
746 518 1170) 

CATTOLICA - Hotel London - Tel. 
(0541) 961593. Sul mare, camere 
servizi, balconi, ascensore, bar. par
cheggio privato, ottima cucina. Set
tembre 21.000; luglio 26 500: ago
sto 33000 - 25000. Sconto fami
glie (190) 

GATTEO MARE - Hotel 2 0 0 0 -
Tel. (0547) 86204 - Viano mare -
camere servizi. Speciale Settembre 
18000 tutto compreso - sconto 
bambini. (287) 

MRAMAftE-l t imM -
Due O i m H i - Tel. (0541) 32621. 
via De Pmedo. 30 mt dal mare, tran
quilla. familiare, parcheggio, came
re servizi, balconi, ascensore. Dal 
22 agosto 23 000 - 24 000; settem
bre 18 000 - 20 000. Sconto bambi
ni 30% «273) 

RICCIONE - Hotel Central* - Vale 
Ceccarmi. tei 10641) 41166 Nel 
cuore di Riccione, vicinissimo mare. 
ottimo trattamento, parcheggio. 
20-31 agosto 25000; settembre 
19 000. Sconto bambini (265) 

OFFERTA FAVOLOSA! -
Hot«4 tUciMiar Savoia - Tel 
(0541) 23801 - 23802. Veramente 
sul mare, centralissimo, confort. 
parcneggo privata Dal 20 agosto 
25 000: settembre 21000 comples-
s<ve (271) 

MARMA CENTRO Rimint - Hotel 
Uaton - Tel. 10541) 84411 - Via Giu
sti. 8 - A 30 m. mare - camere 
con/senza servizi - ascensore - sala 
soggiorno - bar. Settembre 16 500 
18500 (284) 

R«MM MAREBELLO - Pensiona 
PERUGINI - Tel. 0541/32.713 - Via
no mare, ogni oonforts. cucina cura
ta dai proprietari, parcheggo. am
pio giardino Settembre 18000 
Sconti bambini (286) 

Centro - Ilota! 
Penatone Originala - Tel. (0641) 
25429 • Vicma mare, cucina curata 
dai propnetarì. settembre 18 000 

(282) 

RWUNt-Pensione Laurentini - Via 
Laurentini - Tel. (0641) 80632 - vici
na mare, tranquilla, parcheggio, cu
cina curata dai proprietari, settem
bre 18000. (283) 

VISERBELLA Rimini - Hotel Ala-
magna - Tel. (0541) 738 354 sulla 
spiaggia -Tutte camere con bagno -
Ampio parcheggio recintato - Giar
dino - Trattamento familiare - Bassa 
20 000 tutto compreso (280) 

VtSERBELLA-fìimini - Vaia Laura 
- Via Porto Patos. 52 - Tel. (0541) 
721050. Sul mare, tranquilla, con
fort s. pareheggio, '.ucina romagno
la. settembre 17.000 compreso iva. 
cabina. Sconto bambini (285) 

avvisi economici 

CATTOLICA - Nuovissimi apparta
menti estivi arredati zona tranquilla 
ogni confort - Affitti anche settima
nali. Settembre offerte vantaggio
se. Tel 10541) 961376. (399) 

HOTEL TOOL - MONTESOVER 
(Trentino)-tei (0461) 685247 - Set
tembre lire 22.500. sconto bambini. 
zona tranquilla, conduzone familia
re (395) 

MAREBELLO Ramni affittasi appar
tamenti viani mare entrata comuni
cante. Settembre oumdianaE. 
Prezzi modica. Tel. 0541/33656 

(397) 

VARAZZE - Pensione Milano - Otti
ma cucina - ambiente tranquillo. 
Possibilità parcheggio • Tel. 1019) 
97248 (389) 

DITTE affidano dormalo faatì lavo
ri Scrivere SERiP. Casetta 101 Ica
rio (393) 

INTERESSANTE ATTIVITÀ - InoV 
pendente da svolgersi nella propria 
zona di residenza of fresi a persone 
desiderose di aumentare • propri 
guadagni. Ricruedesi serietà, dispo-
mbftta di poche ore settimanali e 
capitale bqmdo nummo di Lire 
9 900000 - Scrivere comunicando 
indirizzo e recapito telefonico a: 
Cassetta SPI 90/U - 31100 TREVI
SO (390) 

RIMIMI MIRAMARE - Affittasi ap
partamento 4/5 posti letto vicino 
mare, parcheggio - Settembre 
300 000 spese comprese - Possibili
tà quindicinale. Tel. (0541) 83667. 

(398) 
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DOMENICA 
2 SETTEMBRE 1984 l'Unità - SPORT 23 

GIRONE 1 

Il regolamento 
La fase eliminatoria della 

Coppa Italia è soltanto con 

f;are di andata. Tre le sosti» 
uzioni ammesse, si qualifi* 

cano le prime due di ogni gi
rone. Per designare le squa
dre ammesse alla fase fina-
le, si terrà conto dei punti 
acquisiti: qualora due squa
dre dovessero terminare a 
pari punti si terrà conto del
la differenza-reti. In caso di 
ulteriore parità, si qualifi
cherà chi ha segnato il mag
gior numero dfgol. 

Se persistesse la parità si 
ricorrerà al sorteggio. Gli 
incassi vanno divisi diversa
mente rispetto al campiona
to: 50% alle società che ospi
tano, 46% alle ospitate, il re
sto al fondo di mutalità del
la Lega. 

QUARTA GIORNATA 

Milan-Como (20.4S): Baldi; 
Parma-Triestina (20.45): 
Longhl; Carrarese-Brescia 
(21): Vecchlatinl 

LA CLASSIFICA 

MIIlB 
Triestini 
Parai 
Curante 
Cono 
Brescia 

V N 
2 1 

COSI DOMENICA 9: 
Triestina-Milan (16.30) 
Brescia-Como (16.30) 
Parma-Carrarese (16.30) 

GIRONE 2 

QUARTA GIORNATA 

Bologna-Inter (21): Ballerini; 
Avellino-Pisa (17): Casarin; 
Spal-Francavilla (20.4B): 
Bruschini 

GIRONE 3 

LA CLASSIFICA 

Inter 
Pisa 
Avellino 
Bologna 
Spai 
Francatila 

1 1 
0 2 

F S 
6 1 

COSI DOMENICA 9: 
Inter-Avellino (16.30) 
Spal-Pisa (16.30) 
Francavilla-Bologna (16.30) 

QUARTA GIORNATA 

Roma-Genoa (20.30): Redini; 
Varese-Lazio (20.4S): Esposi
to; Padova-Pistoiese (20.45): 
Frigerio 

LA CLASSIFICA 

Lizio 
Bona 
Genoa 
Varese 
Pistoiese 
Padova 

COSI DOMENICA 9: 
Roma-Lazio (16.30) 
Padova-Varese (16.30) 
Genoa-Pistoiese (16.30) 

GIRONE 4 

QUARTA GIORNATA 

Torino-Monza (20.30): Tu-
bertini; Cremonese-Empoli 
(20.45): Lamorgese; Vicen
za-Cesena (20.45): Da Pozzo 

LA CLASSIFICA 

Eapoll 
Torino 
Cesena 
Vicenza 
Monza 
Cremonese 

COSI DOMENICA 9: 
Empoli-Torino (16.30) 
Cesena-Cremonese (16.30) 
Monza-Vicenza (16.30) 

GIRONE 5 

QUARTA GIORNATA 

Catania-Verona (17 a Siracu
sa): Bianciardi; Ascoli-Bene
vento (17.30): Luci; Casara-
no-C.basso (20.45): Boschi. 

LA CLASSIFICA 

Verona 
Ascoli 
Campobasso 
Benevento 
Casarano 
Catania 

COSi DOMENICA 9: 
Verona-Ascoli (16.30) 
Catanla-Casarano (16.30) 
C.basso-Benevento (16.30) 

GIRONE 6 

QUARTA GIORNATA 

Samp-Barl (20.45): Mattel; 
Catanzaro-Udinese (17): Ber
gamo; Lecce-Cavese (17): 
Ongaro 

GIRONE 7 GIRONE 8 

LA CLASSIFICA 

Bari 
Sampdorla 
Udinese 
Catanzaro 
Lecce 
Cavese 

P 6 
5 3 
5 3 
4 3 2 0 1 
3 2 1 1 1 
1 3 0 1 2 
0 3 0 0 3 

F 
4 

12 
6 
3 
2 
2 

S 
2 
2 
3 
3 
6 

13 

COSI DOMENICA 9: 
Udinese-Samp (16.30) 
Bari-Cavase (16.30) 
Lecce Catanzaro (16.30) 

QUARTA GIORNATA 

Atalanta-Juventus (20.30): 
Paparesta; Samb-Taranto 
(20.45): Testa; Cagliari-Pa
lermo (20.45): Greco 

LA CLASSIFICA 

JaveotQS 
Atalaota 
Taranto 
Cagliari 
Palermo 

F 
10 

3 
3 
2 
2 
0 

COSI DOMENICA 9: 
Juventus-Samb (16.30) 
Palermo-Atalanta (16.30) 
Taranto-Cagliari (16.30) 

QUARTA GIORNATA 

Pescara-Napoli (17.30): Clul-
II; Fiorentina-Arezzo (21): 
Pezzella; Casertena-Perugia 
(17.30): Tuveri 

LA CLASSIFICA. 

Fiorentina 
Napoli 
Arezzo 
Casertana 
Pescara 
Paragli 

F8 
8 1 

COSI DOMENICA 9: 
Napoli-Fiorentina (16.30) 
Arezzo-Casertana (16.30) 
Perugia-Pescara (16.30) 

COPPA ITALIA - Dalla Roma, dalla Fiorentina e dal Napoli si attende l'impennata 

risveglio delle «big»? 
Falcao come Di Bartolomei - Per Socrates e Maradona schemi validi - Finora Laudrup e Batista i migliori 

Il pianto accorato di GABRIELLA DORIO 

Atletica &</ 

Siamo ormai alla stretta finale. Que
sta sera, quasi sicuramente, sapremo 
quali saranno le 16 squadre che si quali
ficheranno per gli cottavii, anche se la 
fase eliminatoria si chiude domenica 
prossima, 9 settembre. Le indicazioni di 
questa Coppa, che ha fatto registrare un 
aumento di incassi pari a più di due mi
liardi di lire, saranno preziose ai fini del 
campionato. Ci pare di aver capito che 
le squadre che potranno lottare in vetta 
quest'anno, possono essere — nell'ordi
ne — Juventus, Inter, Roma, Fiorenti
na, Napoli, Milan, e come probabili ou
tsider il Verona, la Samp, la Lazio e — 
perché no? — l'Udinese. In pratica sei 
squadre per l'alto e quattro per le posi
zioni di rincalzo. Ne restano sei, cioè 
Torino, Ascoli, Avellino e le tre neopro
mosse Atalanta, Como e Cremonese. . 

Stando a quanto emerso finora (da 
notare che matematicamente nessuna 
squadra si è ancora qualificata in Cop
pa, mentre sono già fuori Catania e Ca
vese), gli stranieri migliori sono appaisi 
Maradona, Rummenigge, Junior ed El-
kjaer. Socrates ha giocato una sola par
tita, lo stesso dicasi per Falcao, ma un 
po' tutti i nuovi stranieri stanno accu
sando problemi di ambientamento, ov
vio che ciò influisca sul gioco delle ri
spettive squadre. Soprattutto Marado
na e Socrates. Il primo è indiscutibil
mente il migliore del nuovo lotto. Impo
sta le azioni, sguscia come una biscia e 
segna anche. Lo spalleggia egregiamen
te Daniel Bertoni che vuole dimostrare 

alla Fiorentina di aver sbagliato a darlo 
via. In parole povere, a voler stringere 
all'osso il discorso, Napoli e Fiorentina 
devono ancora trovare schemi validi che 
esaltino le qualità dei loro due fuoriclas
se (chiaro che la Fiorentina si gioverà 
molto del ritorno, quanto prima, di 
«Picchioi De Sisti). La Roma non incan
ta, anche se può accampare l'attenuante 
di aver dovuto schierare formazioni 
sempre rimaneggiate. Resta comunque 
al momento una squadra indecifrabile. 
Oggi poi è attesa al bivio: deve battere 
assolutamente il Genoa se non vorrà poi 
affrontare il derby col coltello tra i den
ti. Clagluna ed Eriksson hanno «pensa
to» di piazzare Falcao a ridosso della 
difesa, quasi a voler sottolineare che, 
dietro, i «muscolari» non mancano, ma 
che latita la «mente» che sappia organiz
zare il reparto. Anzi, questa mossa sta
rebbe a legittimare ancor più la convin
zione che la «soluzione interna» — della 
quale noi parlammo a suo tempo — è 
passata per Falcao. Si potrebbe persino 
adombrare l'ipotesi che il destino di Di 
Bartolomei sia stato indirizzato in un 
certo senso proprio dal brasiliano. Gli 
schemi di questa «nuova» Roma dovreb
bero poggiare su velocizzazione del gio
co, «zona» in difesa, pressing e lanci lun
ghi a scavalcare il centrocampo avversa
rio, servendo ad hoc le punte Fnizzo e 
Iorio. Staremo a vedere che cosa ne sor
tirà. 

Il Milan di Liedholm sembra un edi
ficio dalie fondamenta solide, al quale, 

però, manchi ancora il tetto. Non si di
gerisce in fretta un nuovo modulo di 
gioco: la «zona» ha bisogno di tempo per 
poter funzionare al meglio, pur se WU-
kins e Hateley non si discutono. Intan
to, però, a salvare i rossoneri ci ha pen
sato due volte il bravo Di Bartolomei, 
una «chioccia» per «pulcini» milanisti. 
Anche l'Inter non è che abbia mandato 
troppo in brodo di giuggiole i suoi ali-
cionados, figuriamoci poi adesso che 
Pellegrini ha cacciato Sandro Mazzola. 
Rummenigge e Brady sono bravi, Alto-
belli pare in forma splendida, il poten
ziale dei nerazzurri è indiscutibilmente 
notevole: potrebbe rivelarsi la vera 
squadra anti-Juventus. A proposito di 
Juventus, se non ha incantato contro il 
Taranto, è pur sempre l'unica squadra a 
punteggio pieno. Briaschi segna gol a 
ripetizione, Boniek è polemico nell'e-
strinsecarsi sul manto erboso, dato che 
sa benissimo che il prossimo anno sarà 
dirottato alla Lazio, mentre Laudrup 
verrà preso in consegna dalla casa ma
dre, cioè la Juventus. 

Gli stranieri che stanno maggiormen
te convincendo ci pare siano, viceversa, 
due «vecchi», cioè Laudrup e Batista. Il 
danese e Giordano si stanno sempre più 
integrando, mentre Carosi ha finalmen
te trovato a Joao la giusta posizione. A 
ridosso della difesa non soltanto per or
ganizzarla, ma per interdire il gioco av
versario, impostare e, quando possibile, 
apprestarsi anche al tiro. Insomma, un 

uomo-sacrificio, ma con quali risultati 
lo si è visto soprattutto contro la Pi
stoiese. La Lazio, insomma, appare più 
«collettivo». Ciò è merito di Carosi che 
ha potuto avere fin dall'inizio la squa
dra che voleva. Veramente una sorpre
sa. 

In ultima analisi potremmo anche as
segnare le percentuali per quanto ri
guarda la fase eliminatoria di questa 
Coppa Italia. Vediamo: nel Girone 1, 
scontato il Milan, per il secondo posto 
in lizza Triestina e Parma con il 45 e il 
55%. Nel Girone 2, l'Inter e l'altra fra 
Avellino e Pisa col 60 e il 40 %. Nel 3, col 
70% la Lazio, col 65% la Roma e col 
45% il Genoa. Nel 4, Torino col 75% ed 
Empoli col 70% (attenti però al Cese- -
na). Nel 5, il Verona, l'altra fra Ascoli e 
Campobasso (58% ciascuno). Nel 6, tre 
squadre in Uzza: Samp, Bari e Udinese. 
Nel 7, dietro la Juventus, grande incer
tezza, con preferenza per l'Atalanta. In
fine nell'8, per Fiorentina e Napoli è 
quasi fatta, con il grande richiamo della 
chiusura di domenica 9 settembre, che 
vedrà il Napoli ospitare proprio i viola. 
In poche parole: una Coppa Italia resa 
più avvincente dalla presenza dei nuovi 
stranieri, ma sicuramente penalizzata 
per gli spettatori, considerati gli alti 
prezzi praticati dalle società. Non han
no nulla da dire, a questo proposito la 
Lega e la Federcalcio? 

g. a. LAUDRUP sta emergendo prepotentemente 

Tanti campioni in pista a Rieti 
ma le attenzioni sono tutte 

per Bubka acrobata del Vasta 
Dopo il Golden Gala all'Olimpico, ancora un altro grande appuntamento per l'atletica 
leggera - Il coraggio dell'indomabile Pietro Mennea - Damilano e la gaffe della Fidai 

Dal nostro inviato 
RIETI — 114 dicembre — tre 
settimane prima di Natale — 
compirà 21 anni. E quindi 
quasi un bambino. Sergei Bu
bka, ucraino, studente di edu
cazione fisica ('il mio sogno, 
quando smetterò di fare atleti
ca a livello agonistico, è di oc
cuparmi dei problemi scienti
fici connessi con lo sport e in 
modo particolare col salto con 
l'asta') è uno dei fenomeni più 
straordinari dell'atletica leg
gera. Tredici mesi fa solo il suo 
allenatore Vitali Petrov era 
convinto che conquistasse il ti
tolo mondiale sulla pedana di 
Helsinki. In poco più di una 
stagione agonistica è diventato 
campione del mondo e ha mi
gliorato sette volte il limite 
mondiale dell'asta. Questo po
meriggio nel piccolo impianto 
del campo scuola a Rieti, dove 
il principe degli acrobati ten
terà di superare la misura stel
lare di sei metri, per la gente 
— fatalmente poca, perché le 
tribune sono piccole — sarà 
più facile capire cosa costa in 
coraggio e fatica, rischio e pas
sione, saltare così in alto. 

E sbagliato definire Sergei 
Bubka specialista raffinato del 
salto con l'asta: non lo è, è un 
acrobata. E persino rozzo, qua
si un guerriero che sa annusare 
Vodore della battaglia. L'ucrai
no percepisce l'asta, che sa tra
sformare in un prolungamento 
del proprio corpo. Il campione 
sovietico — che gli specialisti 

1 BUBKA già esulta nella fase di ricaduta 

definiscono 'mediocre dal 
punto di vista fisico T — usa 
un'asta più pesante e quindi 
gli ci vuole una forza fuori dal 
comune per imbucarla e farsi 
fiondare verso le nubi. Oggi a 
Rieti si comincia alle 16 e la 
gara di Sergei sarà la prima. 

Vale ancora la pena di ra
gionare un po' sulle gare di ve
nerdì notte a Roma, Golden 
Gala edizione numero quattro. 
Maurizio Damilano, campione 
olimpico quattro anni fa a Mo
sca e medaglia di bronzo a Los 
Angeles, per l'ennesima volta 
ha attaccato la struttura e gli 
organizzatori del meeting, non 
se l'i presa molto con la Fidai 
— e cioè con Primo Nebiolo 
perché spera che il megapresi
dente sia in grado di aiutare 

Brevi 
Dilettante pagato con un maiale 

Un maiala e rimborso dea* spesa vive: questo è 1 premo d'ingaggio che 
una società umbra, i Branca, che prenderà pana a> campionato drfettant» di I 
categoria, pagherà al calciatore Fausta Bianchini, fino afta passata stagione 
punto di forza dal Gualdo Tadino. 

Tiro con l'arco: trofeo «Frecce d'oro» 
È m corso di svolgimento a Saronno i trofeo tFreccia d'oro», al quale 

prendono pane 115 tratori e fratria di Itafia. Germania, Francia. Svinerà e 
Jugoslavia. Dopo la prima giornata sono m testa rte3a classifica maschile nano 
Di BUÒ con 608 punti, m queCa femminee la belga Meunniar con 5S9. 

Il galoppo a San Siro 
Pr. Lucemate: Onde West. Hawaiana Pr. Gornate. Eucro. Bandotfo Mala-

testa. Pr. Quaderna: My Top. S*uo Pr. Carisio tempra. Ortigfco Pr. Beflota 
Pan» Rovai. Bocs Riant. Pr. San Maunzio- My Forrestat. Paramanbo Pr. 
Castano: Zarcos. Cnc-Crac Pr. Costa Aita Budif. MAnd. 

lui e i suoi compagni — ma 
mentre sul prato dello stadio 
Olimpico venivano premiati 
tutti meno i marciatori il ra
gazzo aveva il magone. Anzi, 
aveva gli occhi duri dalla rab
bia. Sono anni che uomini di 
buona volontà portano avanti 
il discorso della marcia che, 
guarda caso, produce sempre 
medaglie. Ma si tratta di una 
battaglia simile a quelle che 
combatteva Don Chisciotte: 
persa in partenza. Il lettore 
forse non capisce a fondo: ve
nerdì sera all'Olimpico la Fidai 
ha premiato i benemeriti del
l'atletica e si è dimenticata di 
Maurizio Damilano. Dimenti
canza imperdonabile perché 
non ha spiegazioni: se l'hanno 
semplicemente dimenticato è 
grave, se l'hanno snobbato è 
gravissimo. 

Gabriella Dorio ha corso un 
po' di tremila metri e poi si è 
fermata. Prima di partire lo 
sapeva che non sarebbe arriva
ta in fondo. E allora, perché lo 
ha fatto? Per quattro lire, per
ché non poteva dire di no a Ne
biolo o a chi per esso? Sara Si-
meoni, in cattive condizioni fi
siche, ha avuto il buon senso di 
starsene in tribuna. 

Alberto Cova non ha corso 
decidendo all'ultimo momento 
di tornarsene a casa. Il ragazzo 
è stanco perché la stagione 
lunghissima l'ha logorato. È ir
ritato perché teme di essere 
usato. Pensava, dopo aver vin
to la medaglia d'oro ai Cam-
pionati d'Europa, ai Campio

nati del Mondo, e ai Giochi 
Olimpici, di meritare più at
tenzione. Invece l'hanno trat
tato come uno che a malapena 
avesse compiuto il proprio do
vere. Forse alla Fidai piace po
co che il ragazzo sia largamen
te indipendente dal potere 
centrale e vogliono inoltre far
gli pagare il rifiuto di correre 
la maratona olimpico. Se così 
fosse sarebbe terribile perché 
Alberto Cova ha dato quanto 
nessuno, o quasi. E comunque 
il ragazzo ha sbagliato a non 
correre i tremila metri: così fa
cendo ha punito gli appassio
nati che non centravano per 
niente. 

Pietro Mennea, sempre 
amatissimo (Vhanno invocato 
con una intensità commoven
te), ha corso i duecento ma non 
è riuscito a migliorare il pro
prio limite stagionale e in più è 
stato battuto da James Butler. 
Ha avuto problemi di pressio
ne, un abbassamento improv
viso che lo ha svuotato. L han
no pregato di non correre ma 
lui ha insistito perché non se la 
sentiva di tradire il pubblico. 
Ha corso con un coraggio am
mirevole ma negli ultimi metri 
era brutto come non gli era mai 
accaduto e si è gettato sul tra
guardo disposto a morire. 
un'azione così merita il rispet
to di tutti. Lo rivedremo que
sto pomeriggio sulla pista del 
campo scuola e con lui rivedre
mo Ludmila Andonova, sem
pre disposta a cattare più in 
alto dei due metri. 

Remo Musumeci 

VESPA 125 proposta Uomini Azzurri '84 

6 mesi sema interessi (un risparmio per te dì oltre 20OO0OKre) 
e solo 59.000 ire ai mese invece di 185Z00Gre partì subito in Vespa 

Dal 1° Settembre al 15 Ottobre 1984 le Vespa 125 con sole 59.000 lire al mese 
PX e PK le paghi solo 59.000 lire al mese, con ben adesso parti subito in Vespa. 

6 mesi senza interessi e un minimo anticipo. Vespa 125 PX o PK: la tua liana da città. 
Chiedi le informazioni più dettagliate agli Uomini .Pre2ZO chiavi in m a n o n f e n t o a l la V e s p a P K 125 s 

Azzurri, i concessionari Piaggio a te più vicino: per, diversi modelli di Vespa 125 n numero 
delie rate e l'anticipo variano in relazione al prezzo di listino). 

CONCESSIONARI PIAGGIO 
PROFESSIONISTI DELLA FIDUCIA 
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Relchlin 
competitivi t i dimostra che loro 
sono davvero arretrati. I fatti 
dimostrano che quel decreto, 
oltre che iniquo, era inutile. La 
strada della riduzione del sala* 
rio non porta da nessuna parte. 

— Tuttavia non si pub ne-

5are che esista un problema 
1 costo di lavoro. 

Certo che c'è. Lo sai che il 47 
per cento delle entrate fiscali 
italiane è rappresentato dai 
contributi pagati dai lavoratori 
e dalle imprese? Non succede 
in nessun paese europeo, per* 
che questo è in Italia il prezzo 
del clientelismo e dell'assisten
zialismo. Eppure la produttivi
tà del lavoro è talmente au
mentata per cui, secondo le sti
me del CER, la dinamica del 
costo del lavoro per ora lavora
ta (che è l'indice della competi
tività su questo terreno) passa 
dal 17 per cento del 1983 al 7,5 
del 1984 e all'8,2 del 1985 
(quindi eotto l'inflazione). Ben 
altri sono i pesi che gravano 
sulle imprese. Guarda 1 indagi
ne di Mediobanca: l'incidenza 
del costo del lavoro sul fattura
to è ecesa nel decennio dal 27 al 
16 per cento, mentre quello de-

Sli interessi bancari è salito 
all'I.6 al 6,3. E data la necessi

tà di finanziare l'enorme debito 
pubblico gli interessi aumenta
no e il risparmio corre verso le 
rendite finanziarie, venendo 
cosi sottratto alla produzione. 
Ed è inutile nascondersi che 
tutto questo finisce inesorabil
mente col gravare in termini di 
sfruttamento, bassi salari e li
cenziamenti sui lavoratori, 
mentre in qualche modo gli im
prenditori si rifanno grazie an
che al grande aumento di dena
ro pubblico che in varie forme 
viene trasportato alle imprese. 

— In fondo tu vuoi dire 
questo: il salario va difeso 
non solo per ragioni di giu
stizia ma per costringere 
tutti a porre sul tappeto i 
problemi veri dello 
sviluppo. 
Esatto. Io dico agli impren

ditori italiani: non andrete lon
tano con questi compromessi 
con la rendita e il parassitismo, 
con meno paghe e più interessi, 
con meno politiche industriali 
innovative e più trasferimenti a 
pioggia. 

— Non hai risposto però al
la CISL quando sostiene che 
i salari sono stati e saranno 
difesi. 
È assurdo che a sinistra ci si 

scontri su questo. Secondo i 
calcoli del Centro ricerche di 
Ruffolo e Spaventa il salario 
reale, al netto delle imposte, ca
lerà sia pure di poco (0,3 per 
cento) nel 1985. Ma al di là del
le statistiche, la sostanza è 
chiara: da una parte c'è una 
crescita delle rendite e dei pro
fitti, dall'altra una erosione dei 
salari. Il drenaggio fiscale ta
glierà nell'85 mediamente 170 
mila lire alle buste paga. L'ef
fetto dei 4 punti tagliati, se non 
otterremo il reintegro, sarà di 
quasi 400 mila lire. Aggiungi 
l'aumento delle spese sanitarie 
e i tagli che si stanno facendo ai 
servizi sociali. Aggiungi il peso 
dei licenziati e cioè delle bocche 
da sfamare nelle famiglie dei 
lavoratori. Ti confesso che non 
capisco la superficialità con cui 
si parla di queste cose e come 

non si comprenda la giusta rab
bia dei lavoratori, la spinta a 
ribellarsi contro l'ingiustizia in 
un paese dove si assistè a spet
tacoli tanto vergognosi di cor
ruzione e di malgoverno. 

Camiti non è in grado, non 
dico di condividere, ma almeno 
di comprendere e rispettare le 
ragioni serie per cui un partito 
come il nostro non pub stare a 
vedere senza combattere e sen
za svolgere il suo ruolo di oppo
sizione democratica? E ciò tan
to più perché siamo convinti 
che la crisi economica italiana è 
provocata da un meccanismo di 
prelievo e distribuzione delle 
risorse non solo ingiusto social
mente, ma tale da soffocare an
che le forze produttive. Per cui 
non si può affrontare questa 
crisi — per ragioni sociali, ma 
anche economiche — spostan
do risorse dai salari ai profitti. 
Questa è la mia profonda con
vinzione. Io penso che siamo 
arrivati ormai al punto in Italia 
che risanamento della finanza 

[mbbiica, questione dello svi-
uppo, necessità di una redistri

buzione dei redditi e del potere 
costituiscono un nodo solo. Ec
co perché io vedo il referendum 
come un aspetto, un momento, 
di un grande movimento politi
co di massa per la giustizia e, al 
tempo stesso, per lo sviluppo e 
la modernizzazione del Paese. 

— Puoi essere più preciso? 
Il debito pubblico e il deficit 

di bilancio non sono più (se mai 
lo sono stati) l'espressione di 
un eccesso dei consumi sociali; i 
raffronti internazionali parla
no ormai chiaro. Si sono tra
sformati, in realtà, in un poten
te strumento di redistribuzione 
dei redditi a danno del lavoro 
dipendente, in un blocco allo 
sviluppo, in un alimento conti
nuo ad una collocazione per
versa e improduttiva delle ri
sorse, dando luogo tra l'altro al
la formazione di una nuova, 
crescente ricchezza finanziaria 
puramente speculativa. Questo 
e il punto decisivo: se non si 
cambia la qualità della spesa e 
dell'entrata, se non si spezza 
questa «macchina- infernale re
stano solo le chiacchiere sui 
«tetti» e sul rigore, il degrado 
produttivo, una pressione poli
tica e sociale ancora più forte 
contro chi già paga: il lavoro e il 
settore produttivo. 

— Al lettore potrebbe sem
brare che ci siamo allonta
nati dal problema del refe
rendum. 
Al contrario. Questa batta

glia non è difensiva, rivolta al 
passato, né limitata. È parte in
tegrante della complessa que
stione economico-sociale di cui 
stiamo parlando. La facciamo 
non solo perché noi non siamo 
abituati a scherzare sulla difesa 
dei diritti dei lavoratori. Non 
solo perché è uno stimolo ad 
una trattativa seria alla riforma 
del salario e della'contrattazio-
ne.o perché chiede che i lavora
tori non vadano a mani nude a 
quel confronto. Ma anche per
ché il referendum ci pub aiuta
re, insieme a molte altre inizia
tive, a investire le condizioni, i 
temi, le prospettive della lotta 
per un nuovo sviluppo. H no
stro obiettivo è creare un vasto 
movimento articolato che si 
batte per l'equità fiscale, l'oc
cupazione, una nuova alleanza 
per lo sviluppo tra tutte le forze 

interessate alla modernizzazio
ne del Paese. Ma la gente ha 
una grande sete di giustizia e di 
fronte a governi e gruppi diri
genti come questi anche i «noi 
chiari sono necessari. 

Romano Ledda 

Il caso sardo 
novra politica più grande. Cer
care di chiamarsi fuori della re
sa dei conti alla quale il penta
partito si avvicina per poi ten
tare di reimporre il proprio do
minio sulla scena politica ita
liana. 

Del resto queste cose — sep
pure con qualche prudenza — 
le dice in forma ufficiale persi
no un articolo che appare sul 
«Popoloi di oggi: «La violazione 
dei patti è nelle cose» scrive ri
volto ai socialisti, «se il penta
partito lascia passare l'opera
zione sarda si troverà disgrega
to», l'-opposizione comunista 
trarrà vantaggio da queste divi
sioni e trarrà la convinzione di 
essersi legittimata alla guida 
del paese». Toni che non si sen
tivano più da tanto tempo. Al
meno dai tempi della segreteria 
Piccoli. Si torna goffamente a 
mettere in discussione la legit
timità del PCI a governare il 
paese. -

Natta, nell'intervista alla 
«Nuova Sardegna», v parte da 
una contestazione del ragiona
mento svolto dal segretario de 
nel suo intervento dell'altro 
giorno. De Mita aveva parlato 
ai «trasformismo» e di «brutale 
logica di potere». «Devo ritene
re — dice Natta — che egli non 
abbia seguito con sufficiente 
attenzione la campagna eletto
rale in Sardegna. Altrimenti sa
prebbe della nitidezza delle in
dicazioni politiche da essa 
emerse. Quanto alla 'brutale lo
gica di potere', quale accusa 
meglio di questa si può ritorce
re contro la Democrazia cristia
na? Un esempio clamoroso è 
proprio quello della Sardegna, 
dove nell 82 fu fatta cadere la 
giunta laica e di sinistra per co
stituire quella pentapartito che 
tanti guasti ha provocato. Le 
operazioni di potere non sono 
nostre, sono del partito dell'on. 
De Mita». 
• Natta si sofferma poi sulla 
questione del diritto-dovere, 
proclamato da De Mita, per il 
partito di maggioranza relati
va, di governare le giunte. «È un 
principio valido quello enun
ciato da De Mita — dice Natta 
— ma il segretario democristia
no è incorso in uno scivolone. E 
noto infatti che in un sistema 
politico come quello italiano, il 
criterio della rappresentatività 
deve combinarsi con la costitu
zione di una maggioranza. D'al
tra parte la DC ha ben derogato 
da questo principio nell'ambito 
dei governi nazionali. De Mita 
parla di operazioni di potere ai 
danni della DC. Io potrei citare 
tante altre operazioni, definen
dole di potere a danno del PCI. 
Da Firenze, a Napoli, alle Mar
che ...». 

Il segretario comunista af
fronta poi il problema dell'al
leanza coi sardisti. Precisando 
in primo luogo che il PSdA non 
sfugge, come nessun altro par
tito, alle regole della coalizione. 
Non impone cioè la sua linea e 
il suo programma agli alleati. 
«Se nel suo programma ci sono 
punti inaccettabili — dice — 
non li accetteremo. Sono certo 

che in un'intesa per la giunta 
saranno rispettate le recipro
che posizioni. Sia chiaro, ad 
esempio, che noi non siamo in
dipendentisti'- Del resto, ag
giunge Natta rispondendo ad 
una domanda dell'intervistato
re, De Mita stesso non avrebbe 
disdegnato di allearsi coi sardi
sti, che oggi attacca usando pa
role molto gravi. «De Mita non 
sa che i democristiani sardi 
avevano offerto un'intesa al 
Partito sardo d'azione? Non sa 
che il capogruppo sardista alla 
Regione è anche vicesindaco 
con un sindaco de a Sassari?*. 

Infine il segretario del PCI 
tocca la questione dell'inter
pretazione politica della sortita 
di De Mita. «Capisco le preoc
cupazioni per la situazione sar
da ... c'è la possibilità che la 
Sardegna possa diventare un 
esempio significativo per altre 
situazioni locali, soprattutto in 
vista della scadenza elettorale 
dell'85. Ma ho l'impressione 
che gli interventi della DC va
dano oltre questo segno». Come 
mai — viene chiesto a Natta — 
ciò avviene appena dopo la ve
rifica di governo? «C'è stata la 
verifica — risponde Natta — 
ma ci sono diverse interpreta
zioni sul significato da ciarle e 
sulle soluzioni da applicare per 
i governi locali ... Mi pare che 
sia un corso una disputa sulla 
preferenzialità da dare al pen
tapartito nelle situazioni locali, 
e che poi ci sia dell'altro: que
stioni dell'economia, spesa 
pubblica, casa, fisco...». 

Sul problema della giunta 
sarda, mentre la DC (ieri ha 
parlato il braccio destro di De 
Mita, Sanza) continua il suo 
martellamento, si registra un 
intervento del socialista Man
cini. «Cari compagni della se
greteria del PSI —» ha detto nel 
corso di un discorso tenuto in 
Calabria — chiedo scusa se ri
cordo il passato. Ma può essere 
utile a voi e ai dirigenti de che 
eccedono in arroganza e perdo
no il senso della misura occu
pandosi della Sardegna. Nel 
1970 la DC avanzò la pretesa di 
estendere la formula di centro
sinistra a tutte le regioni, e par
ticolarmente alla Toscana e al
l'Umbria. Fu proposto il 
Iirearabolo-Forlani, ma i socia-
isti risposero che il centrosini

stra non era una formula prus
siana. Furono elette le giunte di 
sinistra, che diedero buona 
prova. Sarebbe perciò opportu
no rispondere oggi alla DC che 
il preambolo-Foriaru, respinto 
nel '70, non è riproponibile 15 
anni dopo». 

Piero Sansonetti 

Cernenko 
le economiche». Andropov sta-
va in quel momento percorren-
do Io stesso sentiero su cui Cer
nenko era passato qualche ora 
prima leggendo la relazione al 
Plenum, ma non fu difficile 
scoprire, confrontando conte
nuto e stile dei due discorsi, che 
le orme dell'uno non venivano 
calcate dall'altro. 

Anche Cernenko aveva af
frontato in termini critici U 
problema dello sviluppo delle 
scienze sociali in URSS ed ave
va chiesto un maggiore dinami
smo della ricerca w questi cam
pi. Ma la sua prevalente preoc
cupazione era apparsa quella di 
delimitare lo slancio innovativo 

piuttosto che di sgombrare il 
campo dai condizionamenti, di 
contenere, piuttosto che di la-

. sciarle emergere, le spinte libe
ralizzataci, di restare sul terre
no della più rigida ortodossia 
piuttosto che sconfinare su ter
reni meno battuti e forse più 
insidiosi. iÈ scontato — aveva 
detto Cernenko — che fatti 
nuovi possono implicare la ne
cessità di completare, di preci
sare punti di vista già formati. 
Ma vi sono delle verità che non 
possono essere riesaminate, dei 
problemi risolti da gran tempo 
e senza equivoci. Non si può, 
appellandoci alla scienza, di
menticare i principi fondamen
tali della dialettica materiali
stica». 
; L'attenzione ai temi ideolo

gici appare comunque assai 
marcata in tutti i discorsi di 
Cernenko. Ideologia ed attività 
educatrice delle masse sembra
no essere uno dei suoi temi pre
feriti. «Non è possibile — aveva 
detto al Plenum di febbraio — 
elevare l'economia ad un livello 
qualitativamente nuovo senza 
approntare le condizioni sociali 
ed ideologiche a ciò necessarie». 
E, più oltre, aveva aggiunto che 
«costruire un nuovo mondo si
gnifica instancabilmente occu
parsi della formazione dell'uo
mo del mondo nuovo, della sua 
crescita ideale e morale». 

L'anno scorso, dopo l'elezio
ne di Andropov, era stata affi
data a Cernenko — nella sua 
qualità di responsabile per il la
voro ideologico — la presiden
za della commissione per la 
nuova stesura del programma 
del partito. Il leader sovietico 
non ha perso tempo neppure in 
questa direzione. Il 270* Con
gresso del PCUS dovrebbe, nel
le intenzioni, essere caratteriz
zato proprio dalla nuova edi
zione del programma del parti
to e dallo scioglimento teorico 
del nodo rappresentato dalla 
«tappa del socialismo sviluppa
to». Il posto di Cernenko nella 
storia del PCUS sarà presumi
bilmente legato alla riuscita di 
questa impresa, alla quale si 
stava accingendo Juri Andro
pov. La questione è di grande 
complessità politica. 

Il programma krusceviano, il 
terzo della serie dopo quelli del 
1903 e del 1919, non è mai stato 
abrogato nonostante le critiche 
«teonche» cui fu sottoposto du
rante la gestione brezneviana e 
nonostante esso contenesse 
obiettivi e previsioni che erano 
già state smentite dai fatti sto
rici (tra queste quella secondo 
cui il passaggio al comunismo si 
sarebbe verificato «nei suoi 
tratti essenziali», addirittura 
entro il 1980). Si finì, è vero, 
per parlarne sempre meno, ma 
la sua stessa sussistenza costi
tuisce la prova di un errore di 
valutazione commesso dalla 
massima autorità ideologica, 
dal partito stesso. Il fatto che 
esso abbia potuto sopravvivere 
fino alle soglie del 270* Con
gresso del PCUS è, da solo, di
mostrazione della portata delle 
insidie che vi si annidano. 

Qui è difficile scorgere dove 
si trovino le b'nee di confine tra 
le diverse ipotesi che si con
frontano. Cernenko è parso 
quasi parafrasare quanto già 
Andropov aveva scritto nel suo 
saggio sul «Kommunist» del 
marzo 1983. «Noi ci troviamo 
all'inizio di un periodo storica
mente lungo rappresentato dal
la tappa del socialismo svilup

pato», ha detto il 25 aprile da
vanti alla commissione del CC, 
precisando che il nuovo pro
gramma dovrà essere quello del 
«perfezionamento del sociali
smo sviluppato». Cernenko ha 
insistito sul termine «nuova re
dazione del terzo programma 
del partito» («un altro program
ma a noi invero non occorre 
poiché gli obiettivi strategici 
definiti in quello attualmente 
in vigore e direttamente con
nessi con la costruzione del co
munismo non sono stati ancora 
realizzati»), ma si tratterà di 
una svolta di enorme rilievo, 
comunque vadano le cose. 

Una definizione compiuta di 
«socialismo sviluppato» e, tanto 
meno, di «perfezionamento» 
dello stesso è infatti ancora 
lungi dall'essere trovata. Dagli 
approcci accennati dallo stesso 
Cernenko si possono intrawe-
dere in filigrana, per ora, sol
tanto gli estremi concettuali e 
politici entro cui si collocherà 
(ed anche la battaglia che sot
tendono). «È una strategia di 
progressione verso il comuni
smo — ha detto Cernenko al 
Plenum di aprile — che non ha 
nulla a che vedere né con una 
eccessiva lentezza di sviluppo 
né con il salto di tappe evoluti
ve storicamente indispensabi
li». Guai a chi va troppo piano, 
ma anche guai a chi corre trop
po veloce. Per precisare il con
tenuto del socialismo sviluppa
to — ha detto Cernenko agli 
elettori, il 2 marzo — occorre 
«una definizione lucida, sen
z'ombra di utopia, nel grado di 
maturità socio-economica at
tinto dalla nuova società» ma, 
in ogni caso, «bisognerà smet
terla con la raffigurazione sem
plificata (esistita in un certo 
periodo) delle tappe e dell'am
piezza temporale del passaggio 
alla fase superiore del comuni
smo». 

Correzioni, dunque, nel sen
so di un maggiore realismo, alle 
quali il gruppo dirigente sovie
tico intende ora dare una defi
nizione compiuta. La fine o l'o-. 
scurarsi di un mito, di una cre
scita ininterrotta costringono a 
misurare i progetti di oggi e di 
domani con una dilatazione as
sai grande dei tempi di «crea
zione dell'uomo nuovo». E le vi
cende di questo ultimo quarto 
di secolo impongono riesami 
non semplici anche verso l'e
sterno. Anche rispetto ad essi 
sembra prevalere un invito al 
realismo di cui Cernenko si fa 
interprete. Il socialismo finirà 
per vincere, «in ultima analisi», 
ha detto nella citata riunione 
del 25 aprile, ma vi è la «neces
sità di tenere conto che, anche 
nelle condizioni di una crisi ge
nerale, il capitalismo contem
poraneo può fare Bifidamente 
su riserve di crescita che non 
solo non sono piccole, ma che 
sono ben lontane dall'esaurir-
si». 

Da qui quasi un continuo in
vito a raccogliere le forze per 
fronteggiare uno scontro desti
nato a durare e in condizioni — 
anche se non lo si dice aperta
mente — sotto molti aspetti di
fensive. Recentemente i giorna
li hanno celebrato l'anniversa
rio del Plenum di giugno del
l'anno scorso, quello dell'ideo
logia in cui Cernenko svolse la 
relazione. Le citazioni del se
gretario generale attuale torna
no oggi di moda dopo essere 
state per un anno oscurate dal 
discorso che Andropov vi svol

se. Un discorso in cui il baricen
tro era posto esplicitamente 
sulle profonde trasformazioni 
strutturali che si annunciava
no. Mentre in quello di Cernen
ko prevaleva 1 esigenza concla
mata di potenziare il peso del 
lavoro ideologico, di estendere 
la sua penetrazione, di investir
ne tutti gli aspetti della vita so
ciale e culturale. 

Giuliette» Chiesa 

Alfa Romeo 
si produttiva di 400.000 auto
mobili: su tale ipotesi l'Alfa ha, 
lavorato negli ultimi anni, ma 
la realtà ha scompaginato le 
carte scritte, mai il gruppo 
pubblico dell'auto è andato ol
tre una produzione di 230.000 
vetture, il suo «top», mentre at
tualmente è attestata intomo 
ad una produzione prossima al
le 200.000. 

Ma il fatto è che l'allarme sul 
futuro dell'Alfa è tutt'altro che 
ipotetico. Vi è chi attribuisce al 
presidente dell'Ili Romano 
Prodi la volontà di «privatizza
re» l'Alfa Romeo; una nuova 
versione della «privatizzazio
ne», diversa da quella della 
Montedison, non meno preoc
cupante. Prodi vorrebbe che 
l'Alfa uscisse dal mercato come 
azienda produttrice di medio 
livello e si affiancasse alla Fiat 
per fare una produzione colla
terale del colosso torinese. Non 
una vendita ad un privato, ma 
una estinzione della società co
me si è configurata e come tut
tora esiste. I rappresentanti 
dell'In hanno smentito una si
mile ipotesi, eppure questa 
continua a circolare insistente, 
collegata a quelle famose di
chiarazioni di Prodi circa la de
cisione dell'In di liberarsi di 
tutte le partecipazioni «non 
strategiche per la mano pubbli
ca» e di cederle ai privati. 

«Riprivatizzare» l'Alfa Ro-' 
meo può ridare smalto al pro
fessore? E la «privatizzazione» 
avverrà dopo il conferimento 
all'Alfa di ingenti fondi statali? 
Che l'azienda pubblica dell'au
to versi in condizioni non buo
ne è noto, benché negli ultimi 
anni siano stati realizzati consi
derevoli recuperi di produttivi
tà. Resta comunque il fatto che 
anche nel 1984 le sue perdite 
non scenderanno sotto il livello 
del 1983 (oltre 80 miliardi). Le 
forze aziendali ritengono tutta
via che l'Alfa possa e debba ri
dimensionare i suoi obiettivi, 
ma non scomparire dal mercato 
o essere ridotta come l'Auto-
bianchi a semplice appendice 
irrilevante della Fiat. Sono no
te le previsioni più volte ribadi
te da Gianni e Umberto Agnel
li, secondo i quali in Italia non 
c'è spazio che per la Fiat. Su 
questo filo corre il pensiero di 
Romano Prodi? 

Abbiamo detto che all'Alfa 
Romeo non condividono tali 
previsioni e soprattutto non 
concordano con fa sorte che l'I
li vorrebbe riservare alla loro 
azienda. Ma anche il gruppo di
rigente dell'Alfa sembra pro
porre un progetto di drastico 
«ridimensionamento»: si sente 
parlare di una opzione che vor
rebbe attestare f Alfa sulla pro
duzione di c 200.000 vetture, 
120.000 da produrre a Pomi-
gliano d'Arco, 40.000 prodotte 
dall'Ama (la società Alfa-Nis
san), 40.000 da produrre nello 
stabilimento di Arese. Ciò com

porterebbe il taglio di circa 
8.000 addetti nella fabbrica mi
lanese. Altre ipotesi parlano 
del mantenimento aa Arese 
della produzione della 164 (au
to per la quale esiste una colla
borazione con la Fiat), la cosid
detta «ammiraglia». 

Come si vede si tratta di que
stioni che non possono non 
concernere la trattativa di do
mani tra Intersind-Alfa-consi-
glio di fabbrica. Siamo in set
tembre. Quando Prodi dirà le 
sue opinioni? Quando Alfa e 
Finmeccanica faranno conosce
re le loro decisioni sulla «opzio
ne» da scegliere per l'Alfa Ro
meo? «Il ridimensionamento 
dell'Alfa è nell'ordine delle co
se ò dichiarò all'Unità il capo 
ufficio stampa dell'Iri — tenu
to conto dello spostamento gra
vissimo tra le previsioni dei bu-
dgets e le realizzazioni per 
quanto concerne i volumi di 
produzione. Questo sposta- • 
mento comporta la perdita di 
troppi miliardi». 

Non è difficile arguire le nu
bi che si addensano soprattutto 
sull'orizzonte di Arese, che pe
raltro non sembrano risparmia
re l'intero complesso automobi
listico pubblico. Sarebbe inte
ressante sapere che ne pensano 
il ministro delle Partecipazioni 
statali, il gabinetto Craxi nel 
suo insieme: qual'è il loro 
orientamento? Si può recrimi
nare sul passato dell'Alfa, tanti 
avevano sollevato riserve sui 
suoi programmi e sulle sue ini
ziative. Degli errori dovranno 
rispondere i suoi amministra
tori, a Milano, a Napoli e a Ro
ma. I lavoratori dovranno esse
re ancora i capri espiatori delle 
altrui manchevolezze?. 

Antonio Mereu 

La Festa 
di tutto, la Festa nazionale al
larga ogni anno i suoi orizzonti. 

Riesce a farlo cercando di 
darsi un filo conduttore specifi
co, una sorta di cavo portante 
al quale appendere la gran 
quantità di drappi, manifesti, 
discorsi: quest'anno è il tema 
della democrazia, da leggere in 
prima pagina o anche solo in 
filigrana in tutte le iniziative 
politiche, negli incontri con 
compagni e avversari, e soprat
tutto nello sforzo collettivo, ci
vile e appassionato, di tutti i 
compagni che ci lavorano non 
solo per legittimo orgoglio di 
bandiera, ma anche con la co
scienza di offrire a Roma e al 
Paese un luogo di confronto in 
più. 

Ma c'è un altro tfilo rosso» 
che troppo spesso persino noi 
comunisti trascuriamo, quasi lo 
dessimo per scontato: Ù nome 
delle nostre Feste, che è anche 
il bellissimo nome del nostro 
giornale, l'Unità. L'affanno che 
proviamo girando per i mille 
viali e gli infiniti luoghi della 
Festa, cercando di «renere in
sieme» una miriade di proble
mi, di argomenti, di tradizioni, 
di novità, assomiglia molto alla 
fatica ormai antica di «cercare 
l'unità*. E cioè cercare i punti 
di incontro (o magari di scon
tro, vedi la lotta sulla scala mo
bile e la contingenza) che resti
tuiscano trama e ordito a un in
treccio politico e sociale sempre 
più complicato, spesso diso
rientato, cercando di arrivare 
sempre in tempo agli incroci 

che contano, ai crocicchi dai 
quali si possono capire i diversi 
percorsi. Spesso, è inevitabile, 
si arriva in ritardo. O nel poeto 
sbagliato. Ma il fiatone che toc
ca sopportare per visitare tutta 
la Festa è parente stretto di 
quello che ogni tanto quasi 
asfissia un partito che non può 
permettersi di essere assente 
da nessuna zona della società. 
Questa Festa davvero ci asso
miglia. 

* * » . 
Omaggio dovuto, forse il più 

dovuto di tutti, a un gruppo di 
artisti che ieri sera era alla Fe
sta ma avrebbe tranquillamen
te potuto, non per responsabili
tà sua, non esserci. Giovanna 
Marini, Ivan Della Mea, Paolo 
Pietrangeli, Fausto Amodei, 
Gualtiero Bertelli, le voci più 
prolifiche e costanti del Nuovo 
Canzoniere Italiano, e poi gli 
intellettuali e i musicisti loro 
tcompagni di strada; Michele 
Straniero, Caterina Bueno, 
Leoncarlo Settimelli. Quelli del 
Nuovo Canzoniere Italiano, il 
nucleo più politico, più idi clas
se», più cosciente di tutta la 
storia della canzone nazionale. 
Molto in disparte negli anni dei 
megaconcerti, della mitologìa 
del rock a tutti i costi, vittime 
di una ricerca di «modernità» 
legittima ma un po' troppo cre
dula e spesso appaltata al busi
ness anche alle Feste dell'Uni
tà. Un pezzo importan te di par
tito e di movimento operaio che 
sembrava ormai consegnato al
la smemoratezza storica. Non è 
solo per il loro indiscutibile va
lore artistico che ci ha fatto un 
immenso piacere rivederli tutti 
insieme, ieri sera, nello spetta
colo tL'altra Italia, 25 anni di 
storia attraverso la canzone so
ciale!. Non è perchè la loro pre
senza, dopo vent'anni di pre
zioso e insostituibile lavoro cul-
turale,era in qualche modo tob-
bligata». È proprio lo scoprire 
che una memoria da elefante è 
fondamentale per essere dav
vero «modem/», per avvicinarsi 
al futuro con scienza e coscien
za, lo diceva anche Gianni Mi
na nel dibattito sui giovani, sa
bato sera: tLo so, mi prendono 
in giro perché parlo sempre de
gli anni Sessanta. Ma come si fa 
a capire con un minimo di at
tendibilità quello che succede 
adesso se si liquida con un sor-
risetto di sufficienza tutto quel
lo che è successo prima ?». 

* * * 
Lavorare stanca: soprattutto 

se, per farsi rimborsare quattro 
lire spese per offrire la cena ad 
alcuni colleghi di dibattito, bi
sogna affrontare una intermi
nabile via crucis burocratica a 
base di firme, controfirme, ri
cevute, vidimazioni, permessi, 
visti, imprimatur, placet e do 
nun c'entro gnente, rivolgete a 
n'antro compagno». Provoca
zione: esasperato, dico che alla 
Festa di Modena è tutta un'al
tra cosa, ci sono compagni ad
destrati fin dal Dopoguerra per 
sveltire mostruosamente ogni 
pratica burocratica. Vengo im
mediatamente fulminato da 
sguardi astiosi. tL'odio per i 
compagni di Modena», già de
nunciato da Bobo in una sua 
celebre vignetta, è il vero fanta
sma che si aggira per le feste di 
tutta Italia. Tempi duri per i 
troppo bravi 

Michele Serra 

dai... stappa 


